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LO STATO SI TROVA DI FR@ Ed 


UNA NUOVA E FORSE PIÙ PERICOLOSA CONDIZIONE POSTA DALLE BR 


Dai brigatisti un nuovo ricatto 
«D'Urso è condannato a morte» 


Prima di assassinare il magistrato vogliono però apprendere pubblicamente il parere dei terroristi ‘in carcere 


‘Si tratta in altre parole di riconoscere i «comitati di lotta» e di dare la più ampia pubblicità alla loro «sentenza» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Le Brigate rosse, 
legate come al solito, ai ritmi 
€ alle scadenze del «regime» 
Che combattono, hanno scelto 

momento più opportuno per 

iserirsi nel dibattito politico, 
con un nuovo volantino, il 
Numero otto. Questa mattina 
Infatti, con una settimana di 
anticipo sul previsto ripren- 
detanno i lavori in Senato 
Sulle decine e decine di inter- 
Togazioni al governo per la 
Questione dell’Asinara, per 
Valutare se c'è stato o no un 
Cedimento ai terroristi pren- 
dendo la decisione di chiude- 
Te il supercarcere. 


Le bierre aggiungono. così 
Un nuovo argomento di dibat- 

to, con una sentenza e una 
Nuova richiesta. La sentenza è 
Questa: D'Urso è stato con- 
dannato a morte. La richiesta 

la seguente: la condanna del 
Biuiice è sospesa perché oltre 
alle Br, anche i «comitati di 
lotta dentro le carceri» devo- 
No esprimere un parere, «non 
deve quindi essere impedito 
al comitato di lotta di Trani, 
al comitato di campo dei pri: 
Eionieri di Palmi, di esprimere 
integralmente, senza censura- 
Te neanche le virgole, le loro 
Valutazioni politiche e il loro 
Biudizio». 


Le bierre chiedono insom- 
Ma che venga legittimata l’e- 
Sistenza dei «comitati di lot- 
ta» e si consenta loro di riunir- 
Si dentro le carceri e di emet- 
tere un comunicato. Questo 
dovrà essere teletrasmesso e 
pubblicato sui maggiori quo- 
tidiani italiani. «La repressio- 
ne e la censura nei confronti 
degli organismi di massa dei 

pi troverà da parte nostra 
la più dura e decisa opposizio- 
Ne, e sapremo assumerci tutte 
le nostre responsabilità». 


Il volantino che è stato 
aNnunciato ai quotidiani «Il 
€ssaggero» e «Il giornale 
A'Italia», è diviso in due parti, 

cui la prima dedicata al 
Biudice D'Urso e la seconda ai 
tigatisti detenuti. 


“L'interrogatorio di D'Urso 

Biunto a conclusione». Così 
Comincia il volantino. I terro- 

isti accusano il loro prigio- 
liero di «avere fatto fino in 
fondo ia parte che gli era stata 
affidata dalla borghesia impe- 
Tialista» e di averla «fatta be- 
Ne». Si ribadisce poi la «sua 
Collaborazione durante gli in- 
errogatori» definendolo 
“boia pentito». 


«D'Urso — affermano i bri- 
Batisti — è stato al ministero 
fli grazia e giustizia il conti- 
Nuatore della vecchia guardia 
Che ora non c'è più. Degli 
Altavista, dei Palma, dei Tar- 

@àglione, dei Minervini, dei 

Uondonno». (Palma, Tarta- 
Elione e Minervini, uccisi dal- 
lè «Br»: gli altri due deceduti). 


D'Urso è anche accusato di 
te stato «l'uomo della ma- 
tratura di guerra, dei cara- 
eri».(nel volantino vengo- 
ho citati numerosi nomi di 
Ministri, di grazia e giustizia, 
di Magistrati del ministero, di 
Procuratori che conducono le 
Chieste sul terrorismo, di uf- 
Ciali dei carabinieri). 


È primo paragrafo sì con- 
Clude con le consuete minac- 
® a magistrati, carabinieri, e 
Uomini della polizia i cui nomi 
No stati «inutilmente de- 
de mati dalla pubblicazione 
SEI Suo interrogatorio» (è evi. 
dele il riferimento ai verbali 
ell’interrogatorio fatti perve- 
Dire al settimanale «L'Espres- 
So») «per tranquillizzarli». 


«La condanna a morte del 
boia D'Urso — è poi scritto — 
Un atto necessario di giusti- 
Zia proletaria ed è anche îl più 
alto atto di umanità che que- 
Tegime ci consente», Le 
Stesse parole furono usate per 
lunciare la «sentenza di 
Morte» contro Aldo Moro. 


Nella seconda parte, il di- 
Scorso si allarga ai detenuti di 
i Ani e Palmi. Le Br, secondo 
tag aola d'ordine che ha con- 
nieodistinto tutti i loro comu- 
Afreh dal giorno del seque- 
dio di D’Urso, si propongono 
mito e e rafforzare i co- 

i ti di lotta»: Creare cioè 
da '@game con i detenuti, che 

SEL bo di Di fronte ai 

‘Tosi colpi che inquirenti 
figli binieri hanno portato 
Zazione. mesi all’organiz 

“D'Urso è anche loro prigio- 
Giro», scrivono riferendosi ai 
re celati, «e quindi deve esse- 
DS udicato anche da loro». 

“esta voce, per decidere se 
Te o sospendere l’esecu- 


zione di D'Urso, è l’unica che 
ci interessa sentire». 


La famiglia del giudice rapi- 
to, ha appreso dal telegiorna- 
lelanotizia della «condanna a 
morte». «Ancora non abbia- 
mo avuto la possibilità di esa- 
minare il testo — ha detto un 
‘parente di D'Urso — solo do- 
po un esame approfondito va- 
luteremo se è il caso di pren- 
dere una qualsiasi iniziativa». 


M. Regina Perissinotto 


AI Senato prima prova per il soverno 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Non sono neces- 
sarie leggi eccezionali per 
fronteggiare la sfida dell’ever- 
sione che insanguina il paese; 
è indispensabile, però, appli- 
care quelle esistenti, avvalen- 
dosi della collaborazione di 
tutti gli organi dello Stato 
democratico, nei confronti dei 


BATTUTE SEMPRE PIÙ. INTENSE 


A Nord di Roma 


la « 


rigione »? 


Concentrate le ricerche intorno a Bracciano 


ROMA — Le uniche notizie 
che, sia pure con difficoltà 
filtrano sul lavoro degli inve- 
stigatori in relazione al rapi- 
mento di Giovanni D'Urso, 
sono, almeno per ora, quelle 
relative a battute fatte in di- 
verse zone di campagna alla 
ricerca della «prigione». 

Terì mattina, per alcune-ore, 
un centinaio di carabinieri so- 
no stati impegnati in una ope- 
razione di controllo che si è 
sviluppata a largo raggio nel- 
la zona di Trevignano, sul la- 
go di Bracciano. Sono state 
eseguite una ottantina di per- 
quisizioni in diverse abitazio- 
ni e casolari di campagna, 
sono state identificate 500 
persone e sono stati controlla- 
ti quasi 400 automezzi. 


Per quanto è potuto trape- 
lare, anche le operazioni di 
ieri non hanno portato a risul- 
tati concreti. Lungo alcune 
zone adiacenti la via Cassia, 
già sabato era stata fatta una 
vasta battuta, ugualmente 
senza approdare a nulla. È 
evidente che esistono elemen- 
ti in mano agli investigatori 
‘per ritenere che tutta una va- 
sta zona a Nord di Roma po- 
trebbe comprendere il rifugio 
dei brigatisti nel quale sareb- 
be tenuto prigioniero.il magi: 
strato. rapito. Altre informa- 
zioni, comunque, avevano 
portato ieri i carabinieri a se- 
tacciare anche zone di campa- 
gna ai confini con l'Abruzzo, 
nonché nella provincia di 
Latina. 


terroristi che hanno subito un 
duro scacco con il «blitz» dei 
reparti speciali dei carabinieri 
nel carcere di Trani. 

È questo il tema della rela- 
zione che il ministro guardasi- 
gilli, Adolfo Sarti, svolge que- 
sta mattina davanti alle com- 
missioni giustizia e interno 
del Senato convocate dal pre- 
sidente Fanfani per un ampio 
dibattito sul terrorismo, origi- 
nato dalla presentazione di 
una fittissima serie di inter- 
pellanze e di interrogazioni di 
tutti ‘i gruppi politici. 

Gli elementi essenziali dei 
«rapporto Sarti» sono stati 
messi a punto, nella tarda 
serata di sabato scorso, nel 
corso di una riunione svoltasi 
a palazzo Chigi tra il presiden- 
te del consiglio Forlani e i 
ministri Rognoni e Sarti. 

"Il dibattito odierno alle 
commissioni senatoriali inter- 
ni e giustizia segna la ripresa 
dell’attività parlamentare, 
con una settimana di anticipo 
sui tempi stabiliti, dopo la 
breve pausa per le festività di 
fine anno. Si tratterà di una 
ripresa interamente domina- 
ta dall'esame del fenomeno 
terroristico: venerdì prossi- 
mo, infatti, figura all'ordine 
del giorno dell'assemblea di 
Montecitorio la discussione 
delle interpellanze e delle in- 
terrogazioni, presentate dai 
deputati, sui più recenti avve- 
nimenti quali il sequestro del 
giudice D'Urso, l'assassinio 
del generale dei carabinieri 
Galvaligi, l’azione ‘dei carabi- 


nieri nel carcere di Trani! la È 


questione del rapporti tra 
Stampa e terrorismo innesca- 
ta dal «caso Scialoja- 
Espresso». 4 

Si dà per certo che saranno 
Forlani ed il ministro dell’in- 


terno Rognoni ad ‘aprire il 
dibattito alla Camera. 


Le due scadenze parlamen- 
tari sul problema del terrori- 
smo non si preannunciano 
certo facili per il governo, Le 
opposizioni di sinistra e di 
destra rivolgeranno aspre ac- 
cuse all’esecutivo soprattutto 
per la decisione di chiudere il 
«supercarcere» dell'Asinara, I 
comunisti sostengono che il 
governo ‘ha commesso «un er- 
rore gravissimo» accogliendo 
la proposta formulata dai so- 
cialistì il giorno di Natale, con 
un intervento di Craxi, di pro- 
cedere immediatamente alla 
chiusura del carcere. 


Il senatore Ugo Pecchioli, 


responsabile del settore pro- 
blemi dello Stato del Partito 
comunista ha dichiarato, in 
un'intervista, che «sono stati 
gli stessi brigatisti a definire 
ùuna prima vittoria la decisio- 
ne governativa di chiudere 
ora l'Asinara, È chiaro che per 
le Br — ha aggiunto Pecchioli 
— il modello di comportamen- 
to del governo dovrebbe esse- 
re quello espresso con la deci- 
sione sull'Asinara. Ciò è per- 
fettamente logico, È incredi- 
bile che i governanti non se ne 
siano resi conto». 


Anche i missini attaccano 
R. R. 


{Continua in 2.a pagina) 
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di controlli 


Roma — Sempre fitti i posti di blocco delle forze dell'ordine: 


A 
si si 


È 
sia 


qui il controllo dei documenti di due automobilisti (Tel. Ansa) 


PROBABILE UN CONFRONTO DIRETTO FRA SCIALOJA E BULTRINI DELL’«ESPRESSO» 


Si appesantiscono i sospetti 
sui due giornalisti arrestati 


Per gli inquirenti gli accusati conoscono personalmente l’emissario brigatista 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Gon l'interrogatorio 
di alcuni.testimitoni il procura- 
tore della Repubblica Dome. 
nico-Bica havpr 
Bbonostante Myt a Testi 
va, gli accertamenti sulla 
pubblicazione da. parte ;del- 
l'“Espresso” dei documenti 
consegnati a due redattori del 
settimanale dai brigatisti ros-. 


Il Milan conquista la poltrona 


Argentina 

e Brasile - 

pareggiano: 1-1 
XA A 


SERIE C 


La Triestina 

(1 a Sanremo) 

sempre in vetta 
X*d 


«Capodanno» 

amaro per 

I’Udinese 
Kkk 


BASKET 


Hurlingham k.o. 
Risorge 
il Ginseng 


susa 


Roma— All’Qlimpico ecco Antonelli in azione: è l’autore dei due gol del Milan che ha messo in 


ginoccio la Lazio scavalcandola e conquistando la poltrona nella classifica di Serie R 


si che tengono prigioniero il 
magistrato Giovanni D'Urso. 
Le deposizioni raccolte ieri 
servono al dott. Sica per veri- 
ficare l'attendibilità della ver: 
sione dei fatti data da Mario 
Sclaloja e da Giampaolo Bul- 
tini, I due giornalisti arresta- 
ti per favoreggiamento delle 
Brigate rosse e per falsa testi- 
monianza, 

Per i due giornalisti quella 
di oggi potrà essere una gior- 
nata decisiva. Gli inquirenti 
sono convinti che i due cono- 
scano personalmente l’emis- 
sario delle Br che ha fatto da 
tramite nella vicenda e che il 
materiale sia stato consegna- 
to dai terroristi in un modo 
diverso da quello sostenuto 
dai redattori del settimanale, 
Non è escluso, a questo propo- 
sito, che il sostituto procura- 
tore Sica chiederà un confron- 
to.tra i due giornalisti. 

Contemporaneamente, ac- 
canto all’azione della magi- 
stratura, si allarga il dibattito 
sull’arresto di Scialoja e Bul- 
trini. Il coro di opinioni che 
stigmatizzano, l'operato del 
settimanale è sempre più 
ampio. 

Ad affrontarlo è rimasto — 
pressoché solo, se si escludela 
solidarietà dei suoi redattori 
— il direttore dell’“Espresso”, 
Livio Zanetti, che in un dibat- 
tito organizzato dal quotidia- 


IN XV: PAGINA 


Trasferiti 
da Teheran 
gli ultimi 
ostaggi 


no «La Repubblica» ha espo- 
sto le proprie ragioni. 
«Nessuno vuole prestarsi a 
fare l’acqua in cui si muove il 
pesce.terrorista — dice Zanet- 
fi-- edè ovvio che i giornali- 
sti sono cittadini uguali agli 
altri davanti alla legge. Ma i 
casi sono due: o rinunciamo a 
documentare e a descrivere i 
fatti di terrorismo, o non ri- 
nunciamo. Se non rinunciamo 
e vogliamo entrare in contat-, 
to con quel mondo per ripor- 
tare informazioni, dobbiamo 
trovare un canale che non può 
essere altro che un canale ter- 
rorista: non si scappa». 


Ma, prima obiezione, «L’E- 
spresso» pubblicando quei 
documenti ha fatto il gioco 
«commerciale» delle Br. «Non 
esiste — si difende Zanetti — 
solo l'interesse di chi li vuol 
far tonoscere; esiste anche 
l'interesse di chi quei docu- 
menti vuole conoscere». 

Seconda obiezione: nel caso 
in cui con il suo comporta- 
mento possa favorire la libe- 
razione di uh ostaggio, il gior- 
nalista deve o no collaborare 
con gli inquirenti? Ancora Za- 
netti: «Dipende dal grado di 
eroismo del giornalista». 

R. R. 


WYSZYNSKI HA RICEVUTO 1 DIRIGENTI 


DA IERI SERA LE FERROVIE NEL CA OS: LE « VITTIME» PRINCIPALI SONO GLI EMIGRANTI 


Assalto ai treni nelle stazioni del Sud 


prima del blocco voluto dagli autonomi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA —De ieri le Ferrovie 
sono nel caos. Questo in con- 
seguenza di uno sciopero di 24 
ore indetto dal sindacato au- 
tonomo dei ferrovieri Fisafs, 
in coincidenza con la fine del- 
le vacanze natalizie. L'agita- 
zione terminerà alle ore 21 di 
oggi. 

A partire da ieri mattina 
comunque si sono fatti sentire 
gli effetti dello sciopero. I tre- 
ni, specialmente quelli prove- 
nienti dal Sud verso il Nord, 
sono stati presi d’assalto an- 
che da quanti avevano pro- 
grammato. la partenza per i 
prossimi giorni. 

Migliaia di viaggiatori sì so- 
no accalcati nelle stazioni per 
tentare di prendere i treni per 
il Nord, la Svizzera, la Francia 
ela Germania prima che scat- 
tasse lo sciopero degli auto- 
nomi. 


Secondo la polizia ferrovia- 
ria, la situazione più critica si 
è verificata a Lecce, oltre 15 
mila passeggeri, per lo più 
emigranti, sabato sera e nella 
notte hanno tentato di salire 
sui treni diretti al Nord. La 
stessa ressa, sia pure in misu- 
ra minore, si è verificata alle 
stazioni di Brindisi e Bari, e 


un po’ in tutti i «terminali» , 


del Meridione, 

A Lecce i vagoni degli otto 
treni (tra ordinari e straordi- 
nari) diretti verso il'Nord sono 
stati occupati sui binari mor- 
ti, molte ore prima della par- 
tenza, e sono giunti già pieni 
in stazione. 

La tensione si è acuita 
quando è arrivato sotto le 
pensiline un treno straordina- 
rio per la Svizzera senza due 
vagoni-cuccette con posti già 
prenotati. I viaggiatori hanno 
minacciato di non far partire 


il treno se non venivano! ag- 
Banciate due vetture normali, 
che i dirigenti di stazione so- 
no riusciti a reperire dopo 
Qualche ora. 

Per quanto riguarda i moti- 
Vi dell’agitazione, la Fisafs af- 
ferma che sì tratta di «una 
prima risposta unitaria alla 
carenza di iniziativa da parte 
dei vari ministri competenti a 
dare una soluzione idonea al- 
la rivendicazione del ricono- 
scimento delle anzianità pre- 
gresse e per l'estensione ai 
ferrovieri dei contenuti della 
legge 312 del 1980». 

Negli ultimi giorni, la prote- 
sta della Fisafs ha individua- 


‘to un ulteriore obiettivo: la 


proposta del ministro dei tra- 
sporti, Formica, di estendere 
le trattenute per scioperi bre- 
vi all'intera giornata lavorati- 
va. All’azione della Fisafs si 
sono collegati anche i ferro- 


vieri della Cisnal e quelli del- 
l’Usfi, «Unione sindacale fer- 
rovieri italiani» che si autode- 
finisce non politicizzata. 

A partire da oggi comun- 
que, in tutto il settore dei 
trasporti si apre un periodo 
incerto. Agitazioni come quel- 
la odierna, che colpiscono so- 
prattutto gli emigranti, ren- 
dono più urgente un codice di 
comportamento per le agita- 
zioni sindacali nei pubblici 
servizi. I sindacati confederali 
hanno accettato l'invito del 
‘ministro dei Trasporti Formi- 
ca e a partire da questa setti- 
mana si svolgeranno incontri 
per preparare questo codice. 

Per i prossimi giorni sono in 
programma altre difficoltà. In 
settimana gli autonomi delle 
ferrovie si riuniranno per deci- 
dere nuove agitazioni, Il 7 
gennaio si asterranno dal la- 
voro gli addetti ai vagoni 


letto. È 

Difficoltà anche nei viaggi 
in aereo. Il sindacato confede- 
rale ha deciso a partire dal 7 
gennaio una serie di scioperi 
articolati negli aeroporti ser- 
viti in passato dall’Itavia. Gli 
autonomi dal canto loro han- 
no sospeso i voli dell’Ati e 
dall’Alisarda sostitutivi dei 
voli Itavia. Tutte le agitazioni 
sono state indette per solleci- 
tare una rapida soluzione dei 
problemi provocati dalla so- 
spensione dell’attività dell’I- 
tavia. 

Mercoledì e giovedì i colle- 
gamenti navali con le isole 
saranno difficili in conseguen- 
za di uno sciopero di 48 ore dei 
marittimi. Le agitazioni sono 
state indette dalla federazio- 
ne marinara Cgil-Cisl-Uil, do- 
po la rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro, G.S. 


La Chiesa è al fianco 


dei sindacati polacchi 


«Appoggio senza riserve» a Solidarnosc 
ma con qualche suggerimento di cautela 


VARSAVIA — Il cardinale 
Stefan Wyszynski, primate di 
Polonia, ha assicurato al sin- 
dacato «Solidarnosc» l’ap- 
poggio senza riserve dell’epi- 
scopato polacco nel corso di 
un incontro di circa due ore 
concesso ieri ad una delega- 
zione di «Mazowsze» (la bran- 
ca di «Solidarnosc» per la re- 
gione di Varsavia). 

Guidata dal presidente Zbi- 
gniew Bujak, la delegazione, 
alla quale si era unito il dissi- 
dente Adam Michnik, uno dei 
principali animatori del «Co- 
itato di autodifesa sociale» 
(Kor), era composta da sette 
membri del presidium di «Ma- 
Zowsze». 

La delegazione è stata rice- 
vuta al palazzo arcivescovile 
a mezzogiorno: Alla loro usci- 
ta, i delegati sindacali si sono 
detti «molto soddisfatti» del- 
l'incontro ed in particolare 
dell’accoglienza «calorosa» 
loro riservata da Wyszynski. 

I delegati hanno aggiunto 
di aver espresso il desiderio di 
incontrarsi con il primate in 
seguito ad alcune critiche re- 
centemente formulate da pa- 
dre Alojzy Orszulik, portavo- 
cedell’episcopato, Il capo del- 
la Chiesa di Polonia si è sfor- 
zato di minimizzare la vicen- 
da affermando che le afferma- 
zioni di padre Orszulik erano 
state artatamente sfruttate. 
«Bisogna chiudere questo in- 
cidente» ha detto il prelato 


. aggiungendo: «La Chiesa tut- 


ta intera è per ”’Solidarnose”, 
tutta intera». 

Senza mostrarsi allarmista, 
il cardinale ha lanciato un 
appello alla ponderazione e 
alla ragione. Egli ha rimpro- 
verato, con indulgenza, il sin- 
dacato di aver abusato del 
ricorso allo sciopero per tro- 
vare una soluzione alle pro- 
prie rivendicazioni. «Occorre 
trovare altri modi di azione — 
ha detto il cardinale — e di 
non far sempre ricorso amezzi 
di pressione estremi». 


Senza d'altra parte impe- 
gnarsi ad intervenire perso- 
nalmente, il primate si è 
implicitamente posto come 
intermediario tra il sindacato 
ed il potere politico: egli ha 
infatti chiesto alla delegazio- 
ne di consegnargli un elenco 
di persone detenute per reati 
di opinione, di cui «Solidar- 
nose» ha chiesto la liberazio- 
ne, Ed ha invitato il sindacato 
a comunicargli tutte le diffi- 


‘ coltà che potrebbe incontra- 


re, nelle sue attività, da parte 
dell’amministrazione. 

Al termine dell'incontro, la 
delegazione di «Mozowsze» si 
è recata da Jacek Kuron, 
principale portavoce del Kor 
e consulente di «Solidarnosce» 
a Danzica, che era stato diret- 
tamente chiamato in causa 
da padre Orszulik nel corso di 
un incontro con un gruppo di 
giornalisti stranieri a Varsa- 
via, il 12 dicembre scorso. 


Naufrago in Atlantico 


Salvo 
in bocca 
al delfino 


LISBONA — Si è ripetu- 
ta nell'Oceano Atlantico 
la storia di Giona e la 
balena. Un marinaio di un 
peschereccio delle Azzor- 
re caduto in mare durante 
una tempesta è stato man- 
tenuto a galla, per molto 
tempo, da un delfino, Poi 
l’animale forse stanco, lo 
ha abbandonato. 

Quando l’uomo stava 
per affogare s'è visto avvi- 
cinare da due delfini, uno 
dei quali molto più gran- 
de dell'altro, Il mammife- 
to più grande lo ha preso 
letteralmente in bocca e 

«lo ha portato a forte velo- 
cità verso riva dove lo ha 
depositato andandosene 
poi tranquillamente. 


A PROPOSITO DELLA GRECIA 


Ricchi 
e poveri 
d'Europa 


I discorsiì sulla democrazia, 
che è nata in Grecia, e sulla 
parola Europa che è greca, 
possono anche essere molto 
suggestivi. Ma i tempi non 
sono adatti al trionfalismo e 
alla retorica, che pure, in dosi 
modeste, fanno talvolta pia- 
cere. La Grecia entra nella 
Cee; e siamo dieci. Ma non 
viene da pensare alla più 
grande potenza commerciale 
del mondo e al suo rafforza- 
mento; viene da pensare a 
una famiglia numerosa, e con 
qualche problema, nella qua- 
le arriva un altro figlio. 

Egoismo borghese del Nord 
ricco? Non solo; î primi a 
pagare saranno gli italiani 
del Sud povero, con un’agri- 
coltura poco più avanzata di 
quella greca ma redditi: più 
confortevoli. Detto questo, è 
anche vero: che l’Italia ha l'o- 


pinione pubblica più favore-. 


vole all’ingresso della Grecia 
nella Cee; perché gli unici a 
credere nell'Europa come en- 
tità politica unitaria siamo 
noi italiani: idealismo, inge- 
nuità e bisogno economico. 
Come ha detto Karamanlis ai 
suoi concittadini: «Sarà 
dura, ma sarebbe stato peg- 
gio dover affrontare la crisi 
mondiale dei prossimi annì 
da soli». E questo vale anche 
‘per noi, 

La Grecia sposta verso il 
Sud mediterraneo l’equilibrio 
politico della Cee, e contribui- 
sce a contrastare l’asse rena- 
no Parigi-Bonn. Verissimo. La 
Grecia ha ottimi rapporti con 
ipaesi mediorietali; la Grecia 
ci darà una mano a far pro- 
gredire la politica regionale e 
quella sociale della Cee; che 
sono sistematicamente osteg- 
giate dai grandi ricchi del 
Nord. Tutto vero. Ma non mi 
affidereiì alle miracolose virtù 
della democrazia comunita- 
ria. Ricordiamoci che le deci- 
sioni importanti si prendono 
all'unanimità; e che il Parla- 
mento — benché ben orientato 
e non privo di coraggio — è 
senza poteri reali di fronte 
alle grandi Nazioni. Direi; 
piuttosto prosaicamente;, che 
quello che sì vuole ottenere 
bisognerà strapparlo. Per 
esempio, nessuna grande po- 


tenza economica o politica 


può sfuggire alla necessità di 
investimenti giganteschi nel- 
l'energia, nell’informatica, 
nell’elettronica, inuna parola 
nel passaggio dall'era indu- 
striale all’era post- 
industriale. Neanche l'Euro- 
pa potrà sfuggire a questa 
necessità; soprattuito quella 
ricca del Nord. Ebbene biso- 
gnerà far capire ai nostri 
partners che se l’Europa uni- 
ta non sarà più unita, più 
mediterranea, più «sudista», 
non solo non si vincerà la 
scommessa post-industriale, 
ma la cultura europea. si rin- 
chiuderà da sé nel ghetto del 
suo passato. 

Anni fa esisteva una politi- 
ca estera italiana che — ma- 
gari con venature utopistiche 
o neocolonialistiche — vedeva 
l'Italia come il polo europeo 
‘al centro del Mediterraneo. 
Nonera solo un calcolo, come 
potrebbe apparire facilmente 
Oggi sotto l’incalzare del ri- 
catto energetico. Era un di- 
scorso di cultura politica che 
aveva risonanze sulle altre 
rive del Mediterraneo, Spesso 
lo si è calunniato assimilando 
terzaforzismo, neutralismo e 
filosovietismo. 

Ma la storia recente ci ha 
dimostrato — sì pensi alla po- 
litica del cancelliere Schmidt 
nelle due più recenti crisì 
internazionali, quella afgha- 
na e quella iraniana — che la 
terza via europea, a mio avvi- 
so, non è un cavallo di Troia, 
ma una necessità, Io direi che 
dovremmo riconoscere qual- 
che così di più; e cioè che è 
anche una vocazione. 

Giovanni Mantovani 


in «sciopero bianco» 


ROMA — Lo «sciopero 
bianco» ad oltranza procla- 
mato dal Sindacato nazionale 


magistrati comincerà oggi . 


provocando sensibili disagi 
tra coloro che per un verso 0 
per l’altro hanno a che fare 
conla giustizia. L'attività giu- 
diziaria, infatti, subirà un 
notevole rallentamento, sia 
nel campo penale sia in quello 
civile, perché i magistrati 
svolgeranno il loro lavoro nel 
rigoroso rispetto delle norme 
procedurali. 

Ad esempio non faranno 
istruttorie penali senza la pre- 
vista presenza del cancelliere 
e si rifiuteranno di stendere 
personalmente i provvedi- 
‘menti dato che questa incom- 
benza spetta sempre ai can- 
cellieri. Anche nelle udienze 
civili pretenderanno la parte- 
cipazione dell’ufficiale giudi- 
ziario e l’assistenza continua 
del personale di cancelleria. 

La protesta promossa dal 
sindacato è stata determinata 
dal mancato accoglimento 
delle richieste riguardanti la 
rivalutazione delle retribuzio- 
ni, le condizioni di lavoro e 
l'aggancio delle pensioni alla 
dinamica degli stipendi. 


; 


ei 


Parete E 


sati smitene 


no, un’indecorosa partita a 


“termine 1981-83. 


| Cinquanta, lo si deve agli in- 
' terventi della Cassa per. il 
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IL PICCOLO 


NEGLI INTERVENTI DI BERLINGUER, ALMIRANTE, LA MALFA E COMPAGNA | UNA BATTUTA D'ARRESTO POTREBBE SIGNIFICARE UN PASSO INDIETRO 


Rimbalzano da Napoli i drammi !mportante verifica 
dell’Italia del 


NAPOLI — Quattro uomini 
politici hanno approfittato 
della giornata festiva di ieri 
per visitare le zone terremota- 
te del Napoletano. Si tratta 
del leader comunista Berlin- 
guer, del segretario missino 
Almirante, del ministro del 
Bilancio La Malfa e di quello 
della Marina mercantile Com- 
pagna, entrambi repubblica- 
ni. Diamo una sintesi dei loro 
interventi. 

Il segretario nazionale del 
Partito comunista, Enrico 
Berlinguer, ha concluso ieri la 
visita nei quartieri napoleta- 
ni, cominciata nel pomeriggio 
di sabato. Berlinguer si è reca- 
to tra l’altro nei due quartieri 
cittadini più duramente colpi- 
ti dal terremoto e dove mag- 
giore è il numero di edifici 
sgombrati e di senzatetto. 

«A Napoli — ha detto tra 
l’altro Berlinguer — la giunta, 
i consigli di quartiere, il no- 
stro partito, sono impegnati, 
con grande abnegazione e con 
spirito unitario, nell’opera im- 
mane per fronteggiare l’emer- 
genza. Ma tutti gli italiani 
devono sapere che la situazio- 
ne della città, duramente col- 
pita dal terremoto, permane 
gravissima. I senzatetto cen- 
siti, sulla base delle perizie 
finora effettuate sugli edifici, 
risultano 67 mila, e sarebbero 
ancora di più dopo il comple- 
tamento ‘delle perizie. Gran 
parte delle scuole sono occu- 
pate da circa 20 mila senzatet- 
to. Decine e decine di strade 
sono chiuse al traffico, con 


Avellino: ragazzo © 


muore in roulotte 


AVELLINO — Un ragaz- 
zo, Mario Caliano, di 16 
anni, sinistrato dal terre- 
moto, è morto in una rou- 
lotte dove dormiva, a 
Montero Superiore, uno 
dei centri maggiormente 
colpiti dal sisma del 23 
novembre scorso. 

La morte del ragazzo — 
secondo quanto si è appre- 
so — è stata causata dal 
cattivo funzionamento di 
una stufetta. A fare la sco- 
perta è stata una cugina 
del ragazzo, che si era re- 
cata nella roulotte in cer- 
ca dei parenti. 


conseguenze negative sulle 
attività produttive e commer- 
ciali. Emerge la necessità che 
il governo, superando ogni ri- 
tardo e la persistente incom- 
‘prensione iniziale del dram- 
ma di Napoli, faccia fronte 
pienamente ai propri doveri». 
Il segretario missino Almi- 
rante, dal canto suo, parlando 
dei problemi di Napoli, in par- 
ticolare dopo il terremoto, ha 
detto che «oggi tutti ricono- 
scono che la drammatica si- 
tuazione di Napoli non può 
essere avviata a soluzione sui 
binari della normalità, che il 
terremoto ha messo a nudo 
una realtà intollerabile, che 
occorre un intervento straor- 
dinario, inteso come Progetto 
Napoli». BNC 
«Sicché — ha concluso il 
parlamentare missino — men- 
tre tra governo e comunisti si 
svolge, sulla pelle del popolo 
napoletano, delle zone terre- 
motate e di tutto il Mezzogior- 


scaricabarile, la Destra nazio- 
nale reca alla soluzione della 
questione napoletana il con- 
tributo serio, onesto e disinte- 
ressato delle proprie concrete 
proposte». 

Il ministro del Bilancio 
Giorgio La Malfa, intervenen- 
do a Napoli alla riunione della 
consulta che. la direzione na- 
zionale del Pri ha costituito 
per i problemi emersi dal ter- 
remoto, ha reso noto che «en- 
tro il 15 gennaio saranno 
pronte le linee programmati- 
che per l’intervento di rico- 
struzione e di sviluppo delle 
zone terremotate, che saran- 
no incluse nel piano a medio 


Il ministro della ‘Marina 
‘mercantile, Francesco Com- 
‘pagna, presiedendo la consul- 
ta del Pri, ha detto che «se le 
condizioni delle zone interne 
erano prima del terremoto 
molto meno depresse di quan- 
to non lo fossero negli anni 


Mezzogiorno, anche ai tanto 
IO ’’interventi a piog- 
a”. 3 


ì 


LI 


Napoli — Due momenti della visita di Giovanni Berlinguer e di Giorgio Almirante alle zone terremotate del Napoletano 


o-terremoto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Oggi in segreteria 
unitaria l’unità sindacale 
subisce un’importante verifi- 
ca. Forse per la prima volta 
dopo tanti anni il discorso 
unitario rischia di fare una 
secca battuta d'arresto. Il pe- 
ticolo però è che un alt in 
questo momento significhi di 
fatto un primo passo indietro. 
Già da. alcuni anni l’unità 
sindacale segna il passo. La 
riunione dei consigli generali 
di febbraio aveva lo scopo di 
superare i contrasti tra le con- 
federazioni per determinare 
una nuova strategia sindacale 
per i prossimi anni. Questa 
assemblea oggi è in forse. Un 
rinvio è ormai certo per ragio- 
ni organizzative. Il rischio ve- 
ro è però l'annullamento di 

questo appuntamento. 

Questa possibilità è stata 
confermata anche ieri dal se- 
gretario generale della Uil 
vr CIOSIO FEEut, Il pomo 
ao della discordia resta il fondo 
Telefoto Ansa) | ai solidarietà. Questo fondo fu 
ideato in una notte di luglio 


TARRO SI: DIFENDE DALL'ACCUSA DI ESSERSI APPROPRIATO DELLA FORMULA ANTICANCRO 


Diventa più aspra la polemica 
pro e contro il siero Bonifacio 


NOSTRO SERVIZIO, PARTICOLARE 

ROMA — «Per quanto ri- 
guarda le dichiarazioni del 
dott. Bonifacio, veterinario di 
Agropoli, circa un preteso ac- 
costamento delle ricerche del 
mio gruppo di Napoli e quelle 
cliniche del prof. Pederzini di 
Mantova, le respingo come 
del tutto pretéstuose. Anzi, 
come un tentativo di aggan- 
ciarsì a una ricerca scientifica 
seria che certo non merita il 
suo screditato siero estratto 
da feci di capra e inquinato 
con batteri». 


Con questa dura dichiara- 
zione, il prof. Giulio Tarro, 
responsabile della ricerca mi- 
crobiologica all'ospedale Co- 
tugno di Napoli, ha replicato 
alle affermazioni del dott. Bo- 
nifacio, riprese da alcuni quo- 
tidiani, secondo cui lo stesso 
Tarro e il prof. Pederzini, pri- 
mario dell'ospedale di Manto- 
va, avrebbero copiato il suo 
ormai famoso siero antican- 
cro estratto dagli escrementi 
caprini, 


In particolare, Bonifacio ac- 
cusava Tarro e Pederzini di 
avere ribattezzato con la sigla 
«Tlp» un antigene contenuto 
nel suo siero caprino e di aver- 
lo presentato come una, «im- 
portante scoperta» nella tera- 
pia immunologica anticancro. 
«Il mio prodotto — aveva so- 
stenuto il veterinario di Agro- 
poli — sia pure allo stato grez- 
zo, cioè mai ancora studiato e 
perfezionato, già da trent’an- 
ni dà gli stessi risultati clinici 
che però, se riferiti da Tarro 
sotto.il nome di “Tlp” e non di 
“siero Bonifacio”, diventano 
una scoperta rivoluzionaria e 
all'avanguardia». 


«E scientificamente assur- 
do — rincarava il dott. Bonifa- 
cio nelle sue affermazioni 
pubblicate dai giornali — e 
quindi impossibile, che Tarro 
sia riuscito a scoprire in un 
unico blocco l’antigene comu- 
ne a quaranta tipi di tumori 
diversi, ognuno dei quali pro- 
duce di per sé migliaia di 
antigeni diversi tra loro. Per- 
ciò appare stranissima la 
coincidenza, se si considera 
che il prodotto Bonifacio tipo 
“M”, esaminato da Tarro per 
dieci mesi, cura questi qua- 
ranta tipi di tumori». 


Bonifacio aveva anche con- 
testato l’atteggiamento del 
prof. Tarro, il quale, in occa- 


sione di un convegno a Satur- 
nia, dopo aver affermato che il 
veterinario di Agropoli «ha 


aperto la strada dell’immuno- 


logia nel campo dei tumori», 


avrebbe proceduto al «pas- 


saggio di proprietà» del suo 
siero anticanero senza notaio 
e senza il necessario consenso 
dello scopritore. 


Ora il prof. Tarro non solo 
respinge le affermazioni rila-. 
sciate da Bonifacio sulla pre- 
tesa appropriazione della sua 
scoperta basata sui principi 
degli escrementi delle capre 
(un animale notoriamente re- 
frattario alle infezioni cance- 
Togene), ma arriva ad afferma- 


provinciale, 


FIRENZE — Pe: protesta, il vicepresi- 
dente provinciale della Federcaccia, Ezio 
Burberi, da ieri è diventato bracconiere.' 
Venerdì scorso aveva inviato un telegram- 
ma al presidente dell’amministrazione 
provinciale, Renato Righi, avvertendolo 
che alle 7 di domenica mattina sarebbe 
andato a caccia in una zona vietata per 
protestare contro le «discriminazioni tra 
cacciatori» determinate dalla normativa 


Puntuale, alle 7, Burberi è arrivato con 
la doppietta in mano e il carniere all’«ap- 
postamento 1397», vicino a Borgo San Lo- 
renzo, nel Mugello, «Ho dovuto aspettare 
un’ora e dieci minuti — ha raccontato — 

, prima che arrivassero le guardie venato- 
rie. Mi hanno sequestrato il fucile e conte- 


re che il siero Bonifacio «è 
pericoloso e dovrebbe esserne 
vietata la distribuzione». 

Riguardo agli studi portati 
avanti con il prof. Pederzini — 
contro i quali il dott. Bonifa- 
cio ha pure lanciato le sue 
accuse di plagio — il prof. 
'Tarro ha tenuto a precisare 
che «si tratta di ricerche im- 
munologiche condotte dal no- 
stro gruppo di ricerca in linea 
con quelle dei più avanzati 
centri di ricerca stranieri, in 
particolare americani, con l’o- 
biettivo di utilizzare antigeni, 
cioè sostanze capaci di stimo- 
lare la formazione di anticor- 
pi. Gli antigeni sono estratti 
separatamente da diversi tipi 
di tumori e sono capaci di 
indurre fenomeni detti di iper- 
sensibilità ritardata e di atii- 
vazione linfocitaria. Questi ri- 
sultati permettono di pro- 
spettare utili riscontri clinici 
che speriamo di avere in un 
prossimo futuro». 

AZ. 


Nei nuclei delle cellule 


BOSTON — Si può determinare se la natura cancerosa di una 
cellula sia presente nel suo nucleo o. nel suo citoplasma? Una 
scoperta annunciata dalla rivista americana «Cell» (Cellula) sembra 
poter aprire la strada a una risposta positiva. 

Secondo la rivista, tale esperienza è stata realizzata dal ricerca- 
tore svizzero Karl Illmensee, dell'Università di Ginevra, e dall'ameri- 
cano Peter Hoppe, del Laboratorio Jackson di Bar Harbour, nel 
Maine. 

| due scienziati hanno prelevato nuclei di cellule da alcuni 
embrioni di topo e li hanno impiantati in uova fecondate di altri topi. 
| nuclei delle cellule recettrici erano stati asportati e i nuglei estranei 
sono stati messi al loro posto per mezzo di sottilissime apparecchia- 
ture di vetro guidate meccanicamente e seguite da un microscopio. 
Secondo la rivista .«Cell», tre topi geneticamente identici agli 
embrioni che hanno donato i nuclei sono stati ottenuti dopo 
centinaia di tentativi infruttuosi. Ù 

Uno scienziato che ha collaborato a questi esperimenti e che ha 
voluto mantenere l'anonimato, ha dichiarato: «Questo dimostra:che. 


#l trasferimento di un nucleo è possibile in un mammifero. Nello © 


stesso'tempo non'si può parlaredi-petfetto ifoppione genetico». 
Le operazioni sonoistate effettuate ‘nel primissimo stadio di 
sviluppo dell'embrione donatore, quando questo era composto da 
non: più di una sessantina di cellule, delle quali solo dodici o al 
massimo:quindici avrebbero dato vita a un feto. 


dopo dodici ore di riunione 
tra governo e sindacati. Ora, a 
distanza di sei mesi, si torna a 
discutere di un problema che 
di per sé potrebbe non riscuo- 
tere molta importanza. I con- 
trasti in fondo sono più com- 
plessi, vanno dalla politica 
contrattuale seguita negli ul- 
timi anni, al giudizio sul go- 
verno. E nel giudizio sul go- 
verno entrano in ballo i rap- 
porti tra le confederazioni ed i 
partiti. Il nodo dell’unità a 
distanza di 10 anni gioca an- 
cora su questo argomento. 

Per questo la prima riunio- 
ne di segreteria del 1981 ri- 
schia di diventare un fatto 
storico per il movimento dei 
lavoratori. Da stasera si potrà 
guardare con più chiarezza 
nel futuro del sindacato. Se la 
riunione del direttivo che sarà 
convocato nei prossimi giorni 
avrà alle spalle una segreteria 
divisa su posizioni contrappo- 
ste, non solo il dibattito sarà 
caldo, ma il dissenso uscirà 
dalle stanze ovattate dei ver- 
tici per farsi strada tra la 
base. 

A questo punto l'assemblea 
di febbraio non può tenersi e i 
prossimi grandi appuntamen- 
ti, i congressi, possono diven- 
tare delle tribune da cui ci'si 
scambiano invettive. Con un 
accordo sul fondo oggi, inve- 
ce, il futuro potrà essere diver- 
so. Gli altri elementi di con- 
trasto resteranno, ma potran- 
no essere affrontati in un cli- 
ma, diverso. 

G. S. 


Paracadutista muore 


nel lago Maggiore 


VERBANIA — Un paraca- 
dutista sportivo, Italo Salva- 
tore, di 35 anni, abitante a 
Verbania, è annegato nel lago 
Maggiore, dopo un lancio da 
circa 1300 metri di altezza. La 
vittima partecipava a una esi- 
bizione organizzata a Verba- 
nia per la festa dell'Epifania. 
La disgrazia è stata causata 
dal ‘forte vento. 

Il Salvatore è finito in 
‘acqua a circa 60 metri dalla 
riva. Ha cercato di nuotare, 
ima, appesantito dalla tuta, 
dall’imbragatura del paraca- 
dute e dagli scarponi — è 
annegato. Da una vicina so- 
cietà di canottieri alcuni 
volonterosi sono riusciti a 
raggiungere l’uomo a bordo di 
un canotto: ma era già morto. 

L'aùtorità giudiziaria ha 
aperto un'inchiesta, soprat- 
tutto per stabilire se erano 


state predisposte misure di | 


dell'unità sindacale 


‘sicurezza e di soccorso in con- 
siderazione delle difficili con- 
dizioni atmosferiche. 


Incidente ferroviario 
in Val Pusteria 


“con un ferito 


BOLZANO — La linea ferro- 
viaria della Val Pusteria è 
rimasta interrotta per un inci- 
dente verificatosi nel primo 
pomeriggio di ieri nei pressi 
della stazione di Valdaora. 

Per cause ancora in via di 
accertamento, un treno merci 
con trenta carri proveniente 
da San Candido e diretto a 
Fortezza si è scontrato fron- 
talmente, mentre stava ral- 
lentando, con un treno pas- 
seggeri in sosta. 

Nell'incidente solo il capo- 
treno del convoglio passegge- 
ri ha riportato lievi ferite, 
mentre nessuno dei 50 viag- 
giatori ha riportato danni. 

Consistenti sono invece i 
danni al materiale rotabile e 
ai locomotori dei due convo- 
gli. La linea ferroviaria della 
Val Pusteria è a binario unico 
e serve al transito locale oltre 
a quello merci e passeggeri 
per l’Austria. 


Sfida mortale 
con i «krapfen» 
a Sappada 


SAPPADA — Un giova- 
ne di Ravenna, Renato 
Gasperini, di 26 anni, è 
morto soffocato da tre 
«krapfen» che aveva in- 
goiato per sfidare alcuni 
amici incontrati in una 
pasticceria di Sappada 
dove stava ‘trascorrendo 
un periodo di ferie. 

Gasperini, di ritorno 
dalle piste di sci, era en- 
trato in una pasticceria 
dove aveva incontrato 
quattro ragazzi che in po- 
chi minuti avevano man- 
giato ben sessanta «Krap- 
fen». «Io — ha detto — so 
fare meglio di voi, vedre- 
tel», e si è infilato in bocca 
contemporaneamente tre 
«krapfen», 

Il boccone troppo gros- 
so, però, gli ha ostruito la 
trachea e il giovane si è 
accasciato senza riuscire 
a respirare. Poco dopo è 
stato soccorso da un medi- 
co, ma ormai per lui non 
c’era più nulla da fare: era 
già morto soffocato. 


PUR TRA CELEBRAZIONI E CERIMONIE TRADIZIONALI NELLE DIVERSE REGIONI D'ITALIA 


in tono minore l'Epifania anticipata 


ROMA — Anche quest’an- 
no, anticipata di due giorni, 
l’Epifania è stata celebrata a 
Roma in tono minore. Molte 
famiglie, infatti, fedeli alla 
tradizione, continuano a cele- 
brarla — con la distribuzione 
di strenne ai bambini — il 6 
gennaio. Una discreta parte- 
cipazione popolare si è avuta 
alle due principali manifesta- 
zioni dell'Epifania romana: il 
mercato dei giocattoli in Piaz- 
za Navona (una tradizione 
che risale al 1871), che ha 
avuto le' sue punte massime 
durante la scorsa notte, e la 
benedizione del «bambinello» 
dell'Ara Coeli, con la decla- 
mazione di poesie da parte 


caccia», 


menti scelti. 


e UA 7 VOI 


Roma— Festa di bambini tra le bancarelle di Piazza Navona 


| Re Magi nel centro di Milano 


Cacciatore diventa bracconiere 


stato la contravvenzione agli articoli 20 e 
38 della legge regionale numero 17 sulla 


Burberi sostiene che la decisione della . 
Provincia di Firenze di permettere in que- 
sto periodo la caccia da appostamenti fissi 
in alcune zone e vietarla in altre crea 
discriminazioni tra i cacciatori, i quali 
pagano la stessa imposta per gli apposta- . 


(«Mi sono deciso a questo passo — ha 
dichiarato Burberi — dopo aver constatato . 
che la Provincia non ha mantenuto le 
promesse fatte in occasione delle numero- 
se riunioni con le associazioni venatorie». 
Burberi accusa inoltre la Regione Toscana 
di aver varato una legge ancora più restrit- 
tiva di quella nazionale. 


PO 


(Telefoto Ansa) 


si è ripetuta anche ieri nella 
ricorrenza dell'Epifania. Pun- 
to di partenza è stata piazza 
Sant'Ambrogio, punto d’arri- 
vo la chiesa di Sant’Eustor- 


dei bambini romani. 

Particolarmente affollate la 
varie esposizioni di presepi, 
tra i quali quella dei presepi 
di Cracovia, in via Giulia. 

Molti romani, tuttavia, han- 
no preferito celebrare l’Epifa- 
nia cogliendo l’ultima oppor- 
tunità di visitare in Campido- 
glio la mostra dei dipinti di. 
Kandinski, che si è conclusa 
ieri. Dalle prime ore del matti- 
no una lunga fila di visitatori 
si è snodata dal Palazzo dei 
Musei capitolini, lungo le sca- 
linate del Campidoglio e in 
alcuni momenti fino a Piazza 
Venezia. 

La tradizionale sfilata dei 


zione — sono custodite alcune 
reliquie dei Re Magi. 
Il corteo dei Magi data da 
i secoli. Secondo gli storici, le 
reliquie dei Magi furono por- 
tate a Milano intorno alla me- 
tà del quarto secolo da 
Costantinopoli, dono dell’im- 
peratore Costantino al vesco- 
vo Eustorgio. Vi rimasero per 
parecchi secoli, poi, nel 1164, 
Federico Barbarossa le tra- 
sferì a Colonia. Una piccolis- 
sima parte delle reliquie fece 
ritorno in Sant'Eustorgio al- 
l’inizio di questo secolo, anche 
se soltanto nel 1972 venne ri- 
presa la tradizione del corteo 
nella ricorrenza dell’Epi- 
fania. 


dalla folla, sono giunti pun- 
tualmente in Sant'Eustorgio 
recando i doni. Ma vi sono 
giunti a piedi, anziché a dorso 
dei cammelli, per l’ostinato 
rifiuto dei quadrupedi a «par- 
tecipare» attivamente al cor- 


tendere è Magi c'erano il sin- 
daco Tognoli, la vedova del- 
l'assessore comunale Gian- 
franco Crespi (che si fece pro- 
motore della ripresa del cor- 
teo nel ’72) e le maschere mi- 
lanesi meneghin e Cecca, im- 
personati per l'occasione da 
Gianni Magni e Wilma De An- 
gelis. ; 
Anche se declassata e tra- 


gio, dove — secondo la tradi-. 


Ierì i Re Magi, attorniati' 


teo: In Sant'Eustorgio, ad at- © 


sferita alla domenica, la festa 
dell'Epifania nel Veneto non 
ha perduto il suo significato e 
le sue tradizioni. In tutta la 
regione, nonostante il freddo 
pungente, nel corso della not- 
te sono stati accesi decine di 
«panevin», enormi falò che 
vengono allestiti nelle piazze 
dei paesi o in campagna. Tale 
tradizione trova un particola- 
re seguito nel Trevigiano, do- 
ve sono stati dati alle fiamme 
«panevin» alti più di dieci 
metri mentre tutto attorno 
una folla di migliaia di perso- 
ne si riscaldava mangiando 
salsicce cotte alla brace, la 
«pinza» (un tipico dolce pove- 
ro della gente delle campa- 
gne) e bevendo «vin brulé». 
Una vecchia usanza vuole poi 
che dall'andamento delle fa- 
ville quando il fuoco è ormai 
quasi spento gli anziani trag- 
gano gli auspici sull'anda- 
mento delnuovo anno, în par- 
ticolare per quanto riguarda 
raccolti agricoli. Y 

Anche Venezia la tradizio- 
ne è stata rispettata in peino e 
sulla Torre dei Mori, in piazza 
San Marco, per tutta la gior- 
nata il secolare meccanismo 
ha fatto uscire i Re Magi che 
si inchinano davanti all’effige 
della madonna, entrano in 
una porticina ed escono Nuo- 
vamente con in mano i doni 
per il bambino. 

In Abruzzo l’Epîfania è sta- 


‘ tacelebrata, con due giorni di 


anticipo, con le tradizionali 
rappresentazioni dei «presepi 
viventi», tra i quali quello più 
famoso di Rivisondoli. I bam- 
bini hanno. ricevuto i regali 
come în passato. Si sono svol- 
ti i tradizionali «mercati del- 
l’Epifania» con le caratteristi- 
che «bancarelle» nel centro 
delle città. 

La giornata ha segnato la 
fine del lungo ponte festivo 
conilrientroa Roma, al Sud e 
al Nord di quanti (sì calcola 
15 mila persone) avevano fat- 
to ritorno în Abruzzo per fe- 
steggiare il Natale in fami- 
glia, e di una notevole parte 
di turisti che hanno trascorso 
le feste nelle varie stazioni 
sctistiche. Il traffico maggiore 
si è avuto lungo l’autostrada 
per Roma. : 

Proprio nel giorno dell’Epi- 
fania, la neve ha fatto la sua 
apparizione sulle montagne 
della Valle d’Aosta. I primi 
fiocchi hanno iniziato a cade- 
re nella notte. La precipitazio- 
ne è poi proseguita per tutta 
la mattinata e, in alcune loca- 
lità, anche nel pomeriggio. 
Tutte le piste e tutti gli im- 
pianti di sci sono ora final- 
mente agibili. 


A Gressoney e a Champoluc 
sono caduti 30 centimetri di 
neve; fra Cervinia e Plan Mai- 
son da 50 a 60, mentre a 
Plateau Rosa quasi un metro. 
Abbondante la nevicata an- 
che nel comprensorio sciistico 
di Courmayeur, dove a Plan 
Checrowuit il manto nevoso 
sfiora il mezzo metro e alla 
Cresta Joula il metro e mezzo. 

In Sicilia la festa dell’Epifa- 
nia è poco sentita poiché i 
doni ai bambini vengono fatti, 
‘per tradizione, nel giorno del- 
la commemorazione dei de- 
funti. Soltanto a Piana degli 
Albanesi, a 24 chilometri da 
Palermo, dove c'è una grossa 
comunità di origine albanese, 
l’Epifania viene celebrata con 
particolare solennità, ma nel- 
la data del 6 gennaio. Doma- 
ni, quindìi, si terrà un solenne 
pontificale nella chiesa del- 
l’Odiritria. È 


Taranto: 4 morti 


in un «frontale» 


TARANTO — Nello scontro 
frontale tra due automobili, 
sulla statale 106 «Jonica», ad 
una quindicina di chilometri 
da Taranto, quattro persone 
sono morte e tre sonò rimaste 
ferite, due delle quali in modo 
grave. Secondo i primi rilievi 
della polizia stradale di Ta- 
ranto, l’incidente è stato pro- 
vocato da un sorpasso azzar- 
dato compiuto da una delle 
due autovetture implicate 
nella sciagura, una «Fiat 126» 
e una «Renault 5», 


Ammazza lo zio: 


«era iettatore!» 


IMPERIA — Un giovane re- 

centemente dimesso dal re- 
parto psichiatrico dell’ospe- 
dale di Imperia, ha ucciso lo 
zio con il quale viveva, accu- 
sandolo di esercitare influssi 
malefici. Dopo aver sotterrato 
il corpo della vittima, l’omici- 
da si è costituito ai carabi- 
nieri. 
Il fatto è accaduto nella not- 
te a Diano Marina, in provin- 
cia di Imperia, ed è stato sco- 
perto ieri mattina, quando 
Francesco Oss-Cech, di 30 an- 
ni, si è presentato ai carabi- 
nieri, e ha confessato di aver 
ucciso lo zio. Il delitto è stato 
compiuto in una casa di cam- 
pagna in frazione Varcabello, 
nell'entroterra di Diano, La 
Vittima si chiamava Antonio 
Bisogno e aveva 54 anni. 

Francesco Oss-Cech ha ag- 
gredito lo zio nel sonno elo ha 
ucciso con due coltellate al 
collo. ‘ 
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Prova per il governo 


Dalla prima pagina 


con durezza il governo «che 
non ha il coraggio di suggerire 
ed.adottare i rimedi necessari 
per la lotta al terrorismo». È 
quanto afferma il segretario 
del Msi Almirante, il quale 
‘annuncia che il suo partito 
prenderà l’iniziativa di una 
«raccolta di firme per richie- 
dere una legge sulla pena di 


. morte». 


Aspre anche le critiche dei 
liberali, degli indipendenti di 
sinistra e dei repubblicani. 
Spadolini, segretario del Pri, 
sottolinea, in un’intervista, 
che «l’effetto sul Paese della 
decisione di chiudere l’Asina- 
ra fu negativo. Noi avvertim- 
mo, in quel momento — ag- 
giunge — che era stato tocca- 
to un limite insuperabile». 

«Per il Pri — afferma ancora 
Spadolini — le istituzioni deb- 
bono prevalere sempre sui 
partiti. Anzi, il nostro terrore 
è che la crisi interna ai partiti 
si rifletta sulla crisi delle isti- 
tuzioni moltiplicandola e ren- 
dendola irreparabile». 

Anche i socialdemocratici si 
‘mostrano preoccupati per il 
comportamento del governo 
sul problema del terrorismo, 
«Proprio nel momento in cui 
il terrorismo rinnova l’assalto 
alle istituzioni — ha dichiara- 
to ieri sera il ministro per la 
ricerca scientifica Pier Luigi 
Romita — è inquietante regi- 
strare segnali diversi e contra- 
stanti anche all’interno dei 
partiti di governo sul modo di 
fronteggiare l'emergenza». 

Secondo Romita, che si di- 
chiara nettamente contrario 
all'adozione di leggi eccezio- 
nali ed in particolare alla pe- 
na di morte, «la strategia per 
battere tutte le forze che in- 
tendono erodere e poi cancel- 
lare la democrazia è una sola: 
difendere la patria nei modi e 
con i mezzi previsti dalla Co- 
stituzione».. 

R. R. 


Rivendicazioni 
(fasulle?) 
dell'incendio 


alla «Scala» 


MILANO — Due telefonate 
‘anonime alla redazione mila- 


nese dell’Ansa hanno rivendi- 


cato l'incendio al Teatro alla 
«Scala», la sera di Capodan- 
no. Sul contenuto delle riven- 
dicazioni gli investigatori ma- 
nifestano qualche perplessità, 
anche perché sono venute 


solo dopo che su alcuni organi 
i. dì:stampa e in televisione si è 


parlato di ‘possibilità di un 


incendio doloso. 


Uno sconosciuto ha rivendi- 
cato alle «Squadre operaie ar- 


mate» (0 squadre proletarie 


armate), in quanto una scari- 


ca ha impedito di capire esat- 


tamente una parola) l’incen- 
dio. Lo sconosciuto, che par- 


lava molto lentamente, senza 
inflessioni dialettali, ha detto: 


«Qui Squadre operaie (0 pro- 
letarie n.d.r.) armate”. Siamo 


- noi che abbiamo incendiato 


La Scala e ci riproveremo». 

Una seconda telefonata è 
giunta alle 17.10 alla stessa 
redazione. Una voce maschile, 
senza inflessioni dialettali, ha 
detto: «Qui Movimento rivo- 


luzionario popolare: onore ai 


camerati caduti. Rivendichia- 
mo noi l'incendio al Teatro 
alla Scala, Controllate, erano 
cinque e non quattro i focolai 
che abbiamo acceso». 

BI SMENTITA INDIANA — 
Un portavoce del ministero 
degli esteri indiano ha smen- 


‘ tito che il suo Paese abbia 


accordato facilitazioni navali 
militari all'Unione Sovietica. 


Il tempo 
L_AE CARLI 
OSS 


(FR \V 


Situazione: sul Mediterraneo 
centrale è presente una circolazio- 
ne di aria umida con pressione 
atmosferica in ulteriore diminuzio- 
ne. Una perturbazione localizzata 
sulla Francia muovendosi rapida- 
mente verso Sud-Est attraverserà 
l’Italia tra la nottata e la mattina- 
ta di domani seguita da aria 
fredda. 

Tempo previsto: al Nord annu- 
volamenti e precipitazioni residue. 
con schiarite gradualmente. più 
ampie ad iniziare dal Piemonte e 
dalla Liguria. Sulle altre regioni 
molto nuvoloso 0 coperto con 
piogge e temporali più frequenti 


Temperatura: in diminuzione. 


Fiumicino 5, 16; Campobasso 5, 10; 


RE 
sul versante adriatico e che dal centro andranno trasferendosi verso 


Venti: sulle regioni settentrionali moderati da Nord-Est con 
rinforzi sulle Venezie e sulla Liguria. Sulle altre regioni moderati 
forti da Sud-Ovest tendenti a divenire settentrionali ad iniziare d: 
quelle centrali tirreniche e dalla Sardegna. 

Mari: molto mossi 0 localmente agitati. e | 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 6, 8; Bolzano -4, i 
4; Verona -3, 5; Venezia -5, 2; Milano 1, 7; Torino -1, ©7; Cuneo 1,4; | 
Genova 8, 13; Bologna -2, 3; Firenze 6,9; Pisa 5, 11; Falconara 5, 14; È 
Perugia 3, 8; Pescara 2, 17; L'Aquila 1, 9; Roma Urbe 4, 15; Roma | 


3,17; Santa Maria di Leuca 9, 15; Reggio Calabria 12, 14; Messina.10,,% 
14; Palermo 13, 14; Catania 7, 15; Alghero 12, 14; Cagliari 11, 14. 


| 
I 
| 


Forte ritocco 
del biglietto 
dell'autobus 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA. — Sul fronte’ dei 
prezzi, purtroppo, le brutte 
sorprese, di cui è già stato 
prodigo il neonato anno nuo- 
vo, non sono finite. Passate le 
feste, tornerà alla ribalta il 
problema delle tariffe dei tra». 
sporti pubblici, rimasto*par- 
cheggiato per diverso tempo | 
in attesa di tempi migliori. — 

Questi tempi migliori sem- 
brano arrivati per i comuni 
che, nel polverone del terre- 
moto, delle misure fiscali e 
delle stangate tariffarie, si so- 
no già messi in moto per/esa- | 
minare le richieste delle ri- 
spettive aziende municipaliz- 
zate, che gestiscono i traspor- 
ti pubblici, alla.luce di un 
provvedimento, che dovrebbe | 
terminare il suo iter parla- | 
mentare alla ripresa dei lavori — 
della Camera. i 

Tale provvedimento; che * 
sostanzialmente prevede l’i- 
stituzione del Fondo naziona- 
le trasporti, è portatore ‘di'un 
criterio fondamentale: il'risa- 
namento aziendale e una poli- 
tica di bilancio assai meno 
ispirata al disavanzo. In con- 
clusione, una nuova politica 
tariffaria che, senza avere 
troppo timore dell’impopola- | 
rità degli aumenti, tende ad | 
adeguare i prezzi del servizio | 
pubblico alle effettive esigen- 
ze aziendali 


Per il consumatore, chein 
questi giorni sta già affron- 
tando, tra file e controfile agli 
sportelli degli uffici postali, la 


. stangata del bollo auto, l’au- | 


mento delle tariffe postali e | 
l'aumento dei vari canoni | 
(compreso quello della Rai, | 
che si adegua lievemente per 
effetto di una modifica all’'I- | 
va), la nuova prospettiva si- | 
gnifica mettere in bilancio an- 
che un ritocco sostanzioso del 
biglietto del tram. | i 
ze, Milano) qualche adegua- 
mento c’era già stato iù pas- 
sato. Ma in molti comuni (cir- 
ca il 70 per cento, compresa 
Roma) il problema era stato 
rinviato, mantenendo il prez- 
zo politico, che oggi varia da 
100 a 150 lire per il biglietto. 
Siccome gli aumenti dovran- 
no tener conto dell’entità del 
disavanzo delle singole azien- 
de municipalizzate, i tecnici 
prevedono ritocchi dell’ordi- 
ne del 100 e del 200 per.cento 
(come dire, biglietti a 200%e 
anche a 300 lire), compren- 
dendo. nell'operazione anche 
quelle città che hanno già 
ritoccato nel passato le ta- 
riffe. 

Teo Catitti. 


VIENNA 


Ferito in un incidente 


l'ambasciatore italiano 


VIENNA — L’ambasciatote 
d’Italia a Vienna, Fausto Bae- 
chetti, di 63 anni, è rimasto 
coinvolto ieri sera in un inci- 
dente automobilistico nella 
capitale austriaca, ed è stato 
ferito insieme alla cognata, 
signora Martarelli, che si tro- 
vava con lui nell'auto. Le loro 
condizioni non sono preoccu- 
panti. i 

La televisione austriaca ha 
trasmesso una breve notizia 
sull'incidente, che ha causato 
una vittima: l'industriale au- 
striaco Manfred Mautner, di 
77 anni, di Vienna, i 


che farà 


DO 


; Bari 6, 18; Napoli 7, 11; Potenza .| 
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Caprioli 
i) Valfiscalina 


Erano scesi dalle ripide pendici che rinserrano l'alta valle 
ed io fui uno.-dei pochi del luogo ad accorgersi di questa 
insolita presenza. L'ampio pianoro erboso che si estende sul 
davanti dell'albergo resta tagliato longitudinalmente, per 
l'intera sua lunghezza, da un fossato, poco profondo, semina- 
scosto da una vegetazione composita sufficientemente folta 
ed era proprio là dentro che la capriola e i suoi due piccoli 
avevano trovato rifugio dopo la fuga dai pascoli abituali, 
situati ben più in alto. 

Non mi era mai capitato di vedere questi animali, per loro 
natura tanto timidi e così paurosi, scendere a valle in pieno 
sole d'agosto allorquando il luogo si trasforma nell'alveo di 
Un fiume ingrossato, straripante di gente di ogni genere e di 
‘ogni provenienza, che sale e ridiscende in flussi ininterrotti, 
schiamazzando e cantando in un'atmosfera di vera e propria 
kermesse alpina. Quale era la causa che li aveva costretti a 
superare i confini posti dalla paura? Forse lo spirito d'avven- 
tura di uno dei caprioletti giunto a maturità e desideroso di 
cambiare pascolo e di liberarsi dalla pesante tutela materna; 
forse la prepotenza colierica di un maschio che nel periodo 
degli amori incattivisce al punto di diventare pericoloso per la 
stessa incolumità della femmina e dei suoi piccoli; o forse, 
ancora, la presenza assassina di qualche bracconiere o 
cacciatore che sia, più o meno autorizzato a sparare e ad 
uccidere. Tutta una sequela di «forse» destinati però a restare 
in me senza una precisazione qualsiasi. Dilungai la mia 
Presenza vicino al fossato un po’ per curiosità e un po' per 
eVitare possibili intromissioni estranee che: potessero impor- 
tunare i poveri animali. Poi rientrai in albergo convinto che i 
tre caprioli se ne.sarebbero andati all'ormai vicino calar della 
sera per raggiungere siti di maggior sicurezza. 

IlÈmattino seguente volli accertarmi se le mie previsioni si 
fossero avverate e così mi riavvicinai al fossato. Aguzzando lo 
sguardo là dove la vegetazione risultava più folta, incrociai 
Subito, incorniciato da uno spiraglio lasciato aperto dai rami 


più bassi, l'occhio grande e rotondo della capriola, fisso ed 
apprensivo; poco più in là alcune fronde frusciavano leggere 
forse mosse dalla curiosità imprudente e dall'insofferenza dei 
caprioletti. Così l'intera notte era passata senza che le 
bestiole approfittassero delle tenebre per abbandonare un 
posto tanto malsicuro. Evidentemente dovevano essere an- 
cora in preda alla paura, a quel sentimento non dominabile 
che travolge ogni ragione e fa sì che gli esseri fisicamente 
meno dotati debbano affidare soltanto alla fuga la propria 
salvezza contro la prevaricazione dei più forti e dei più cattivi. 
Guardavo, sorpreso più che mai e in cuor mio mi rallegravo al 
‘pensiero che la falciatrice del buon Klaus fosse ancora in 
attesa di un paio di giornate di bel tempo e.di secco per 
entrare in funzione e riempire la valle del rumoroso pulsare 
del vecchio e malandato motore a due tempi, Così, almeno, 
l'alta erba avrebbe impedito, ben più del tavolame delimitan- 
te la proprietà, alla gente di passaggio, di trasformare il 
pianoro in un posto di sosta per il pic-nic o per il gioco col 
pallone. Dalla strada che porta al fondo valle e che in quel 
breve tratto s'affianca alla sconnessa staccionata non si 
poteva scorgere ciò che avveniva nell'interno del fossato; 
così l'intera giornata trascorse tranquilla. Alla sera potei 
constatare che i caprioli vi erano ancora rintanati, intenti a 
brucare l'erba e i giovani germogli. 

Il giorno dopo, molto di buon'ora, lasciavo l'albergo per 
un'escursione sul Popera. Le prime, pallide luci dell’alba 
incominciavano a rompere le tenebre imperanti nella valle 
dormiente, inzuppata di rugiada. Camminavo sulla stradiccio- 
la ‘dimentico. dei caprioli e delle loro vicissitudini, con lo 
sguardo rivolto in avanti, verso lo scenario d'incomparabile 
bellezza che chiude e corona la stupenda vallata dolomitica, 


|- forse unica nel suo genere. | miei occhi risalivano l'immenso 


8 rapido nevaio d'accesso al Passo della Sentinella, stretto tra 
le guglie della Cima Undici e le propaggini della tozza Croda 


| Rossa, per portarsi lentamente sui torrioni slanciati e tondi 


della Cima Dodici e della più vicina Cima Uno, Tutte vecchie e 
care.conoscenze al cui fascino non sapevo sottrarmi e che mi 
portava lassù quasi ad ogni estate. E fu così che mi trovai 
all'improvviso faccia a faccia con la capriola del giorno prima. 
Stava immobile davanti a me col corpo di traverso e gli occhi 
dalle lunghe sopracciglia puntati dentro ai miei. In quel 
momento, in quella solitudine e in quei silenzi assoluti io 
rappresentavo per l'animale il pericolo incombente. Me ne 
resi conto e mi fermai. Poi tutto si svolse rapido come la luce 
del baleno. | due caprioletti, uscendo veloci dal fossato, 
attraversarono obliquamente il pianoro erboso correndo 
agilmente verso la madre che li aveva preceduti. 

Il più grandicello, con cornetti simili ad asticciole, superò 
di slancio sia il basso terrapieno che la staccionata che vi 
Scorreva sopra, ricadendo sulla strada a pochi metri da me; il 
più piccolo, invece, trovandosi improvvisamente di fronte 
alla barriera di legno finì per sbatterle contro. Interdetto e 
sconcertato corse per qualche momento su e giù lungo 
l'ostacolo; poi cercò d'infilarsi fra due tavole orizzontali. Lo 
spazio era però insufficiente e la povera bestiola vi rimase 
intrappolata a metà. Scalciò selvaggiamente in mezzo a 
lamentosi quanto acuti «iai, ia, i, iaia», cercando inutilmente 
di far passare la rimanente parte del corpo, bloccato dalla 
grossezza delle anche. La raggiunsi e con forza le ricacciai 
all'indietro le zampe anteriori e il muso, sollevandola sopra il 
tavolame e liberandola da quella incomoda e dolorosa 
posizione. Per quanto le sue zampette si muovessero dispera- 
tamente in una sarabanda di calci e di scossoni la bestiola mi 
sembrava leggera come l’aria. Sentivo il suo cuoricino 
pulsare in maniera aritmica e convulsa mentre il respiro 
affannoso sollevava ed abbassava il pelame rossiccio costel- 
lato da tante bolle giallognole. La trattenni per un attimo a 
mezzaria; ‘poi delicatamente la poggiai al suolo. A. quel 
contatto. spiccò un balzo prodigioso quanto ‘inaspettato 
Proiettando il suo corpo con tale slancio da farle quasi 
Sbattere il muso in terra nella ricaduta. Che si fosse fatta male 
Nell'urto contro la staccionata o negli sforzi per liberarsi dalla 
morsa? Traballante, sbandò per qualche metro; poi si riprese 
® partì come un dardo, infilando una dopo l'altra le due rozze 


. Porte del vicino campo di calcio, per inoltrarsi nella fitta 


scaglia che si inerpica su per i fianchi del ghiaione 


| terminale dei Tre Scarperi, così come avevano fatto poco 


Prima sua madre e l'altro caprioletto. 

Intanto, e proprio in quel momento, si espandeva nella 
Vallata, esaurendosi in echi sempre più lontani: e fievoli, 
l'abbaiare sordo e pesante di un cane. Era l'indolente Teddy, 
il sanbernardo dell'albergo. Dopo di aver seguito con indiffe- 
fenza lo svolgersi dell'intera scena intendeva in questo modo 
esprimerci tutto il suo malumore. Riprendendo il cammino 
Incominciai a togliermi i numerosi peli rossicci che erano 
timasti appiccicati al mio maglione. 


Mario Lampe 


IL PICCOLO 


MANIFESTAZIONI E OMAGGI PER UN ILLUSTRE CENTENARIO 


Apollinaire, verve e spleen IMPORTANTI INDICAZIONI DA UN CONGRESSO 


PARIGI — Anniversari e 
celebrazioni sono sempre otti- 
me. occasioni per ridare un po’ 
di lustro alla gloria appanna- 
ta degli scrittori confinati do- 
po la morte in purgatorio. 
Non ne avrebbe avuto biso- 
gno Guillame Apollinaire, 
confortevolmente installato 
da oltre sessant'anni nell’o- 
limpo letterario, che oggi sa- 
rebbe centenario. Se i suoi 
interventi come critico d'arte 
suscitano ancora qualche per- 
plessità, tutti si inchinano 
davanti al poeta che con Jac- 
ques Prévert e Paul Eluard 
divide il privilegio di essere 
uno dei rari autori moderni 
letti e apprezzati da un vasto 
pubblico popolare, Le sue 
opere vengono regolarmente 
ristampate, Su di lui prolifera- 
no tesi e conferenze. Qualcu- 
no ha constatato che a cento 
anni dalla nascita Apollinaire 
è dappertutto. Nel Pantheon 
delle glorie nazionali (la pre- 
stigiosa Bibliothèque de la 
Pléiade ha dedicato un primo 
volume alle sue opere in pro- 
sa) ma anche nei chioschi va- 
riopinti delle stazioni dove 
vanno a ruba i romanzi erotici 
che egli scriveva di nascosto 
per guadagnarsi da vivere. 
Tale promiscuità gli avrebbe 
fatto piacere. 

Parigi ha ricordato l'anni- 
versario con alcune esposizio- 
ni che illustrano i diversi 
aspetti delle sue molteplici 
attività; la televisione gli ha 
consacrato un grande film; la 
stampa è stata prodiga di 
nostalgici elogi puntando i ri- 
flettori sugli inizi del 1900 che 
era ancora febbrilmente ro- 
mantico, con tutto il profumo 
sensuale della Belle Epoque e 
nello stesso tempo assetato di 
novità. Le carrozze e le prime 
automobili, Paul Poiret e Co- 
cò Chanel, il liberty e le 
‘maschere africane, l’impres- 
sionismo e il cubismo, Renoir 
e Picasso. 


All’alba del nuovo secolo, 
Apollinaire visse al centro di 
quel vertiginoso e ricchissimo 
fermento («come un ragno al 
centro della tela» diceva Bi- 
bement-Dessaignes) che in 
quegli anni aveva fatto di Pa- 
rigi la capitale artistica del 
mondo, cogliendone con mae- 
stria le contraddizioni e gli 
umori, traducendone la verve 
e lo spleen. Anche la sua vita 
fu uno strano miscuglio di 
vecchio e nuovo, di languori 
malinconici e mordente 
ironia. 

Sua madre, Angelica de Ko- 
strowitzky era figlia di un ge- 
nerale polacco emigrato in 
Italia. Fu cacciata giovanissi- 
ma dal convento del Sacro 
Cuore di Roma a causa del 
suo esuberante temperamen- 
to slavo. Dal suo legame con 
un bel ufficiale aristocratico 
Francesco Flugi d’Aspre- 
‘mont, nasce il 26 agosto 1880 
in una casa di Trastevere, Wil- 
helm Apollinaris de Kostro- 
witzky. Abbandonata dall’a- 
mante la giovane donna si 
installa sulla costa azzurra, a 
Monaco. L'irrequieta polacca 
che si interessa soprattutto al 
gioco e ai giocatori ricchissi- 
mi si sposta attraverso l’Euro- 
pa con alterne fortune tra ca- 
sinò e palaces. Guillame e il 


fratello accompagnano spes- 
so la madre nelle sue peregri- 
nazioni, dividendo con lei le 
incertezze dell’amore e del ca- 
so fino a quando, raggiunta 
l’età scolastica, vengono 
internati in collegio. Guillame 
adolescente alterna ad im- 
provvise crisi di fervore reli- 
gioso, uno spirito di rivolta 
che lo spinge a fondare con 
alcuni compagni un giornale 
anarcoide dal titolo significa- 
tivo, Il Vendicatore. , 

Nel 1889 seguendo un 
‘amante ricco e ben intenzio- 
nato, Angelica si trasferisce a 
Parigi con i figli. Guillame è 
attratto dalla vita bohème ma 
quando le necessità economi- 
che diventano impellenti è 
costretto a trovarsi un mode- 
sto lavoro in una banca. 

Intéressato a tutte le mani- 
festazioni dell’arte, Apollinai- 
re è molto attratto dalla pittu- 
ra. Ha una predilezione per i 
fauves. Vlaminck e Dérain 
sono suoi amici. A Montmar- 
tre, Picasso lo introduce nel- 
l'universo pieno di fervore e 
follia del Bateau Lavoir (una 
baracca che serve da rifugio ai 
pittori più poveri) presentan- 
dogli gli altri ospiti eccitati e 
famelici, Braque, Van Don- 
gen, Juan Gris e anche una 
giovane donna, Marie Lauren- 
cin che dipinge con grazia 
rarefatta. Per Apollinaire è il 
colpo di fulmine. Il loro burra- 
scoso legame durerà parecchi 
anni. Un. giorno Picasso gli 
mostra la sua ultima opera, le 
famosissime Demoiselles d’A- 
vignon. Davanti alla tela, 
Apollinaire in estasi esclama: 
«E unarivoluzione!». Si lancia 
nella carriera di critico d’arte 
esaltando con passione il cu- 
bismo. Il suo entusiasmo tut- 
tavia si appoggia su un malin- 
teso. Egli vorrebbe inscrivere 
il movimento nel contesto 
della grande tradizione, attri- 
buendogli virtù (purezza, bel- 
lezza, verità) che sono in con- 
trasto con le intenzioni dei 
fondatori che esigono una ra- 
dicale rottura con il passato. 


Molti anni dopo Picasso confi- 
derà ad André Malraux: 
«Apollinaire non capiva. la 
pittura però amava. quella 
vera; i poeti spesso indovi- 
nano». 

Diventato uno dei protago- 
nisti della vita artistica e 
‘mondana, il neo-critico si.pro- 
‘muove paladino di tutti i mo- 
vimenti artistici d’avanguar- 
dia. Difende ardentemente la 
pittura naive del Doganiere 
Rousseau ma anche i futuristi 
italiani. Intensa è anche l’atti- 
vità giornalistica. È un croni- 
sta letterario coscienzioso e 
intransigente. Nel 1911 accet- 
ta di collaborare al Mercure 
de France con una nuova rù- 
brica, La vita aneddotica. 

Complessivamente nel bre- 
ve arco della sua vita egli 
collaborò a più di venti gior- 
nali e a oltre cento riviste di 
cui tre fondate da lui stesso, 


Lucido, visionario, romantico e iconoclasta 
ha visto nascere il secolo e nessuno meglio di lui 
saprebbe con il suo umorismo cullamne il tramonto 


Apollinaire visto da Cocteau nel 1917, con la testa fasciata per 


una ferita di guerra 


adoperando diciassette pseu- 
donimi (anche uno femminile, 
Louise Lalanne, che gli servi- 
va per criticare sul periodico 
Marges gli scrittori in gonnel- 
la dell’epoca) di cui dodici 
riservati al giornalista e cin- 
que al poeta. Sempre a cori 

di denaro egli accetta anche 
incarichi piuttosto strampa- 
lati o di scarso interesse ma le 
molteplici attività non distur- 
bano affatto la sua vocazione 
di poeta. La sua prima raccol- 
di di poesie, Alcools, esce nel 


Anche l’avvenimento più 
banale può. trasfigurarsi nei 
versi. La poesia è ovunque: in 
strada, sui muri scoloriti delle 
case, tra le trame metalliche 
della Tour Eiffel. Scivola len- 
tamente sotto ‘i vecchi ponti 
accompagnando il fiume, 
«...ni temps passé / ni. les 
‘amours reviennent / Sous le 
pont Mirabeau coule la Sei- 
ne...». Pur essendo nato a Ro- 
ma, figlio di un italiano e di 
una polacca, pur avendo vis- 
suto a lungo sulla Costa Az- 
zurra, in Germania e in Bel- 
gio, Apollinaire è un autenti- 
co parigino, un innamorato 
fedele della ville Lumière che 
esplora metodicamente con 
passione, descrivendo le sue 
scoperte in un libricino, Le 
flàneur de deux rives. 

Negli ultimi anni lo scritto- 
re trova nella guerra una nuo- 
va fonte d’ispirazione. Benché 


apolide, si è arruolato volon- 
tario nel 1914 all'annuncio 
della mobilitazione generale e 
ha raggiunto il 38.0 reggimen- 
to d'artiglieria a Nimes dove 
ha incontrato un nuovo folgo- 
rante amore, Louise de Coli- 
gny, a cui indirizza alcuni 
struggenti poemi. È un solda- 
to convinto. Stupisce gli ami- 
ci e gli ammiratori esibendo 
fieramente l’uniforme e le de- 
corazioni. Si adatta perfetta- 
mente alla vita delle trincee. 
Come molti suoi contempora- 
nei è convinto che la guerra 
spazzerà via definitivamente 
il XIX secolo. 

Nel marzo del 1916 una 
scheggia di granata lo ferisce 
gravemente alla tempia. Una 
doppia trapanazione del cra- 
nio è necessaria. Soltanto 
qualche giorno prima egli 
aveva accolto con esultanza il 
decreto che gli accordava la 
nazionalità francese. 

Nel maggio del 1918 egli 
sposa Jacqueline Kolb, «la jo- 
lie rousse». Nell’appartamen- 
tino sotto ‘i tetti del Boule- 
vard St. Germain, la coppia 
festosa vive un’intensa e bre- 
ve felicità. In novembre, inde- 
bolito dalla ferita riportata in 
guerra, il poeta soccombe ad 
un’epidemia influenzale, il 
morbo spagnolo, due giorni 
prima dell’armistizio. 

Lucido visionario, romanti- 
co iconoclasta, enfant terrible 
della poesia (prima di Coc- 
teau), più di chiunque altro 
Apollinaire che ha visto na- 
scere il secolo saprebbe con il 
suo lirismo scapigliato e ba- 
rocco, il suo umorismo doloro- 
so e nostalgico e la sua prodi- 
giosa musicalità, cullarne il 
tramonto. 

Laura Cossutta 


Maria Callas in una foto degli anni Cinquanta 


Risale al 30 novembre 1936 
— come puntualmente ci ri- 
corda Giorgio Gualerzi — il 
primo appuntamento radio- 
fonico della fortunata serie 
di «concerti Martini & Ros- 
si»: un appuntamento desti- 
nato a diventare familiare ai 
radioascoltatori negli anni 
Quaranta e Cinquanta. È 
l’inizio di una lunga serie di 
antologie operistiche «spon- 
sorizzata» (come oggi si di- 
rebbe) e resa prestigiosa dal 
più autorevole «team» cano- 
ro di quegli anni. 

La prima locandina annun- 
ciava «Concerto del tenore 
Giacomo Lauri Volpi col con- 
corso del soprano Franca So- 
migli e della Grande Orche- 
stra diretta da Antonino Vot- 
to: trasmissione offerta dalla 
ditta Martini & Rossi di Tori- 
no, produttrice del Vermuth 
Martini, del Gran Spumante 
Martini Lacrima Christi e del 
famoso Elixir China Marti- 


ni», La storia del messaggio 
pubblicitario si associa allo 
cronache operistiche. 


È una vera fortuna che la 
nastroteca dei Concerti- 
Martini non sia andata per- 
duta: oggi può costituire per 
molti cantanti una testimo- 
nianza fondamentale, come 
dimostra adesso la collana 
discografica, curata da Ro- 
dolfo Celletti, nella quale la 
Fonit Cetra rievoca e ridistri- 
buisce alcune di quelle me- 
morabili serate. 


Ecco intanto Maria Callas 
nel suo pieno fulgore vocale, 
ancora non compromesso 
dalle cure dimagranti; la Cal- 
las che detta la sua rivoluzio- 
naria lezione interpretativa, 
consumata generosamente ed 
impetuosamente, come un 
grande incendio, nel volgere 
di una breve stagione. Nel 
concerto del 18 febbraio 1952, 
accanto ad un pallido (al suo 


confronto) Nicola Filacuridi, 
si presenta con la sua impres- 
sionante Lady e con una Abi- 
gaille forse mai più così pla- 
sticamente verdiana nella 
potenza del recitativo e nel- 
l’abbandono trasognato delle 
memorie. È 

Sull’altro versante della 
sua personalità, scocca la 
scintillante nervatura del 
belcantismo («Lucia» e «Lak- 
mé»); il suono raggiunge una 
pienezza di smalti prodigio- 
sa, una felicità di espansione 
mai più attinta. È il punto 
più alto della sua rapida 
parabola, non a caso conver- 
gente su due esiti stilistici 
come la belliniana «Norma» e 
come la Costanza del «Ratto 
dal Serraglio», cantato in 
quella stessa stagione alla 
Scala. Ed ecco appunto l’aria 
impervia di Costanza («Mar- 
ten alle Arten») già saettante 
le eccitazioni siderali della 


' Regina della Notte; con quel- 


la vertiginosa volata finale, 
nel concerto-Martini tenuto 
al Casinò Municipale di San- 
remo il 27 dicembre 1954, di- 
retto da Alfredo Simonetto. 

È forse il disco più commo- 
vente della collana, non solo 
per le interpretazioni della 
cantante greca, ma anche per 
la presenza gloriosa di un 
Beniamino Gigli, al traguar- 
do della sua carriera, iniziata 
nel lontano 1914! La tecnica 
saldissima sorregge ancora 
la mezza-voce e gli accenti 
lirici sussurrati con una dol- 
cezza non incrinata da certi 
effetti di gusto oggi discutibi- 
le, rinforzati anche per ma- 
scherare il controllo un po’ 
affannoso del registro acuto. 


, La prima strofa dei versi di 
Ossian, intonati da Werther,- 


si distende ancora con un 
soave languore. 

Ma anche la Callas; neppu- 
re due anni dopo il primo 
concerto-Martini, mostra 
qualche corda in certi acuti 
vibrati di forza e alleritati 


nelle tensione: tendenza al- 
l’oscillazione che si accentue- 
rà con il tempo e che qui si 
avverte soprattutto in «De- 
puis le jour» dalla «Louise» 
di Charpentier. ‘ 

Dove invece la vocalità del- 
la Callas ha intatte le proprie 
esaltanti energie, è nella deli- 
rante freschezza di «Ombra 
leggera» dalla «Dinorah» di 
Meyerbeer (tutto un gioco im- 
prevedibile di echi) e nelle 
variazioni della rossiniana 
«Armida» («D’amor al dolce 
impero») già interpretata 
trionfalmente al «Maggio 
Musicale Fiorentino» del 
1952, sotto la direzione di 
Tullio Serafin: un avveni- 
mento per la storia moderna 
delle fortune operistiche pre- 
Verdiane. 

Un terzo disco della collana 
si segnala per la protompen- 
te, calda giovinezza di Giu- 


seppe Di Stefano, protagoni-, 


sta con Margherita Carosio 
(la cantante è ancora una 
deliziosa Sonnambula in que- 
sta che è quasi una serata 
d’addio) del concerto regi- 
strato il 9 novembre 1953 al 
«Carignano» di Torino. Di 
Stefano ci offre uno stupendo 
«Come un bel dì di maggio» 


dallo «Chenier», Ma non me-| 


no eccitante è il duetto «Vie- 
ni fra queste braccia» dai 
«Puritani», dove il tenore e la 
Carosio si inerpicano, al limi- 
te delle loro forze, sulla so- 
vracuta tessitura belliniana, 
con appassionata generosità. 

È, questa, l'incisione tecni- 
camente più felice della col- 
lana. Il disco riporta anche 
l’apertura e la chiusa sinfoni- 
ca del concerto: integrazione 
indispensabile al programma 
radiofonico, e qui suggerita 
solo dalla disponibilità dei 
solchi, non certo dall’indi- 
spensabilità di ascoltare 
oggi, per esempio, l’ouvertu- 
re del «Tannhauser» diretta 
da Oliviero De Fabritiis. 


Gianni Gori 


Il malato deve collaborare 
nella lotta all’ipertensione 


ROMA — L’anno appena concluso, dedicato per l’Italia 
alla lotta contro l'ipertensione, ha fornito concreti contributi 
per miglierare, a livello sociale e terapeutico, le situazioni nei 
confronti di questa malattia. La nuova metodica per la 
diagnosi precoce di questa condizione patologica che determi- 
na ogni anno circa 30 milioni di visite mediche è stata 
integrata da una nuova acquisizione terapeutica, l’indapami- 
de-natrilix, che, scoperta in Francia, nei laboratori di ricerca 
Servier, è stata al centro delle Giornate internazionali sull’i- 
pertensione arteriosa predisposta dalla Lega italiana per la 
lotta contro l’ipertensione, della quale è presidente il prof. 


Cesare Bartorelli. 


Vox 


L'ipertensione arteriosa è 
una delle principali cause di 
morte nel nostro tempo. Nel 
corso delle Giornate interna- 
zionali sull’ipertensione, svol- 
tesi a Roma, sono stati comu- 
nicati i risultati di indagini 
epidemiologiche secondo le 
quali, in Italia, circa il 20 per 
cento. della popolazione è 
iperteso; ovvero su 55 milioni 
di italiani, circa 11 milioni 
sono ipertesi. Di questi 11 mi- 
lioni, circa 5 milioni e mezzo 
non sanno di esserlo, Dei re- 
stanti 5 milioni e mezzo, metà 
si cura più o meno regolar- 
mente; ' l’altra metà non si 
cura. Ne deriva che 8 milioni 
di italiani arriva ad una certa 
età ed è costretta a recarsi dal 
medico per curarsi, non più 
solo l’ipertensione, ma anche 
le complicanze ad essa legate 
in modo più o meno irreversi- 
bile. 

Il fenomeno, definito dagli 
autori di lingua inglese «drop- 
out», è numericamente consi- 
stente e spiega perché spesso 
molti pazienti giungono ad 
una certa età con affezioni di 
una certa gravità a carico del 
rene, cuore, cervello, causate 
da un’ipertensione diagnosti- 
cata, ma non curata con co- 
stanza e in modo adeguato. 
Fra le cause del drop-out, i 
relatori presenti al congresso 
hanno messo in rilievo il rifiu- 
to del paziente ad assogget- 
tarsi a terapie che, pur effica- 
ci, provocano effetti collatera- 
li (a volte fastidiosi) che indu- 
cono il paziente ad abbando- 
nare la terapia. 

Nel corso di una tavola ro- 


tonda sulla «Compliance», ov- 
vero sulla accettabilità da 
parte del paziente della tera- 
pia anti-ipertensiva, sono sta- 
ti messì in rilievo i motivi che 
spingono i pazienti ipertesi 
all’interruzione della cura. Le 
principali cause individuate 
sono: l'ignoranza da parte del 
paziente della potenziale peri- 


Anche in Cina 
apparecchiature Tac 


Le moderne apparecchiatu- 
re radiologiche che operano 
secondo la tecnica della to- 
mografia computerizzata non 
sono un appannaggio del solo 
Occidente. Anche l’ospedale 
militare di Pechino e l’ospe- 
dale militare di Xian dispon- 
gono .di apparecchiature 
Pms/0450 della quarta gene- 
razione. 


Sette specialisti cinesi di 
radiologia si sono recati ne- 
gli Stati Uniti e, dopo aver 
frequentato un corso accele- 
rato di lingua inglese al Con- 
necticut College, hanno se- 
guito un «training» di sei me- 
si sulla Tac curato dalla Pfi- 
zer Medical Systems. Hanno 
quindi studiato le applicazio- 
ni cliniche della tomografia 
computerizzata presso gli 
istituti di medicina dell’Uni- 
versità del Maryland, di Yale 
e Colombia. Il loro tirocinio 
ha incluso anche la visita ad 
alcuni ospedali presso i quali 
erano in funzione gli scanner 
Pms/0450. 


È STATO SCOPERTO DA UN INGLESE 


L’aborto-in casa 


LONDRA — Un metodo per 
abortire in casa senza alcun 
rischio (e senza bisogno di 
assistenza) è stato messo a 
punto da un medico inglese. 
Entro due o tre anni la nuova 
sostanza potrebbe essere mes- 
sa in vendita, ha spiegato Mo- 
styn Embrey, che ha impiega- 
to oltre dieci anni a mettere a 
punto il suo ritrovato. 

«Chi lo desidera potrà ser- 
virsi della sostanza diretta- 
mente nella propria abitazio- 
ne — ha detto Embrey — l’uni- 
ca precauzione consigliata è 
di farsi esaminare da un me- 
dico una settimana dopo l’'a- 
borto, per essere sicuri che 
non vi siano complicazioni». 
Gli effetti collaterali possibili 
sono vomito e diarrea. 

Gli ultimi mesi di ricerca 
hanno permesso di superare 
due grossi ostacoli: la sostan- 
za tendeva a deteriorarsi nel 
giro di un mese e numerosi 
pessari dovevano essere inse- 
riti nell’utero. Adesso la so- 
stanza non sì deteriora, e per 
l'intervento è sufficiente l’in- 
troduzione di un unico pes- 
sario. 

‘Risolto il problema scientifi- 


co, rimangono i problemi-mo- 
rali e religiosi, ma Embrev ha 
eluso la questione. «Non vo- 
glio restare coinvolto in que- 
stioni morali — ha detto — 
abbiamo una legislazione che 
permette l'aborto. Il compito 
di un medico è quello di fare 
in modo che l'aborto sia effet- 
tuato con la massima sicurez- 
za possibile». 


TY ec Si ci 


Sviluppo dei vaccini 
negli Stati Uniti 


Enorme è l’importanza del 
governo federale americano 
nel determinare la portata 
della ricerca, dello sviluppo e 
dell’uso dei vaccini negli Stati 
Uniti. Gli interventi del gover- 
no con effetto positivo sono, 
tra gli altri, il finanziamento 
della ricerca sui vaccini e lo 
sviluppo di programmi pub- 
blici di vaccinazione. Fra le 
politiche che possono contri- 
buire ad un declino dell’impe- 
gno del settore privato nello 
sviluppo dei vaccini, vi è il 
rifiuto a risolvere certi proble- 
mi di responsabilità. 


colosità della sua malattia; 
l'impressione di stare meno 
bene, pur con migliori valori 
pressori; l'intolleranza ai far- 
maci somministrati, 

I relatori hanno convenuto 
che il tipo di rapporto fra 
medico e paziente è fonda- 
mentale, perché consente al 
medico di spiegare (e il pa- 
ziente di capire) la realtà del 
suo stato di iperteso ed, inol- 
tre, la necessità di possedere 
farmaci che non abbiano ef- 
fetti collaterali tali da indurli 
ad abbandonare la terapiz 9 
di seguirla in modo discon- 
tinuo. 

A questo proposito, nume- 
rosi relatori hanno discusso di 
un derivato clorosulfamidico 
dell’indolina - natrilix - di ri- 
cerca Servier che, a requisiti 
di praticità (1 solo confetto al 
giorno), aggiunge il vantaggio 
di essere pressoché sprovvisto 
dei classici effetti collaterali 
che caratterizzano i preparati 
anti-ipertensivi. Questa mole- 
cola — natrilix — evita l’inter- 
ruzione della terapia per effet- 
ti secondari, garantendo un 
controllo stabile dei valori 
pressori. Infatti agisce a livel- 
lo periferico e, precisamente, 
sulla iper-reattività delle mio- 
fibre liscie dei vasi, rendendo- 
le meno reattive agli agenti 
vasopressori mediante la nor- 
malizzazione degli scambi jo- 
nici transmembranari (nor- 
malizza la reattività arteriola- 
re ‘alle amine vasopressorie). 
Numerose comunicazioni > 
hanno documentato come na- 
trilix riporti alla normalità i 
valori pressori distolici e dia- 
stolici con azione progressiva 
e, quindi, con garanzie da bru- 
sche variazioni pressorie. 

Le comunicazioni hanno 
messo particolarmente in ri- 
lievo l'eccellente tollerabilità 
di tale terapia che determina, 
nel paziente, un’accettabilità 
notevole soprattutto perché, 
oltre all’unica assunzione 
giornaliera, consente al mala- 
to il mantenimento della pro- 
pria vita attiva. Le alterazioni 
provocate dall’ipertensione, a 
livello dei vasi e del cuore, 
costituiscono la causa di mol- 
te morti precoci. Questo stato 
di cose non è dovuto, come è 
stato rilevato nel corso delle 
«Giornate internazionali sul- 


l'ipertensione», alla mancan- ‘ 


za di medicamenti efficaci 
poiché attualmente l’impiego 
di diuretici vasodilatatori, 
simpaticolitici (soli o varia- 
‘mente associati) consente di 
dominare tutte le forme di 
ipertensione arteriosa. Ciò 
che sembra mancare è un’a- 
deguata informazione della 
popolazione sull’ipertensione 
e sulle sue conseguenze.. 

È stato altresì rilevato che 
spesso, tra i pazienti in cui 
l'ipertensione è stata diagno- 
sticata, si verifica un'fenome- 
no che vanifica la possibilità 
di cure a lungo termine: i 
pazienti seguono in modo 
molto incostante le prescri- 
zioni e non si presentano ai 
controlli medici previsti, in- 
terrompendo la cura dopo po- 
che settimane. 

La tavola rotonda sulla 
«Compliance», che ha conclu- 
so il congresso sull’ipertensio- 
ne, ha indicato gli obiettivi da 
perseguire per migliorare l’as- 
sistenza agli ipertesi, e che si 
possono riassumere: in una 
migliore informazione sull'i- 
pertensione (a cui si dedica 
con successo la Lega italiana), 
e in una ricerca di farmaci 
efficaci, ma anche ben tollera- 
ti, sì da garantire una cura 
costante e adeguata. 


IL PIANO PARTIRÀ DALLA LOMBARDIA 


Programmati in Italia 


i trapianti di fegato 


Dalla Lombardia partirà il 
«trapianto di fegato». Lo han- 
no assicurato l'assessore alla 
sanità della Regione Lombar- 
dia dott. Renzo Peruzzotti, il 
prof. Romeo Pozzato, medico 
legale dell’Università di Mila- 
no, e l'avv. Goffredo Grassani, 
presidente dell’Ospedale 
Maggiore di Milano, sede desi- 
gnata per tali trapianti. Diret- 
tore sarà il prof. Dinangelo 
Galmarini, che da 20 anni si 
occupa del problema a livello 
sperimentale. 

Qual è lo stato attuale dei 
trapianti epatici nel mondo? 
Quattro — secondo il prof. 
Carlo Sirtori — sono i centri 
più qualificati: quello del prof. 
Thomas Starz] dell’Tlniversità 
del Colorado, con 171 trapian- 
ti di fegato; quello di Roy 
Calne dell’Università di Cam- 
bridge con 94 trapianti; quello 
di Rudolf Pichlmayr dell’Uni- 
versità di Hannover con 18; 
quello dl prof. Helmut Wolf 
dell’Humboldt University’s 
Charity Hospital a Berlino 
Est con 9 trapianti (ha inizia- 
to la sua attività nel 1978). I 
record di sopravvivenza dei 
trapianti sono nell’ordine per 
questi quattro centri rispetti- 
vamente: 10 anni, 5 anni, 4-5 
anni e 2 anni. Questi dati sono 
aggiornati al 20 luglio 1980. 

I casi più significativi sono 


quelli di uno studente di me-. 


dicina trapiantato 10 anni fa, 
edi una giovane donna che ha 
portato a termine una gravi- 
danza dopo il trapianto di 
fegato. 

Sono stati ricordati anche i 
record degli altri tipi di tra- 
pianti. Emanuel Vitria di Mar- 
siglia con trapianto di cuore è 
vivo e sta bene a distanza di 
12 anni (il chirurgo che lo 
operò è morto di cuore tre 
anni fa); Edith Helm dell’Ok- 
lahoma, che gode ottima salu- 
te a distanza di 24 anni dal 
trapianto di rene. 

Nel corso della riunione 
svoltasi alla Fondazione Car- 
lo Erba il professor Vittorio 
Staudacher ha illustrato la 
tecnica del trapianto di fega- 
to, il prof. Girolamo Sirchia il 
metodo di irradiazione delle 
linfoghiandole toraciche per 
evitare il rigetto. I professori 
Giorgio Damia, Luigi Gallo- 
ne, Walter Montorsi, Giusep- 
pe Pezzuoli, Antonio Vegeto e 
Giorgio Vinere hanno discus- 
soivari problemi organizzati- 
vi e medici. 

apparso assurdo e quasi 
colpevole il ritardo di questo 
tipo di trapianto in Italia, do- 
vela chirurgia ha sempre avu- 
to cultori particolarmente do- 
tati. I professori Emilio Tra- 
bucchi e Luigi Villa, esperti 


nei problemi farmacologici e 
clinici, hanno confermato che 
tutti i problemi tecnici sono 
stati risolti e che si attende la 
soluzione definitiva del pro- 
blema del rigetto. 


Rene e cornea: 
autorizzazioni 


al trapianti 

ROMA — Altri otto ospeda- 
li sono stati autorizzati con 
decreto del ministro della sa- 
nità a compiere prelievi e tra- 
pianti di rene e cornea, Sono 
la seconda clinica oculistica 
dell’Università di Roma (cor- 
nea), ospedale «Umberto I» di 
Ancona (cornea), gli Ospedali 
Riuniti di Venezia (rene), l’o- 
spedale «S. Giuseppe» di Em- 
poli (cornea), gli ospedali di 
Bologna (cornea e rene), gli 
istituti ospedalieri di Modena 
(cornea) e gli Ospedali Riuni; 
di Parma (rene). x 


Il decreto ha validità cinque 
anni, può essere revocato in 
qualsiasi momento se vengo- 
no a mancare le condizioni 
tecnico-scientifiche, e autoriz- 
za al prelievo di rene o cornea 
da cadavere, e al trapianto di 
cadavere dei due organi prele- 
vati in Italia o importati gra- 
tuitamente dall’estero. 
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EL 3 BIRRE OI TIME 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


CON UN'ASSEMBLEA INFORMATIVA 


IL CONTRIBUTO DI 1 MILIARDO ‘300° MILIONI DEL FONDO TRIESTE 


Non sostituirà il Palacongressi 
la sala dei convegni alla Fiera 


Con il finanziamento: da 
parte del Fondo Trieste della 
Tistrutturazione del palazzo 
fieristico delle Nazioni, la no- 
stra città si arricchirà di una 
moderna e funzionale sala - 
convegni, della capacità di 
300 posti. Tale impianto è sta- 
to ritenuto essenziale ai fini di 
‘una rivalorizzazione della 
struttura fieristica, la quale 
mostra evidenti i segni del 
tempo. La sala, opportuna- 
mente attrezzata, contribuirà 
così al potenziamento dei ser- 
vizi di cui è dotato il compren- 
sorio di Montebello, sì da ren- 
derlo corrispondente non solo 
alle esigenze dell’annuale ra- 
segna campionaria ma anche 
delle manifestazioni minori 
che vi si susseguono facendo 
della nostra città un punto di 
riferimento nazionale ed in- 
ternazionale per incontri, riu- 
nioni, convegni, appunto pro- 
piziati dalla Fiera. 

Ma qui sorge spontaneo un 
quesito: il contributo di 1.3 
miliardi del Fondo Trieste è 
da considerarsi sostitutivo di 
quello ‘tuttora ‘atteso per la 
trasformazione in Palacon- 
gressi della stazione maritti- 
ma? Secondo gli stessi ammi- 
nistratori del Fondo speciale, 
così non è, Essi hanno inteso, 
infatti, sovvenire unicamente 
a un’esigenza ristretta all'am- 
bito fieristico. Nello stesso 
momento in cui si coridivide- 
va la necessità di ridare una 
decorosa sistemazione al pa- 
lazzo delle Nazioni, è parso 
utile dotare tale struttura an- 
che di una sala - convegni. Il 
discorso del vero é proprio 
‘Palacongressi, invece, resta 
impregiudicato. - 

Quest'ultimo progetto è già 
‘ampiamente noto. Esso deri- 
va da un'iniziativa dell’Azien- 
da di soggiorno, i cui respon- 
sabili hanno ritenuto — fin 
dall’epoca della presidenza 
dell’on. Tombesi — che per 
incrementare la capacità d’at- 
trazione turistica della città 
fosse necessario riempire una 
grossa lacuna, quella rappre- 
sentata appunto da un mo- 
derno Palacongressi, classifi- 
cabile a livello internazionale. 
Ed ecco — tramontata per 
motivi finanziari l'idea di un 
centro congressi realizzabile 
nell’ambito di una Fiera di 
Trieste trasferita a Barcola — 
Ja proposta di ùna ristruttura- 
zione a tal fine della stazione 
marittima. 

Qui potranno venir ricavati 
— secondo il progetto affidato 
dall'Azienda agli architetti 
Bartoli, Crevi, Della Martina 
— una sala da 740 posti ed 
una saletta da 260, ciascuna 
dimezzabile, a seconda delle 
esigenze del singolo conve- 
gno, ma anche collegabili me- 
diante un servizio televisivo a 
«circuito interno. Il tutto attra- 
verso la sistemazione del pri- 
mo piano della Marittima, 
percorso longitudinalmente 
da ‘una soppalcatura aerea 
dalla quale si diramerebbero 
due bracci pensili su entram- 
be le sale e contenenti le cabi- 
ne per la traduzione simulta- 
nea. L'attuale atrio verrebbe 
attrezzato a zona-servizi com- 
‘prendente gli uffici di segrete- 
ria, di ricevimento e quelli 
telefonici, mentre accanto al- 
le sale congressuali trovereb- 
bero sistemazione le salette 
per lavori di commissione, la 
sala stampa ed altri servizi 
logistici. 

Tale progetto ha ormai ot- 
tenuto tutti gli avalli tecnico- 
burocratici di rito, dai bene- 
stari dell'Ente porto e della 
Capitaneria a quelli ministe- 
riali, dai pareri favorevoli del- 
la competente commissione 
di vigilanza e quelli dei vigili 
del fuoco, senza contare quel. 
li, pure acquisiti, del Genio 
civile e della sanità. Per il 
. proprio decollo pratico, l’ini- 


ziativa necessita ora soltanto 
del.finanziamento, nella misu- 
ra di 3 miliardi. Perduti per 
strada gli affidamenti a suo 
tempo ricevuti dalla Regione, 
relativamente a 900 milioni 
scemati successivamente a 
400 e infine mai formalizzati 
neanche questi con un impe- 
gno a bilancio, la richiesta è 
stata infine avanzata al com- 
missario di governo attraver- 


so il Fondo Trieste. 

La «Commissione Trieste», 
presieduta da Arnaldo Pittoni 
e formata dai rappresentanti 
dei .vari enti locali, ha esami- 
nato anche questa instanza 
assieme a quella della sala - 
congressi fieristica. Ma agli 
amministratori — che pure 
hanno considerato l'ipotesi di 
un finanziamento totale del- 
l’opera sui bilanci 1981 e 1982 


— è sembrato opportuno 
rimettersi a un più approfon- 
dito dibattito sulla scelta del- 
la stazione marittima quale 
sede congressuale; e ciò peri 
risvolti urbanistici e viari del- 
l’iniziativa. Ad esempio l’ipo- 
tesi di una concentrazione al- 
la Marittima di un migliaio di 
congressisti comporterebbe 
oggi grossi problemi di traffi- 
co e di parcheggio. 


Interrogativi per la Marittima 


Il progetto di trasformazione della stazione 
marittima in Palacongressi, pur risalendo ad 
alcuni anni fa, risulta tuttora caldeggiato 
unicamente dai suoi proponenti, cioè dai 
responsabili dell’Azienda di soggiorno oltre 
che dalle categorie direttamente interessate a 
uno sviluppo turistico-ricettivo della città, ma 
per le quali conta soprattutto la realizzazione 
di un impianto del genere, indipendentemente 
dalla sua localizzazione, Perciò gli ammini- 
stratori del Fondo Trieste, nell’esaminare la 
richiesta di finanziamento, si sono posti il 
quesito se il progetto equivalga davvero a 
un'autentica istanza cittadina, che come tale 
abbia cioè un unanime e incontrovertibile 


sostegno. 


Al momento, infatti, il progetto non viene 
ufficialmente sostenuto — con prese di posizio- 
ne, documenti, mozioni — da alcuna realtà 
istituzionale locale. Ad esempio negli ambienti 
urbanistici si sollevano quesiti sui problemi 
logistici — posteggi, traffico, viabilità — con- 
nessi con unfrequente utilizzo della Marittima 
da parte di una concentrazione di migliaia di 
persone. E il sindaco Cecovini ha spesso 


cittadine. 


ma, ultimo ricordo di un traffico passeggeri, 
potrebbe svolgere ancora un suo ruolo nel 
potenziamento di «puntate» almeno crocieri- 
stiche. E' una scelta ‘che dovrebbe essere 
ampiamente confortata, a questo punto, da un 
più ampio coinvolgimento delle realtà locali. 
E un dibattito esteso ai pubblici amministrato- 
ti, agli urbanisti, alle stesse forze politiche 


In seno alla stessa «commissione Trieste» 
pare sia stata prospettata l’opportunità di 
un'illustrazione del progetto 'in sede di Consi 
glio comunale, com'è già accaduto per quello 
del parcheggio sotterraneo in piazza Unità (e 
l'accostamento dei due progetti non sembra 
casuale, ilprimo essendo senz'altro realizzabi- 
le conla soluzione del secondo). Ma.se dubbi ci 
sono, occorre che un ampio dibattito cittadino 


| prosa. 


se ne faccia responsabilmente carico; e ciò ai 
fini di una scelta la più rapida possibile, 
avendo presente che oggi più che mai il tempo 
è denaro, e che domani i costi potrebbero 
risultare insostenibili. Trieste ha-già vissuto 
l'esperienza negativa del nuovo teatro di 


dichiarato — altro esempio — che la Maritti- 


IN VIA DELL 


E PRIMULE E IN VIA ROMAGNA 


Due morti solitarie 


Le donne prive di vita sono state trovate dalla polizia 


Quando si muore si è sem- 
pre soli. Ma quando vicino al 
morente non c’è nessuno, si è 
soli due volte. E a Trieste 
sono in tanti che muoiono in 
queste condizioni: un modo di 
morire non umano ma a misu- 
ra quasi di oggetto. Quando 
non serve più si abbandona. 

Due anziane -donné sono 
State trovate morte ieri matti- 
na quasi alla ‘stessa ora da 
agenti di polizia e dai sanitari 
della Cri, chiamati da qualcù- 
no (vicini di casa, non parenti) 
che non aveva visto o sentito 
le donne muoversi. È accadu- 
to in via delle Primule, una 
laterale di via Cologna, e in 
via Romagna. 

In via delle Primule n. 3 gli 
agenti della Volante hanno 
appreso da un vicino, Oscar 
Toros (71 anni), che la vicina, 
la pensionata Giuseppina Go- 
sar vedova Taruffi, di 83 anni; 
non rispondeva alle ripetute 
scampanellate e al picchiare 
anche forte dell’uscio. È stata 
aperta la porta e i soccorritori 
hanno trovato l’anziana don- 
na sola, distesa supina sul 


Distrutta un'auto 
dopo i testa-coda: 
illesi gli occupanti 


Gelata notturna sull’alti- 
piano con spettacolare inci- 
dente al quadrivio di Opicina. 
Una vettura svizzera, con a 
bordo quattro «Gastarbeiter» 
Jugoslavi, è slittata sul legge- 


‘To crostello di ghiaccio 


schiantandosi, dopo essersi 
rovesciata ed aver compiuto 
‘alcuni testa-coda contro il pa- 
lo del semaforo. L’automobile 
è andata completamente 
distrutta. 


Certificati Inail 
ed eventi sismici 


L’Inail, Istituto nazionale: 
per l'assicurazione contro gli 


infortuni sul lavoro comunica ‘ 


che in attuazione dell’art. 13 
del Decreto legge 16.11.80:n, 
‘776, è riconosciuta la qualifica 
di infortunati del lavoro ai 
cittadini rimasti invalidi, de- 
ceduti o dispersi o che abbia- 
no subito per la stessa causa 
un aggravamento delle pree- 
sistenti invalidità in conse- 
guenza degli eventi sismici 
verificatisi nei comuni delle 
regioni Basilicata e Campa- 
«nia dichiarati terremotati. Ai 
‘cittadini che, saranno ricono- 
sciuti invalidi da medici ap- 
partenenti a pubbliche ammi: 
nistrazioni verrà. corrisposta 


.. una rendita provvisoria calco- 


‘lata sul minimale retributivo 
del settore industria o raggua- 
«gliata ad una inabilità del. 
50%, salvo successivi accerta- 
menti medico-legali da parte 
dell’Inail per la esatta indivi- 
“duazione del grado di invali- 

dità permanente. 

Per le prestazioni dirette: a) 
‘dichiarazione del sindaco 
«comprovante lo stato di inva- 

lidità conseguente all'evento 


sismico; b) certificazione rila- 
sciata da un medico apparte- 
nente a pubblica amministra- 
zione attestante che in rela- 
zione all’invalidità sono pre- 
Vedibili postumi permanenti, 
e la data di insorgenza degli 
stessi; c) certificazione ana- 
grafica (stato di famiglia) di 
data successiva al sisma o, in 
‘mancanza, dichiarazione .s0- 
stitutiva ai sensi di legge. 

La dichiarazione richiesta 
per le prestazioni ai superstiti 
è la seguente: certificato di 
morte o dichiarazione del sin- 
daco a termine di legge; nel 
caso di cittadini dispersi di- 
chiarazione rilasciata dalle 
competenti autorità; certifi- 
cazione anagrafica’ (stato di 
famiglia) di data successiva 
all'evento sismico o, in man- 
canza, dichiaazione sostituti 
Vva.ai sensi di legge. > 

Pet facilitare l’espletamen- 


to delle modalità l’Inail met. | 


terà a. disposizione un. fac- 
simile delle domande che po- 
trà essere richiesto anche agli 
enti di patrocinio o ai centri e 
sottocentri operativi di coor- 
dinamento. 


letto, priva di vita. Il medico 
della Cri, dott. Di Carlo, che 
ha constatato la morte ha fat- 
to risalire il decesso ad alme- 
no una dozzina di ore prima. 
Gli agenti hanno provveduto 
a chiedere informazioni ai vi- 
cini ed hanno quindi provve- 
duto ad. informare del fatto.la 
figlia, che risiede ‘a Mestre: 
A colpi di scalpello e poi con 
una spallata all’uscio gli 
agenti della Volante sono riu- 
sciti ad entrare nell’alloggio 
al secondo piano di una villet- 
ta di via Romagna 138, dove 


Amici dei funghi 

La sezione del Gruppo mi- 
cologico «G. Bresadola» e il 
civico Museo di storia natura- 
le, continuando negli «Incon- 
tri del lunedì», propongono 
per og gi l’argomento: «Bo- 
leti - II parte», proiezione di 
diapositive commentate dai 
soci Sain e Basezzi. L'appun- 
tamento è fissato alle 19 nella 
sala delle conferenze del mu- 
seo in via Ciamician 2. L’in- 
gresso è libero. 


abitava la novantenne Pia Pe- 
laschiar vedova Paschi. Una 
donna che da cinquant'anni 
viveva in affitto in quello che 
lei definiva un «eden», il para- 


diso di Trieste. Nel suo allog- . 


gio freddo, nella villetta ma- 
landata ma con un fiorente e 
rigoglioso giardino, ricco di 
alberi da frutto che le permet- 
tevano di preparare squisite 
marmellate, Pia Pelaschiar è 
morta in silenzio, stroncata 
da un infarto causato dal fred- 
do e dalle poche calorie che 
quel minuto corpo aveva in 
sé, 


La signora che abita al pia- 
no di sotto, pure anziana (76 
anni), non l'aveva sentita da 
alcuni giorni e un vicino, 
Giordano Bunz (74 anni), ha 
sollecitato l'intervento della 
polizia. La vecchia è stata tro- 
vata riversa sul letto, morta 
da oltre ‘una giornata. Gli 
agenti della Volante hanno 
cercato i documenti ed hanno 
trovato l’indirizzo di un nipo- 
te, un. professionista, che. è 
stato avvertito e che è accorso. 
subito. 


Si apre oggi a San Luigi 
il consultorio familiare 


Il nuovo consultorio fami- 
liare di San Luigi si aprirà 
questo pomeriggio alle 17 con 
un'assemblea informativa al- 
la quale presenzierà l'équipe 
consultoriale formata da due 
ginecologi, un'assistente. so- 
ciale, un’ostetrica e una psico- 
loga. La sede è quella, in via 
Mauroner 2, dell’ex centro ci- 
vico di Chiadino-Rozzol. 

Gli operatori si sono già 
incontrati cofì i cittadini in 
due assemblee, una nel com- 
plesso. edilizio di. Rozzol- 
Melara e l’altra nella stessa 
sede del consultorio. In que- 
sta prima fase la gestione del 
servizio è affidata a un comi- 
tato provvisorio eletto in as- 
semblea fra le donne che si 
sono impegnate in questi ulti- 
mi mesi, affiancate dalle Acli, 
dall’Arci e dall’Udi, per l’aper- 
tura di questa nuova struttu- 
ra socio-sanitaria. 

In seguito sarà un comitato 
eletto da tutti gli utenti a 
decidere con gli operatori il 
programma d'attività. L’'ora- 
rio per il pubblico è il seguen- 
te: ogni lunedì e mercoledì 
dalle 17 alle 20, ogni venerdì 
dalle ‘8.30 ‘alle 17. 


PSI gio 


Eco di cordoglio 
per la scomparsa 
del dott. Pellizzari 


Ha avuto una dolorosa eco 
di cordoglio negli’ ambienti 
regionali la notizia della 
scomparsa a Roma del vice- 
prefetto dott. Fabio Pellizzari, 
di 58 anni, che dirigeva l’uffi- 
cio della Regione Friuli- 
Venezia Giulia nella capitale. 
L'alto funzionario, che regge- 
va tale incarico fino dall’isti- 
tuzione della nostra Regione 
autonoma, è spirato in segui- 
toa un collasso cardiaco men- 
tre trascorreva una breve va- 
canza a Pesco Costanzo, in 
Abruzzo. 

I funerali sono stati celebra- 
ti ieri a Roma nella chiesa di 
Sant’Eligia dei Ferrari dal ca- 
po ufficio-stampa del Vicaria- 
to, il friulano mons. Elio Ve- 
nier, presenti l'assessore Colo-» 
ni per la giunta. regionale, 
nonché funzionari ed espo- 
nenti regionali ‘e delle comu- 
nità giuliane e friulane a 
Roma. 


si SISI CUM E, 


Riprende venerdì 
il Consiglio comunale 


Il. Consiglio comunale — 
esaurita la più breve delle 
pause natalizie — riprenderà i 
lavori già venerdì prossimo, 9 
gennaio. La decisione è stata 
presa ieri dai capigruppo con- 
siliari, i quali hanno fissato il 
calendario anche per le suc- 
cessive sedute settimanali. 

Le riunioni seguiranno mar- 
tedì 20 (in quanto il venerdì 
precedente il sindaco Cecovi- 
ni sarà impegnato dai lavori 
parlamentari di Strasburgo) e 
‘martedì 27, in quanto il vener- 
dì successivo saranno ì comu- 
nisti ad avere un impegno: il 
30 e.il 31 gennaio essi saranno 
mobilitati. da un. convegno 
provinciale, una sorta di con- 
ferenza organizzativa fissata 


IN MARGINE ALLA CRONACA 


Statistica in 


quietante 


Di solitudine, si muore. Ieri 
la notizia di un pensionato 
sessantanovenne che ha ri- 
schiato di morire per fame, 
malato'e solo in casa da una 
settimana, oggi quella dei de- 
cessi solitari di due anziane 
donne, Questo delle morti so- 
litarie, uno stillicidio quasi 
quotidiano; spesso un breve 
riscontro di cronaca, e via. 
Una «piaga» di cui Trieste 
non ha certo l’esclusiva, i 
suoi risvolti essendo nella ge- 
neralità sociali o di costume, 
Ma tanto più evidente a Trie- 


CALENDARIETTO 


è Oggi:’S' Amelia — Il sole sòrge alle 
7.46 e tramonta alle 16.35; la luna si 
leva alle 6.44 e cala alle 15.05. 

Ieri: temperatura massima gradi 7,6 
minima gradi 5,5; pressione millibar 
997,4 in diminuzione; umidità 93 per 
cento; pioggia fino alle ore 19 mm 3; 
‘calma di vento; temperatura del ma: 
re gradi 9. (Dati forniti dal Servizio 
meteorologico dell'Aeronautica mili- 
tare di Trieste alle ore 18 di ieri). 

Maree: oggi alta alle 8.17 con cm 49 
e alle 21.56 con em.31 sopra il livello 
medio; bassa alle 15.18 con, cm 64 
sotto il livello medio, 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 

16: via Mazzini 43, via Tor San Piero 
2, via Felluga 46, via Mascagni 2. 
\ Farmacie aperte anche dalle 19,30 
‘alle 20.30: via Mazzini 43, tel. 631785; 
‘via Tor San Piero 2, tel. 421040; via 
Felluga 46, tel. 793395; via Mascagni 
2, tel. 820002; via Giulia 1, tel.'795369; 
Via S. Giusto 1, tel. 794115, 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): via Giulia 
1, via S. Giusto 1. È 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e, festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 


Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 7177001. 

Automobile club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. A 
Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 
Carabinieri: telefono 212121. . a 
Soccorso pubblico: telefono 113. 
Telefono amico: numeri 766666 - 

766667. 


ste, una città la cui popola- | 


zione sta invecchiando a rit- 
mi da primato. 

Un «fenomeno» da affronta- 
re sul piano socio-economico 
ed anche su quello dell’uma- 
na solidarietà. Tentiamone, 
intanto, una quantificazione. 
L’età media della popolazio- 
ne triestina è di 44,1 anni, 
mentre quella regionale è di 
40,2 e quella di Udine è di 39,1 
anni. L'incidenza degli ultra- 
sessantenni è del 28,5 per cen: 
to sul totale della nostra po- 
‘polazione. In particolare, as- 
sommano a 14.046 i cittadini 
fra i 60 ei 64 anni (pari al 5,4 


per cento); a 19.598 (7,5 per 


cento) quelli fra i 65 e i 69 
anni; a 17.765 (6,8 per cento) 
quelli fra 70 e 74 anni; e 
addirittura a 23 mila (quasi 9 
per cento) gli ultra- 
settantacinquenni. î 

Ed ecco una delle conse- 
guenze: ammontano a ben 30 
mila gli alloggi occupati a 
Trieste da un’unica persona. 
Altra conseguenza, ovvia» 
mente connessa con l’invec- 
chiamento:della popolazione, 
il saldo negativo del rappor- 
to nascite-decessi e quindi il 
calo demografico. Il decre- 
scere del numero degli abi- 
tanti si avvertì per la prima 
volta nel 1974, quando si eb- 
bero 887 cittadini in meno. 
L'anno successivo la perdita 
demografica era salita a 1437 
unità; e nel 1976 si contarono 
ben 2.242 abitanti in meno. 
Da allora la popolazione Jo- 
cale decresce al ritmo di 2.500 
abitanti: 2.404 in' meno nel 
77%, 2.524 in meno nel ’78 e 
2.638 in meno nel 79, Dall’ini- 
zio del 1972 alla fine/del'79 la 
popolazione è diminuita di 
‘11.323 unità. 

Inquietanti le proiezioni 
statistiche. Se nel quinquen- 
nio 1976-80 è stata registrata 
una perdita di 8,517 abitanti, 


per il'prossimo quinquennio 
si ipotizza un calo di quasi 10 
mila abitanti, e. di altri 10 
mila per il quinquennio suc- 
cessivo, cioè per il 1986-91. 
Fra dieci annî la popolazione 
di Trieste — che nel’76 era di 
267.837 abitanti — scemereb- 
be a 239 mila abitanti, qualo- 
ra non si registrassero nel 
frattempo utili fattori per 
un’inversione dell’attuale, 
preoccupante tendenza. Que- 


| ‘sto per quanto riguarda il 


‘movimento cosiddetto natu- 
rale, senza contare cioè quel 
movimento migratorio che al 
‘momento; sembra l’unico ca- 
pace — qualora l’assetto eco- 
‘nomico-produttivo della cit- 
tà potesse registrare un 


« auspicato rilancio — di capo- 


volgere in prospettiva le 
odierne proiezioni stati- 
stiche. 1 


Frattura — Infortunio a bordo 
della «Villar Perosa», ormeggiata 
al porto nuovo: il marittimo Ciro 
‘Pernice (43 anni, da Torre del Gre: 
co) è rimasto bloccato con la mano 
tra il battente e una porta di ferro 
scorrevole. Ha riportato la frattura 
dell’indice sinistro. 


Morsicato — Da un cane è stato 
morsicato al braccio sinistro anco- 
ra venerdì scorso il carrozziere 
Edoardo Braz (48 anni, via Revol- 
tella 73) mentre camminava lungo 
una strada di Opicina. Teri a mez: 
zogiorno si è presentato all'astan? 
teria dell'ospedale Maggiore, dove 


èstato medicato e giudicato guari- 


bile in dieci giorni. 
PEER E 
Sportivo infortunato — Sul 
campo sportivo di Guardiella è 
rimasto infortunato lo studente. 
Fabio Terpin, di 26 anni; abitante 
in vicolo Scaglioni 20/1. Ha ripor- 
tato la sospetta frattura del setto 
nasale. È ‘stato ricoverato nella 
clinica ortopedica con proghosi di 
due settimane. ... % 


già nello scorso settembre, 
che sarà presieduta dall’on. 
Napolitano, il quale terrà 
domenica -1 febbraio un pub- 
blico discorso celebrativo del- 
l’anniversario di fondazione 
del Pci. 

All'ordine del giorno di ve- 
nerdì figura la trattazione di 
interrogazioni, interpellanze, 
mozioni e di delibere. 


A MUGGIA 
Orari di vendita 


frutta e verdura 


Il sindaco di Muggia, Bor- 
don, con propria ordinanza ha 
autorizzato gli esercizi di ven- 
dita al dettaglio di frutta e 
verdura — in via sperimentale 
e limitatamente al periodo 
compreso tra il 5 gennaio e il 4 
aprile — ad osservare il se- 
guente orario di vendita: da 
lunedì a venerdì, dalle 7.40 
alle 14; il sabato e le giornate 
prefestive, dalle 7.40 alle 13 e 
dalle 16,30 alle 19. 

‘Per garantire comunque la 
copertura pomeridiana di 
vendita, gli esercizi osserve- 
ranno, ia turno, il seguente 
orario: dalle 8 alle 13 e dalle 16 
alle 18.30, non comprese però 
le giornate di lunedì e merco- 
ledi pomeriggio, nelle quali, 


‘secondo le vigenti disposizio- 


ni regionali, osserveranno la 
normale chiusura. 


Lunedì, 5 gennaio 1981 


CONTINUA L'AFFLUSSO DI PUBBLICO ALLA MOSTRA” 


E’ continuato anche ieri, 
nella giornata festiva, l’in- 
tenso afflusso di pubblico al- 
la mostra storica organizzata 
dal Comune alla Stazione 
marittima nel bicentenario 
dell'imperatrice Maria Tere- 
sa. Particolare. interesse è 
destato dalle documentazio- 
ni istoriche e «iconografiche 
che testimoniano del ruolo 


Il richiamo di Maria Teresa 


iso 
(N (Italfoto) 


avuto dall’imperatrice 
asburgica per le fortune por- 
tuali ed emporiali di Trieste, 
attività che segnano il decol- 
lo della nostra città in tutti i 
campi, da quello economico a 
quello urbanistico e’ cultu- 
rale. 

La rassegna è integrata da 
alcune mostre settoriali, co- 


smatiche, che affiancano gli 
allestimenti curati dai civici 
musei. Nei giorni scorsi la 
mostra è stata visitata anche 
da numerose comitive di tu- 
risti e da oggi, con la ripresa 
delle scuole dopo le vacanze 
natalizie, sono in programma 
varie visite guidate per ini- 
ziativa dei singoli istituti cit- 
tadini, 


me quelle filateliche e numi- 


LO SCIOPERO DEI FERROVIERI AUTONOMI 


Una vera incognita 
viaggiare in treno 


A partire dalle ore 21 di 
ieri i viaggi in treno sono 
un'incognita; e così fino a 
questa sera, cioè nell'arco 
delle 24 ore di sciopero pro- 
clamate su scala nazionale 
dai sindacati autonomi. 

Allo scoccare dell'ora d'i- 
nizio dell'agitazione, nel 


compartimento triestino 


non_era ancora_ valutabile 


esattamente l'entità della. 


partecipazione allo sciopero. 
Intanto.;erano arrivati in. ora- 
rio i treni attesi alla stazione 
centrale, mentre quello in 
partenza alle 20.28 per Vene- 
zia ha proseguito la sua cor- 
sa limitatamente fino a Cer- 
vignano; da qui i passeggeri 
hanno raggiunto Venezia 
dopo un trasbordo su un 
pullman sostitutivo. Regola 
re invece il treno per Udine 
delle 20.40. 

l' treni in partenza alle 
22.10 per Milano e alle 22.20 
per Roma sono stati unificati 
e sostituiti con un pullman (i 
passeggeri.in attesa erano 
‘appena una ventina) partito 
alle 20.20 per Venezia. An- 
che il treno locale delle 23 
per Udine è stato sostituito 
alla partenza da un pullman 
con proseguimento. in treno 
da Redipuglia. 

| dirigenti del nostro com- 
partimento sono stati colle- 
gati telefonicamente senza 
sosta con le stazioni inter- 
medie e con i compartimenti 
confinanti per avere di mi- 
nuto in minuto, nel. corso 
della serata, l'esatta situa- 
zione lungo i percorsi dei 


‘| Aderite all'associazione 


donatori organi 


lo hanno condotto al Coroneo. 


convogli facenti capo a Trie- 
ste. Così sono state stabilite, 
caso per caso, le misure d'e- 
mergenza: in. particolare 
l'organizzazione di autocor-' 
se sostitutive per i passeg- 
geri «arenatisi» in questa o 
quella stazione di transito. 


GLI ATTI VANDALICI 


Intervento” presso*Rognoni | 


di Gherbez e Bacicchi 


In seguito agli atti vandalici 
recentemente accaduti nella 
nostra provincia, e in partico- 
lare a Sgonico, e con la profa- 
nazione dei monumenti ai ca- 
duti della medesima località 
oltre. che di Basovizza e San 
Dorligo, da parte di gruppi 
neo-nazisti, i senatori comuni- 
sti, Gherbez e Bacicchi, han- 
no inviato un telegramma al 
‘ministro degli interni, Rogno- 
ni. Essi sollecitano nuova- 
mente il rafforzamento dei 
contingenti di pubblica sicu- 
Tezza e l'adeguamento degli 
strumenti e delle attrezzature 
tipiche di cui Trieste, città di 
confine, ha bisogno. 


Picchia la ragazza 


che lo vuol lasciare 


Ordine di cattura della pro- 
cura della Repubblica per un 
giovane di 22 anni, Walter Ca- 
tone Iurissevich, abitante in 
via Grandi 1, accusato di vio- 
lenza privata e lesioni perso- 
nali volontarie. Lasciato dalla 
sua ragazza, una ‘commessa 
che lavora in un negozio di 
abbigliamento del'centro, egli 
l’aveva minacciata e percossa 
più volte. Del caso si è interes- 
sata appunto la magistratura, 
che ha ordinato l’arresto del 
giovane. Agenti della Mobile 
si sono recati a casa di Walter 
Carone Iurissevich — già noto 
alla polizia per altri reati — e 


VENDITA PROMOZIONALE 
dei SALOTTI modello 1980. 


SCONTI 20-50% 


Enaed 


L'INVERNO 
COLPISCE ANCORA 


Migliaia di reumatici... 
migliaia di colitici... 


migliaia di persone che soffrono di 
artrosi, mal di reni, sciatalgie... ; 
Per avere un sollievo immediato a 
volte basta un semplice gesto: in- 
dossare una cintura dr. Gibaud. 
Il calore naturale delle sue. purissi- 
me fibre di lana,'combinatoad'un* 
giusto grado di sostegno; aiutano 
meglio a sbloccare le articolazioni 
e a proteggere i punti deboli. 


,GIBAUD 


serietà sanitaria. 


Voli charter da Venezia in occasione dei 


SALONI DELLA NAUTICA 


a LONDRA a PARIGI 
9-12/1 e 16-19/1 16-18/1 
Lire 255,000 + tassa 16-19/1 e 23-26/1 
da Lire 268.000. + tassa 


EVA UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Bcorranaso | Piazza Untà ditafa, 6 - Tal. 62821 - TRIESTE 
ci — IL' MONDO AL GIUSTO PREZZO — 
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GIORNALE DI TRIESTE 


BILANCIO E PROGRAMMI DI UN’ATTIVA ASSOCIAZIONE 


Si rinsaldano i legami 
tra giuliani nel mondo 


Avviate nuove iniziative di carattere sociale e culturale 
dopo un’annata di proficui contatti con i nostri emigrati 


L’associazione Giuliani nel 
Mondo ha tirato le somme 
ell’attività svolta nell’anno 
Che si è appena concluso e 
Predisposto i programmi per 
futuro. Secondo il consiglio 
direttivo, riunitosi sotto la 
Presidenza di Nereo Stopper, 
che è al vertice del sodalizio, il 
1980 è stato un anno di parti- 
colare impegno. Infatti l’Asso- 
Ciazione, attraverso una serie 
di iniziative, ha dato impulso 
rafforzamento dei legami 
tra le comunità giuliane all’e- 
Stero e nelle altre regioni ita- 
liane e Ja Venezia Giulia. 

Oltre ai nuovi e ravvisati 
contatti con i nostri emigrati 
d'oltremare (particolarmente 
d'Australia, del Sud America 
€ degli Stati Uniti), è stata 
incoraggiata la costituzione 
di due circoli di giuliani in 
Europa, a Monaco di Baviera 
£d.a Bruxelles. 

Il circolo di Monaco che 
conta una quarantina di soci 
edi cui è presidente il triesti- 
Ro Guido Scelsi, ha iniziato 

icialmente la propria atti- 
Vità il 7 febbraio dello scorso 
anno in occasione dell’inau- 
Surazione di una mostra del- 
l'artista regionale Afro all'I- 
Stituto italiano di cultura e di 
Una conferenza dello scrittore 

lvio Tomizza. 
,l Circolo di Bruxelles del- 

Associazione, giuliani nel 
Mondo è stato fondato il 18 


Novembre ed alla sua presi- | 


denza è stato eletto il dott. 

Uggero Melan, dirigente del- 
‘A Cee, Esso intende raggrup- 
Dare e rappresentare i giuliani 
dell'intera area del Benelux. 

Attivissima è stata, come 
Sempre, la federata associa- 
zione triestini e goriziani in 
Roma che ha promosso incon- 
tri, dibattiti, seminari di stu- 
dio (tutti attinenti alla proble- 
Matica regionale e più specifi- 
catamente a quella cittadina), 
concerti e mostre (tra cui 
quella delle immagini fotogra- 
fiche di Claudio Saccari re- 
centemente inaugurata al Ly- 
ceum Romano). Nella stessa 
Trieste c’è stata poi la validis- 
sima presenza dell’Anea (l’a- 
Qerente. associazione. rimpa- 
triati dall'Australia e da altri 
paesi extra-europei). 

Per il 1981, in aderenza a 
Quanto previsto dalla nuova 
legge regionale «Riforma de- 
gli interventi regionali in ma- 
teria di emigrazione», che, tra 
l’altro, riconosce alle organiz- 
Zazioni degli emigrati la fun- 

one di servizio sociale, cul- 
turale ed assistenziale, l’asso- 
Ciazione giuliani nel mondo si 
Propone di incrementare la 
Sua attività a favore di quanti 
migrano dalla Venezia Giu- 
ia, impegnandosi soprattutto 

progetti specifici di rilevan- 
Za sociale e culturale. 

Il direttivo dell’associazio- 
Ne ha deciso di dare priorità ai 
“Seguenti programmi: organiz- 
azione di soggiorni a Trieste 


| Der figli di emigrati (in una 


Drima fase sperimentale limi- 
tati.ad una trentina di ragazzi 
‘Provenienti dall’Australia); 
Tealizzazione di un piano ca- 
 S&-lavoro per il reinserimento 
Nella comunità locale d'una 


+ ©inquantina di lavoratori rim: 


Patriati, in analogia a quanto 
Effettuato alcuni anni or sono 

al cessato Ente nazionale la- 
Voratori rimpatriati e profu- 
Ehi; partecipazione al festival 


‘ Nazionale italiano delle arti di 


(elbourne dell'ottobre 1981; 
Assistenza tecnica nella crea- 
Zione di biblioteche e di centri 

documentazione presso i 
Cireoli federati; promozione di 
Scambi culturali per giovani 

liani residenti in vari paesi 
furopel ed extra-eurrpei; col- 
&aborazione con le altre orga- 
Ì Zzazioni degli emigrati; col- 
“@gamento con enti, istituti ed 
Izioi interessati ai problemi 
pogli emigrati, primo fra tutti 

Assessorato regionale del la- 
Voro, dell'assistenza sociale, 
‘dell'emigrazione e della coo- 
Derazione, 
pila fine dei lavori del consi- 
Î ‘0, il presidente Stopper ha 

‘Otmulato per tutti i soci e 
I, 'patizzanti dei 15 circoli al- 

©Stero, per i delegati e i rap- 
Dresentanti in 10 paesi e per 
Bli oltre 2000 soci delle orga- 
‘Mizzazioni giuliane in Italia i 
Più cordiali auguri dell’asso- 
Ciazione giuliani ‘nel. mondo 
Per un 1981 ricco di soddisfa- 
Zioni ed affermazioni, nella 
tradizione di laboriosità, di 
Serietà, di partecipazione cul- 
(Uurale che caratterizza l’ope- 
Tato della nostra gente. 

O 


- Legge sull'editoria 
«© minoranze etniche 


tn el dichiarare il voto favo- 
Sulle del gruppo comunista 
tifor ticolo 28 della legge di 
Vede 1a Sell'editoria, che pre- 
pergpevvidenze per le coo- 
ARCO di ‘giornalisti, l’on. 
che le no Cuffaro ha chiesto 
Tr Tnisure di sostegno sia- 
FOO anche ai giornali 
SE diani editi nelle lingue 
Vena, tedesca, ladina e 
ti mcese, cioè ai giornali rivol- 
i alle minoranze nazionali 
i ni fi illustrare la proposta, il 
ia tra nentare comunista ha 
etto che il provvedimento è 
barticolarmente. necessario 


per la minoranza slovena, in 
quanto «è sottoposta da anni 
a una vera e propria spere- 
quazione nei confronti delle 
altre minoranze nazionali. Gli 
articoli 6 della Costituzione e 
3 dello Statuto regionale — ha 
soggiunto — sono pratica- 
mente inattuati per gli slo 
veni». 


Esigenze didattiche 


al Centro di Domio 


I lavoratori della V.M. che 
hanno figli in età prescolare, 
riuniti in assemblea, hanno 
formulato l’auspicio che l’asi- 
lo-nido presso il Centro socia-, 
le di Domio; abbia inizio, co- 


mme da assicurazione data dal- 
l'assessore, entro il 15 gennaio 
1981. 

È stata lamentata altresì la 
mancanza della scuola mater- 
na presso il centro sociale e 
avanzata la proposta che pos- 
sa essere utilizzata a tale sco- 
po la Scuola materna di Bor- 
go San Sergio, con orario che 
ricopra l’esigenza dei genitori 
che lavorano. 


Disoccupati — Riprende oggi 
nell’ufficio di via Fabio Severo 46 il 
pagamento delle indennità di 
disoccupazione. Dalle 9 alle 11.30 
sono di turno questa mattina gli 
‘aventi diritto con cognomi dalla N 
alla @; domani quelli con cognomi 
dalla R alla S e mercoledì i cogno- 
mi dalla T' alla Z. 


PROPOSTO DALLA GIUNTA DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


Assetto più razionale 


Sipunta a un più razionale 
assetto deì centri mercantili 
della nostra. città. Ne dà noti- 
zia in una propria nota la 
giunta della Camera di com- 
mercio della nostra provincia 
che nella sua ultima riunione 
ha preso posizione su diversi 
problemi di notevole interesse 
per l’economia cittadina. 

In particolare è stato deciso 
che la Cade si faccia promotri- 
ce della costituzione di un 
consorzio tra enti pubblici lo- 
cali al fine di avviare a con- 
creta realizzazione una o più 
zone attrezzate per il commer- 
cio all'ingrosso e commercio 
estero. 

Nella nota si afferma che îl 
progettato consorzio tra enti 


pubblici si rende necessario 
per avviare le relative prati- 
che di finanziamento e predi- 
sporre la successiva esecuzio- 
ne dei lavori per creare le 
occorrenti infrastrutture. 

I partecipanti alla riunione 
di giunta della Camera di 
commercio hanno altresì 
espresso la propria soddisfa- 
zione per il fatto che le nuove 
franchigie. daziarie previste 
dall’accordo italo-jugoslavo 
per gli scambi commerciali di 
frontiera sono state approva- 
te da entrambi i rami del par- 
lamento. 

La giunta camerale ha inol: 
tre deliberato di affrontare 
adeguatamente il problema 
della necessaria ripresa indu- 


dei centri mercantili 


Scambi con l’estero e vendite all’ingrosso in aree attrezzate 
Viene sollecitato l'impegno di un consorzio tra enti pubblici 


striale della nostra provincia 
in costante collaborazione 
con le locali categorie im- 
prenditoriali anche utilizzan- 
do concretamente le possibili- 
tà che vengano offerte dal- 
l’accordo economico allegato 
al trattato di Osimo. 

In apertura della seduta 
era stata presa la decisione di 
devolvere un contributo spe- 
ciale a favore delle Camere di 
commercio delle province del 
Mezzogiorno devastate dal 
terremoto. 

Il provvedimento rientra 
nel quadro delle iniziative di 
solidarietà che sono state 
promosse dall’Unione nazio- 
nale delle Camere di com- 
mercio. 


PROBLEMI ANGOSCIOSI EMERGONO DA UNA NOTA DEL PSI 


Droga e disperazione 
nell'inverno gradese 


Allarmante la diffusione degli stupefacenti tra i giovani 


Grado, che per i triestini 
Significa soprattutto vacanze 
salutari e serene, è afflitta da 
un angoscioso problema: 
quello della droga. La sua gra- 
vità è tale che il direttivo 
della sezione socialista della 
cittadina ha deciso di impe- 
gnarsi in una vera e propria 
campagna contro la diffuzio- 
ne delle sostanze stupefacen- 
ti, «aperta al contributo di 
tutte le forze politiche demo- 
cratiche, enti, associazioni e 
privati». 


Il Psi di Grado — è detto in 
un comunicato — per evitare 
paralizzanti discussioni fine a 
sé stesse intende partire, nella 
prima fase della campagna, 
da proposte concrete, con- 
frontabili e, se sarà il caso, 
sostituibili con altre che do- 
vessero risultare più aderenti 
alle necessità operative». 


Cuffaro 


precisa 


sulla Pontebbana 


Dopo la lettera aperta del- 
l’on. Giorgio Tombesi (Dc) e 
la replica dell’on. Aurelia 
Gruber Benco (LpT), la pole- 
mica sulla Pontebbana si 
conclude oggi con una preci- 
sazione dell'on. Antonino 
Cuffaro (Pci), fatta pervenire 
al nostro giornale con pre- 
ghiera di pubblicazione. 
Caro Direttore, intervengo 
a malincuore nella polemica 
che si è aperta tra l’on. Tom- 
besi e l’on. Gruber Benco. La 
città ha altri problemi da 
risolvere che non quelli dei 
nostri meriti per l’attività che 
svolgiamo in Parlamento. Ma 
l'enfasi con cui è stata tratta- 
ta la questione del finanzia- 
mento residuo della Ponteb- 
bana (enfasi che rischia di 
creare confusione e nuove il- 
lusioni) e un'affermazione po- 
co corretta dell'on. Gruber 
Benco (quasi una monelleria 


La XIII edizione 
del Premio Sal 


Entro il 31 prossimo devono 
pervenire alla segreteria della 
Sal, largo Papa Giovanni 6 i 
lavori, in sei copie dattiloscritte, 
partecipanti alla tredicesima 
edizione del Premio Friuli- 
Venezia Giulia, indetto dalla So- 
cietà artistico letteraria che, 
com'è stato già reso noto, sì arti- 
cola în due sezioni: per un rac- 
conto (massimo 30 cartelle di 32 
righe ciascuna) e per una raccol- 
ta di poesie (massimo 200 versi). 
Le opere devono essere inedite e 
possono concorrere i residenti 
nelle quattro province della re- 
gione. 


di fine anno) che riguarda an- 
che me oltre che l’on. Tombe- 
si, mi costringono a qualche 
precisazione. 

Andiamo con ordine. Il fi- 
nanziamento residuo della 
Pontebbana non è entrato 
nella legge votata sul piano 
integrativo delle Ferrovie del- 
lo Stato. Il ministro dei tra- 
sporti ha invece accolto — 
come ricordava l’on. Tombesi 
— due ordini del giorno in 
commissione che tendano a 
predisporre il finanziamento 
entro il 31 dicembre 1981. Per 
arrivare a questo risultato ab- 
biamo lavorato di concerto. Il 
documento che ho presentato 
io assieme all’on. Bocchi, a 
nome di tutto il gruppo comu- 
nista (è passato per primo, ma 
ha senso ricordarlo?) ha co- 
stretto. il ministro anche ad 
annunciare la ripresa degli 
adempimenti (bloccati da al- 
cuni mesi) per la realizzazio- 
ne, con le opportune garanzie, 
del grande scalo ferroviario al 
servizio del sistema portuale 
di Trieste e della regione pre- 
visto a Cervignano. È tutto 
questo un grande successo? 
Si tratta di un passo avanti 
ma, tra l'accoglimento di un 
ordine del giorno (o di due o di 
tre, non importa) e le decisio- 
ni reali c’è la distanza che 
pone il mare tra il dire e il fare. 

E con il nostro governo, a 
volte, il mare diventa un ocea- 
no. Potrei fare un lunghissimo 
elenco delle risoluzioni, delle 
mozioni, degli ordini del gior- 
no (se ne presentano decine a 
conclusione di ogni dibattito 
sulle leggi) votati dalle due 
Camere e solennemente ac- 
cettati da ministri e sottose- 
gretari che restano lettera 
‘morta e finiscono nel dimenti- 
catoio. Se si potessero denun- 
ciare i titolari dei vari dicaste- 
Ti per queste inadempienze, la 
commissione inquirente 'do- 
vrebbe lavorare su tre turni, 
24 ore su 24. L’on. Gruber 
Benco non conosce forse la_ 
triste lista degli impegni che 
riguardano Trieste — a volte 
ottenuti con grande fatica — 
che sono stati disattesi e ‘ac- 
cantonati? Si tratta di indica- 
zioni e persino di norme pe- 
rentorie che riguardano il por- 
to, i cantieri, le società di 
navigazione, le opere pubbli- 
che, le agevolazioni fiscali. Lo 
stesso spostamento:della zo- 
na franca sul Carso potrebbe 
dirsi cosa fatta se veramente 


il discorso potesse fermarsi 
agli ordini del giorno accetta- 
ti dal governo. Un documento 
firmato da me e dall’on. Rub- 
bi è stato infatti votato recen- 
temente e accolto in commis- 
sione esteri. Ma possiamo 
starcene tranquilli? 

Non mi spiego davvero que- 
sto improvviso eccesso di fi- 
ducia ‘della rappresentante 
della LpT verso il governo. 
L'on. Gruber Benco sa perfet- 
tamente che il Paese ha biso- 
gno di una guida diversa e che 
senza di questa per poter tra- 
durre nel concreto il «risulta- 
to di principio» che abbiamo 
ottenuto per la Pontebbana, 
come per ogni altra questio- 
ne, ci vorrà ancora molto (e 
duro lavoro). Molto ce ne-vor- 
rà, per esempio, per evitare — 
come abbiamo chiesto — che 
decisioni avventate delle Fer- 
rovie dello Stato colpiscano la 
possibilità. della. Gmt; di. ven- 
dere la sua produzione di mo- 
tori diesel per i locomotori 
ferroviari. 

L'on. Tombesi, dal canto 
suo, dopo un richiamo all’uni- 
tà per risolvere i grandi pro- 
blemi di Trieste (e sa benissi- 
‘mo quale contributo abbiamo 
dato alle iniziative unitarie 
noi comunisti) ha ribadito la 
sua propensione per una al- 
leanza fra la De ela LpT. Sono 
affari suoi e del suo partito. 
Non si lamenti però delle 
manifestazioni di separati- 
smo e di localismo che si regi- 
strano a Trieste, e che egli 
continua in questo modo in- 
coerentemente ad alimentare 
contraddicendo l’esigenza di 
‘unità per contare a Roma, che 
invece conclama. A questo 
proposito quello che possia- 
mo dire noi comunisti è che la 
De ce l’ha fatta in trent'anni 
da sola a far decadere Trieste 
€ può continuare a farcela 
‘anche con la LpT. Se invece si 
vuole che Trieste risorga e che 
il Paese valorizzi il suo grande 
patrimonio, nessuno può fare 
a meno dell'intervento, della 
capacità costruttiva e unita- 
ria dei comunisti. Non c’è leg- 
ge (o misura o norma) positiva 
che possa passare senza il no- 
stro intervento; l'intervento 
non di questo o quel deputato 
comunista ma di un gruppo 
che in ogni occasione mostra 
la sua compattezza e il suo 
impegno. 

E veniamo' alla monelleria 
dell’on. Gruber Benco che dà 
assenti l’on. Tombesi e me dai 
lavori (notturni) della com- 
missione trasporti. In realtà 
l’on. Gruber Benco fa confu- 
sione: quella parte di riunione 
riguardava il comitato ristret- 
to per l’esame degli emenda- 
menti alla legge a cui parteci- 
pa di regola un rappresentan- 
te per gruppo. I resoconti ste- 
nografici possono testimo- 
niarlo. Ma se aprissimo il regi- 
stro delle assenze (anche in 
momenti decisivi per gli inte- 
ressi di Trieste e su problemi 
che la LpT ha giudicato im- 
prescindibili) i risultati sareb- 
bero sorprendenti. Ma non è 
su questo che si misura la 
serietà di nessuno e sarebbe 
davvero di cattivo gusto. Io 
voglio invece concludere que- 
sta lettera augurando sincera- 
mente: all’on. Gruber Benco 
buon anno e soprattutto che 
si rimetta al più presto in 
buona salute. Cordialmente 
Li ringrazio, Antonino Cuf- 
faro. 


Consigli rionali 


Servola - Chiarbola — Do- 
mani alle 19 riunione nella 
sede di via del Roncheto 77 


GALLERIA SANT'ELENA 
Via degli Artisti 
ULTIMO GIORNO 


Nicola Sponza 


NUOVE NORME A TUTELA DEI CONSUMATORI 


Potremo pretendere 
il vero peso netto 


Una recente indagine televisiva ha riportato alla 
ribalta l’annoso problema dell’incidenza della tara, l’im- 
ballaggio o anche la semplice carta che involge la merce, 
in rapporto al peso netto ed al prezzo che l'acquirente 
della merce paga, nonché in rapporto al principio della 
punibilità per chi vende merce in quantità minore di 


quella dichiarata o pattuita. 


L'indagine ha fatto emergere altre questioni — ad 
esempio i controlli delle bilance ed altri strumenti di 
misura — richiamando l’attenzione su iniziative in corso, 


anche in sede legislativa. 


L'Unione dei consumatori segnala in proposito l’av- 
venuta approvazione. al Senato di un disegno di legge ora 
all'esame della Camera, con il quale si riafferma l’obbligo 
della vendita a peso netto delle merci sia all’ingrosso, sia 
al minuto. In effetti una norma in materia è già sancita 
dal codice, ma la nuova si diversifica sostanzialmente in 
quanto ammette che il peso dell’imballaggio, per esem- 
pio la carta del prosciutto, deve essere contenuto entro il 
limite del 2 per cento del prodotto «fino a che gli 
strumenti metrici in possesso dell’operatore non verran- 
no adeguati ai nuovi requisiti prescritti». 

Questa precisazione è stata aggiunta con una emen- 
damento durante il dibattito al Senato e costituirà 
certamente motivo di approfondimento nell'esame del 
disegno di legge da parte della Camera nel riflesso dei 
controlli previsti per le bilance. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Appuntamento Sal 


L'incontro del lunedì della Sal 

«Società artistico letteraria» è 
dedicato alla scrittrice triestina An- 
tonella Gandolfo. La Gandolfo, già 
nota per avere pubblicato una raccol- 
ta di liriche, è stata premiata all’ulti- 
ma edizione del premio «Friuli 
Venezia Giulia» per il racconto lungo 
«Appunti di corsia», che esce ora in 
volume per le edizioni del «Timavo», 
Del nuovo libro della scrittrice parle- 
Tà Mariuccia Comite Coretti e alcune 
pagine significative verranno lette 


|) dalla prof. Lida Benci Fragiacomo. 


L'appuntamento è per le 19 nelle sale 
del «Tommaseo». 


Lega Nazionale 


La Lega Nazionale in collabora- 

zione con la propria sezione di 
Dalmazia ha in programma per giove- 
dì 8 una conferenza del dott. Renzo 
‘Toniatti sul tema: «Gli uscocchi in 
Dalmazia» che sarà tenuta nella sede 
sociale di via Paolo Reti 4. Sono 
invitati i soci e tutti coloro che si 
interessano all'argomento. 


Gita a Sappada 


‘Per domenica 11 lo Sci Cai ‘frie- 

ste della Società Alpina delle 
Giulie ha in programma una gita a 
Sappada per gli sciatori di fondo e 
discesa. Partenza del pullman alle 
6.30 da piazza dell'Unità d’Italia, pro- 
gramma e iscrizioni nella sede di 
piazza dell'Unità d'Italia 3 (tel. 64351) 
dalle 19 alle 20.30, sabato escluso. 


DISAGI PER GLI ABITANTI DEL RIONE DI SAN GIOVANNI 


\Poco posto alla Posta 


Gravi disagi devono af- 
frontare gli abitanti del rione 
di San Giovanni dove l'uffi- 
cio postale, dopo essere sta- 
to chiuso per restauri, si pre- 
senta troppo piccolo per le 
necessità degli utenti. 

Il fotografo si è recato sul. 
posto in seguito alle richie- 
ste di parecchi lettori che si 
sono rivolti alle «Segnala- 
zioni» e questa immagine 
parla da sé. 

A protestare sono soprat- 
tutto gli anziani che devono 
recarsi ogni mese alla posta 
per ritirare la pensione e 
reclamano un ufficio «a mi- 
sura d'uomo», nel quale essi 
non siano costretti ad accal- 
carsi mentre attendono il lo- 
ro turno. 

Ma la ressa è il meno. 
C'era una volta una panca 
sulla quale, come fa rilevare 
un lettore di 76 anni, si pote- 
Va aspettare seduti; adesso 
l'hanno tolta. E’ già una bel- 
la fortuna — soggiunge un 
altro — quando, sia pure 
rassegnandosi a stare stret- 
ti, si riesce a entrare. Infatti, 
non di rado, se la gente è 
molta e la fila si allunga, 
bisogna rimaner fuori. 

Con una certa enfasi, in 
Una delle tante lettere perve- 
nuteci sull'argomento si pa- 
ragona lo spazio per gli im- 
piegati a una piazza e quello 
per gli utenti a.un budello. 


Per le signore al CdS 


Riprendono, dopo la parentesi 

festiva, 1 pomeriggi dedicati dal 
Circolo della Stampa alle signore e 
‘organizzati da Fulvia Costantinides. 
Mercoledì prossimo, con inizio alle 
16.30 nella sede di corso Italia 12, il 
‘prof. Rodolfo Vertua, direttore dell’i- 
stituto di Farmacologia dell’Universi- 
tà di Trieste, parlerà sul tema: «I 
tranquillanti nella vita moderna». 


Incontri biblici 


Mercoledì 7, nella sala dei «Servi 

della Eterna Sapienza» di via San 
Nicolò 22 con inizio alle 177.30 mons. 
Luigi Parentin riprenderà gli incontri 
biblici commentando il cap. XVI del 
Vangelo di San Matteo (Confessione 
di Pietro e il famoso testo sul «pri- 
mato»). 


Collegio dei geometri 


Un primo elenco di geometri pro- 

fessionisti disposti a operare nelle 
zone colpite dal terremoto è stato 
compilato dal Collegio di Trieste d'in- 
tesa con gli altri Ordini professionali 
e conla Regione. Altre adesioni devo- 
no essere comunicate. al più presto 
per iscritto o telefonicamente (nume- 
ro 616661) alla sede di via Cassa di 
Risparmio 6. 


Sci Cai Trieste 


Nella sede di piazza dell'Unità 

d'Italia 3 (tel. 64351) dello Sci Cai 
dalle 19 alle 20.30 dei giorni feriali, 
sabato escluso, si forniscono informa- 
zioni e si accettano iscrizioni per la 
‘serie. delle «Sei domeniche: sulla. ne- 
ve» che s'inizierà i 18 gehnaio. Princi- 
pianti ed esperti avranno modo di 
cimentarsi in prove di fondo e di- 
scesa. È 


Prima di sciare 
Si ricevono iscrizioni ai nuovi 
corsi di ginnastica presclistica 
per atleti e principianti, uomini e 
donne, nella sede dello Sci Cai tuttii 
giorni, escluso il sabato, dalle 19 alle 
20.30 (tel. 64351) 


Incinta? Serve aiuto? 


Il «Centro di aiuto alla vita» può 

darti una mano. Chiama il '741440 
oppure vieni in via dell'Istria 59 il 
lunedì e il venerdì dalle 16 alle 18 o ìl 
mercoledì dalle 10 alle 12. 


Istituto Enenkel 


I corsì di dattilografia e perfora- 

zione Ibm avranno inizio il'7 gen- 
naio. Per informazioni: Istituto scola- 
stico Enenkel, via Battisti, 22, tel. 
‘761989. 


Corsi di sci 


A Ravascletto ogni domenica, 

inizio 11 gennaio, lezioni indivi- 
duali e di gruppo, per adulti e bambi- 
ni, con maestri dello Zoncolan. Iseri- 
zioni: ski club Union, via Valdirivo 30, 
dalle 17 alle 20, tel. 64459. 


Dott. Giuliano Auber 


ostetrico-ginecologo comunica 

‘che dal 1,0 gennaio riceve esclusi- 
vamente nello Studio Medico Diagno- 
stico di via del Pesce 3, telefono 
‘760844. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13,30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


L'importante — prosegue la 
nota — è rimanere sul concre- 
to, guardare in faccia la real- 
tà, decidere rapidamente e 
bene e soprattutto superare 
l’atteggiamento fatalistico e 
rinunciatario di chi a priori 
ritiene impossibile bloccare 
l’incremento di questi ultimi 
anni ed in una seconda fase 
circoscriverlo ad un numero 
limitato di irriducibili, che 
tuttavia non vanno abbando- 
nati a sé stessi. Si dirà che 
tale previsione pecca di ecces- 
sivo ottimismo. Il che, sotto 
certi aspetti, può anche essere 
vero. Ma se ogni parte in cau- 
sa si assumerà le proprie 
responsabilità, a cominciare 
dal sindaco e dalla Giunta, 
che tuttora si comportano co- 
me se il fenomeno non esistes- 
se, nonostante. che da tempo 
ormai non ci si trovi di fronte 
a casi isolati, allora tale previ- 
sione potrebbe in breve dive- 
nire realtà. 

Secondo il Psi, il primo pas- 
so da compiere è istituire un 
centro antidroga nella cittadi- 
na. Secondariamente, arriva- 
te alla stipulazione di una 
convenzione, al limite rinno- 
vabile di mese in mese, tra 
l'assessorato regionale alla 
Sanità e l'Ospedale civile di 
Grado, per consentire la di- 
stribuzione del metadone sul 
posto, senza costringere i tos- 
sicodipendenti a continui 
viaggi all'ospedale di Udine 
che potrebbero disincentivare 
la volontà di disintossica- 
zione. 

, Quest'ultimo provvedimen- 
to — si soggiunge — mentre 
non pregiudica in nessuna 
maniera il ridimensionamen- 
to dell’ospedale civile di Gra- 
do previsto dal piano sanita- 
rio regionale, assicurerebbe 
maggiore tempestività ed effi- 
cacia all’assistenza farmaco- 
logica e nel contempo anche 


un migliore controllo sanita- 
rio e sociale dei tossicodipen- 
denti. 

Ma quanti sono a Grado i 
casi di tossicodipendenza? 
Difficile dirlo, poiché, come fa 
rilevare il Psi, nessuno possie- 
de dati certi: non li hanno né 
l'ospedale, né altre istituzioni. 

In queste condizioni, ad av- 
viso dei socialisti, è impossibi- 
le predisporre un programma 
minimo di prevenzione. 


Dopo aver ricordato che «il 
fenomeno droga non è separa- 
bile dal contesto sociale», la 
nota così si conclude: «L’im- 
pegno del Psi di Grado sarà in 
ogni caso senza riserve. Non 
pensiamo di sostituirci al vuo- 
to di iniziative delle autorità 
competenti. Anzi lotteremo 
sino a quando esse non avran- 
no assolto i loro obblighi nei 
confronti della comunità gra- 
dese abbandonata a sé stessa. 


«Sin d'ora rinnoviamo il no- 
stro appello al Sindaco ed alla 
Giunta comunale affinché sia 
fatto tutto lo sforzo possibile 
per fronteggiare le cause so- 
ciali che determinano in un 
giovane la scelta di risolvere 
le proprie contraddizioni e i 
propri conflitti attraverso l’e- 
vasione chimica. Il che in con- 
creto significa farsi carico di 
iniziative sul piano sociale per 
realizzare una ricomposizione 
della frattura traumatica tra 
la stagione estiva ed il perio- 
do invernale. 

«I giovani hanno bisogno di 
riappropriarsi i momenti fon- 
damentali della vita: come lo 
stare insieme, lo sport, la mu- 
sica, il ballo. Solo se sapremo 
proporre una reale alternati- 
va alla droga, cioè una realtà 
sociale diversa dal lungo di- 
sperato periodo invernale dei 
giovani abbandonati a sé 
stessi, potremmo dire di avere 
imboccata la strada giusta». 
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Questa sera vi proponiamo: 


ORE 18.00 


Figaro Barbiere di Siviglia 


Con Tito Gobbi 


Inoltre vi segnaliamo: 


ORE 20.00 


In copertina 


Incontro con lo scrittore 


ORE 23 ; 
Diraî: ho ucciso 
per legittima difesa 


Film 
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ORO 


ACQUISTI - VENDITE - 
SCAMBI VANTAGGIOSI 
DISIMPEGNI POLIZZE 


oreficeria 
BLASI 


Corso Italia 28 (1° piano) 


mobili 
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dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


LABORATORIO: ODONTOTEGHICO 
Corso Italia 7 
Telefono 30201 

Ore 8,30 - 12.30 e 15- 19 


Cè un regalo 
per voi. 


‘fantoni 


Expo - Via Rossetti 8 


tel. 795449 


VENDITA PROMOZIONALE - COMUNICAZIONE AL COMUNE DEL 14/12/80 - DAL 20) 17/80 


ae 


imita 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


SUCCESSO AL «VERDI» DEL BALLETTO «MAZOWSZE» 


Più che uno spettacolo di 
balletto, sabato sera il «Ma- 
zowsze» ha offerto al Comu- 
nale l’autentico ritratto mu- 
sicale di un popolo, l’espres- 
sione delle tradizioni native, 
le cui radici affondano non 
soltanto nella danza, ma an- 
che nel canto e nel costume. 

Il balletto nazionale di dan- 
ze e canti popolari della Polo- 
nia, fondato da Tdeusz Sygie- 
tynski ed attualmente diretto 
da Mira Ziminska- 
Sygietynska, ha portato una 
ventata inconsueta per il 
«Verdi» e per gli enti lirici in 
genere, compiendo un festoso 
esordio. 

Dello spettacolo, che in 
questi giorni si replica, riferi- 
remo più ampiamente in sede 
critica nell'edizione di do- 
mani. 


i acroblcasgre 


Terza al «Verdi» 


del balletto polacco 


Il sipario del Teatro Verdi si 
apre questa sera alle ore 20 
sulla terza rappresentazione 
del Balletto Nazionale Popo- 
lare «Mazowsze». 

Lo spettacolo è in turno di 
abbonamento C per ogni ordi- 
ne di posti. 


Il Quintetto di Montecarlo 
alla Società dei Concerti 


Questa sera con inizio alle 
ore 20.30 al Politeama Rosset- 
ti per la Società dei Concerti 
avrà luogo il Concerto del 
«Quintette Pro Arte de Mon- 
te-Carlo» formato dalla piani- 
sta Fernande Laurent- 
Biancheri, fondatrice del 
complesso, e dalle prime parti 
dell'Orchestra Nazionale del 
Principato, Jean-Claude 
Abraham e Renée Charnaix- 
Anderson violinisti, Jean 
Pierre Pigerre violista e Lane 
Anderson violoncellista. 

Il programma comprende il 
Quintetto op 57 di Sostacovic 
ed il Quintetto in bem. op 44 
di Schumann. 


RR le AAA 
Attività del violinista 
Crtomir Siskovic 
- E’ tornato dagli Stati Uniti, 
ove ha seguito per un seme- 
‘stre il corso del maestro Fran- 
co Gulli a Bloomington (Uni- 
versità dell'Indiana), il giova- 
ne e valoroso violinista triesti- 

no Crtomir Siskovie. 

Formatosi a Colonia (Hoch- 
schule fùr Musik) nella classe 
del maestro Igor Ozim, Sisko- 
vic svolge un'apprezzata atti- 
vità da solista è in complessi 
come il Quartetto sloveno. 

Nella seconda metà di apri- 
le Crtomir Siskovic terrà un 
concerto a Trieste, al Teatro 
sloveno. 


REBUS (Frase: 5, 9) 


CON IL TEATRO POPOLARE DI ROMA 


Da domani al Rossetti 
«Il Revisore» di Gogol 


Giulio Pizzirani e Franco Branciaroli nel «Revisore» di Gogol 


Debutta domani sera al Po- 
liteama Rossetti per la stagio- 
ne di prosa del Teatro Stabile 
(in abbonamento con il ta- 
gliando n. 4) «Il Revisore» di 
Nicolaj Gogol, nell’edizione 
del Teatro Popolare di Roma 
diretto da Maurizio Scaparro. 


«Il Revisore» è un gioiello di 
comicità e di intelligenza cri- 
tica che si tende normalmen- 
te a rappresentare accentuan- 
done i lati grotteschi. Il perso- 
naggio di Gogol vive la sua 
straordinaria avventura con 
naturale tranquillità, come si 
affronta un sogno o una con- 


, versazione ferroviaria. Questo 


vuoto di psicologia è la chiave 
dell’interpretazione di Bran- 
ciaroli, che appare perfetta- 
mente, «normalmente» con- 
vinto di quel che fa, anche in 
mezzo alle più stridenti con- 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Fa N; aliante R; I ori = 


fanali anteriori. 


traddizioni e alle menzogne 
più incredibili. 

La compagnia è formata da 
Franco Branciaroli, Giulio 
Pizzirani, Adriana Innocenti, 
Delia D’Alberti, Rinaldo Por- 
ta, Antonello Fassari, Silvio 
Fiore, Piero Nuti, Francesco 
Vairano, Orlando Onorato, Li- 
bero Sansavini, Amerigo Sal- 
tutti, Massimo Sorarù. Regia 
di Maurizia Scaparro. Le re- 
pliche proseguiranno fino al 
18 gennaio. 


TIE RSI DREI 


Da oggi al Cut 
le marionette di Sarzi 


Per iniziativa del Centro 
universitario teatrale di Trie- 
ste si terranno da oggi al 15 
gennaio prossimi una serie di 
attività riguardanti il Teatro 
Il Setaccio Burattini Mario- 
nette diretto da Otello Sarzi 
Madidini. 


Da oggi al 10 nei locali di 
Palazzo Vivante, largo Papa 
Giovanni 7 (sale Ofp) con ora- 
rio 9-12, 17-19 avrà luogo una 
mostra di. burattini e mario- 
nette realizzati da Otello Sar- 
zi durante 40 anni di attività 
teatrale. 


Dal 12 al 14 presso la Scuola 
‘media Bergamas (aula ma- 
gra) si terrà un seminario sul- 
le tecniche di costruzione e 
animazione dei burattini e 
marionette per insegnanti, 
operatori culturali e teatrali a 
cura del Tsbm. 

Nei giorni 7 e 8 avranno 
luogo al ridotto del Teatro 
Verdi gli spettacoli «La gon- 
dola fantasma» di Gianni Ro- 
dari e «Dalle teste di legno» di 
Otello Sarzi. Gli spettacoli 
verranno eseguiti per le scuo- 
le con inizio alle ore 10 e per 
adulti ore 20.30. 

Otello Sarzi, figlio e nipote 
di burattinai, burattinaio il 
figlio Mauro e la sorella Gi- 
gliola, lavora in teatro dall'età 
di 6 anni quando debuttò nel- 
la compagnia di giro del pa- 
dre, Francesco Sarzi. Da allo- 
ra, con un'interruzione dovu- 
ta alla guerra, alla quale ha 
partecipato nella Resistenza 
coi fratelli Cervi prima e con 
Cino Moscatelli. dopo, si è 
sempre occupato di teatro ef- 
fettuando anche towmée in 
tutto il mondo. \ 

È conosciuto come uno dei 
più validi rappresentanti ita- 
liani del teatro d'animazione, 


IL PICCOLO 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1980/81. 
Oggi alle ore 20 terza (turno C) del 
Balletto Polacco «Mazowsze». Bi- 
glietteria del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1980/81. 
Domani alle ore 20 quarta (turno. 
E) del Balletto Polacco «Ma- 
ZoWsze». 

TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI. Da domani il Teatro 
‘Popolare di Roma in; «Il Reviso- 
re» di Gogol. Regia di Maurizio 
Scaparro. In abbonamento ta- 
gliando 4. 


TEATRO CRISTALLO, Martedì 6 
gennaio dalle 16 in poi spettacoli 
di cinema-varietà con i formidabili 
Cecé e Franco Doria con la Rivista 
Striptease in uno spettacolo comi- 
co-musicale «Sexy hotel de Paris». 
Sullo schermo «Lezioni private» 
con R. Montagnani, Carroll Baker 
e O. Giuffré. V.m. 18. Sospese tutte 
le tessere. 

ALDEBARAN. Chiuso per re- 
stauro. 

ARISTON-I.N.C. 16, 18, 20, 22. Co- 
mico, misterioso, surreale: «Il dia- 
bolico complotto del Dott. Fu 
Manchu», l’ultima grande inter- 
pretazione di Peter Sellers, con 
Helen Mirren. Dal celebre «giallo» 
di Sax Rohmer, edito da Monda- 
dori. 1.a visione. Colore, 


EDEN. 16, 18, 20, ult. 22.15: «Shi- 
ning» un film di Stanley Kubrick 
con Jack Nicholson e Shelly Du- 
vall. Technicolor. V.m, 14 anni. 
Sospese le tessere. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, ult, 22.15. 
«Vizietto n. 2» con la favolosa cop- 
pia che vi ha tanto divertito col 
Vizietto: Ugo Tognazzi e Michel 
Serrault. 

FENICE. 16, 18, 20, ult. 22.15. Il 
film più comico dell'anno: «Pan- 
tozzi contro tutti», con l’irresistibi- 
le Paolo Villaggio e G. Reder. 
GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22: 
«Biancaneve e i sette nani» il ca- 
polavoro di W. Disney. Completa il 
grande spettacolo «La valle dei 
castori», 

MIGNON. 16.30, 22.15. «Il Roller- 
boy», il film che in America ha 
fatto impazzire milioni di giovani. 
La febbre del sabato sera ha messo 
ai piedi otto rotelle. Il film fenome- 
no del 1981 con Steve Tracy e 
Isabel Sanford. Per tutti. 

RITZ. 16, 18, 20, ult. 22.15: «Flash 
Gordon». Una meravigliosa stren- 
na natalizia con S.J. Jones, O. 
Muti, M. Anderson, M. Melato. 
Technicolor. Sospese tutte le tes- 
sere. 


AURORA, 16.30 Comicissimo! 
L'ultimo e più divertente film di 
Jerry Lewis (produzione 1980); 
«Bentornato Picchiatello!». 
Straordinario successo. 
CAPITOL. 16.30. Proseguono per 
la seconda settimana le repliche 
della rivelazione comica della pre- 
sente stagione: «L'aereo più pazzo 
SE ROOT Due ore di pazze ri- 
sate. 

CRISTALLO. 17-19,30-22. L'ultimo 
successo di Robert Redford in 
«Brubaker», era solo contro tutto 
e tutti. Colori, 

CRISTALLO, Ogni martedì nuovi 
spettacoli. di cinema varietà. 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 15 ult. 22. Mille 
risate con Enrico Montesano e Co- 
rinne Clery in «Odio le bionde». 


Divertentissimo per tutti. Ultimo - 


giorno, 
TITTORIO VENETO, 15.45, 17.50, 
19.55, 22. Il più bel film dell'anno: 
«Il campione» con Jon Voight, 
Faye Dunaway Ricky Schroder. 
Regia: Zeffirelli. 

ALCIONE, (Tel. 796162). 16.30: 
«Che coppia... quei due». L'ultimo. 
e più pregevole dei film della famo- 
sa coppia Tony Curtis e Roger 
Moore. Una vicenda godibilissima 
che si sviluppa con ritmo intenso. 
Technicolor per tutti. 

LUMIERE (tel. 820530). Ore 16-18- 
20-22 solo per oggi «Tornando a 
casa» di Hal Ashby con Jane Fon- 
da, Yon Voight e Bruce Dern. Un 
film che raduna moltì punti di 
riflessione: l'amor patrio, il mito 
dell'’eroismo, la liberazione della 
donna, le colpe dei falchi e la 
sessualità degli handicappati. 
Eccezionali le musiche: Beatles, 
Yanis, Joplin, Tim Bukley, Buffa- 
lo, Prinfield, B. Dylan, A. Franklin, 
J. Hendrix, Y. Airplane e Rolling 
Stone. V.m.14. 


| BILILLI CARATI - Lilli Ca- 


rati sarà l'interprete principa- 
le del film «C'è un fantasma 
nel mio letto» di Claudio De 
Molinis. Gli altri interpreti so- 
no: Renzo Montagnani e Vin- 
cenzo Crocitti. 


MIN LAVORAZIONE - Si 
sta girando il film «E se mia 
moglie avesse un amante» un 
film di Sergio Martino con 
Barbara Bouchet, Lino Banfi, 
Alida Chelli e Teo Teocoli. 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità si accetta- 
no tutti i giorni feriali sino alle ore 
17. 

| tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/b. 

E' necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 


PK - Publikompass 


Inserzione pubblicitaria 


NA 


ADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m. 101.89.700 MHz 

8: Apertura programmi; 9: 
Buongiorno in musica; 10: 
formatore Antenna Flash; ll: 
‘Senza titolo; 12: Revival; 13: 
Musicalmente; 13.30: Antenna 
sport - Musicalmente; 18: Due 
note due bicchieri; 20; Disco- 
teca 101; 22.30: Buona notte in 
musica. 


Tele canale 50-46 uHF 


17.30: Telefilm: «Gundam»; . 
18: Film: «L'isolain capo al 
mondo»; 19,30: Antenna sport; + 
20.10: Teleantenna notizie; 
20.40: Gran bazar; 22.10: Tele- 
film: «Un uomo e la città», XV 
episodio; 23: Film; «L’inciden- 
te»; 24.20: Teleantenna no- 
tizie. 


RADIO. 15.30. «Superbestia» il 
pornofilm che vi schiuderà i più 
reconditi segreti dell’erotismo con 
la famosa pornodiva Brigitte La- 
haye. Severamente vietato ai mi- 
nori di 18. 

RIDUZIONI C.I.C.A.: Excelsior, 
Ritz, Eden, Capitol, Grattacielo, 
Alcione, Ariston, Cristallo, Vitto- 
rio Veneto, Aurora. 


MUGGIA , 


VOLTA. Oggi chiuso. Venerdì ore 


17: «Sex partouze». Film a luce 


°° PALMANOVA 


ITALIA. Riposo. 
GARIBALDI, «Love sensation». 
V.m. 18. 


TARCENTO 
MARGHERITA. Riposo. 


RONCHI DEI LEGIONARI 

RIO. Riposo. V.m. 18. 

EXCELSIOR. Riposo. 
CASARSA 


ROMA. Riposo. V.m. 18. 


GRADO 


CRISTALLO: Riposo. 


GORIZIA 


CORSO. 15.30, 22: «Biancaneve ei 
sette nani» un film di Walt Disney. 
Colori. Fuori TREE «La val- 
le dei castori». 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


VERDI, 15.30, 22: «Il pap'occhio», 
un film di Renzo Arbore. Colori. 
VITTORIA: Oggi e domani chiuso. 
Mercoledì:17 - 22 «Le porno rela- 
zioni». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR, 16.30: «Ho fatto 
splash» con Maurizio Nichetti. A 
colori. 

PRINCIPE, 17.30 ult. 21: «Count- 
‘down - Dimensione Zero» con Kirk 
Douglas, Martin Sheen e Catheri- 
ne Ross. A colori. 


GRADISCA 


EDEN. 19.30, 21: «Porno squillo 
SCOOP». 


CERVIGNANO 


NUOVO. Riposo. 


PORDENONE 
CAPITOL. «Il bisbetico domato», 
con Adriano Celentano. 
CRISTALLO. «Il vizietto numero 
2a, 

SUPERCINEMA.«Biancaneve ei”7 
nani»; «La valle dei castori». 
VERDI. «Io e Caterina». - 


CORDENONS 


RITZ. «Il pap'occhio», con Renzo 
Arbore e Roberto Benigni. 


SACILE 
NUOVO. «Zucchero, miele e pepe- 
toncino». 
ZANCANARO. «Alien». 


Programmi tv 
TV RETE 1 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
14.30 
15.00 


15.30 
16.30 


Che tempo fa 
Telegiornale 
«Michele Strogoff» 


civica 
Il meglio di variety 
tornato papà» 


Tg 1 - Flash 
3, 2, 1...Contratto! 


17.00 
17.05 
18.00 

‘per insegnare 
18.30 Musica musica 
18.50 
19.20 
19.45 


20.00 
20.40 


Che tempo 
Telegiornale 


«Remi. Le sue avventure». Prima puntata: 


Cineteca: La scienza al cinema 
Tuttilibri. Settimanale di informazione iniana) 


I grandi solitari. Il volo di Lindberg. 
I cittadini partecipano. Orientamenti di educazione 


«Ben 


Schede - Pedagogia. Parole e immaginià macchine 


L’ottavo giorno: Cristianesimo è cultura 
«La lunga caccia». X episodio: «A Edimburgo» 
Almanacco del giorno dopo 


«Quel maledetto colpo al Rio Grande Express», 


film, regia di Burt Kennedy, con John Wayne, Ann 
Margret, Rod Taylor. (1973) 


«Medea». Musica 


22.15 La casa come un'isola 

22.45 Carla Fracci e James Urbain in: 
di Samuel Barber 

23.10 Telegiornale - Che tempo fa 

TV RETE 2 

12.30 Menu di stagione 

13.00 Tg 2 - Ore tredici 

13.30 Tresei. Genitori ma come? 

14.00 Lunedì sport 

16.30 Il pomeriggio 

17.00 Tg2- Flash 

17.05 Il pomeriggio 

17.30 «L’Apemaia», disegno animato 

18.00 Schede geografiche. La Germania 

18.30 Tg 2 - Sportsera 

18.50 Buonasera con... Il pianeta Totò 


— Previsioni del tempo 


19.45 
20.40 


Tg.2 - Telegiornale 


Balanthine» 
21.15 
22.15 
22.45 
23.00 


Protestantesimo 
Tg 2 - Stanotte 


Argentina 


Da Montevideo: Calcio 


Stagione di opere e balletti: Un balletto di George 
Cronaca; I 35 giorni di Mirafiori 


«Mundialito»: Brasile - 


TV RETE 3 (regionale) 


16.45 
17.40 
18:35 


Bi Bands 


Una banda un paese 
Le cento città d’Italia. Il museo di Bassano 


Questa sera parliamo di... 


— ‘Questa sera parliamo di... 


19.00 Tg3 
19.30 
20.00 
20.05 
20.35 


20.40 
21.35 
22.05 
22,35 
22.40 


Teatro acrobati 


Teatro acrobati 


Tg9g3 
Teatro acrobati 
Tg 3 - Lo sport 


Radio Trieste 


"1.30-7.55: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30: La 
critica dei giornali; 12: Abraca- 
dabra; 12.35-13: Giornale radio 


14.30:- Settemezzo; È 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.35-19: Giorna- 
le radio del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Gente di mare (replica); 15.15- 
15.30: Spazio musica, 

Programma in lingua slovena: 
"T: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino; 9: Mati- 
née musicale; 10: Gr e rassega 
della stampa; 10.10: Concerto al- 
la radio; 11.30: L'annotazione; 
11.40: Melodie sempreverdi; 12: 
Avvenimenti culturali; 12.30: 
Melodie da tutto il mondo: nel 
l'intervallo: Antroponimi sloveni 
nel Friuli e nel Goriziano (repli- 
ca); 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica corale: dalla rasse- 
gna di corì goriziani «Cecilijanka 
oi 13.45: Solisti strumentali; 

4.10: L'angolino dei ra- 

Lai ‘Tic-tac; 14.30: Romanzo a 
TE Mihail Jurjevié Ler- 
montov: «L'eroe del nostro tem- 
po» 2.a puntata; 15: Ping pong 
musicale; 17: Gr e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica: ‘«L’e- 
semble di Venezia»; 18: Corri 
sspondenza culturale; 19: Segnale 
orario - Gre si programmi di 
domani... 


Radio Capodistria 


'7-8.30: Apertura - buongiorno 
in musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30- 
‘71.45: Giornale radio; 8.30: Noti- 
ziario; 8.32: Crescendo in musi- 
ca; 9: Quattro passi; 9.15: Il com- 
plesso Earl Klugh; 9.30: Notizia- 
rio; 9.32: Lettere a Luciano; 10: 


Tg 3 - Sport regione 


Educazione e regioni 


Questa sera parliamo di... 
I misteri della Bassa 
Schede - Istituzioni. Il Sinodo e la sua storia 


E' con noi...; 10.10: Vita a scuola; 
10.30: Notiziario; 10.32: Mosaico; 
11: Kim; 11.30: Notiziario; 11.32: 
L'oroscopo; 11.35: Liscio Hits 80- 
81; 12: In prima pagina; 12.05-14: 
Musica per voi; 12.30-12,45: Gior- 
nale radio; 12.50-13: Brindiamo 
con... 13.30-13.33: Notiziario; 14; 
Piccola discoteca; 14.30: Notizia- 
rio; 14.33: Scelti per voi; 15: Vita 
e scuola; 15.20: Momento musi- 
cale; 15.30: Giornale radio; 15.45: 
Canzoni, canzoni; 16: Stadi e pa- 
lestre; 16.10: La Dalmazia e le 
sue canzoni; 16.30: Notiziario; 
16.32: Crash; 16.55: Lettera da...; 
17: Ascoltiamoli insieme; 17.30: 
Notiziario; 17.32: Incontro con 
l’opera; 18.15: L'orchestra Ron- 
nie Laws; 18.30: Notiziario; 18.32: 
Incontro con i nostri cantanti; 
19: Discoteca sound; 19.30: Gior- 
nale radio; 19.45: Arrisentirci do- 
mani; 20: Chiusura. 


Tv Montecarlo 


14-14.45: «Piazza degli affari» ; 
17.15: Montecarlo news; 17.30: 
Io, tu e la scimmia; 18,20: Shop- 
ping; 18.35: Il tesoro degli olan- 
desi (3); 19.05: Telemenù; 19.15: 
‘Anna e il suo re (10); 19.45: Noti- 
ziario; 20: Il Bugzzum, quiz; 
20.35: «Il giustiziere di mezzo-' 
giorno» film con Franco Franchi 
e Ombreta De Carlo, regia di M. 
Amendola; 22.10: Bollettino me- 
teorologico; 22.15: «Kojak» - te- 
lefilm; 22.45: Oroscopo di doma- 
ni; 22.50: Notiziario; 23: Cinema! 
cinema! come, quando, di Paolo 
Limiti. 


Tv Capodistria 


17.30: Film (replica); 19: Passo 
‘di danza - ribalta di balletto 
classico e moderno; 19.30: Temi 
di attualità; 20: Cartoni animati 
- Due minuti - Ziga zag; 20.15: Rg 
- Punto d’incontro; 20.30: La cit- 
tà nuda - Dramma poliziesco con 
Barry Fitzgerald, Howard Duff, 
Dorothy Hart, don Taylor, regia 
di Jules Dassin; 22: Tg - Tutto 
Oggi; 22.10: La vittima designa- 
ta - giallo con Tomas Milian. 


Inserzione pubblicitaria 


i PROGRAMMI ODIERNI DI 


4È reeowITRO 


Canali 42-39-66 UHF 


12.25: «La grande vallata», 
telefilm; 13.15: Fatti e com- 
menti; 13.25: Marameo: «Star 
Blazers», cartoni animati (re- 
plica) 13.50: Simparietto, repli- 
ca; 14.55: Film: «Il giustiziere 
dei tropici», replica con Ro- 
nald Reagan; 16.20: «Ski boy», 
telefilm avventuroso; 16.45; 
«New York Police Depart- 
ment», telefilm; 17.10: Ciao 
Ciao, quotidiano di cartoni 
animati; 18: Marameo: «Felix 
il gatto», cartoni animati; 
18.30: Telequattro sport edizio- 
ne del lunedì; 19.45: Fatti e 
commenti;20: «La famiglia Ad- 
dams», telefilm; 20.30: «Crisi», 
sceneggiato . Prima puntata; 
21.25: Diagnosi: Incontri conta 
medicina, a cura di Cristano 
Degano; 22.15: Telecronaca ba- 
sket: I & B Bologna -Hurlin- 
gham Trieste - Fatti e com- 
menti. 


eradio 
TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 Cartoni animati di 
«Hanna e Barbera», 

18.00 Film: «Figaro, Barbiere 
di Siviglia». Regia di C. 
Mastrocinque. Interpre- 
ti: T. Gobbi, I. Genna. 

19.30 Telefilm: «Boys and 
girls» - 56.0 episodio. 

20.00 «In copertina». 9.0 ap- 
puntamento, Regia di 
James T. Flocker. 

20.30 Telefilm della ‘serie: 
«L'ispettore Regan». 

21.25 «L'oroscopo» di Stella 
Carnacina. 

21.30 Film: «Prigioniero del 
passato», Regia di M. Le 
Roy. Interpreti: R. Col- 
man, G. Carson. 

23.00 Vietato ai minori. Film: 
«Dirai; ho ucciso per le- 
gittima difesa». Regia 
di A. Fons. Interprete: 
Sergio Citti. 

00.30 Domani vedrete... 


Radiouno 


Giornali radio: 7.15, È 10, 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 6: 


Ma che musica; 7.45: Riparlia- 
mone con loro; 9: Radioanch’'io 
780; 11: Quattro quarti; 12.30: Voi 


ed io ’81; 13.25: La diligenza; 
13.30: Via Asiago tenda; 14.03: Il 
pazzariello; 14:30: La via delle 
spezie e altre vie; 15.03: Rally; 
15.30: Errepiuno; 16.30: Quella 
fatale, mirabile costola...; 17.03; 
Patchwork, musica gazette; 
18.35: Dse: occhiello titolo, som- 
mario catenaccio; 19,25: Ascolta 
sì fa sera; 19.30: Una storia del 
«Jazz; 19.55: Operazione teatro: 
‘Timone di Atene, di W. Shake- 
speare; 21.03: Tornami a dir che 
m'ami; 21.30: Dischi fuori circui- 
to; 22: Obiettivo Europa; 22.30: 
Kurt Weill, un berlinese a stelle a 
strisce (1.a p.); 23.10: In diretta 
da Radiuno -la telefonata; 23.28: 
Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11,30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 
6 - 6.06 - 6.35 - 7.55 - 8.11 - 8 
giorni; 7: Bollettino del mare; 
8.01: Musica e sport; 9: Sintesi 
dei programmi di Radiodue; 
9.05: «Amore quotidiano» (13) di 
G. Sammaritano; 9.32-10.12: Ra- 
diodue 3131; 11.32: Le mille can- 
zoni; 12.10-14: Trasmissioni re- 
gionali; 12.45: Il suono e la men- 
te; 13.41: Sound-track; 15-15.42: 
Radiodue 3131; 15.30: Gr 2 eco- 
nomico - Bollettino del mare; 
16.32: Disco Club; 17.32: Esempi 
di spettacolo radiofonico: Il 
gruppo Mim, I promessi sposi. 
‘Regia di O. Costa, al termine: Le 
ore della musica; 18.32: Da New 
Orleans a Broadway: viaggio a 
tappe nel jazz e nella musica 
leggera; 19.50: Speciale Gr.2 cul- 
tura; 19.57-22.50: Spazio X; 
21.10: Prisma musica; 21.50: Mu- 
sica cameristica; 22.20: Panora- 
ma parlamento; 23,29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55. — Quotidiana Radiotre; 6: 
Preludio; 8.30-10.45: Il concerto 
del mattino; 7.28: Prima pagina; 
9.45: Il tempo e la strade, colle- 
gamento con l’Aci; 10: Noi, voi, 
loro donna; 12: Pomeriggio mu- 
sicale; 15.18: Gr 3 cultura; 15.30: 
G. Pintor: Un certo disco; 17: 
Dse: la ricerca educativa; 17.30- 
+19: Spaziotre; 21: Da Pavia: con- 
certo orchestra Giovane comu- 
nità europea «Ecyo»; nell’inter- 
vallo (21.45 circa) cronache musi- 
cali e libri novità; 22.35: Pagine 
da «La morte di I. Ilic»; 23: Il 
Jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte; 24: chiusura.. 


Tv Svizzera 


15.30: «La terra degli assiri e 
dei sumeri» - documentario; 
16.20: «I cavalieri dell'illusione» 
lungometraggio, regia di M. Alle- 
gret; 17.45: Disegni animati; 18: 
Peri più piccoli: «La perla azzur- 
ra» e «Le favole della foresta»; 
18.30: Per i bambini: «Bully e lo 
zoo»; 18.40: Telegiornale; 18.50: 
Il mondo in cui viviamo - agricol- 
tura nel 2000 - energia biologica; 
19.20: Obiettivo sport - commen- 
ti e interviste del lunedì; 19.50: Il 
regionale; 20.15: Telegiornale; 
20.40; Orsa maggiore: Friederich 
Duerrenmatt; 21.40: Tema musi- 
cale - direttori a confronto: «La 
Valese» di M. Ravel; 22.55: Pr 
simamente cinema; 23.1 
giornale. 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


N riversate su altri i vostri malumori e 
non siate intransigenti davanti a certi 
atteggiamenti provocatori, con un po’ di pa- 
zienza riuscirete ad avere ragione. Per alcuni 
sarà una giornata nera, per altri un rapporto , 
3 at20-4 | sentimentale è pieno di promesse. 


Pe molti c'è la possibilità di realizzare un 
progetto o di sistemare una questione com- 
plicata ma se appartenete alla prima, decade 
siate un po’ prudenti, non correte rischi inuti- 
li, un errore di valutazione può mettervi su 
una falsa strada. 


leuni di voi stanno sfacciatamente baran- | | 
do: quando vi accorgerete di esser su una 
pista sbagliata e che tanto nei rapporti senti- 
mentali quanto nel lavoro bisogna esset più } 
chiari e seri? Ricordate che un momento di 4 
leggerezza può avere brutte conseguenze. i 


I Peas dei momenti stressanti; cercate di 
restare calmi, di moderarvi nelle spese e di 
condurre una vita più ordinata. Fate del 
vostro meglio per sistemare le «grane» e se 
non vi riuscite... pazienza. 


LEONE avoro e incontri sono un po' difficili oggi, 
iforse i rapporti sono tesi a causa di un | 
vostro atteggiamento impulsivo o di un malin- | | 
teso. Siete nervosi, evitate di creare situazioni { | 
complicate nell'ambiente quotidiano, non : 
dal 23-7 at22-8 | prendete decisioni «a caldo», | 


iornata di decisioni di ogni genere, tanto 

nella vita privata quanto nel lavoro, e per 
alcuni anche gravi. Vi troverete faccia a faccia 
con una realtà non priva di insidie; situazioni 
‘possono maturare a vostro favore, non rovina- 
tele con l'ambiguità. 


errrianano più conveniente per voi è 
di attendere che certi eventi maturino, 
tenete comunque la situazione sotto controllo 
e pronti ad intervenire appena ttecessario. 
Evitate di assumere impegni che non siete 


dal t3-9 a122-10 | sicuri di portare a termine. 


istinguere il vero dal falso non è sempre 

facile, soprattutto quando per motivi per- - 4 | 
sonali si cerca di chiudere un occhio; attenti | @ ci | 
comunque a chi date la fiducia, è inutile SJ 
piangere e pentirsi «dopo». Perseverate nelle 
vostre attività ma non stancatevi. 


SAGITTARIO, pipe con sicurezza nel lavoro, avete, È | 

discrete occasioni per dimostrare le vèstre | 
qualità e migliorare qualcosa. Probabili irre- 
quietudini e desideri strani per altuni nati 
nella terza decade, non fidatevi di promesse 0 
proposte allettanti. 


dal 2271 al 21-12 


Famiglia o professione vi stanno strizzando 
molte energie, non pretendete troppo da 
voi stessi, un attimo di riflessione non può 
farvi che bene, aiutarvi a non trovarvi stanchi 
e confusi davanti a decisioni importanti, e 
agire con buonsenso. 


pics intraprendenti ma suscettibili, e 
inclini a dire cose fuori luogo. Cercate di 
far prevalere la misura e il senso pratico, 
controllatevi ed evitate di ferire la sensibilità 
di chi vi è vicino. Nel lavoro non lasciatevi 
condizionare dagli intralci. 


li impegni personali vi daranno parecchio | 
da fare ma presto ne ricaverete qualche 

soddisfazione; non trascurate i problemi prati- 

ci ed economici per le questioni del cuore, 

evitate di dare importanza ad una storia non 

proprio romantica. 


BENE ABBRONZATI | 
n all'ISTIFUTON== 11 
con il Solarium Integrale 


Trattamenti viso, corpo | 
depilazione, callista 

reparto Estetica Maschile | 

VIA S. FRANCESCO, 4 — TEL. 732844 | 


ORIZZONTALI: 1 Concittadino di Gioacchino Rossini — 8 
Preposizione articolata — 11 Il nome della Occhini - 12 Antiche 
monete e armi di difesa — 14 Cerchia di mura — 16 Marte peri 
Greci — 17 Pietra per affilare — 18 Malta per muratori — 20 
Andato in tre lettere — 21 Una capitale sudamericana — 22 Urti |. 
violenti — 24 Poco elegante — 26 Le prime in offesa —28 Aggettivo 
di una maschera non carnevalesca — 30 Tutt'altro che vicino — 
32 Un colpetto all’uscio — 34 Quelli che vivranno dopo di noi -35 
Divinità domestiche dei Romani — 36 Campicello coltivato — 37 
Non vera — 38 In provincia di Torino — 40 Autocarro — 41 Una 
nota Miranda — 42 Saluto del primo gennaio. 

VERTICALI: 1 È più che piccolo — 2 Scrisse il dramma 
«Riunione di famiglia» -— 3 Porto del Brasile — 4 Quella di 
Michelaccio è il dolce far niente — 5 Cattiva, come può esserlo la 
sorte — 6 Fine di epopea — 7 Iniziali della Sampò — 8 L'ufficio del 
Vescovo — 9 Città della Danimarca — 10 Il nome della Gastoni — 
13 Se è grossa è un safari — 15, Mia, la sorella della Berté — 18 Va 
coniugato senza stonare — 19 ‘Tutt'altro che stretto 21 Il titolo 
del Carmagnola - 23 Porto della Cina — 25 Il nome di Salce-27 | 
Isola dell’Indonesia — 29 Fu detto «baffone» — 31 Particola perla 
Messa — 33 Il nome di Welles — 34 Gelide estremità terrestri — 35 
Ruminante delle Ande — 37 Ammiratore... esotico — 39 Iniziali 
della Bergman - 40 Simbolo chimico del cobalto. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Calabria; 8 cis; 11 Everést; 12 tara; 13 canti; 14° 
Esenin; 16 irto; 18 Toano; 19 Lia; 20 sciarpa; 22 ia; 23 Georgia; 25 fontana; 
26 so; 27 salotto; 28 del; 29 Caron; 30 Paul; 31 elisir; 33 Terra; 34rana; 35 
Oberdan; 37 ima; 38 idoneità. Ì 

VERTICALI: 1 Cecilia; 2 avaria; 3 lenta; 4 arto; 5 bei; 6.RS; 7 ite; 8 il 
canapa; 9Irina; 10 sano; 12 teoria; 15 stagno; 17 Scott; 20 Senoni; 21irato; 

23 golosa; 24 collana; 25 farina; 26 Seurat; 27 salam; 28 dardi; 29 ceri; Er) 
pere; 32 Rod; 33 ten; 36 Bo. 


INCREDIBILE! esegue il traforato 


con un solo carrello 
MACCHINA PER MAGLIERIA MOD, 360 


PFAFF.) 


CONCESSIONARIO 


MAIER TARCISIO 
VIA FOSCOLO 5 - TRIESTE - TEL. 730332 


pd 
(e) 
' 


Lunedì, 5 gennaio 1981 


IL PICCOLO 


Pag..7 


(1 


a 


UANDO UNA PARTITA DI 


CENTRO 
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cucine 
ERE iarenzonti - VIA ROSSETTI, 23 


Un' Italia e una formula sballate 


(0) 


A LOTTA LA NAZIONALE ITALIANA CEDE 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MONTEVIDEO — Anche al 
Mundialito è stata rispettata 
la regola azzurra del 2-0. Solo 
che, contro l'Uruguay, si sono 
Tibaltati i fattori e i due gol 
Questa volta l’Italia non li ha 
segnati ma subiti. Tra le ri- 
flessioni sui frammenti del 
combattimento sostenuto al 
«Centenario» c'è il solo con- 
forto ‘di avere perduto una 
battaglia, non una partita di 
calcio, 

L'Italia è così eliminata del 
torneo e si prepara a rientrare 
in patria dopo il confronto 
con l'Olanda che ormai, per 
Via della sballata formula del- 
l’esagonale, è scaduto a livello 
di amichevole, Nessuno, fran-. 
camente, alla vigilia'della spe- 
dizione azzurra in Uruguay, 
Oosava pensare che l’inedita 
mazionale italiana venisse a 
Montevideo per dare lezione 
di gioco, ma certamente molti 
Speravano che avrebbe potu- 

| to esprimere determinate sue 
caratteristiche persino contro 
i padroni di casa che si sapeva 
Sarebbero stati protetti dagli 
arbitraggi. 

Le speranze, ispirate più dal 

' Cuore che dalla logica, si sono 
infrante sul campo. In realtà 
la squadra di oggi non è quel- 
la del 1978 cui riuscì lo «sgar- 
To» all'Argentina poi divenuta 
«Mundial», la squadra che 
Salpa verso Spagna 82 deve 
ancora maturare. Ma, oltre a 
questo, cosa manca ancora a 


questa Nazionale per essere a 
punto? Lo scontro di ieri l’al- 
tro lo ha messo in chiara evi 
denza. La squadra manca di 
‘una certa personalità. Non ha 
ancora il migliore interprete 
del ruolo-chiave, l'elemento 
guida. Antognoni, e nonlo si è 
certo scoperto ora, è il punto 
catalizzatore della Nazionale 
senza senatori ma non ha la 
forte personalità richiesta. 


La sua evoluzione è in atto 
ma è lenta. ‘Altro rilievo da 
fare nell’identikit della scon- 
fitta: è venuto meno il gioco 
sulle fasce laterali, zone che 
invece hanno sfruttato più 
adeguatamente i sudamerica: 
ni. Un po’ per l'impostazione 
tattica uruguayana e molto 
per via del continuo spezzet- 
tamento del gioco, sta di fatto 
che gli azzurri sono mancati 
in quella che da anni è la loro 
fonte di manovra. Indubbia- 
‘mente lo spostamento di Gen- 
tile da terzino laterale a stop- 
per ha snaturato l’assetto del- 
la retroguardia con Oriali in- 
capace di fare incursioni late- 
rali e Cabrini preoccupato 
nella marcata dello sguscian- 
te Ramos. Lo stesso Gentile 
ha molto sofferto nel controllo 
del centravanti Victorino. 
Sconnesso alle fondamenta, 
l’edificio della squadra è 
venuto su un po’ sbilenco. 

‘A metà campo nessuno è 
stato in grado di accelerazioni 
decise e ai piani alti, in attac- 
co, c'è stata evanescenza. Con 


Graziani inciucchitosi nei 
suoi ormai consueti rientri ge- 
nerosi ma anche disordinati, 
prima Altobelli e poi Pruzzo, 


non hanno trovato partner | 


per scambi lucidi. Si aggiunga 
che Conti non ha trovato posi- 
zione né essenzialità di gioco 
e si ha il quadro completo. 
L’aspro match con gli uru- 
guayani non autorizza co- 
‘munque giudizi drastici pro- 
prio perché per quanto brutto 
edirritante sia stato, ha avuto 
caratteristiche particolari. 


Con questa osservazione 
non si vuole giustificare la 
squadra, che non ha giocato 
bene; si cerca soltanto di dare 
‘una valutazione globale della 
sconfitta e delle sue compo- 
nenti. Una di queste ultime è 
stata anche la fragilità nervo- 
sa ancora una volta denuncia- 
ta dagli azzurri. Ogni volta 
che una partita diventa lotta, 
la nazionale cede. È accaduto 
a Bratislava tempo. fa, più 
recentemente in Lussembur- 


"go (un incontro che per la 


pochezza degli avversari sì è 
fortunatamente vinto) per fi- 
nire ieri l’altro a Montevideo. 
Non è una questione di uomi- 
ni: è soltanto un problema di 
mentalità. Non è una coinci- 
denza se all'indomani della 
sconfitta, è sorto un nuovo 
caso Agnolin riferito all’arbi- 
tro spagnolo Guruceta, accu- 
sato di offese agli azzurri Con- 
ti e Graziani. Insomma va 
bandito il vittimismo del cal- 


su 


MONTEVIDEO — Vietorino batte Bordon segnando la seconda e conclusiva rete dell'Uruguay 


(Telefoto Upi) 


La squadra azzurra è mancata in personalità 


cio italiano che non sì sente 
tutelato né in patria quando 
ospita gli europei né all’este- 
ro, È anche un problema di 
politica sportiva che andreb- 
be affrontato con determina: 
zione da chi ha la responsabi- 
lità. 

Dallato tecnico, comunque, 
la Nazionale azzurra non esce 
bocciata dal «Centenario» 
perché la continuità fra una 
ciclo magico di una formazio- 
ne ed uno immediatamente 
successivo di una squadra 
erede non può non passare 
attraverso fasi sofferte. La 
strada di una ragionata riela- 
borazione della Nazionale se- 
guita da Bearzot resta valida, 
anche se forse è stata ‘intra- 
presa con un certo ritardo. 

Fabio Masotto 


Dure critiche 


argentine all'Italia 


BUENOS AIRES — ltalia- 
Uruguay è stata una brutta parti- 
ta, afferma la stampa argentina 
che non lesina critiche agli az- 
zurri, che erano molto attesi a 
questa prova a due anni dalle 
belle prestazioni nel mondiale 
del ‘78. 

Particolarmente duro con gli 
italiani è il quotidiano «Clarin» 
nel suo commento alla partita: 
«L'Italia non è scesa in campo 
per imporre il suo gioco, ma 
solo per impedire che gli avver- 
sari facessero il loro». 

«Clarin» afferma anche che il 
primo tempo è stato brutto per- 
ché gli uruguaiani erano impe- 
gnati, con un marcamento a 
uomo, a restituire agli italiani le 
pallonate, la lotta, la velocità, la 
marcatura stretta. Ma nel secon- 
do tempo, afferma, gli uruguaia- 
ni hanno migliorato il loro gioco 
«e ciò non è piaciuto agli italiani, 
soprattutto perché l'Uruguay 
voleva la vittoria, mentre agli 
italiani bastava un pareggio». 

Per «La Nacion» il grande pro- 
blema degli italiani è stato l‘at- 
tacco in quanto soprattutto nel 
primo tempo hanno controllato 
la partita senza riuscire a risol- 
verla. Nel secondo tempo l'Italia 
è calata e gli uruguaiani ne. 
hanno saputo approfittare. 

«L'Uruguay ha vinto la guerra, 
condotta da Giulio Cesare (Mo- 
rales) in una partita in cui si son 
visti pochi calciatori e molti gla- 
diatori» scrive non senza ironia 
«Cronica». «Chi più ha collabo- 
rato alla vittoria uruguaiana è 
Stata l'Italia: — afferma il quoti- 
diano —. Quando ha smesso di 
giocare per picchiare, ha perso». 

Curiosamente i quotidiani ar- 
gentini non parlano in pratica 
dell'arbitraggio dello spagnolo 


GIRONE B 
Argentina - Germania 21 
Brasile - Argentina 11 

ti CLASSIFICA 


Argentina 3 2 110 32. 
Brasile 1101011 
Germania 0 1 00112 
MERCOLEDÌ 
Germania - Brasile 


‘ LO SPAGNOLO GURUCETA HA FATTO MOLTO PEGGIO DI AGN 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE” 


MONTEVIDEO — L’accusa 
è di «lesa onorabilità mater- 
na», L’imputazione, fatta da 
Conti e Graziani con Bearzot 
presentatore dell’istanza, è 
rivolta: all'arbitro spagnolo 
Emilio Guruceta, protagoni- 
Sta anch'egli della battaglia 
del «centenario», 
. Il calcio italiano apre così 
Un nuovo: «caso Agnolin». 
“Niente di nuovo sotto il sole. 
Dice Bearzot: «Conti mi ha 
detto che quando ‘è andato 
dall'arbitro per segnalargli 
l’impunità di un fallo. com- 
messo da Olivera, il direttore 
di gara lo ha pesantemente 
offeso. Il fatto mi è stato con- 
fermato da Graziani». 
Dicono i diretti interessati: 
«Quando ha buttato fuori 
Tardelli — afferma Conti — 
mi sono avvicinato all'arbitro 
Per dirgli che era stato un 
Uruguayano a fare il fallo/ Gu- 
«Tuceta allora mi ha spinto e 
Mi ha stretto il pugno davanti 
Ri viso dicendomi che dovevo 
i zitto perché ero un figlio 
Gi.. Non mi era mai successa 
pai cosa del genere, mai avu- 
Ha Un arbitro così. Faceva fin- 
di non vedere i falli degli 
Iguayani, ma distribuiva 
ie a tutti; me lo ha confer- 
‘ato anche Graziani». ——_ 
Graziani, che aveva vissuto 
dall'altra parte l’episodio 
‘Agnolin-Bettega e che ora ha 
‘ Vissuto questo direttamente: 
«Quando un arbitro agisce în 
Quella maniera ti prende lo 


[°) 


arbitro a Conti 


sconforto e la rabbia, ma ti 
senti impotente. Gli uru- 
guayani potevano fare quello 
che volevano in area mentre 
noi non eravamo tutelati. Gli 
ho chiesto qualcosa sul rigore 
che aveva decretato e mi ha 
risposto con una mala parola. 
In altre occasioni mi aveva 
detto di non avere visto falli ai 
nostri danni», 

«È inconcepibile — prose- 
gue il granata — e quelli, gli 
‘uruguayani, che fin dall’inizio 
ci dicevano che erano inutili i 
nostri sforzi perché in ogni 
caso alla finalissima ci sareb- 
bero arrivati loro e che avreb- 
bero vinto la coppa in qualsia- 
si modo», 

È ancora Bearzot a rincara- 
re la dose: «Raramente — 
esordisce — abbiamo affron- 
tato una partita così facile 
fuori casa perché mai abbia- 
mo subito. L’Uruguay si difen- 
deva e noi attaccavamo: poi il 
rigore ha sbalestrato tutto. 
Visto in Tv.l’episodio del rigo- 
Te è parso poco chiaro in quel- 
la selva di gambe. Certo è che 
Martinez non poteva fare mol- 
to a quel punto. Marini e Oria- 
li mi hanno giurato di non 
avere commesso fallo. I falli 


d'altra parte avevano sempre. 
due interpretazioni e sempre. 


a nostro danno. L’arbitro è 
stato determinante. Gli uru- 
guayani hanno giocato anche 
con gomitate e pugni». 


| — Lassù dunque nessuno ci, 


ama? 
«Non so cosa dire. Per noi 


«Sta zitto fi 


l’esperienza arbitrale dell’eu- 
ropeo è stata traumatizzante; 
fuori casa può essere logito 
subire ma io ci soffro. Non ho 
mai chiesto un aiuto agli arbi- 
tri, chiedo però sempre il 
giusto», È 

— Pensa di fare una denun- 
cia ufficiale sull’episodio Gu- 
Tuceta-Conti? ; 

«Non spetta a me. Io mi 
limito a constatare e riferire 
quanto accade». 

— Ritiene che l’Italia fosse 
una vittima predestinata e 
che comunque la finale sia 
preordinata? 

«Conoscevamo la difficoltà 
che avrebbero incontrato le 
europee, ma non posso parla- 
re di congiure senza averne le 
prove». 

— Non ritiene che in nazio- 
nale ci sia troppo nervosi- 
smo? Tra Lussemburgo e 
Montevideo ci sono stati 
quattro azzurti espulsi. 

«Le espulsioni sono state 
libere interpretazioni arbitra- 
li. Dell’espulsione di. Causio 
ancora non sappiamo i moti- 
vi, quanto ad ‘Antognoni, do- 
po l’osservazione del filmato, 


| gli è stata ridotta la squalifi- 


ca, Ieri Cabrini era andato nel 
gruppo ‘per’ dividere Gentile 
mentre Tardelli aveva com- 


‘messo un fallo di gioco, da 
ammonizione». 


Rispondendo poi alla stam- 


è pa uruguayana che critica l'I- 


talia per il gioco duro fatto, 
Bearzot afferma: «Noi il gioco 
duro lo subiamo perché quan- 


lio di. 


do la partita si mette in rissa 
abbiamo solo da perdere». 
«Non è stata una bella par- 
tita — prosegue — ma l’Italia 
è andata bene nel primo tem- 
‘po non riuscendo a concretare 
perché l’Uruguay era chiuso 
in difesa». — * 
Sulle difficoltà incontrate in 
fase realizzativa, il c.t. azzurro 
dice: «Non sono rimasto delu- 
so:dagli attaccanti. La squa- 
dra del resto recentemente ha 
fatto benino anche senza Ros- 
si (la cui assenza si è rivelata 
importantissima anche agli 
europei) e. Giordano. Tutti 
hanno fatto il loro dovere, an- 
che' Bordon». L'Uruguay va 
alle spalle. C'è da pensare 
all’«amichevole» con |’O- 


landa. 

Indisponibili gli espulsi 
Tardelli e Cabrini, in forse 
Gentile (colpo ad un ginoc- 
chio) e Graziani (risentimento 
di una vecchia distorsione al 
ginocchio sinistro), Bearzot. 
ha scelte obbligate che tutta- 
via rientrano utilmente nei 
piani di vedere all'opera il 
gruppo dei giovani, da Ance- 
lotti (che rileverà Tardelli) a 
Bagni (al posto‘ dell’escluso 
Altobelli). + 

«Con l'Uruguay — dice 
Bearzot — c’era la necessità 
di vedere qualcosa di nuovo. 
Con l'Olanda la squadra sarà 
più sperimentale». Formazio- 
ne probabile dunque: Bordon, 
Vierchowod, Baresi, Marini, 
Gentile, Scirea, Bagni (Conti), 
Ancelotti, Pruzzo, Antognoni, 
Conti (Graziani). F. M. 


Guruceta, che secondo numero- 
sì giornalisti italiani presenti a 
Montevideo ha contribuito a far 
degenerare la partita in una spe- 
cie di incontro di rugby. 

D'altro canto buona parte del 
largo spazio che i giornali argen- 
tini dedicano al «Mundialito» è 
occupato dalle previsioni sull'in- 
contro tra Argentina e Brasile, e 
dai commenti traspare una no- 
tevole fiducia nelle possibilità 
della squadra campione del 
mondo, 


Mundialito in Tv 


Calendario delle tra- 
smissioni tv in diretta e in 
differita delle partite del 
Mundialito per i prossimi 
giorni: oggi rete.2, ore 23 
circa Brasile-Argentina 


(in differita); domani rete 
2 ore 21,55 Italia-Olanda 
(in diretta); giovedì rete 1 
ore 23.15 circa Germania 
Ovest-Brasile (in differi- 
ta); sabato rete 1 ore 19.55 
finale (in diretta). 


Con l'Olanda senza 


Tardelli e Cabrini 


MONTEVIDEO — Né Tar- 
delli, né Cabrini, espulsi nella 
partita disputata dall’Italia 
contro l'Uruguay, potranno 
essere in campo nell’ultimo 
incontro dell’Italia al «Mun- 
dialito», quello contro l'O- 
landa. 


CON QUESTO PAREGGIO LA GERMANIA È GIÀ ESCLUSA DALLA FINALISSIMA 


«n i 


È 


MONTEVIDEO — Una inconfutabile 
Marini, in piena area allunga la gamba sgambettando Martinez 


Calata 


immagine fotografica della legittimità del calcio di rigore concesso in favore dell'Uruguay. 


(Telefoto Upì) 


Il Brasile riacchiappa l'Argentina 
{Maradona al 30° minuto 


dopo un gol di 


Brasile-Argentina 1-1 (0-1) 
MARCATORI: Maradona (A) al 30’, Edevaldo (B) al 47°. 
ARGENTINA: Fillol, Galvan, Tarantini, Olguin, Gallego, Passarel- 
la, Bertoni (Valencia al 46°), Ardiles, Diaz, Maradona, Barbas (Luque 
all’86’) (12Baley, 17 Van Tuyne, 18 Ocano). 

BRASILE: Carlos Roberto (Joao Leite al 67’), Edevaldo, Oscar, 
Luizinho, Batista, Junior, Tita, Toninho Cerezo, Socrates, Renato 
(Paulo Isidoro al 46°), Ze Sergio (13 Getulio, 15 Edinho, 18 Eder), 


ARBITRO: Linemayer (Au). 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MONTEVIDEO — Tra sam- 
ba e tango îl charruita, ma- 
scotte del «Mundialito», non 
sa cosa scegliere e premia 
entrambi con un gol per 
parte. 

Non si dirime neppure nella 
«Copa de oro» quella questio- 
ne di superiorità inespressa 
al mondiale *78 Argentina 
campione, Brasile medaglia 
di bronzo ma imbattuto. Diffi- 


cile dire chi ci guadagna del: 


pareggio di ieri, perché se 
l'Argentina è arrivata a quota 
tre punti, il Brasile deve anco- 
ra affrontare la Germania 
campione d'Europa. Deve 
batterla con oltre un-gol di 
scarto per accedere alla fina- 
le con l'Uruguay. Impresa 
non facile, considerato quan- 
to ha fatto vedere la squadra 
tedesca contro biancocelesti, 
ma possibile visto che le euro- 
pee non hanno raccolto un 
solo punto finora. 

La partita tra le due suda- 
mericane è stata altamente 
spettacolare. Gioco delizioso 


dei brasiliani, all'altezza del- 


la loro fama di giocolieri no- 
nostante le assenze di Zico e 
Reinaldo. Manovra potente 
ma un po'faragginosa quella 
degli argentini. I cariocasono 
comunque ì primattori dell’in- 


l'Argentina 


contro menando la danza per 
quasi tutti î 90° e fallendo nel 
finale un numero incredibile 
di palle-gol. Uno spettacolo 
entusiasmante il loro forcing 
finale con gli argentini ormai 
spenti. 

L'Argentina dunque, pur su- 
bendo l'iniziativa degli avver- 
sari, pur essendo andata in 


«‘ vantaggio alla mezz'ora con 


una prodezza di Maradona, 
esce dal campo a testa bassa, 
umiliata nel gioco dai brasi- 
liani. di, 

All’Argentina il pallino del 
gioco nelle prime*battute ma 
al5’è Zè Sergio adimpegnare 
Fillol con un tiro insidioso da 
posizione angolata, Un minu- 
tò dopo Passarella commette 
su Batista un fallo cattivo en- 
trando a gamba tesa sullo 
stinco . dell'avversario. L’ar- 
gentino viene ammonito. Il 
Brasile gioca calcio delizia e 
fantasia, mentre l'Argentina è 
più possente. 

Al quarto d’ora il Brasile 
sfiora il gol: perfetto lancio di 
Socrates in. profondità per 
Toninho Cerezo che al volo 
indirizza a rete, ma pressato 
da Galvan, il suo tiro sfiora il 
montante. L'Argentina gioca 
a due punte e mezza (Bertoni 
è Diaz con Maradona a ridos- 


so); il Brasile fa il 4-2-4 più 


Montevideo — Il brasiliano Edevaldo con una gran botta batte Fillol e pareggia.il conto con 


ii bere 
Montevideo — Maradona 


centro) e segna la rete argentina al 30° del primo tempo. 


ortodosso. 

Numero di Maradona al 23° 
mala sua conclusione è ribat- 
tuta da Oscar. Al 26° guizzo dî 
Diaz e Carlos Roberto deve 
distendersi in tuffo per devia- 
re la battuta dell'argentino. 
Al.29’ Zè Sergio, dopo uno 
scambio in velocità con 
Socrates, viene messo a terra 
in area da Olguin. L'arbitro 
lascia correre e sul capovolgi- 
mento difronte l'Argentina va 
in vantaggio. Fa tutto Mara- 
dona spostato a:sinistra; evi- 


ai 
LI 


(T'elefoto Upi) 


ta due avversari e batte Car- 
los Roberto in uscita con un 
diagonale rasoterra. E il 30°. 

Al 36° Socrates ferma bene 
col petto un lancio di Edeval- 
do ma «buca» il tiro. Quasi 
allo scadere del tempo Diaz è 
anticipato bene in uscita da 
Carlos Roberto. 

Due novità, una per parte, 
alla ripresa: Valencia per 
Bertoni nell’Argentina e Pau- 
lo Isidoro per Renato nel Bra- 
sile. Due minuti e il Brasile 
riacciuffa il'risultato. Su azio- 
ne conseguente a calcio d’an- 
golo, raccoglie da fuorì area 
Edevaldo che con una gran 
botta diagonale batte Fillol. 

Al 10’ un fallo di mano di 
Tarantini in area su colpo di 
testa di Toninho Cerezo non è 
rilevato dall'arbitro. Con l’in- 
nesto di Paulo Isidoro, un ne- 
gretto dalla larga falcata, 
l’attacco brasiliano è trasfor- 
mato. AL 13° i carioca fallisco- 
no un'incredibile occasione. 
Perfetto lancio di Zè Sergio 
per Toninho Cerezo che sì 
presenta,solo davanti a Fillol: 
la conclusione del brasiliano 
è sul portiere in uscita. 

La partita è spettacolare e 
spettacolo da Carlos Roberto 
al 19’ con due interventi aerei 
da brivido. Al 22° Maradona 
lancia sulla sinistra Valencia, 
che anticipa Carlos Alberto în 
uscita e da posizione angola- 
ta cercala conclusione: il pal- 
lone finisce contro il palo e 
l'azione sfuma. Nella circo- 
stanza si infortuna il portiere 
brasiliano che viene sostituito 
da Joao Leite, h 

Replica argentina al 26° con 
Diaz che a porta sguarnita 
manda alto, Al 31° Diaz fugge 
sulla destra, ma Luizinho rie- 
sce a mandare in calcio d'an- 
golo, il secondo per l’Argenti- 


mi 
Oscar (al 


na. Due minuti dopo, Diaz 
scappa sulla sinistra, ma 
Oscar lo ferma‘in area:e V’ar- 
bitro dà una punizione ‘con 
tiro diretto, che viene esegui- 
ta dopò tante discussioni e 
finisce con la-palla per la 
terza volta în calcio d'angolo 
per Argentina. 
. Poi la partita ha alcuni mi- 
nuti dì tregua, finché Diaz in 
contropiede fugge sulla fascia 
laterale sinistra e con un tiro 
diagonale sfiora il montante 
della porta brasiliana. Poco 
dopo, prima Paulo Isidoro e 
quindi Tita sbagliano i loro 
tiriin'una confusa azione sot- 
to la porta di Fillol. Al 41° esce 
dal campo l'argentino Bar- 
bas, che viene sostituito da 
Luque, in una mossa eviden- 
temente. studiata per dare 
maggiore incisività all'attac- 
co biancoceleste. 

Al 43’ azione confusa sotto 
la porta argentina: i brasilia- 


ni sbagliano il bersaglio ripe- | 


tutamente e Fillol uscito ad 
intercettare il pallone si scon- 
tra con un avversario e rima- 
ne circa un minuto a terra. 
Riprende îl gioco, con azioni 
che favoriscono il Brasile, 
mentre l'Argentina si difense 
come può. 

Paulo Isidoro nell’ultimo 
minuto è protagonista di un 
gran tiro dalla destra, che per 


poco non finisce în rete. Poi il: 


fischio finale dell'arbitro ed'è 
una rissa generale tra calcia- 
torì di entrambe le parti, con 
calci, spintoni, pugni, e l’in- 
gresso în campo di fotografi, 
poliziotti, e anche qualcuno 


del pubblico. Una scena fuori 


luogo, anche. perché la parti- 
ta era stata del tutto corretta 
dal primo all'ultimo minuto di 
gioco. n % 
Fabio Masotto 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 5 gennaio 1981 


Torneo di Capodanno: Udinese dimessa 


TRAFITTI GIÀ DOPO 35” I BIANCONERI NON RIESCONO A TROVARE LA NECESSARIA CONCENTRAZIONE La tr 


Novanta minuti di inutile rincorsa egg 


Udinese-Cagliari 0-1 (0-1) 

MARCATORE: dopo 35” di gioco Gattelli. 

UDINESE: Pazzagli; Macuglia, Fanesi; Miani, Fellet, Tesser; Mari- 
‘tozzi, Neumann, Zanone, Pin, Cinquetti (dall'11’ del s.t. Pradella); a 
disposizione Della Vorna, Gerolin, Vriz e Koetting. 

CAGLIARI: Goletti; Azzali, Osellame (dal 41’ del s.t. Todde); 
"Tavola, Di Chiara, Loi; Gattelli (dal 35' del s.t. Piras), Quagliozzi, 
Selvaggi, Marchetti, Virdis; a disposizione Corti, Ricci, Fulvi. 


ARBITRO; Gastoldi di Vasto. 


NOTE: Cielo coperto, temperatura non rigida, terreno scivoloso. 
Spettatori 3000 circa, dei quali 2808 paganti per un incasso di 13 milioni 
‘595 mila lire. Arigoli 8-3 (2-2) per l'Udinese. 


UDINE — Neppure in una 
partita per così dire amiche- 
Vole: come quella ' disputata 
ieri per il Torneo di Capodan- 
no l'Udinese ‘è riuscita a tro- 
vare Ia via della vittoria che le 
avrebbe permesso di ritrovare 
il morale di cui necessita e 
con esso l'indispensabile 
maggior sicurezza e fiducia 
nei propri mezzi. 

La sconfitta interna non è 
un dramma, né è stata frutto 
di una schiacciante superiori- 
tà degli ospiti, né ha costitui- 
to un tonfo; ha più semplice- 
mente fotografato ancora una 
volta la realtà nella quale si 
muove la squadra friulana. I 
bianconeri intanto stentano 
enormemente ‘a entrare nel 
«clima-partita», per cui spes- 
so vanno in svantaggio per- 


ché non riescono a trovare 
misure, equilibrio e concen- 
trazione fin dal fischio d'ini- 
zio. Sono quindi costretti 
sempre arincorrere, a condur- 
re la gara in «salita» e non 
sempre riescono a coronare i 
loro sforzi, anche perché gio- 
cano con preoccupazione, con 
l’ansia di dover arrivare e la 
paura di non riuscirci. Pericui 
spesso finiscono anche per 
perdere ordine, disciplina tat- 
tica e lucidità, finendo per 
diventare arruffoni quando le 
lancette dell'orologio comin- 
ciano a dirigersi verso il no- 
vantesimo minuto. 

I bianconeri, in sostanza, 
complici anche queste caren- 
ze e la perenne insicurezza e 
poca. convinzione, pagano 
sempre fino in fondo leggerez- 


I risultati 
GIRONE 1 
Avellino-Napoli* Li 
Ascoli-Catanzaro* 1 
GIRONE 2 
Pistoiese-Roma 1 
Fiorentina-Perugia 2: 
GIRONE 8 
Juventus-Como* 3: 
Cagliari-Udinese* 1 
“ GIRONE 4 
Inter-Brescia 2-0 
'Torino-Bologna* 21 


SILE RANE ELE 


Le classifiche 


ROMA — Queste le classifiche 
del torneo di Capodanno dopo il 
primo turno in base al regolamen- 
to che assegna alle squadre vin- 
centi un punto per ogni gol segna- 
to oltre alla differenza minima 
necessaria per il successo: Girone 
uno: Ascoli e Avellino 2 punti, 
Napoli e Catanzaro 0; Girone due: 
Fiorentina 2 punti, Pistoiese e 
Roma 1, Perugia 0; Girone tre: 
Juventus 3 punti, Cagliari 2, Co- 
mo e Udinese 0; Girone quattro: 
Inter 3 punti, Torino 2, Bologna 
Brescia 0. 


GIRONE UNO È 
Napoli 0 
Avellino 1 


MARCATORE: 15’ Ferrante. 

NAPOLI: Castellini, Bruscolotti 
(46° Marangon), Marino, Guidetti, 
Cascione, Ferrario, Damiani, Ce- 
lestini, Speggiorin (46° Musella), 
Sansonetti, Capone. (12 Fiore, 15 
Ciccarelli, 16 Caffarelli). 

AVELLINO: Di Leo, Ipsaro, Li- 
mido, Beruatto, Venturini, Di 
Somma, Ferrante, Valente, Repet- 
to (47° Piga), Vignola (74° Carneva- 
le), Juary. (12 Tacconi, 13 Catta- 
neo, 14 Stasio). 

ARBITRO: Patrussi di Ra- 


Catanzaro = {0 
Ascoli: 1 


\ MARCATORI: 23’ Perico. 
CATANZARO: Mattolini (45’ 
Casari), Sabadini, Ranieri, Saba- 
to, Salvadori, Menichini, Borrel- 
lo, Orazi, Mondello, Breglia, Pa- 


BARILATALANTA 
GENOA-FOGGIA 
LECCE-CATANIA 
PALERMO-SAMPDORIA 
PESCARA-TARANTO 
RIMINI-L.R. VICENZA 
SPAL-PISA 
VARESE-MONZA 
VERONA-CESENA 
SANREMESE-TRIESTINA 
SIRACUSA-NOCERINA 
FORMIA-CASERTANA. 
SANGIOVANNESE-SIENA x 


JI montepremi del concorso n. 
20 di ieri 4 gennaio 1981 è di 
‘quattro miliardi 474 milioni 898 
mila 522 lire. 


La schedina 


‘di domenica prossima 


ATALANTA:SPAL 
CATANIA-GENOA 
CESENA-LAZIO 
FOGGIA-L.R. VICENZA 
LECCE-PESCARA 
MONZA-BARI 
PISA-TARANTO 
SAMPDORIA-VARESE © 
VERONA-PALERMO 

* EMPOLI-FORLÌ 
SAMBENEDETT.-LIVORNO 

TERNANA:REGGIANA — > 

LECCO-LUCCHESE 


DOD OD DDR ra 


«La direzione della Sisal-Totip 
comunica la colonna vincente re- 
lativa al concorso|n. 1 di ieri: 


1* CORSA: 1) Lordsburg 
2) Seliridge 
2% CORSA: 1) Luvinail 

; 2) Zergal 

3* CORSA: 1) Turquoist 
2) Chantal 
1) Gallareta 
2) Redoro 

1) Cavio 

2) Bellei 

1) Belhogar 
2) Saponello 
. Le quote del concorso n, 1: ai sei 
Vincitori con 12 punti, 12.048.604 
Lire. Ai 208 vincitori con 11 punti, 
350 mila lire. Ai 2038. vincitori con 
10 punti, 35 mila lire, 


4% CORSA; 
5° CORSA: 


6% CORSA: 


3 ripeto 29 ro 09 to ro 


lanca. (13 Borghi, 14 Peccenini, 15 
Raffaele, 16 Boscolo). 

ASCOLI: Pulici, Anzivino, Bol- 
dini, Perico, Gasparini, Scorsa, 
Torrisi, Trevisanello, Paolucci 
(87° Pircher), Scanziani, Bellotto. 
(12 Muraro, 13 Stallone, 14 Bello- 
mo, 15 Attili). 

ARBITRO: Lanese di Messina. 


La SE) 


GIRONE DUE 


Pistoiese 1 
Roma 1 


MARCATORI: 44° Di Bartolo- 
mei su rigore; nel s.t. 45’ Rognoni 
su rigore, 

PISTOIESE: Mascella, Zagano, 
Marchi, Benedetti, Berni, Paga- 
nelli, Luis Silvio (75’ Calonaci), 
Badiani, Rognoni, Frustalupi, 
Chimenti (75° Cappellini). (12 Pra- 
tesi, 13 Agostinelli. 15 Di Lucia). 

ROMA: Tancredì (46’ Superchi), 
Maggiora, De Nadai, Benetti, Ro- 
‘mano, Santarini, Amenta, Di Bar- 
tolomei, Faccini, Giovannelli, 
Scarnecchia, (13 Spinosi, 14 Bo- 
netti, 15 Gentilini, 16 Brandolini). 

ARBITRI: Pirandola di Lecce. 


VOTATO FORA IRE: 
Fiorentina 2 
Perugia 1 
MARCATORI: 18° Fortunato, 40” 
Ronnberg, 43’ Fattori. K 
FIORENTINA: Pellicanò, Con- 
tratto, Tendi, Galbiati, Guerrini, 
Saechetti (83° Restelli), Novellino 
II, Bruni (68' Orlandini), Fattori, 
Manzo, Ronnberg. (12 Checchi, 15: 
Ferroni, 16 Carmassi). 
PERUGIA: Mancini, Lelj, Tac- 
coni, Frosio, Ceccarini, Bernardi- 
ni, Goretti, Butti, Casarsa (46° 
Passalacqua), Di Gennaro (41’ De 
Gradi), Fortunato, (12 Malizia, 13 
Pin. 16 Giuntini), 
ARBITRO: Tani di Livorno, 


LAO TATE 


GIRONE 3 


Como I 


Juventus 3 


MARCATORI: al 26° Cavagnet- 
to; nel s.t. al 22’ e 26° Marocchino, 
al ‘41’ Galderisi, 

COMO; Giuliani, Marozzi, Riva, 
Centi, Fontolan, Ratti, Mancini, 
Ungaro, Nicoletti, Gobbo, Cava- 
gnetto (46° Mandressi). (12 Bra- 
iglia, 13 Radice, 14 Biolcati, 15 
Butti). 

JUVENTUS: Bodini, Osti, Stor- 
gato, Prandelli, Bruno (46* Maroc- 
chino), Brio, Causio, Verza, Bette- 
ga (81’Galderisi), Brady, Fanna. 
(12 Zoff, 13 Cuceureddu, 14 Fu- 


rino), 
ARBITRO: Falzier di Treviso. 


P_DRLASIZRI! 


GIRONE 4 


Inter 2 


Brescia 0 


MARCATORI: al 23' Pasinato; 
nel s.t, al 17° Kovacevic. 

INTER: Cipollini, Tempestilli, 
Pancheri, Pasinato, Fontanini, 
Mozzini (65° Bini), Caso, Prohaska, 
‘Ambu (20’Marmaglio), Beccalossi, 
Kovacevic. (12Busi, 13 Canuti, 14 
Muraro). 

BRESCIA: Pellizzaro (46" Mal- 
gioglio), Podavini, Galparoli (46° 
Jachini), De Biasi, Groppi, Ventu- 
ri, Bergamaschi, Bonometti, Sel- 
la, Torresani, Penzo. (12 Biagini, 
13 Maggiotto, 14 Gagliazzi). 

ARBITRO: Mattei di Macerata. 


Bologna 1 
Torino i 2 


MARCATORI: AL 38’ Pulici; nel 
s.t. al 20° Fiorini su rigore, al 25° 
Pulici. 

BOLOGNA: Boschin, Benedetti, 
Zuccheri, Pileggi, Bachlechner, 
Fabbri, Marocchi (62’Mancini), 
Dossena, Fiorini, Gamberini 
(46’Gallo), Colomba. (12. Baccari, 
14 Sali). 

TORINO: Copparnni, Volpati, 
Francini, Sala, Danova, Van De 
Korput, Sclosa, Cuttone, Mariani, 
Salvadori, Pulici. (12 Boscatto, 13 
Rossi Ezio, 14 Bertoneri, 15 Rossi 
Paolo, 16 Panero). 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 


La Siae a Napoli 
contesta l'ingresso 


, asi . 
gratis al minori 

NAPOLI — Funzionari della 
Siae a Napoli hanno contestato la 
disposizione della Lega calcio or- 
ganizzatrice del Torneo di Capo» 
danno, secondo la quale i ragazzi 
minori di 14 anni hanno ingresso 
gratuito per le pertite del torneo, 
purché accompagnati. 


ze ed errori. E’ accaduto così 
anche ieri; hanno subito il gol 
dopo appena 35 secondi, con 
un tiro «sbagliato» e neppure 
violento di Gattelli che ha 
raccolto al volo un cross dalla 
sinistra di Osellame, batten- 
do Pazzagli con un pallone 
che è passato sotto il corpo 
del portiere il quale si accin- 
geva all’uscita. E hanno rin- 
‘corso, ma invano, per tutta la 
partita, che nei primi venti 
minuti di entrambe le frazioni 
ha vissuto di un gioco apprez- 
zabile e anche piacevole, e che 
agonisticamente è stata vita- 
le per tutta la sua durata. 

Di palle-gol ne sono state 
costruite in numero notevole 
(da segnalare soprattutto due 
traverse colpite da Neumann, 
di testa, al 2° della ripresa, su 
cross di Miani, e all'8’ da Cin- 
quetti, con un tiro da fermo 
dai quindici metri) ma nessu- 
na è andata a segno. Da 
segnalare anche l’ottima pro- 
va di Neumann, finalmente 
più altruista e sbrigativo nel- 
l'appoggio «di prima», quella 
senza dubbio positiva di Mia- 
ni nel ruolo di mediano, di 
Pazzagli, nonostante il gol su- 
bito a freddo, di Fanesi e quel- 
la senza dubbio in crescendo 
di Maritozzi, mentre hanno 
deluso Cinquetti e in parte 
Zanone. 

Il Cagliari, pur utilizzando 
giocatori che di solito non 
trovano spazio in prima squa- 
dra durante il campionato, ha 


Hans D. Mirnegg 


non ha giocato 

UDINE — Hans Dieter 
Mirnegg, il giocatore au- 
striaco piuttosto atteso al- 
la prova, non ha potuto 
vestire ieri la maglia 
bianconera non essendo 
pervenuto dalla federazio- 
ne tedesca (Mirnegg mili- 
ta infatti nella squadra te- 
desca del Duisburg) il ne- 
cessario nulla-osta. È pro- 
babile che il giocatore 
possa invecè scendere in 
campo mercoledì, nella 
gara contro la Juventus. 

Già per Neumann vi 
furono notevoli complica- 
‘| zioni in tal senso, e l’auto- 
rizzazione a farlo giocare 
giunse alla vigilia della 
partita con l’Inter. Ma non 
sarà per caso che la socie- 
tà bianconera si muova 
con ritardo, non trovando 
poi la federazione tedesca 
disposta a fare deroghe o a 
concedere all’ultimo mo- 
mento e a spron battuto i 
nulla-osta richiesti all’ul- 
timo momento?. 


dimostrato una quadratura 
non eccelsa ma tutto somma- 
to positiva, anche se il suo 
rendimento è notevolmente 
calato nel secondo tempo. 
Buon movimento, in sostan- 
za, quello dei sardi (ma anche 
l'Udinese ne ha fatto molto, e 
spesso in maniera costrutti- 
va), buon lavoro e coordina- 
zione tra i vari reparti, soprat- 
tutto una predisposizione 
quasi naturale, e comunque 
condotta in scioltezza, al con- 
tropiede, che spesso ha messo 
in crisi la retroguardia bian- 


conera (ma per la verità non ci ° 


vuole proprio molto per farla 
andare in tilt). 

Le due squadre si ritrove- 
ranno di fronte alla ripresa del 
campionato, il 18 gennaio, al 
Sant'Elia di Cagliari. 

Giorgio Verbi 


Giagnoni: problemi d’intesa 


UDINE — Gustavo Giagnoni è arrabbiatis- 
simo per il risultato negativo, non per il modo 
come ha giocato la squadra, specie nel secon- 
do tempo; forse non può esprimersi in manie- 
ra diversa, eppure sembra convinto quando 
afferma che «la squadra mì è sembrata în‘ 
ripresa, e proprio oggi mì ha dato la sensazio- 
ne di potersi esprimere a ben altri livelli, a 
giocare molto meglio ancora. E poi non è 
possibile che.si continuino a pagare a un 
prezzo così alto tutti gli errori». 


I giornalisti che lo stanno intervistando 
non appaiono molto convinti di queste sue 
affermazioni, e l'allenatore replica: «Certo 
sussistono sempre problemi di intesa, iragazzi 
hanno bisogno di giocare insieme. Neumann 
ad esempio sta entrando in condizioni perche 
questa la si acquisisce soltanto nelle partite 
ufficiali, Zanone ha bisogno di percorrere 
proprio questa strada, dal momento che è 
clinicamente guarito, e via dicendo». 


— Ma allora perché è così arrabbiato? 
«Perché, anche se queste sono partite che 


pPoco?». 


mMAnn.,. 


non contano, ci tenevo ugualmente che i 


ragazzi ricevessero un'iniezione di entusiasmo 
da una vittoria che avrebbe coronato la loro 
generosità. Ma lo sapete che Neumann non è 
ancora riuscito ad assaporare în bianconero 
la soddisfazione di una vittoria? E vi sembra 


Tiddia, che alla vigilia aveva dichiarato di 
non dare importanza a queste partite, non 
ritratta: «Si sa come vanno certe cose, Nessu- 
no gioisce quando perde, per cui quando i 
giocatori sono in campo non si tirano certo 
indietro. A noi è andata bene, nel senso che 
abbiamo trovato” quel gol e poi siamo riusciti 
a non prenderne...» 


— Un giudizio-flash sull’Udinese e su Neu- 


«I nostri avversari hanno spinto molto e 
hanno creato qualche buona occasione, il ché 
è segno indubbio di vitalità. Per quanto 
riguarda il tedesco, per come l'ho visto oggi lo 
giudico lo straniero più concreto e'sostanzioso 
di quelli che finora ho visto all'opera». 


Gi. V. 


CEBCIZA 


aversa di C 


inquetti 


(Foto Di Pietro 


Udine — Il pallone calciato da Cinquetti all'8 della ripresa si stampa sulla traversa 


Lazio 0 
Milan 2 


MARCATORE: nel s.t. al 9° e al 
12’ Antonelli. 


LAZIO: Nardin, Spinozzi, Citte- 
rio, Perrone, Pochesci (85° Pighin), 
Mastropasqua, Viola, Sanguin, 
Chiodi, Bigon, Greco (63' Garla- 
schelli). (12 Marigo, 14 Ghedin, 15 
Cenci. 

MILAN: Piotti, Tassotti, Malde- 
ra, De Vecchi, Collovati, Baresi, 
Buriani, Novellino, Antonelli (87° 
Carotti), Battistini, Cuoghi (63° 
Minoia). (12 Incontri, 13 Vincenzi, 
14 Romano). 


ARBITRO: D'Elia di Salerno. 

NOTE: Angoli 6-1 per il Milan. 
Cielo coperto, terreno in buone 
condizioni; spettatori 55 mila. 
All’80* espulso Garlaschelli per 
fallo su Minoia, Ammoniti Tassot- 
ti, Greco e Baresi per scorrettezze, 
Antonelli e Mastropasqua per 
proteste, 


ROMA — Questa volta gol buoni 
da piedi buoni (Antonelli). Era il 
minimo che si potesse fare (e pre- 
tendere) per tentare di cancellare 
il ricordo ancora non sopito del- 
l'infausto Milan-Lazio di un anno 
fa, inquinato dalla vicenda del 
calcio-scommesse. 


Ha vinto, con pieno merito, il 
Milan che è passato al comando 
della classifica. La Lazio, in una 
giornata sottotono, ha perduto la 
sua lunga imbattibilità stagionale 
(comprese amichevoli e Coppa 
Italia). 


Il Milan è apparso non soltanto 
squadra da «A» ma — come del 
resto ha detto anche Castagner — 
complesso da primissime posizioni 
nella massima divisione, 

Irossoneri hanno giocato meglio 
nel primo tempo (e la Lazio avreb- 
be potuto segnare) e hanno realiz- 
zato una doppietta con Antonelli 
nel secondo quando hanno dovuto 
subire un buon ritorno degli avver- 
‘sari prima di passare a controllare 
il gioco, facilitati nel finale dall’e- 
spulsione di Garlaschelli. 


La Lazio, che ha sentito troppo 
lo scontro al vertice (molto nervo- 
sismo ma più di un giocatore non 
in condizione), ha perso la partita 
a centrocampo oltreché accusare 
il maggior tasso di classe degli 
‘avversari, 


In sintesi sì pùò dire che il Milan 
è stato bravo, determinato, più 


squadra e anche con un pizzico di. 


buona sorte. 


Genoa 4 
Foggia 0 


MARCATORI: 10° Manfrin, su 
rigore, 32’ Nela; nel s.t, 22° Caneo, 
43' Russo. 

GENOA: Martina, Gorin, Testo- 
ni, Caneo (74 Manueli), Onofri, 
Nela, Sala, Corti, Russo, Manfrin, 
Boito (79° Lorini). (12 Favaro, 13 
Odorizzi, 16 Todesco). 

FOGGIA: Benevelli, Conca, Ot- 
toni, Fasoli (64° Donetti), Petruz- 
zelli, Sgarbossa, Tivelli, Tinti. 
Musiello, Caravella, Piraccini. (12 
Laveneziana, 13 Stimpel, 14 Mor- 
sia, 16 Cassano), 

ARBITRO: Vitali di Bologna. 

NOTE: angoli 10-6 per il Genoa. 
Cielo coperto, terreno in buone 
condizioni, spettatori 20 mila. In- 
cidente a Fasoli che ha riportato 
una distorsione al ginocchio sinf- 
stro ed è stato sostituito da Donet- 
ti. Ammoniti: Tinti, Piraccini, Ca- 
ravella per proteste; Testoni per 
scorrettezze. 


Pescara 2 


Taranto 1 


MARCATORI: 14° D'Alessan- 
dro, 20" Silva: nel st. al 10° Picano 
su rigore, x 

PESCARA: Piagnerelli, Arecco, 
Chinellato, Romei, Prestanti, Pel- 
legrini, Silva, D'Alessandro, No- 
bili (84' Boni), Negrisolo, Di Mi- 
chele (63'.Cerilli). (12 Pacchiarot- 
ti, 13 D'Eramo, 14 Cosenza). 

TARANTO: Ciappi, Chiarenza, 
Bucci (64' Fabbri), Ferrante, Fal- 
cetta, Picano, Gori, Cannata, Mut- 
ti, Pavone, Cassano (76° Fagni). (12 
Degli Schiavi, 14 Scoppa, 15 Inta- 
gliata). x 

ARBITRO: Terpin di Trieste. 


in 


Varese 1 


Monza 1 


MARCATORI: 26° Maurti, nel 
s.t, 9' Ferrari su rigore. É 

VARESE: Rampulla, Vincenzi, 
Braghin, Cecilli, Arrighi, Ceran- 
tola, Turchetta (54° Tresoldi), Bal. 
dinì, Mauti (67° Salvadé), Facchi- 
ni, Doto. (12 Nieri, 14 Brambilla, 
15 Strappa). J 

MONZA: Marconcini, Motta, Vi- 
ganò, Acerbis, Stanzione, Pallavi- 
cinî, Massaro, Maselli (70? Mastal- 
li), Monelli, Ronco, Ferrari. (12 
‘Cavalieri, 13 Acanfora, 14 Giusto, 
15 Tatti), 

ARBITRO: Angelelli di Terni, 

NOTE: angoli 7-3 per il Monza. 
Tempo sereno, giornata ventosa, 
campo in buone condizioni, 


Spal 0 
Pisa 0 
SPAL: Renzi, Cavasin, Ferrari, 
Castronaro, Albiero, Miele, Giani, 
Rampanti, Gibellini (73' Bergos- 
si), Tagliaferri, Grop. (12 Gavioli, 
14 Brilli, 15 Ogliari, 16 Domini). 
PISA: Buso, Rossi, Massimi, 
Gozzoli, Garuti, Vianello, Bartoli- 
ni (60* Occhipinti), Chierico (80 
Secondini), Graziani, Quadri, 
Cantarutti, (12 Manini, 15 Viganò, 
16 Bertoni). 
ARBITRO: Facchini di Udine, 
NOTE: angoli 7-1 per la Spal. 
Giornata con cielo sereno e tem- 
peratura rigida, Terreno in buone 
condizioni, spettatori 14mia. Am- 
moniti Ferrari e Graziani per gio- 
co scorretto; infortunati: Bartoli- 
ni (stiramento alla coscia destra 
al 60°) e Chierico (contusione al 
piede sinistro all’80’). 


CR Risto) daga 
Rimini 2 
L Vicenza 2 

MARCATORI: 27° Parlanti, 35° 
Vagheggi nel s.t. al 5’, 46°, Rosi, 
Traini. 

RIMINI: Bertoni, Rossi (73’ Sun- 
cini), Buccilli, Baldoni (46’ Mazzo- 
ni), Favero, Parlanti, Saltutti, 
Sartori, Bilardi, Donatelli, Trai- 
ni. (12 Taioli, 13 Merli, 14 Stop- 
pani). 

L. VICENZA: Bianchi, Bottaro, 
Serena, Leonarduzzi, Bombardi, 
Carrera, Dal Prà, Zucchini (62° 
Sandreani), Pagliari, Rosi, Va- 
gheggi (68° Briaschi). (12 Di Fusco, 
15 Catellani, 16 Perrone). 

ARBITRO: Pairetto di Torino. 

NOTE: angoli 12 a 7 per il Rimi- 
ni. Giornata con cielo sereno — 
terreno in buone condizioni, spet- 
tatori: 8 mila. 


COTTI gi 


Verona 1 
Cesena 1 


MARCATORI: 5’ Gardini; nel 
s.t, 30° Tricella, 

VERONA: Conti, Ioriatti, Fede- 
le, Piangerelli, Gentile, Tricella, 
Valentini (62' Venturini), Ferri, 
D'Ottavio (46° Ulivieri), Franzot, 
Capuzzo. (12 Paleari, 13 Roversi, 
14 Giglio). 

CESENA: Recchi, Mei, Cecca- 
relli, Bonini, Oddi, Perego, Rocco- 
telli, Piraccini, Bordon (74’ Bozzi), 
Lucchi, Gardini. (12 Bodini, 13 
Mosconi, 14 Fusini). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 

NOTE: angoli 5-3 per il Verona. 
Cielo coperto con freddo intenso, 
terreno in buone condizioni. 


Palermo 1 
Sampdoria 1 


MARCATORI; 42’ De Stefanis; 
nel s.t. 32° De Ponti. 

PALERMO: Oddi, Ammoniaci, 
Vailati, Bencina, Di Cicco, Iozzia, 
Bosellino (84’ Conte), De Stefanis, 
Calloni (75° Volpecina), Lopez, 
Montesano, (12 Frison, 15 Lamia 
Caputo, 16 Gasparini). 

SAMPDORIA: Garella, Pellegri- 
ni (66° Roselli), Lo Gozzo, Ferroni, 
Galdiolo, Pezzella, Orlandi, Rede- 
ghieri, De Ponti, Del Neri, Genza- 
no (50” Chiorri). (12 Bistazzoni, 13 
Vella, 15 Sartori). 

ARBITRO: Altobelli di Roma. 

NOTE: angoli 17-16 per il Paler- 
mo. Giornata ventilata con cielo. 
coperto, pioggia fine e sole a trat- 
ti; terreno in discrete condizioni. 
Spettatori: 15 mila. Ammoniti: De 
Stefanis per simulazione e Lo 
Gozzo per gioco falloso, Benzina 
per proteste. 

DE A 


Lecce 2 


Catania — 1 

MARCATORI: 17° Re, 21’ Bar- 
lassina, nel s.t. 40”. 

LECCE: De Luca, Lorusso, Mice- 
li, Mileti (57° Manzin), Grezzani, 
Re, Cannito, Improta, Bresciani, 
Maragliulo (68' Bruno), Magistrel- 
li. (12. Vannucci, 15 Biagetti, 16 
Bonora). 

CATANIA: Sorrentino, Labroe- 
ca, Salvatori, Mosti, Ciampoli, 
Chiavaro, Morra, Barlassina, Bo- 
nesso (75° De Falco), Casale, Piga. 
(12 Papale, 13 Raimondi, 14 Arde- 
magni, 15 Castagnini). 

ARBITRO: Milan di Treviso. 

NOTE: angoli 7-3 per il Lecce. 
Cielo sereno, terreno in buone 
condizioni; spettatori ottomila. 
Ammoniti Lorusso, Ciampoli e 
Barlassina per proteste, Mosti per 
scorrettezze. 


diri ei an 


Bari 1 
Atalanta 0 


MARCATORI: 4 Bagnato. 

BARI: Venturelli, Punziano (62° 
Boggia), Frappampina, Sasso, Ca- 
nestrari, La Palma, Bagnato (86° 
‘Ronzani), Belluzzi, Jorio, Bac- 
chin, Serena. (12 Grassi, 15 Bitet- 
to, 16 Mariano). 

ATALANTA: Memo, Mandorli- 
ni, Filisetti, Caputi, Baldizzone 
(72° Mostosi), Vavassori, De Ber- 
nardi (38° Bertuzzo), De Biasi, Fi- 
lippi, Rocca, Scala. (12 Rossi, 13 
Giorgi, 14 Bonomi). 

ARBITRO: Parussini di Udine. 


Il Milan batte e scavalca la Lazio 
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I RISULTATI 


Bari-Atalanta 
Genoa-Foggia 
Lazio-Milan 

Lecce-Catania 


ì Palermo-Sampdoria 


Pescara-Taranto 
Rimini-L. Vicenza 
Spal-Pisa 
Varese-Monza 
Verona-Cesena 


QUO 
OLYMPIC 


Le partite dell’11.1.1981 


Atalanta-Spal 
Catania-Genoa 
Cesena-Lazio 
Foggia-L. Vicenza 
Lecce-Pescara 
Milan-Rimini 
Monza-Bari 
Pisa-Taranto 
Sampdoria-Varese 
Verona-Palermo 


* ABBIGLIAMENTO SPORTIVO E CASUAL © 
Via del Bosco 10/a - TRIESTE - Telefono 773902 


DELUDENTI LE PROVE DEGLI ITÎ 


LIAN 


Cade Stenmark, nel «gigante» si afferma l'austriaco Orlainsky 


EBNAT KAPPEL' — È 
caduto Ingemar Stenmark (la 
prima volta dal 1977 che il 
fuoriclasse svedese non porta 
a termine uno slalom) e ha 
lasciato via libera a due gio- 
vani austriaci, il diciottenne 
Christian Orlainsky e il venti 
duenne Hans Enn. Questa la 
sintesi di una. prova della 
Coppa del mondo maschile di 
sci in Svizzera disturbata dal- 
la neve che è continuata a 
cadere per buona parte della 
gara rendendo infido il per- 
corso e togliendo molta visibi- 
lità. 


Il tanto atteso «show» di 
Stenmark è durato soltanto 
51” proprio per la neve che gli 
ha impedito di vedere un pa- 
letto durante la prima man- 
che. Lo svedese aveva attac- 
cato di forza la discesa, otte- 
nerdo un tempo intermedio 
che non è stato più superato, 
e in condizioni atmosferiche 
normali sarebbe stato ben dif- 
ficile strappargli la vittoria. 

In definitiva Stenmark ha 
pagato, per una volta, il van- 
taggio di partire con il nume- 
ro uno. Un vantaggio che oggi 
gli ha impedito di rendersi 
conto delle effettive condizio- 
ni di visibilità, mutevoli lungo 
la pista dalla fine nevicata 
‘della parte alta ai larghi fioc- 
chi della parte bassa. Ha fatto 
da cavia per ì suoi avversari 
che hanno potuto regolarsi ed 
evitare altri incidenti. 


Ebnat Kappel — Due austriaci e uno svizzero sul podio dello slalom'gigante. Da sinistra Hans 


Enn, il vincitore Christian Orlainsky e lo svizzero Jean Luc Fourier 


Tolto di mezzo Stenmark, 
sono stati gli austriaci a sape- 
te approfittare meglio della 
giornata. Enn ha concluso al 
primo posto la prima manche. 
Orlainsky lo ha sorprendente- 
mente superato con una’ se- 
conda discesa eccezionale che 
lo ha ampiamente ripagato 
del nono posto ottenuto nella 
manche precedente. 

Christian Orlainsky ha vin- 
to con un tempo totale di 
2°41”41 precedendo il suo con- 


nazionale Hans Enn (2°41”’50) 
‘e lo svizzero Jean Luc Four- 


‘nier (2°41”58). 


Per gli azzurri, l'ottavo po- 
sto di Bruno Noeckler rallegra 
‘appena una prestazione che, 
peraltro, non ha risollevato le 
sorti di una formazione da 
tempo alla ricerca di una pro- 
pria inquadratura. Dietro di 
lui c'è Piero Gros, un «anzia- 
no» che in questa occasione 
ha fatto meglio dei vari giova- 
ni (Camozzi, Bieller, Foppa, 


(Foto Ap) 


‘Tonazzi). Ma il suo è stato un 
non certo brillante venticin- 
Quesimo posto. Basterà. per 
mantenergli il posto in squa- 
dra dopo le polemiche dei 
giorni scorsi. 

Ecco i piazzamenti degli al- 


tri azzurri: 25) Piero. Gros, 


2’46”06;. 29) Ivano Camozzi 
2°46”43; 33) Tiziano Bieller 
2°46”86;-34) Siegfried Kersch- 
baumer 2’47”11; 35) Riccardo 
Foppa 2°47”14; 52) Marco To- 
nazzi 2°50”90. 


Ordine d'arrivo: 

1) Christian Orlainsky (Aut) 
\2°41”41 (V’21”’63 + //19"78); 2) Hans 
Enn (Aut) 2’41”50 (120745 + 
1’21”05); 3) Jean Luc Fournier 
(Svi) 2°41”58 (121/13 + 1°207°45); 4) 
‘Phil Mahre (Usa) 2'42”18 (1’21?58 
+ 1’'20'60); 5) Hannes Spiss (Aut) 
2°42!32 (1’2102 + 1’21"30); 6) Jac- 
ques Luethy (Svi) 2°42”46 (12170 
+ 120776); 7) Andreas Wenzel (Lic) 
2°42”53 (1'21”"33 + 1’21”20); 8) BRU- 
NO NOECKLER (ITA) 2°42”94 
(1/21”48 + 1’21”46); 9) Joel Gaspoz 
(Svi) 2°42”95 (1’21?79 + 1°21”16); 
10) Franz Gruber (Aut) 2°43”25 
(1’22”55 + 120770). 

Questa la classifica della Coppa 
del mondo maschile dopo lo sla- 
lom gigante di Ebnat Kappel: 

1) Peter Muller (Svi) 80 punti; 2) 
Hans Enn 63; 3) Steve Podborsky 
(Can) 61; 4) Andreas Wenzel (Lic) 


57; 5) Hannes Spiss (Aut) 56; 6)” 


Harti Weirather (Aut) 55; 7) Leo- 
nard Stock (Aut) 52; Ingemar 
Stenmark (Sve) 50; 9) Phil Mahre 
(Usa) 47; 10) Ken Read (Can) 42. 


Andreas Wenzel, del Liechten- 
stein, ha vinto Ja combinata di 
Val d’Isére per la quale era valido 
il gigante di Ebnat Kappel in 
sostituzione di quello annullato 
nel dicembre scorso a Val d’Isére 
per le cattive condizioni atmosfe- 
riche, Questi i piazzamenti della 
combinata: j 

1) Andreas Wenzel (Lic), punti 
20,05; 2) Hans Enn (Aut) 29,85; 3) 
Phil Mahre (Usa) 32,31; 4) Jacques 
Luthy (Svi) 33,78); 5) Firmin Zur- 
briggen (Svi) 39,43; 6) SIEGFRIED 
KERSCHBAUMER (Ita) 39,73; 7) 
Boris Strel (Jug) 50,16; 8) Mike 
Farny (Usa) 63,89; 9) Jose Kuralt 
(Jug) 170,88; 10) Grega Benedik 
(Jug) 94,25. 


Nuoto in Florida: 5° Revelli 


GAINESVILLE — Altre quattro migliori prestazioni mon: 
diali, in vasca da 25 metri, sono state ottenute nel corso della 


seconda giornata della riunione internazionale di nuoto di 
Ganesville. Sempre in evidenza, tra le donne, la statunitense 


Tracy Caulkins la quale ha polverizzato la migliore prestazio- 


ne mondiale sui 400 misti nuotando in 4'33”44, 


Anche nei 100 farfalla una statunitense, Mary Meagher, ha 


realizzato il primato in vasca piccola nuotando in 58”91. In 
campo maschile il sovietico Vladimir Salnikov ha nuotato i 


400 stile libero in 3°46”41 ed il canadese Alex Baumann ha 


concluso i 400 misti in 41511. 


Paolo Revelli ha partecipato anche ai 400 stile libero 
ottenendo soltanto un quinto posto (3°52”21) nella scia del 
dominatore Vladimir Salnikov e dei canadesi Bauman e 


Samidt. 


Tennis: torneo di Bologna 


! BOLOGNA — L'incontro Borg-Taroczy inaugurerà questa 


sera a Bologna il trofeo di tennis Federazione Casse di 
risparmio Emilia-Romagna. Seguirà la sfida Clere-Nastase. 


Domani la finale per il terzo posto precederà quella per il 
primo. Le due serate si svolgeranno al palazzo dello sport con 
inizio alle 20.30. L'incasso sarà devoluto a favore dei paesi 


terremotati, 


Tennis juniores: Bottazzi in finale 


PORT WASHINGTON — Luca Bottazzi ha raggiunto la 


î 


finale del torneo internazionale juniores di tennis di Port 
Washington, categoria fino a diciotto anni. Bottazzi in semifi- 
nale ha eliminato l'americano Todd Witsken con il punteggio 
di 6-4 7-5. Bottazzi incontrerà in finale lo svedese Joakim 


Nystrom che a sua volta ha superato il sud africano Craig: 


Venter per 6-1 6-2. 


DOPO NOECKLER (OTTAVO) BISOGNA SCENDERE AL VENTICINQUESIMO POSTO PER TROVARE UN ALTRO AZZURRO (GROS) 
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Una formazione della Sanremese che ieri ha costretto al pari la capolista 


(Italfoto) 


IL PICCOLO 


Si mantiene al vertice la Triestina 


IL GOL DEI LIGURI SU MISCHIA VIZIATA DA CARICA SU BARTOLINI 


Di Croce pareggia nella ripresa 


SANREMO — Diverse novi- 
tà nella Triestina per l’indi- 
sponibilità di Di Risio, 
Magnocavallo e Coletta. 
Bianchi ha immesso Schiral- 
di, Lombardo e Mariani che 
non avevano giocato contro il 
Sant'Angelo. In panchina è 
ricomparso Strukelj con Gi- 
glio, Di Croce e Lucchetta. 
Striscioni alabardati sugli 
spalti recati dai tifosi che si 
sono sobbarcati la «spedizio- 
ne dei cento» .dall’Est all’O- 
vest della Penisola. 


Palla alla Triestina e prima 
occasione per Mitri con ele- 
gante e' insidiosa rovesciata 
che colpisce l’esterno del palo 
alla destra di Alessandrelli. 
Primi duelli tra Schiraldi e 


DOPO UN AVVIO IN SORDINA GLI ALABARDATI SI SONO SVEGLIATI NELLA RIPRESA 


Poco determinati in trasferta 


DAL NOSTRO INVIATO 
SANREMO — Un pareg- 


19Î0 che accontenta ma che 


‘Provoca rabbia. La Triesti- 
na ha subito un gol netta- 
‘mente irregolare, ha pareg- 
giato con Di Croce entrato 
Nella ripresa, ha rischiato 
Un po’ nel finale ma a sua 
volta è andata vicina al 
Taddoppio, quindì alla vit- 
‘oria. Per questo il risultato 
lascia insoddisfatti, con un 
Tammarico che deriva so- 
Prattutto dall’irregolarità 
Palese avallata dal pisano. 
Vallesi. Le occasioni non 
Tealizzate evidentemente 
non contano mentre pesa il 
dol che Cecchini ha visto 
Convalidato mentre Bartoli- 
Mera a terra, scalciato da- 
Ili avversari dopo una pri- 
ma respinta. 

Prendiamo per buono 
Questo pareggio e accettia- 
Mo questo punto che fa me- 
dia e guardiamo il succo 
della partita. La Triestina 
non è stata grande. Si è 
svegliata nel'secondo tempo 


dopo un avvio in sordina, 


troppo poco deciso per ga- 
tantire un miglior bottino. 
Strana questa squadra che 
în trasferta cambia decisa- 
Mente faccia. Le manca la 
Spinta e la determinazione 
Soprattutto. E il suo giochic- 
Chiare non impressiona 
‘avversario che gradata- 
Mente prende coraggio e su- 
Pera il complesso di inferio- 
lità, facendosi a sua volta 
Pericoloso. La Sanremese 
Qncamente ha preso co- 
Taggio solo dopo essere pas- 
Sata in vantaggio e poi an- 
Cora quando ha subito il 
Pareggio, votandosi a un 
«COntropiede temibile, con il 
Sresco Melillo e con lo scat- 
Qnte De Luca. In questo 
Periodo la Triestina ha dav- 
Vero tremato ma non tanto 
non trovare la forza per 
Nsistere all’attacco con 
Uzioni. manovrate a largo 
Tespiro creando a sua volta 


Sanremese - Triestina 1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 37’ Cecchini; nel s.t. al 22° Di Croce. 

SANREMESE: Alessandrelli, Maggioni, Vertova, Cecchini, Cichero, 
Aimone, De Luca, Paolini, Pietropaolo (29’ s.t. Melillo), Trevisani, 
Prunecchi (19’ s.t, Bertazzon). Bobbo, Stecca, Cantore. 

TRIESTINA: Bartolini, Schiraldi, Lombardo (s.t. Di Croce), Amato, 
Prevedini, Mascheroni, Mariani, Lenarduzzi, Mitri, Franca, Zandegù (8° 
s.t. Giglio). Torresin, Lucchetta, Strukelj. 


ARBITRO: Vallesi di Pisa. 


NOTE: Bellissima giornata di sole, tiepida, da primavera inoltrata: 
tiracoli della riviera ligure... Il terreno di gioco appariva inzuppato 
d’acqua: perché era troppo arido è stato bagnato, hanno detto i 
dirigenti locali; per metterci in difficoltà con il terreno pesante, ha 


commentato Biani 


hi. Ammoniti: Cichero per fallo su Mariani e Amato 


per fallo su Paolini. Uscito per infortunio Prunècchi al 19° del secondo 


tempo. Calci d’angolo 4-4 (2-2). 


seri pericoli per.l’attentissi- 
mo Alessandrelli. 

Perché questa limitata 
determinazione in trasfer- 
ta? Questione di mentalità, 
evidentemente, perché non 
sì può considerare la Sanre- 
mese temibile al punto da 
‘averla di fronte per mezz’o- 
ra in vantaggio di un gol. 
Mettiamo pure în conto în 
questa partita le tre modifi- 
che alla formazione cui 
Bianchi è stato costretto, 
ma come aveva detto alla 
vigilia lo stesso allenatore, 
esse non possono essere 
considerate influenti, hel 
bene e nel male. La squadra 
ha certamente una sua 
struttura base ma ha anche 
una rosa di tale consistenza 
da ritenere appunto che i 
cambi siano ininfluenti sul 
rendimento. Si aggiunga 
poi che si può trovare per 
strada un arbitro come Val- 
lesi per cui se sivuole vince- 
re il campionato in trasferta 
enon solo in casa (dove non 
potrebbe bastare) bisogne- 
tà spingere di più, come se 
ogni campo fosse il 
«Gregar». 

L'andamento della parti- 
ta è già stato descritto più o 
meno. Un avvio equilibrato 
senza affondi, il gol della 
Sanremese, la mossa tattica 
dì Bianchi con l’impiego di 
Di Croce e Giglio nona caso 
forse entrati nell’azione del 
pareggio. Quindi un serrate 
emozionantissimo con le 
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I RISULTATI 


Forlì-Mantova 
Modena-Parma 
lacenza-Casale 
‘ato-Empoli. 
&giana-Cremonese 
S.Angelo Lod.--Fano 
‘Anremese-Triestina 
Tento-Novara 
| ‘evise:spezia 


Le partite dell’11.1.1981 


Casale-Mantova 
Cremonese-Treviso 
Empoli-Forlì 
Modena-Piacenza 
Novara-Reggiana 
Parma-Sanremese 
Prato-Trento 

Spezia-S. Angelo Lod. ‘ 
Triestina-Fano 


Gasa del Barbera 
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di RENATO STRAZIOTA 


Via Gtuden 27, Basovizza, TS. tel. 040/226478 


Ringrazia la gentile clientela 
per la preferenza accordatagli 


È ci nel 1980 
DA LUNEDÌ A VENERDÌ 15.30-19,30 * SABATO 9-12 


due: squadre decise a supe- 
rarsi ma'infine arresesi sul 
‘pareggio. 

La Triestina per il ricordo 
lasciato nel finale ha balla- 
to un po’ în difesa e non è 
stata sufficientemente inci- 
siva all'attacco. Mariani e 
Zandegù sono rimasti anco- 
ra all’asciutto ma il primo 
ha almeno tentato qualche 
soluzione sbagliandone una 
clamorosamente. Zandegù 
ha dato un apporto di movi- 
mento senza riuscire a tira- 
te a rete. Di Croce è stato 
indubbiamente più concre- 
to, agile nel tocco-di palla, 
nel disimpegno. Sicura la 
stoccata di testa con cui ha 
battuto un attentissimo 
Alessandrellì. 

Mitri ha fatto bella figura 
quando era in possesso di 
palla ma ha patito la mar- 
catura e ha subito numerosi 
falli non sempre puniti. Il 


Due i recuperi 


mercoledì in C1 

Il girone A della serie C1 di 
calcio aggiornerà mercoledì la 
classifica con la disputa di 
due recuperi. Verranno gioca- 
te le partite Piacenza-Prato e 
Sant'Angelo Lodigiano- 
Empoli. Delle due, quest’ulti- 
ma potrebbe interessare di- 
rettamente le posizioni di te- 
sta. I toscani, espugnando il 
campo dei lombardi, potreb- 
bero agganciare al secondo 
posto la Cremonese e il Forlì 
che inseguono la Triestina ad 
una lunghezza. 


centrocampo sî è giovato di 
una valida coppia Franca- 
Lenarduzzi integrata da un 
Amato meno efficiente di al- 
tre wolte. Diciamo ancora 
che Giglio ha dato un buon 
apporto nella ripresa colla- 
borando al gol e sfiorando- 
ne uno per suo conto conun 
gran tiro nell’angolino. 


La retroguardia. Schiral- 
di alle prese con Pietropao- 
lo ha fatto del suo meglio 
per bloccarlo pagando un 
poco lo scotto del suo rien- 
tro. Prevedini alle prese con 
lo spento Prunecchi ha gi- 
ganteggiato fino a quando 
ha potuto. Poi Prunecchi è 
stato sostituito da Bertazzo- 
ni e il compito è stato più 
difficile. 

Un po’ esitante Lombardo 
chiamato a controllare lo 
svelto Trevisani, sul quale 
ha agito meglio Lenarduzzi 
nella ripresa. Mascheroni 
ha alternato sprazzi brillan- 
ticon qualche svista o disat- 
tenzione che rischiava di es- 
sere pagata cara. Bartolini 
ha fatto buona guardia alla 
sua porta. Un salvataggio 
difficile, un po’ di fortuna e 
una grande rabbia per il gol 
irregolare incassato. 

La Sanremese possiede 
notevoli limiti tuttavia a 
tratti è stata aggressiva, 
tenace, pericolosa. E vanta 
elementi di buon valore 
quali il portiere Alessan- 
drelli, in primo luogo, il ter- 
zino Maggioni, l’altro difen- 
sore Vertova, l’esperto libe- 
To Aimone e sopra di tutti 
Trevisani, instancabile e 
bravo suggeritore. Nullo © 
quasi Prunecchi. Insomma 
una squadra che al «Gre- 
zar» avrebbe beccato tre gol 
ma, che in casa ha fatto 
venire î sudori freddi alla 
Triestina, complice l'arbitro 
Vallesi. Sul quale, poveret- 
to, è inutile infierire. Non si 
sa mai: la Triestina potreb- 
be ritrovarlo sulla strada. 
. Dante di Ragogna 


Pietropaolo, punta di dia- 
mante dei locali mentre Lom- 
bardo controlla Trevisani, 
cervello della Sanremese, Su 
traversone di Vertova al 16° 
Pietropaolo manca la corre- 
zione di testa sulla traiettoria 
di un pallone pericolosissimo: 
gol mancato proprio. 


La partita procede con mol- 
ta vivacità ma senza acuti. La 
difesa alabardata controlla 
bene la situazione agevolata 
anche da talune ingenuità 
degli avversari. Una rudezza 
di più provoca una contusio- 
ne a Mariani e l’ammonizione 
di Cichero, subito recidivo su 
Zandegù. 


Al 35° una buona ovvasione 
per la Triestina avviata da 
Mitri che apre sulla destra per 
Mascheroni. Il libero alabar- 
dato sganciatosi dal controllo 
di Aimone manda al centro 
per Mariani che inzucca alto 
sulla traversa con la porta 
spalancata davanti. 


La Sanremese passa al 37’ 
in una mischia scaturita da 
un calcio di punizione per 
fallo di Franca su Vertova. 
Batte Trevisani, testa di 
Maggioni, girata di Pietro- 
paolo e respinta di Bartolini. 
Poi una grande confusione 
davanti allo stesso Bartolini, 
scalciato mentre era a terra. 
Nel parapiglia si inserisce 
anche Cecchini che spedisce 
in rete il pallone e mentre si 
attende la punizione a favore 
della Triestina per fallo sul 
portiere l'arbitro Vallesi in- 
dica il centro. Per lui è gol 
valido e regolare... 


Nient'altro di rilevante fino 
al riposo. Alla ripresa del gio- 
co Bianchi presenta Di Croce 
in avanti rinunciando a Lom- 
bardo. Su Trevisani si incolla 
Lenarduzzi. Appena avviato il 
gioco bella punizione dello 
Stesso Lenarduzzi per fallo su 
Mariani con pallone oltre la 
barriera e parata di Alessan- 
drelli in extremis. 

Gran sventola di Pietropao- 
lo sopra la traversa a corona- 
mento di un'azione offensiva 
dei liguri, in crescendo. La 
Triestina stenta a legare an- 
che se c'è una maggiore proie- 
zione offensiva da parte sua. 
Ancora un cambio al 7° nel 
tentativo di aumentare la 
spinta fra gli alabardat: Zan- 
degù che non si è visto molto, 
lascia il posto a Giglio. Un 
tiro-cross di Mascheroni pro- 
‘voca un’uscita'con i pugni di 


Serie C1 - Girone B 


‘Arezzo-Salernitana 1-0 
Cosenza-*Benevento Rel 
Cavese-Matera 3-0 
Giulianova-Turris 2-0 
Livorno-Francavilla 11 


Sambenedettese-Paganese 32 
Reggina-Campobasso 0-0 
‘Rende-Ternana 1-0 
Siracusa-Nocerina 0-0 


LA CLASSIFICA 

Cavese punti 18; Francavilla e 
Sambenedettese 17; Cosenza 16; 
Nocerina e Giulianova 15; Livor- 
no, Campobasso e Rende 14; Sa- 
lernitana, Matera e Reggina 13; 
Paganese 12; Ternana, Benevento 
e Arezzo 11; Siracusa 9; Turris 7. 


Salernitana, Campobasso e Tur- 
ris due partite in meno; Cavese, 
Cosenza, Livorno, Paganese, Be- 
nevento e Siracusa una partita in 
meno. 


Alessandrelli. Ancora la Trie- 
stina a premere e gol sfiorato 
da Mariani in rovesciata su 
punizione battuta da Amato. 
Difficile parata di Alessan- 
drelli. 

Ancora una prodezza di 
Alessandrelli su gran tiro di- 
retto nell’angolino da Giglio, 
Bella la risposta, micidiale il 
tiro nato da uno scambio al 
limite dell’area fra Lenarduzzi 
e Mitri. 

Ammonizione di Amato per 
fallo su Paolini. Poi pericolo 
per Bartolini al 21’ su devia- 
zione di Pietropaolo e palla 
che attraversa lo specchio 
della porta. 

Pareggia la Triestina al 22”: 
traversone dalla destra di 
Mariani, testa di Giglio che 
indirizza al centro e tocco 
definitivo ancora di testa da 
parte di Di Croce. Azione lim- 
pida e gol bellissimo. 

Staffetta Pietropaolo- 
Melillo al 29° per:la Sanreme- 


se: un cambio indecifrabile 
vista la pericolosità del nume- 
ro nove azzurro. Pericolo gros- 
so. per la Triestina a 6° dal 
termine: traversone di Paolini 
e deviazione di Maggioni fuori 
di poco. Subito dopo Melillo 
con tiro diagonale manca di 
poco il gol a sua volta. I brivi- 
di si susseguono a ripetizione. 
Schiraldi viene colpito e resta 
a terra in azione confusa men- 
tre il pubblico invoca un inesi- 
stente rigore. Ma anche la 
Triestina provoca brividi. Mi- 
tri dà a Di Croce che liberissi- 
mo, spinto da un avversario 
cade sul pallone. Poi Mariani 
in ottima posizione calcia a 
lato. Si procede a sussulti con 
un ‘finale incandescente. Gi- 
glio ha l’ultima occasione, Di 
Croce cade in area e non può 
concludere, E si finisce così 
con molti rimpianti e ‘un so- 
spiro di sollievo forse distri- 
buito fra le due parti. 
D.d.R. 


BIANCHI: IL CAMMINO DEGLI ALABARDATI 


Strada in salita 


SANREMO — Il pareggio rimediato a Sanremo fatti i conti 
va anche bene :alla Triestina ma sotto sotto cova la polemica: 
colpa del gol del vantaggio della Sanremese nel primo tempo, 
viziato da un presunto fallo sul portiere alabardato Bartolini, 
fallo su cui l’arbitro pisano Vallesi non è intervenuto. Negli 
spogliatoi, a fine gara, l'argomento tiene banco: «Ho subito un 
fallo nettissimo sull’azione del gol della Sanremese», conferma 


Bartolini, diretto interessato. 


Ottavio Bianchi, mister alabardato, è ancora più drastico: 
«Un golincredibile — dice — perché Bartolini ha subito un fallo 
evidentissimo. Un gol che poteva costarci caro». Per la cronaca 
la rete dei padroni di casa rivista alla «moviola» di una 
televisione locale, è apparso davvero viziata dal fallo. Ma a 
questo punto è inutile recriminare. 

Passata comunque la polemica, smorzata d’altra parte dal 
pareggio di Di Croce nel secondo tempo, Bianchi ha analizzato 
meglio i 90° disputati sul fango di Sanremo a dispetto di una 
giotnata bellissima: «Il punto conquistato a Sanremo va bene 
per la classifica — dice il tecnico — ma non sono certo 
soddisfatto per come è arrivato. In campo, anche nelle nostre 
file, c'era troppo nervosismo. Dopo il gol che abbiamo subito 
nel primo tempo abbiamo premuto a lungo nella ripresa ma 
non sempre con ordine, concedendo troppi spazi agli avversari. 
L’assenza di titolari come Coletta, Magnocavallo e Di Risio, si è 
fatta sentire. Non certo per colpa dei sostituti che hanno fatto il 
loro dovere, ma indubbiamente si è creato qualche problema 


sul piano dell’amalgama». 


Approdata la Triestina a. quota 20 in classifica, ancora 
solitaria alla vigilia di una partita insidiosa contro il Fano, 
Bianchi ha preconizzato un cammino in salita per ]a Triestina: 
«La nostra strada è sempre in salita — conclude il tecnico — 
‘anche perché non ci aiuta la fortuna e ogni partita si trasforma 
in battaglia, proprio come quella di oggi». Sul piano degli 
infortunati il bilancio alabardato è buono: il bollettino medico 
parla solo di qualche acciacco di poco conto. .’ 

Anche per Zandegù, uscito dal campo dopo 53’, nessun 
problema: «Ho fatto molta fatica a giocare su un campo così 
pesante» — ha commentato il baffuto attaccante —. Questo del 
campo pesante è quasi un mistero. A Sanremo non piove da 
mesi, la giornata era bellissima eppure si è giocato nel fango. 
«Avevamo inaffiato il terreno venerdì per ammorbidirlo. Era 
troppo secco — hanno spiegato i responsabili — purtroppo 
tutta l’acqua non è stata assorbita in tempo per la partita». 

Sull’altra sponda, quella sanremese, il pareggio con la 
Triestina, sia pure capolista, soddisfa poco. Il successo svanito 
per il pareggio di Di Croce nel secondo tempo e una mini- 
contestazione verso l’allenatore da parte di un gruppo di tifosi a 
fine partita amareggia l’ambiente. 

Danova, il non dimenticato «Pantera» del Milan è del 
‘Torino negli anni Cinquanta e Sessanta, allenatore sanremese, 
mastica amaro: «Contro questa Triestina la mia squadra 
meritava di essere protagonista — dice — meritava senz'altro di 
vincere. E’ inutile recriminare su occasioni fallite e su rigore che 
non ci è stato concesso nel finale. Purtroppo non ce l'abbiamo 
fatta. La Triestina, d'altra parte, proprio pareggiando contro 
una Sanremese che ha disputato una delle sue partite migliori 
ha dimostrato di avere tutti i 'numerì per puntare in alto, 
proprio come dimostra la sua classifica ‘attuale». 


Bruno Monticone 


IL PORTIERE DA PIEVE È RIUSCITO A PARARE UN RIGORE 


Pordenone: prezioso pari a Monselice 


Monselice - Pordenone 0-0 


MONSELICE: Bertuzzi, Michielon, Cozza, Tisato, Tubaldo, Bernar- 
dini (40° s.t. Vendramin), Cavestro, Fiori, Ferrari, Lazzaro, Zorzi (35° s.t. 


Marola). Allenatore Reja, 


PORDENONE: Da Pieve, Canzi, Catto, Andrian, Cancian, Geissa, 
Dreolini, Mazzarella, Tomei, Mosolo, Fantinato (32’ s.t. Marzon), Allena- 


tore Burlando. 


ARBITRO: Baldacci di Torino. 


MONSELICE — Scesa 
nella città della Rocca con 
lo spauracchio del risultato 
di 5-1 dello scorso anno, il 
Pordenone è riuscito a por- 
tare in porto un meritato 
pareggio in virtù anche del- 
le prodezze del suo capita- 
no-portiere Da Pieve che ha 
parato un rigore e ha salva- 
to due palle gol. 

Queste in sintesi le fasi 
salienti di un confronto che 


Mauro Catto 


era iniziato al piccolo trotto 
e che si è fatto più interes- 
sante con il passare dei mi- 


nuti. Nel primo tempo, esat.-.. 


tamente nella prima mez- 
Z'ora di gioco si è visto più il 
Pordenone che si è mosso 
con belle manovre verso la 
porta difesa da Bertuzzi ma 
mancando anche qualche 
bella occasione, poi verso la 
fine del primo tempo è 
venuta fuori la squadra di 
casa che a due minuti dal 
Tiposo ha usufruito di un 
rigore per un fallo di mano 
inesistente ad opera di Can- 
Zi ma che, come abbiamo 
detto, Da Pieve con quell’e- 
sperienza che ormai gli è 
nota, ha intuito la traietto- 
ria della sfera calciata dal 
capitano del Monselice, 
Lazzaro, ed ha deviato la 
sfera in calcio d’angolo. 


Nella ripresa il Monselice 
si è fatto ancora più aggres- 
sivo e la difesa del Pordeno- 
ne ha dovuto sudare le pro- 
verbiali sette camicie per 
riuscire a spazzare via l’aréa 
dalle incursioni dei vari Ber- 
nardini, Ferrari e Cavestro. 

In questa seconda fase en- 
trambi gli allenatori hanno 
operato delle sostituzioni 
non tanto per guadagnare 


tempo ma nel tentativo di 
dare maggior vigore alla lo- 
ro squadra. Burlando, l’alle- 
natore del Pordenone, ha 
sostituito la punta Fantina- 
to che forse ormai aveva 
dato tutto e che aveva diffi- 
coltà di inserimento nella 
manovra della squadra con 
il centrocampista Marson 
mentre l’allenatore Reja del 
Monselice ha sostituito pri- 
ma Zorzi con il giovane Ma- 


Il portiere Da Pieve ha parato un rigore 


rola e successivamente Ber- 
nardini con Vendramin. 
Le tre sostituzioni non 
hanno portato tuttavia al- 
cuna modifica del risultato 
che è rimasto fissato sullo 
0-0. Nel secondo tempo c’è 
da segnalare un bel tiro di 
Bernardini al volo che trova 
pronto Da Pieve il quale 
devia in calcio d’angolo. 
L'arbitro Baldacci di Tori- 
no ha ammonito Mosolo e 


(Italfoto) 


Catto, il primo per proteste, 
il secondo per scorrettezze. I 
calci d'angolo sono stati 7.a 
4 per il Monselice, primo 
tempo 4 a 2. 


TE 


Bloccato negli spogliatoi 
l'arbitro a Chieti 


CHIETI — Al termine della 
partita di calcio del girone B 
della serie C2, tra Chieti e 
Maceratese, conclusasi con 
un pareggio per 1-1 un folto 
gruppo di tifosi locali ha bloc- 
cato negli spogliatoi l'arbitro 
Wolmer Dall’Oca al. quale 
rimproverava alcune decisio- 
ni prese durante l’incontro. 


Inoltre, un ufficiale, giudi- 
Ziario ha, sequestrato parte 
dell’incasso. dell'incontro per 
conto di un ristorante che 
vanta dei crediti nei confronti 
della società ospitante. 


. Allievi regionali 


Il massimo campionato re- 
gionale giovanile di calcio, 
quello per allievi, ha aggior- 
nato.la classifica con il recu- 
pero del derby triestino Pon- 
ziana-Sùpercaffè. Hanno vin- 
to i biancocelesti per 3-2. 


Classifica: Triestina punti 
24; Udinese 23; Sangiorgina 
18; Pro Gorizia 15; Monfalco- 
ne 14; San Giovanni e Liber- 
tas 13; Pol. San Giorgio 12; 
Ponziana 11; Supercaffè ‘9; 
Costalunga e Tisana 8; San- 
giorgina Udine e Donatello 
Udine 5. 


SO) 


Forlì 1 
Mantova 0 


MARCATORE: Soldà su rigore 
all'82”, 

FORLÌ: Delli Pizzi; Cilone, 
Lugnan, Luchitta (Doriano dal 
29’), Bettinelli, Soldà, Massi, 
Catania, Beccati, Gustinetti (Qua- 
drelli dal 75°), Coppola, (12 Tomei, 
15 Ciarlantini, 16 Galli). All: Cì- 
nesinho, 

MANTOVA: Girardi, Santin, 
Gamba, Fontana, Cozzi, Panizza, 
Cappottiî, Cullinman (Bianco dal 
46’), Frutti, Magrin. Pozzi (Corradi 
dal 66°). (12 Brocchi, 15 Azzi, 16 
Manarini). All: Mialich. 

ARBITRO: Corigliano, di Cro- 
tone, È 

NOTE: giornata fredda e soleg- 
giata, Campo in ottime condizio- 
ni. Ammoniti al 58° Fontana per 
ostruzione, al 63’ Panizza per gio- 
co falloso, al 64' Girardi per prote- 
ste, all'88’Coppola per gioco fallo- 
so. Spettatori 4000. paganti 2800 


Modena 2 
Parma 0 


MARCATORI: Testa al 66’ Co- 
rallo al 73*. 

MODENA: Minguzzi, Corallo, 
Capra, Cresci, Mazzeni, Guidazzi, 
Testa, Vivani, Sangermano, Sol- 
dati, Luppi (Catroppa dal 57). (12 
Mazzanti, 13 Spallanzani, 14 Sol- 
frini, 15 Ori), AIl. Pace. 

PARMA: Piccoli, Zuccheri, Lea- 
li (Petroplini dal 46°), Borelli, Ma- 
ria,Lombardo, Dagostino, Tosca- 
ni, Alessandrelli (Spini dal 70’) 
‘Biagini, Cesati. (12 Orsi, 14 Borzo- 
ni, 15 Allievi). All. Sereni. 

ABRITRO: Falsetti di Roma, 

NOTE: spettatori 8000 circa; po- 
meriggio di sole con temperatura 
rigida. Nessun ammonito. 


Piacenza 1 


Casale 1 


MARCATORI: Bonini (C) al 53’, 
Moro (P) al 78°. 

PIACENZA: Serena, Secchi, 
Moro, Legnani (Percassi dal 61°), 
Maiani, Vichi, Ramella (Belli dal 
46’), Mendoza, Skoglund, Rossi, 
Quattrini. (12 Veneziani, 13 Tret- 
ter, 16 Rustichelli), All; Losi. 

CASALE: Marchese, Tumelero, 
Bonini, Casone, Aloise, Platto, 
Schincaglia, Francisca (Bianchini 
dall’89’), Palladino, Bracchi, Ma- 
ruzzo. (12 Zamparo, 13 Antelmi, 14 
Russo, 16 Giovenco). AIl.: Soldo. 

ARBITRO: Palmeri, di Bolzano. 

NOTE: terreno in discrete con- 
dizioni, giornata fredda e legger- 
fmente nebbiosa. Spettatori circa 
2.800 (1,478 paganti e 980 abbona- 
ti) per un incasso lordo di L. 
6,958,500. Ammoniti per proteste 
‘Platto e Vichi. 


Prato 0 
Empoli paz 


MARCATORI: Ravot al 45°, 
Menconi autorete al 58° 

PRATO; Cecconi, Battiston (Si- 
gnorini dal 79’), Colombo, Bic- 
chierai, Menconi, Marangon, Buc- 
ciarelli, Bertocco, Quarella, Vieri, 
Fantozzi (Visentin dal 54’). 12 Ro- 
mani, 13 Celadon, 16 Bracciali. 
AU: Meregalli. 


EMPOLI: Paradisi, Giornali, : 


Papis, Martelli, Mariani, Simona- 
to (Cocco dal 46°), Donati, Domeni- 
chini, Rezzadore, Ferretti, Ravot 
(Dì Nuovo dal 63’). (12 Negrisolo, 
13 Dasara, 15 Bruno), All: Salve- 
mini, 

ARBITRO: Esposito di Torre 
del Greco, 

NOTE: leggera pioggia per tutta 
la partita. Terreno scivoloso. Inci- 
dente di gioco a Simonato al 28° 
(scontro con Marangon): il gioca- 
tore empolese usciva per 3’, ma 
‘nella ripresa non tornava in cam- 
po a causa si una lussazione al 
gomito sinistro, Ammoniti Mar- 
telli e Paradisi. 


Marcatori 


10:reti: Barbuti (La spezia). 

8 RETI5 Rabitti (Fano); Muli- 
naccio (S. Angelo). 

7 reti: Nicolini (Cremonese); 
Frutti (Mantova); Cozzella (Tre- 
viso). i 
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Cremonese 1 


MARCATORI: Nicolini (C.) al 
50’, Erba (R.) su rigore al 91’, 

REGGIANA: Eberini, Dariol, 
Corradini, Catterina, Bencini, Er- 
ba, Filosofi, Galasso, Zandoli, 
Matteoli, Bruzzone (Tappi 
dall’80°). (12. Lovari, 13. Caraccio- 
lo, 14. ‘Pederzoli, 15. Sola). All. 
Fogli. 5 

CREMONESE: Reali, Montani, 
Garzilli, Larini, Marini, Paolinel- 
li, Ascagni, Gilardi (Montorfano 
dal 75’), Nicolini (Galvani 
dall’86’), Muggianesi, Finardi. (12. 
Dal Bello, 15. Bresolin, 16. Meda- 
glia). AII. Vincenzi. 

ARBITRO: Rufo, di Roma, 

NOTE: sole, terreno discreto, 
spettatori 9.500 circa di cui 7779 
paganti per un incasso di 
33.639.000. Espulso Montani al 75° 
per somma d’ammonizioni e Pao- 
linelli al 90. Ammoniti Finardi, 
Filosofi, Marini, Montani e Reali. 
I migliori in campo: Dariol, Catte- 
rina, Filosofi, Matteoli, Reali, 
Garzilli, Polinelli, Nicolini, In tri- 
buna notati gli allenatori Taglia- 
ni, Ezio Galbiati e Guido Mammi. 
Calci d'angolo 8-5 per la Reg- 
giana,. 


Sant'Angelo 0 
Fano 0 


SANT'ANGELO L.: Bidese, To- 
nali, Castioni, Magrini, Giani, Pe- 
roncini, Dell’Amico, Samaden, 
Marchesi, Trainini (Braida dal 
58’), Quartieri, (12 De, Bellis, 14 
Gnocchi, 15 Biasotti, 16 Maglifio- 
re). All, Zanotti, 

FANO; Pasi, Cazzola, Agostinel- 
li, Troncon, Briganti, Deogratias, 
Mochi (Massersi dal 70’) Allegrini 
Ballardini, Esposito, Rabitti (12. 
Ceccacci, 14 Passeri, 15 Guidetti 

‘ 16 Angeloni). All. Mascalaito. 

ARBITRO: Giaffreda di Roma. 

NOTE: giornata fredda spetta- 
tori 2200 per un incasso di 7 milio-. 
ni. Calci d'angolo ‘7-3 per il S, 
‘Angelo. Ammoniti Tonali, Magri- 
ni, Gaiîni per il S. Angelo; Tron- 
con, Agostinelli pet il Fano, tutti 
per gioco falloso. 


Trento 4 
Novara 1 


MARCATORI: Cianchetti al 31, 
Frara al 44’, Bocchio al 45’ Lute- 
rotti al 54 su rigore, Villanova al 


TRENTO: Paese, Favaro, Cian- 
chetti, Dimenicali (Chiarotto dal 
85°) Daldosso, Sala, Villanova 
Telch, Bertocchi, Luterotti, Boc- 
chio (12 Majr, 13 Franzoi, 14 Pelle- 
grini, 16 Bonella) All. Baveni,, 

NOVARA: Villa, Grilli, Gioria 
(Monaco dal 61’), Lainati, Pari, 
Lombardo, Tusino (Ciceri dal 61’), 
Brignani, Jacomuzzi, Frara, Sca- 
burri. (12 Defilippis, 13 Cagnin). 
All. Binachi, È 

ARBITRO; Bruschini di Fi- 
renze. 


Treviso. - 4 
Spezia 4 


MARCATORI: Barbuti (S) al 1’; 
Cozzella (T) al 20’; Pravato (S) al 
68°, Barbuti al 74' su rig.;'Cozzella 
(1) all’81’ e 85°. Ù 

TREVISO: Mattarollo, Miche- 
lazzi, Battoia, Colusso, (65° Luc- 
chetta), Nuti, Niero, Conforto, 
Scarpa, Beccaria, Foscarini, Coz- 
zella, (1? Betta, 13 Zavarise, 14 
Moz, 15 De Cian). Allenatore: 
Giannî Rossi. 

LA SPEZIA; D’Arsiè, Bonanni 
(dal 9° Benedetti), Cimenti, Fazio, 
Bertacchini, Sassarini, Della Mo- 
nica, Provato (78’ Galasso), Bec- 
cattini, Comba, Barbuti. (12 Pin- 
gitore, 15 Di staso, 16 Chiampan). 
Allenatore Robotti. 

ARBITRO: Zumbo di Reggio 
Calabria. 

NOTE: temperatura sullo zero, 
umidità 90; sole anemico; terreno 
scivoloso. Ammoniti Benedetti, 
Bertacchini, Sassarini, Comba, 
Cozzella, Espulsi all’85’ Cimenti 
per proteste, all'86° Comba per 
fallaccio e all’89’ Bertacchini. 
Calci d'angolo 11-2 per il Treviso. 
Spettatori paganti 3476; incasso 
L. 14.433.000. a 


SERIE C 2 


SQUADRE G 


PARTITE RETI 


E.| S 


Media 
inglese 


22 14 
18 13 
17 14 
17 14 
16 13 
16 13 
16 14° 
16 14 
16 14 
13.18 
13 14 
12.14 
11 14 
10 14 
10 14 
9 14 
814 
8.14 


Civitanova 
Mestrina 
Padova 
Conegliano 
Maceratese 
Pordenone 
Anconitana 
Teramo 
Chieti 
Lanciano 
Mira 
Cattolica 
Adriese 
Venezia 
Monselice 
Cittacastello 
Vis Pesaro 
Osimana 
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CASINI SEDARE EI 
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I RISULTATI 


Anconitana-Adriese 
Cattolica-Osimana \. 
Chieti-Maceratese 
Civitanova-Mestrina 
Conegliano-Cittacastello 
Lanciano-Padova 
Mira-Teramo 
Monselice-Pordenone 
Venezia-Vis Pesaro 


DIS OSMO 


CONCESSIONARIO . 


{PO TI CR LO 0 i TO TO a UTI 1 


Le partite delll’11.1.1981 


Adriese-Maceratese 
Chieti-Mira , 
Cittacastello-Monselice 
Civitanoya-Conegliano 
Mestrina-Anconitana 
Osimana-Venezia 
Padova-Cattolica 
Teramo-Pordenone 

Vis Pesaro-Lanciano 


permuflex 


VIA I. SVEVO 6 - TRIESTE - TEL. 040/764424 
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bi 
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Profumo di vittoria per coriziani e sacilesi 


Un autogol liquida 
i combattivi veneti 


Pro Gorizia - Spinea 1-0 (1-0) 
MARCATORE: nel p.t. all’8’ autorete di Buso. 
PRO GORIZIA: Calligaris, Ranocchi, Marassi, Lazzara, Beltramini, 
Sabbadin, Bertoi (Interbartolo dal 23’ del s.t.), Zanetti, Masutti (Conean 


del 38° s.t.), Sartori, Colombo. 


SPINEA: Romio, Miozzo, Bolzanella, Breda, Buso, Vio, Pasquetta, 


Donà, Simoncin, Bedin, Agostini. 
ARBITRO: Bettini di Forlì. 


GORIZIA — Un cielo plum- 
beo e pochi sparuti spettatori 
sugli spalti hanno accolto la 
Pro Gorizia ella sua prima 
uscita dell’anno. Ma, indifer- 
rente dei fattori esterni, la 
formazione goriziana ha volu- 
to dare spettacolo almeno nei 
primi minuti di gioco, quando 
con una serie di azioni molto 
veloci ha messo in difficoltà la 
difesa avversaria. 

La supremazia dei padroni 
di casa è stata in questo fran- 
gente premiata con una rete 
ottenuta all’8’° minuto, grazie 
‘a Masutti che si avvaleva nel- 
l’occasione della collaborazio- 
ne di Buso che deviava la 
palla in rete sorprendendo ‘il 
suo: portiere. 

“La Pro Gorizia, in un’inedi- 
ta divisa «brasiliana», ha 
cambiato modulo di gioco. 
Fuori Bortolini, la squadra si 
affidava a un gioco che avreb- 
be dovuto sganciare i due di- 
fensori Ranocchi e Marassi 
sulle ali, ma l'esperimento 
non è molto riuscito sia per- 
ché Ranocchi rimaneva trop- 
po arretrato sia perché Maras- 
sì non ha le caratteristiche 
tecniche per poter districarsi 
nei pressi dell’area avver- 
saria. 

Conseguentemente, la’ di- 
sposizione della squadra è 
apparsa piuttosto slegata con 
i giocatori che parevano più 
preoccupati di mantenere la 
rete di vantaggio che puntare 
al raddoppio. Nel secondo 
tempo lo Spinea ha continua- 
to nella sua pressione ‘offensi- 
va costringendo più volte la 
difesa goriziana a difendersi 
con un certo affanno. Ma no- 
nostante il predominio terri- 
toriale che ha creato comples- 
sivamente solo due occasioni 
favorevoli, è stata la Pro Gori- 
zia a rendersi spesso pericolo- 
sa in contropiede. Se alla fine 
Lazzara e compagni avessero 
vinto con un maggior numero 
di reti, non ci sarebbe stato 
nulla da eccepire. 

Unica nota negativa della. 
giornata per i padroni di casa 
è una' certa staticità delle 
punte che, specialmente nelle 
azioni manovrate ‘arrivano, 
spesso in ritardo sui suggeri- 
‘menti dei compagni. 

La cronaca ha inizio all’8 
quando Bertoia scende sulla 
destra e crossa al centro, Ma- 
sutti è tempista e di testa 
indirizza la palla a rete. Arriva 
‘Buso e colpisce la sfera conla 
coscia imprimendole una 
traiettoria che sorprende Ro- 
mio. È la rete della vittoria. 

Al 21’ Masutti ha la palla 
del bis, il solito Bertoia ‘lo 
serve alla perfezione al centro 
dell’area, stop di destro e 
pronta girata, ma la palla, 
forse colpita male, finisce a 
lato sfiorando il palo alla de- 
stra di Romio, 

Nella ripresa a farsi vivi per 
primi sono gli ospiti che al 7? 
impegnano con Pasquetta 
Calligaris in un difficile inter- 
vento. La risposta della Pro 
Gorizia è pronta e su un capo- 
volgimento di fronte è Bertoia 
ad avere la palla buona, ‘ma 
l'attaccante goriziano angola 
poco il tiro e permette a Ro- 
mio di salvarsi in due tempi. 

Al 18° altra occasione favo- 
revole per la Pro Gorizia: è 


SECONDO MEDEOT 


«L0 scarto 
doveva essere 


maggiore» 


GORIZIA:— L'euforia della 
vittoria è mitigata negli spo- 
gliatoi della Pro Gorizia .dal- 
l'ennesima sagra delle reti 
sbagliate. Giocatori e tecnici 
non riescono a capire lo stilli- 
cidio delle occasioni mancate. 

L'allenatore Jimmy Medeot 
ha così commentato l’incon- 
tro: : «È stata una:partita 
anomala, ciò si verifica dopo 
ogni sosta del campionato. Le 
squadre! devono recuperare 
la concentrazione della gara 
e quindi, come è successo a 
noi, vengono fuori delle parti- 
te piuttosto strane. Ad ogni 
modo, penso che se noi avessi. 


| mo vinto con un maggior 


scarto, nessuno avrebbe avu- 
toda ridire». 

Il direttore sportivo Clozza 
ha così espresso la sua opinio- 


, he; «L'importante per noi era 
. vincere, e abbiamo raggiunto 


il nostro scopo, quindi posso 

dire di essere soddisfatto». 
Interbartolo, entrato nel se- 
condo tempo al posto di Ber- 
toia ci ha detto: «Non è stata 
una delle nostre migliori pre- 
stazioni, ‘abbiamo sbagliato 
numerose occasioni; main un 
certo verso siamo stati fortu- 
nati perché in altre occasioni 
una partita così sarebbe fini- 
ta in un pareggio». 
s A.G. 


Ranocchi che di testa gira un 
bel eross di Lazzara, ma il 
pallone ancora una volta fini- 
sce sul fondo dopo aver sfio- 
ratp il palo. Al 32°, su un’azio- 
ne di contropiede è Colombo 
(che poco prima aveva già 
sfiorato la marcatura con una 


Gorizia - Zanetti a tu per tu con il numero uno avversario, ma 
la sfera finirà a Jato, Nonostante il successo, ai goriziani è 
rimasto un po’ d’amaro in bocca per !e tante occasioni 
sciupate d’un soffio contro lo Spinea 


punizione-bomba), ad andare 
vicino alla realizzazione: l’ala 
goriziana si presenta sola di 
fronte al portiere, ma il suo 
diagonale è troppo angolato e 
finisce sul fondo. 

Al 34’ è lo Spinea a farsi 
pericoloso con Buso, ma l’at- 
tento Calligaris è pronto ad 
annullare il tiro dell’avversa- 
rio. Al 40° ultima grossa occa- 
sione ‘per la Pro. Ranocchi 
nell’ennesimo contropiede en* 
tra in area, ma ancora una 
volta da facile posizione sba- 
glia il bersaglio. 

Antonio Gaier 


(Foto Dani) 


IL PICCOLO 


GRANDE PARTITA DELLA DIFESA OSPITE 


Carnici nel bunker 


Lonato - Pro Tolmezzo 0-0 


LONATO: Pasquali, Tononi, Loro (35’ s.t. Soldo), Raffa, Ambrosi, 
Baldi (dal 25° s.t. Averoldi), Abate, Zizzioli, Ambrogi, Zanola, Adami. 
PRO TOLMEZZO: Hlede, Grazzolo, Rugo, Menegon (42° s.t. Cossetti- 
ali Zearo, Comisso, Urban, Maisano (10° s.t. Fanutti), Frucco, Codarin, 
AINIS, 


LONATO — Il Lonato per quanto abbia fatto non ce l'ha 
fatta a battere il Pro Tolmezzo e ha dovuto accontentarsi della 
divisione della posta. La squadra di Casali, nel corso dei 90’ ha 
‘provato 'un po’ tutte le tattiche: dallo sfondamento centrale ai 
cross lunghiin area fino alle folate sulle aliper poiincunearsi e 
convergere improvvisamente al centro; ma non c'è stato niente 
da .fare. 

I padroni di casa si sono trovati a fare i conti con un 
pacchetto difensivo ospite temprato e roccioso, imperniato sul 
libero Menegon efficace in ogni occasione. Quando poi sono 
riusciti finalmente a trovare qualche smagliatura hanno incoc- 
ciato nelle mani (e nei piedi) di un portiere che fin dall'inizio 
era apparso il più positivo dei suoi. Oltre tutto, per buona parte 
dell’incontro il Lonato, dando vita ad un'offensiva costante ed 
a tratti tambureggiante, non ha voluto andare a corpo morto 
all'attacco in quanto fin dalle prime battute la Pro Tolmezzo ha 
fatto intuire che quanto raccolto finora in trasferta non era 
frutto del caso. 2 

L’avvio è stato favorevole ai padroni di casa e già al 3’ 
Adami, scattato benissimo su passaggio filtrante di Zizzioli, si 
trovava a tu per tu con Hlede: un attimo di indecisione gli è 
stato fatale. Al 30° la più grossa occasione per gli ospiti: un 
passaggio errato di Baldi permetteva a Codarin di far viaggia- 
re Frucco; Pasquale in uscita, a mani aperte, ci metteva una 
pezza. 

Tra il 35° e il 36° il Lonato andava vicinissimo alla rete: 
dapprima Adami ancora a tu per tu con Hlede alzava troppo il 
pallonetto, poi era Abate a tirare fuori di un niente dopo essersi 
liberato în area. 

Nella ripresa i «quasi gol» per la squadra di casa non si 
contavano. Citiamo solo gli episodi più clamorosi: al 7° Ambro- 
si colpiva la parte alta della traversa; poi era Adami ad alzare 
in scivolata la palla da non più di tre metri dalla porta. Al 20° 
colpo di testa di Ambrosi su azione conseguente a calcio 
d'angolo; Hlede, molto bravo, deviava nuovamente sul fondo. 
Poi Zizzioli, appena dentro l’area, tirava basso in diagonale: 
col piede il portiere sventava la minaccia. 

Al 32’ Averoldi, appena entrato, lasciava partire una gran 
«sberla»: il solito Hlede si opponeva e deviava in corner. Infine 
sugli sviluppi dello stesso corner Adami mirava di testa 
l’angolino basso: ancora Hlede si allungava ad elastico e 
bloccava per l’ennesima volta. 

Aldo Rossini 


MERITATO SUCCESSO DEI BIANCOROSSI 


Due punti agognati 


Sacilese - Benacense 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 22' Da Re. 

SACILESE: Pivesso, Pignat I (Migotto), Borin, Pignat HI, Furlan, 
Prizzon, Da Re, Morandîn, Zambon, Pravisani, Pavan (Zofrea). 

BENACENSE: Proch, Andreatta, Osele, Gavazzoni, Ischia, Bartola- 
meotti, Andreis, Odorizzi, Raffaelli, Voltolini, Rigatti. 

ARBITRO: Scaramuzza di Mestre. 

SACILE — Una rete: almeno sei palle-gol sciupate banal- 
mente contro una soltanto degli ospiti: tutto questo per dire 
che il successo colto dai biancorossi a spese di una modesta 
Benacense presenta interi i crismi della «legalità», L'undici di 
Riva del Garda ha da recriminare contro se stesso per aver 
adottato una tattica troppo rinunciataria. 

La rete di Da Re, segnata nella ripresa, ha premiato la 
tenacia dei padroni di casa che caparbiamente si sono spinti in 
avanti nel tentativo di sbloccare la situazione. I biancorossi 
hanno disputato una discreta partita. Alcuni cambiamenti 
apportati da Brusadin all’organico si sono rivelati efficaci. 
Pignat I, che tornava in squadra dopo tre mesi trascorsi da 
«panchinaro», sì è reso autore di una prestazione apprezzabile. 
Il discorso va esteso a Zambon. Il iBenne ha ben impressionato 
portando un paio di grossi pericoli alla porta di Proch. 

Sarebbe comunque ingiusto tacere degli altri protagonisti 
di questo successo, in una delle partite che a fine stagione la 
Sacilese potrà catalogare fra le migliori sostenute. A comincia- 
re dal solito Pignat II per dire poi di Da Re che oltre alla 
marcatura decisiva nell’area ospite è sempre stato una vera 
spina nel fianco perla difesa ospite, di Pavan, come di consueto 
molto attivo in fase avanzata (suo l’«assist» che ha propiziatola 
rete di Da Re). i 

La Sacilese non vinceva da un mese e mezzo (più precisa- 
mente dal 23 novembre). Nel loro compito i biancorossi sono 
stati agevolati dal calendario che nell'occasione li ha chiamati 
a confrontarsi con una Benacense nemmeno lontana parente 
della squadra ammirata nello scorso campionato. 

Gili ospiti in una sola circostanza (complice un pasticcio della 
difesa) si sono fatti pericolosi. Se si eccettua questo episodio, 
quella della Benacense è stata una prestazione insufficiente. 

La prima vera occasione per i padroni di casa capita al 
quarto d'ora: Pignat II scende sulla destra lasciando partire un 
diagonale che fa la «barba» al palo. Al 20’, per poco non sono gli 
ospiti a portarsi in vantaggio, a causa di una serie di incertezze 
della difesa. Alla conclusione ravvicinata di Andreis mette 
«una pezza» Pivesso. 

Nella ripresa al 6° Da Re a pochi passi dalla porta trova modo 
di sbagliare. Si fa però perdonare al 22° segnando il gol della' 
vittoria: Pavan nei pressi dell’area lavora un bel pallone e 
crossa per la punta che insacca. 

Claudio Claretti 


Lunedì, 5 gennaio 1981 


SERIE D 


PARTITE 


In casa 
MSN P: 


SQUADRE 


Fuori 
VEN P 


Montebelluna 
Caratese 
Virescit, 
Romanese 
Valdagno 
Lonato 
Spinea 

Jesolo 

Pro Tolmezzo 
Pro Gorizia 
Bolzano 
Solbiatese 
Saronno 
Sacilesè 
Aurora 
Benacense 
Opitergina 
Dolo ll 
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I RISULTATI 


Caratese-Solbiatese 
Dolo-Montebelluna 
Jesolo-Bolzano 
Lonato-Pro Tolmezzo 
Opitergina-Virescit 
Pro Gorizia-Spinea 
Romanese-Valdagno 
Sacilese-Benacense 
Saronno-Aurora 


Le partire dell’11.1.1981 


Aurora-Romanese 
Benacense-Pro Gorizia 
Bolzano-Lonato 
Montebelluna-Opitergina 
Pro Tolmezzo-Caratese 
Solbiatese-Dolo 
Spinea-Saronno 
Valdagno-Sacilese 
Virescit-Jesolo 


CORSO.ITALIA, 8 


‘Con le camicie. VIYELLA — 


Les Cra 


YVESSAINTA 


RENI 


e con le cravatte 


USM Monfalcone-Brugnera 1-0 Trivignano-Romana 


Monta 


Icone e Trivignano campioni d'inverno 


MARCATORE: nel p.t. al 14' Di Cicco. 


USM MONFALCONE: Nicoli, Pugliese, Di Benedetto, Di Cicco, 
Clemente, Perissinotto, Modula, Politti, Ludwig, Flora (18° s.t. Faccin), 


Furlan (44’ s.t. Mascarin). 


MARCATORE: nel s.t. al 20° Stabile. 

'TRIVIGNANO: Colavetta, Virgilio, Mansutti, Pastorutti, Contin, Mo- 
ras, Stabile, Cettolo, Nadalutti, Tuan, Zanello. 

ROMANA: Comelli, Capotorto, Leban, Giordani, Scaini, Fabris, D'An- 


1-0 Portuale-Maniago 


, sofferto più del previsto l’Usm 


BRUGNERA: Anese, Catto, Da Ros, Carnelos, Moro, Erodi, Casona- 
to (13’ st. Zucchet), Basso, Puiatti (40° s.t. Gigante), Manzon, Marcon. 
i ARBITRO: Braganini di Tolmezzo. 


MONFALCONE — Ha forse 


Ponziana-Basiliano 1-1 
Portuale-Maniago 10 
Usm Monfalcone-Brugnera 10 
Azzanese-Tarcentina 20 

Pi 1-1 
la-Pro Cervignano 1-0 
Lignano-Palmanova 0-2 
Trivignano-Romana 1-0 


Monfalcone per condurre in 
porto la sua ottava vittoria 
‘consecutiva a spese dell'esu- 
berante e giovane formazione 
di Brugnera, soprattutto se si 
considera il grande primo 
tempo disputato dall’undici 
di casa. Nella prima frazione 


di gioco, infatti, i biancoaz- | | Usm Monfalcone 2215 11 0 4 2514 
zutti si sono esibiti su livelli | | Trivignano riti SOR 
tecnici e agonistici a dir POCO. || BroAviso ‘2015 6.8 1149 
esaltanti, macinando azioni Fontanafradda | 1815 6 6.312 8 
veloci e di pregevole fattura, | | Brugnera 1715 65 4 1411 
che hanno costretto i frastor- Pro Cervignano 1615 5 6 4 1613 
nati ospiti a una continua e Manzanese 1515 4 7 4-1413 
affannosa difesa. 1 1415 5 4 6 1819 
Trascinati da un pacchetto LLC e ENO 
di centrocampo in giornata di Pini Iai iL 2 È 3 3) Sr 
grazia, costituito’ dal: rien- || Basiliano 1115 3 5/7 1019]. 
trante Flora, da Ludwig, da | | palmanova 915 258 920 
Politti e da un Perissinotto | | portuale 915 25 8.520 
risultato altermine il migliore | | Lignano 815 249 817 


tra î locali, i monfalconesi 
hanno stretto d’assedio fin 
dall’inizio gli azzurri di Seno. 


Riforniti a dovere nella zo- 
na nevralgica del campo, pu- 
re Furlan e Modula si sono 
mossi adeguatamente, ren- 
dendosi a più riprese perico- 
losi. Purtroppo per Politti.e 


Lo partite dell'11.1.1981 


Usm Monfalcone-Basiliano 
Tarcentina-Ponziana 
Maniago-Manzanese 
Lignano-Fontanafredda 
Palmanova-Pro Aviano. 
Portuale-Trivignano 
Azzanese-Romana 


drea, Urizi, Dilena II, Olivier, Polvar. 


ARBITRO: Daneluzzi di Latisana. 


TRIVIGNANO — AI Comu- 
nale di Trivignano erano di 
fronte due delle tre capoliste 
di questo torneo di Promo- 
zione che di domenica in 
domenica diventa sempre 
più interessante. Tivignano 
e Romana, infatti hanno da- 
to Vita a un incontro che ha 
rispettato in pieno le pro- 
messe della vigilia. La gara, 
giocata a viso aperto da am- 
bedue le formazioni (dimo- 
strando la grinta, la determi- 
nazione e il mestiere delle 
prime della classe), si è con- 
clusa a favore dei bianconeri 
locali, che sono riusciti a 
sfruttare una delle poche oc- 
casioni capitate in un incon- 
tro giocato per la maggior 
parte del tempo a centro- 
campo. son 

Qualcosa da recriminare, 
forse, avranno gli ospiti che 
non meritavano, almeno per 
il valore espresso sul cam- 
po, un risultato così severo. 

Il Trivignano è sceso in 
campo con una formazione 
a dir poco rimaneggiata, in- 
fatti gli mancavano i «pila- 


campo e Zucco in attacco. | 
loro sostituti, però non sono 
stati da meno. 


AI 20' del primo tempo 
bellissimo colpo di testa di 
Nadalutti su cross di Cettolo, 
salvato sulla riga da Giorda- 
ni a portiere ormai battuto. 
AI 2' del secondo tempo, 
Dilena Il su cross di Fabbri 
lascia partire un tiro al volo 
che va a stamparsi sulla par- 
te bassa del palo, protetto 
peraltro, dal sicuro Cola- 
vetta. 

AI 20' del secondo tempo 
la rete: dopo un batti e ribat- 
ti in area gialloblù, Nadalutti 
effettua un passaggio di te- 
sta smarcante per Stabile, 
che con la freddezza del 
campione realizza. Ottimo 
l'arbitraggio. 

Nello Gardellini 


REPRETI 


Marcatori 


10 reti: Furlan (USM Monfalcone); 
7 reti: Ceccotti (Manzanese); 
6 reti: Meiacco (Ponziana), Braida 
, (Tarcentina), Dilena | (Roma- 
na), Rossi (Pro Cervignano); 
5 reti: Ciclitira (Ponziana); 
4 reti: Cisilin (Tarcentina), Petrello | 


MARCATORE: nel p.t. al 15° Jerman. 

PORTUALE: Malinverno, Penco, Cheber, Helmersén, Jugovaz, Got: 
‘ti, Colizza, Vecchiet, Coslevaz, Jerman, Allegretti. 

MANIAGO): Geremia, Piazza, Busetto, Gregolin, Luisa-Vissat, Gero- 
lin, Barzan (13’ s.t. Giovannini), Mazzoli, Martini, Zilli M., Zilli R. 

ARBITRO: Rungger di Bolzano. 


Anno nuovo, vita nuova. Almeno per il Portuale, che ha 
tenuto fede al popolare detto, piegando un discreto Maniago in 


modo più netto'di quanto non indichi lo striminzito vantaggio © 


di una rete, scaturita al termine di novanta appassionati 
minuti di gioco, con le due squadre ad affrontarsi a viso aperto 
e un discreto livello tecnico e agonistico. 


Ancora una volta la migliore sorpresa della giornata è 
stata l'esplosione di un giovane del vivaio, autore diuna gara a 
dir poco strepitosa. Dopo Allegretti e Colizza, Varljen ha 
immesso nella formazione Coslevaz, classe 1962, una punta 
vera, già apparso in prima squadra, ma poi appiedato da una 
lunga squalifica. 

Al «via» il Portuale non presenta Riva e Scabar, influenza- 
ti.Tra i pali si rivede Malìnverno, messosi in luce particolar- 
mente per i richiami ai colleghi nei frangenti di maggior 
‘pericolo, e nel ruolo di «libero» si schiera un Penco pressoché 
perfetto. 

St intuisce dalle prime schermaglie che c’è una ventata di 
determinazione in attacco, Il frutto matura al quarto d'ora, 
quando Jerman trasforma tra barriera e montante l'ennesimo 
calcio piazzato. La reazione del Maniago procura qualche 
attimo di panico davanti a Malinverno, con i due Zilli che si 
vedono prima ribattere sulla linea una conclusione, poi sfuma- 
re sul fondo la ribattuta a colpo sicuro. 


Anche la ripresa sì apre sotto il segno dei biancazzurri di 
Varljen. Una triangolazione tutta di prima Cheber-Colizza- 
Allegretti, costringe al 5° Geremia al suo intervento più difficile 
dell’incontro. Qualche accenno di spigolosità tra il 19° e il 22° 


» costa prima a Martini, poi ad Helmersen, il cartellino rosso. 


Al 32’ Coslevaz è steso da retro in piena area: l'arbitro 
fischia prontamente, ma arretra al limite la posizione del tiro 
piazzato. Un'apertura di Colizza al.34' permette ad Allegretti di 
battere a colpo sicuro: Dalla a fil di montante. Non è fortunato 
neppure Vecchiet al 42’, tutto solo davanti a Geremia, vedendo- 
si ribattere il tiro dalla traversa. 


1-0| Ponziana-Basiliano 


1-1 


MARCATORI: nel p.t. al 20° Fabris; nel s.t. al 6* Budicin. 
PONZIANA: Zadel, Kociancich, Ravalico (85° Doria), Gerin, Bembo, 
Maranzina, Budicin, Cicconetti, Ciclitira, Meiacco, Lenardon (Bi- 
siacchi). tibi 
BASILIANO: Tuttino (Cossutti), Nicoletti, Polo, Fabris, Romano, 
Mattiussi, Bini (Argento), Toppano, Benedetti, Dreolini, Felace. 
ARBITRO: Conzutti di Gorizia. 


Se esiste il classico incontro dai due volti, questo è 
certamente il caso di quello che ha visto affrontarsi al «Grezar» 
il Ponziana e il Basiliano. A un primo tempo di chiarissima 
marca friulana, con i vari Fabris, Mattiussi e Felace a spadro- 
neggiare a centrocampo, ha fatto seguito una ripresa in cui i 
«veltri» hanno messo spesso alla frusta la non sempre sicura 
difesa avversaria. 

La partita inizia con un bel numero di Cicconetti (3°) che ha 
un controllo aereo e tira di poco alto: ma sarà l’unica cosa bella 
dell'interno, apparso assieme a Ravalico tra i meno «in palla». 


Un minuto dopo Meiacco si mangia un gol fatto da mezzo metro ‘ 


su «assist» di Lenardon ben lanciato da Maranzina. 

Al 10° Mattiussi con un gran tiro da fuori colpisce la 
traversa; al 20’, su corner di Felace, Toppano di testa devia e 
per Fabris, tutto solo, è facile mettere nel sacco. Mattiussi si 
ripete, e stavolta coglie la base del palo alla destra di Zadel. Poi 
‘un gran tiro di Fabris e Zadel ci mette una pezza. Al 40’ fuga di 
Mattiussi e bordata dal limite che Zadel devia in corner. 

Il Ponziana, rimasto come annichilito nel primo ‘tempo, 
rientra dagli spogliatoi con ben altro spirito, e già al 2' potrebbe 
pareggiare con Meiacco e Budicin, ma ottiene solo un corner. Al 
6’ il pari è cosa fatta, grazie a una «papera» di Tuttino, che su 
morbida palla deviata dalla barriera dopo una punizione di 
Ciclitira, regala il gol a Budicin. 

Al 10° è Meiacco ad impegnare il numero 1 ospite con un 
gran: tiro su millimetrico lancio di Lenardon, e un minuto dopo 
una «bomba» di questi diretta nel «sette» viene deviata in 
corner dallo stesso Tuttino, che s’infortuna e viene sostituito da 
Cossutti. 

Continua fino al termine l’assalto dei biancocelesti, e 
Cossutti è impegnato da punizioni di Cicconetti (15°) e Ciclitira 
(31°), in mezzo alle quali (al 27’) Budicin vede una propria 
deviazione messa in. corner dal portiere ospite. Poi il neo- 
entrato Bisiacchi mette fuori di sinistro dai quindici metri dopo 
essere stato ben liberato da un’azione Meiacco-Ciclitira. 


compagni la gran mole di gio- 
ce espressa nel corso del tem- 
po ha portato soltanto la rete 
di Di Cicco, per altro di splen- 
dida esecuzione. 


Nel secondo tempo la parti- 
ta è sensibilmente calata di 
tono per la giustificata impos- 
sibilità dei padroni di casa di 
mantenere i ritmi e la qualità 
tecnica del gioco dei primi 45°, 
per cui a un Monfalcone sem- 
pre più guardingo in difesa si 
è contrapposta una squadra 
ospite în crescendo atletico e 
tattico, anche se le effettive 
occasioni da rete per ifriulani 
non sono state molte. 


Con il calo di rendimento 
accusato da diversi elementi 
nelle file dei locali, che ha 
indotto Lulich dopo una ven- 
tina diminuti a sostituire Flo- 
ra con Faccin, gli ospiti han- 
no trovato insperati spazi per 
imbastire una valida ma tutto 
sommato sterile controffensi- 
va. Si è vista così in azione 


| una squadra di buona levatu- 


ratecnica che ha messo în più 
di un'occasione in affanno la 
retroguardia monfalconese, 
la quale ha avuto in Pugliese 
e Di Cicco gli uomini più con- 
tinui. 


Nelle file del Brugnera, in- 
vece, si sono messi in eviden- 
za il capitano Carnelos e la 
mezzala Manzon. Il gol che ha 
deciso l’incontro è giunto al 
quarto d’ora di gioco del pri- 
mo tempo grazie a una prege- 
vole iniziativa di Di Cicco, il 
quale, dopo aver dato il via 
all’azione. con un servizio 
smarcante per Politti, ne ha 
ricevuto a centro area il bel 


cross infilando Anese con una. 


perfetta incornata in tuffo. 
Ivano Gon 


Brugnera-Pro Cervignano stri» della squadra, Petrella 


in difesa, Sclauzero a centro- 


Fontanafredda-P. Cervignano 1-0 


MARCATORE: nel p.t, al 34’ Lisotto. 

FONTANAFREDDA: Visintin, Vendramin, Rigato, Sartor, Lisotto, 
Bortolin, Bortoluzzi, Turchet, Castellarin, Quattrin Tauro (Ugelmo). 

PRO CERVIGNANO: Prez, Tibald, Bazzeu, Del Piccolo, Zanutel, 
Belviso, Rossi, Zanette, 'Tarlao, Trombin, Pozzaro (Giancani). 

FONTANAFREDDA — Si conclude bene per il Fontanafred- 
da il girone d'andata con una vittoria di stretta misura sulla 
Pro Cervignano, vittoria importante per gli uomini di Nadal 
scesi in campo in una formazione penalizzata da continui 
infortuni. Il risultato non fa una grinza e le azioni migliori sono 
state di marca rossonera. Oltre alla rete del libero Lisotto, al 30° 
‘Bortoluzzi ha colpito la traversa e nel finale. Castellarin ha 
avuto la palla buona per raddoppiare. 

La Pro Cervignano ce l’ha messa tutta per interrompere la 
sua serie negativa al Comunale, che la vede perdente di fronte 
ai rossoneri già da diversi anni. Tarlao e compagni si sono 
impegnati al massimo: andati in svantaggio al 34’ del primo 
tempo, hanno reagito creando un gioco disordinato con conti- 
nui falli. La non felice prestazione dell'arbitro ha finito per 
pregiudicare lo spettacolo. Egli ha in effetti permesso agli ospiti 
di praticare un gioco falloso e intimidatorio nella speranza di 
riagguantare il pareggio. Buono per l’esito finale della gara che 
i rossoneri non abbiano accettato la sfida e si siano invece 
impegnati a concludere l’incontro con un comportamento 
degno di lode. F 

Queste le azioni da rete dell’incontro: al 5° Bortolin su azione 
personale conclude con un violento diagonale a fil di palo. Al 
30° Bortoluzzi colpisce la traversa. 

Al 34’, Turchet a centrocampo fa tutto da solo, poi al limite 
dell’area viene falciato: punizione battuta da ‘Lisotto che. 
indovina l'angolo basso sulla sinistra di Prez, ed è l’1-0 per i 
locali. Al 36° brivido per il pubblico locale; il portiere rossonero 
non trattiene un tiro di Zanutel, però salva lo stesso portiere in 
extremis. l 

Al 42° della ripresa potrebbe essere il 2-0 per i locali: 
punizione da venti metri per l'ennesimo fallo su Castellarin, 
batte il libero Lisotto ma Prez si oppone con bravura deviando 
sull’accorrente Castellarin. Il capitano rossonero batte a colpo 
sicuro da cinque metri e il bravo Prez si ripete. 

Ottima la prestazione della squadra rossonera, in particolare 
evidenza la difesa dove ha'giganteggiato il giovane Bortolin; 
determinanti la prova di'Lisotto e l’esperienza del rientrante 


CGI Mario De Zordo 


(Trivignano), Dilena Il (Roma- 
na), Zanutel (Pro Cervignano). 


Luciano Zudini 


Giancarlo Muciaccia 


Lignano-Palmanova 


MARCATORI: nel p.t. al 12° Cassia; nel s.t. al 25° Venturini, 

LIGNANO: Gasparotto, Martinis, Bivi, Tavani, Maran, Buran, Sbaiz, 
Serra, Degli Innocenti, Splendore, Gregoratti. 

PALMANOVA: Turchetto, Strizzolo, Bresciani, Rusconi, Pagorig, 
Marangon, Cassia, Minin, Fabris, Benussi, Venturini (Durizzo). 


LIGNANO — In seno alla compagine gialloblù le cose vanno 
di male in peggio. Anche questavolta il Lignano ha subito una 
secca sconfitta sul proprio terreno. Dovendo dare un voto ai 
singoli giocatori, vedremo subito che tra è componenti della 
squadra locale la sufficienza andrebbe solamente all'estremo 
difensore Gasparotto che ha saputo contenere in più occasioni 
îl passivo. Per il resto grande confusione. 

Da quattro domeniche il Lignano non segna una rete. E” 
terminato il girone di andata e la squadra gialloblù deve 
ancora trovare l’amalgama tra i singoli reparti. Il Palmanova 
è riuscito a cogliere l’intera posta in palio senza fare grandi 
cose; quindi più per demerito del Lignano che per merito 
proprio. Falli e scorrettezze da ambo le parti c'è ne sono stati 
un'infinità. A complicare maggiormente questo clima ha dato 
man forte il direttore di gara D’Ambrosio di Padova che ha 
fischiato molto poco, lasciando correre un'infinità di falli. 
Verso la fine, invece, ha cominciato ad'ammonire e persino a 
espellere. Questa sorte è toccata a Degli Innocenti del Lignano. 
Non è stato notato alcun fallo, forse l'attaccante gialloblù ha 
bestemmiato. Ammoniti, invece, per proteste o gioco scorretto 
Martinis e Bivi del Lignano, Strizzolo per gli ospiti. 

Una partita che risolleva il morale del Palmanova, ma che 
complica la già difficile situazione in casa gialloblù. Tra le file 
del Lignano erano assenti Chiarotti, Montrone e Tabacchi. 
Probabilmente con il loro inserimento le cose avrebbero potuto 
andare diversamente, ma rimane sempre l'interrogativo. Dopo 
diverse domeniche di assenza è rientrato in campo Gregoratti, 
ma la sua prestazione non è stata apprezzabile. 

Gli ospiti sono andati in vantaggio al 12° con Cassia. Si sono 
avuti due calci d'angolo successivi, nel secondo Marangon ha 
deviato il tiro in area servendo Cassia che di testa ha insaccato 
mentre Gasparotto era fuori dai pali. La reazione dei padroni 
di casa non è tardato, ma sono stati molto confusionari, quindi 
le azioni si sono concluse con un nulla di fatto. x 

Al 25’ della ripresa Venturini, sfruttando una «papera» del 
difensore Tavani, ha raddoppiato. Negli ultimi 15° il Lignano, 
spintosi all'attacco, ha corso seri pericoli con peFicolose azioni 
in contropiede degli ospiti. 


Enzo Fabrini 


0-2|Manzanese-Pro Aviano 


1-1 


MARCATORI: nel p.t. al 29' Nacchin, nel s.t, al 20° Cecotti surigore. 

MANZANESE: Mezzavilla, Bidoggia, Zompichiatti, Pagnutti, Dor- 
dolo, Beltrame, Snidero, Masarotti, Cecotti, Fedele, Berini. 

PRO AVIANO: Bullara, Cassan, Marcolin, Zorzetto, Moro, Gava, 
Nacchin (De Biasio), Vatta, Bortolin, Conti, Pignolini. 

ARBITRO: Michielan di San Giorgio di Nogaro. 


MANZANO — È stato un incontro molto interessante e 
combattuto. La Manzanese ha costretto al pareggio la forte 
compagine avversaria in lizza per la promozione in serie D. La 
Manzanese ha disputato infatti una partita volitiva anche se ha 
commesso i soliti errori in difesa, uno dei quali, commesso dal 
libero Pagnutti, ha favorito la rete della Pro Aviano segnata al 
29’ del primo tempo da Nacchin. 

La Manzanese, a parte questo svarione, è stata all’altezza 
della situazione anche per acume tattico, ma ha dimostrato le 
solite carenze di penetrazione in fase offensiva. Non dimenti- 
chiamo che, nonostante la gran mole di gioco e le numerose 
azioni create soprattutto dal geniale Masarotti, uno dei migliori 
in campo, la compagine di Zanolla è riuscita'a passare soltanto 
su rigore, anche se sacrosanto, calciato molto bene da Cecotti. 

La Manzanese parte subito all’attacco, ma all’8' il primo 
intervento è di Mezzavilla che deve deviare di pugno un gran 
tiro di Cassan. Al 15° Beltrame su calcio di punizione serve 
Berini che con bello stacco di testa manda la palla a sorvolare 
di poco la traversa. La partita è equilibrata con rapidi capovol- 
gimenti di fronte ma poco prima della mezz'ora passa inaspet- 
tatamente in vantaggio la compagine ospite appunto con il gol 
di Nacchin favorito da una disattenzione di Pagnutti. 

La Manzanese cerca di reagire ma lo fa con foga e ciò 
favorisce il disimpegno della retroguardia della Pro Aviano. Da 
registrare, comunque, al 36° una brillante parata di Bullara, 
uno. dei migliori del Pro Aviano, che si distende in tuffo 
deviando un tiro molto insidioso di Berini. 

Nel secondo tempo il tema dell'incontro non muta. Al 15° 
‘Bullara deve intervenire ancora brillantemente su un tiro di 
Cecotti il quale due minuti più tardi, dopo essersi liberato del 
suo angelo custode, tira prontamente a rete, ma la sfera si 
perde sul fondo. Il pareggio è nell’aria e avviene tre minuti più 
tardi anche se propiziato da un calcio di rigore. Masarotti batte 
dalla bandierina e Vatta retrocesso in difesa mette a terra senza 
complimenti Zompichiatti. Rigore trasormato con un tiro 
secco dal basso verso l’alto dallo specialista Cecotti. 


Guido Gomirato : 


Azzanese 2 
Tarcentina 0 


MARCATORI: nel s.t. 34' Colus- 
si, al 40° Mazzon. 

AZZANESE: Pisani I, Della 
Bianca, Bolzoni, Colussi, Capiot- 
to, Zuccato, Moro, Mazzon, Berli- 
na (Bravo) Canton, Florean. 

TARCENTINA: Fior, De Luca, 
Patat I, Candotti, Siega, Nicoloso, 
Guarin, Corvussi, Ciselino, Dario, 
Comelli. , 

AZZANO DECIMO — Un frutto 
proibito; ecco quello che stava 
diventando per î biancoazzurri la 
vittoria. Era ormai da alcuni mesi 
che l’Azzanese non conosceva più 
la parola successo. L'incantesimo 
è stato spezzato soltanto ai danni 
della Tarcentina. 

Ora le speranze di salvezza si 
Fanno più consistenti anche în con- 
siderazione del fatto che sul piano 
del gioco l'organico ha evidenzia- 
to degli ‘incoraggianti migliora- 
menti. Sul 2 a 0 proprio non ci 
piove, dnzi, la Tarcentina è riusci- 
ta a evitare il peggio grazie alle 
‘prodezze del portiere Fior che ha 
sfoderato eccezionali interventi. 

E veniamo alla descrizione delle 
due reti che nella ripresa hanno 
dato il successo ai padroni di ca- 
sa, giunte a coronamento di una 
caparbia e costante pressione. 34°: 
sugli sviluppi di un calcio d'angolo 
battuto da Canton c'è la respinta 
di un difensore che viene intercet- 
tata da Colussi il quale ‘da fuori 
area, con preciso tiro, batte Fior. 

L'Azzanese raddoppia a 5° dalla 
fine, grazie a un pregevole spunto 
‘personale di Mazzon, concluso con 
una «botta» di rara potenza. 

È C.C. 


JESOLO: MAYER 


È saltata la prima panchina del- 
le squadre trivenete che parteci: 
pano alla serie D: Realini è stato 
sollevato dall’incarico di allena- 
tore dello Jesolo e la squadra è 
stata affidata al giocatore Mayer. 
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Opicina-Sovrana 


L'Edile stacca Cormonese e Muggesana 


MARCATORI: nel p.t. al 2' Privileggi, all'8’ Visintin; nel s.t. al 3° 


Venier (su rigore), al 21’ Gordini. 


OPICINA: Pin, Gaeta, Stradi, Vascotto, Gherzil, Vizintin, Privileggi, 
Venier, Botteri, Manzon, Verch' (s.t. Volo), 

SOVRANA: Parovel, Filippi, Verdnik, Ravalico, Francini, Rados, 
Visintin, Gordinî, Canazza, Orto, Zaccaria. 


ARBITRO: Parisi di Aviano. 
Scontro equilibrato questo 
fra Sovrana e Opicina, due 
Squadre impelagate nei bassi- 
‘fondi della classifica che stan- 
no sudando entrambe per 
Uscirvi e insediarsi in una zo- 
ha più tranquilla a riparo dai 
Pericoli della retrocessione. 
Questa la fase del campio- 
Nato in cui le pericolanti pro- 
fondono i :maggiori sforzi e 
danno, il massimo dal lato 
Agonistico; spesso queste par- 
te allora offrono uno spetta- 
colo di dubbia qualità tecnica 
e questa infatti ha tenuto fede 
le previsioni. 

La partita ha avuto pochi 
momenti vibranti e non trag- 
8a in inganno l'alternanza 
delle segnature, in quanto i 
gol sono frutto delle uniche 
azioni da rete procuratesi dal- 
le due compagini; fa forse ec- 
Cezione un'occasione fallita 
dalla squadra di Fragiacomo 
che, sul punteggio di uno pari, 
Vedeva la sua ala destra Visin- 

colpire male un invitante 
Pallone indirizzato a rientrare 


Isonzo Turriaco-Stock 


IATA III TE TICO SL O 


dalla linea di fondo. 

Non possiamo comunque 
dire quale delle due squadre 
abbia marcato una maggiore 
supremazia territoriale in 
quanto, in ossequio ai più rigi- 
di canoni della logica calcisti- 
ca; l’Opicina, per due volte 
andata -provvisoramente in 
vantaggio, si rinchiudeva nel- 
la propria metà campo quasi 
in attesa di subire la marcatu- 
Ta, per poi distendersi in 
avanti a pareggio avvenuto. 

Infatti subito al secondo mi- 
nuto Privileggi portava in 
vantaggio la sua squadra, la 
quale si vedeva però raggiun- 
ta poco dopo da Visintin che 
di piatto metteva in rete un 
cross a mezza altezza; all’ini- 
zio del secondo tempo Venier 
trasformava un rigore conces- 
so per un netto fallo su Verch, 
ma, secondo copione, la So- 
vrana pareggiava il conto do- 
po una. pressione crescente 
che si protraeva dalle prime 
battute della ripresa. 

Giuliano Sadar 


j MARCATORI: Feresin al 19’ p.t}; Feresin al 2° e al 6°, Blason. al 18’, 
\Prelaz al 32°, Debernardi al 43° dei s.t. 
ISONZO TURRIACO: Bonomolo, De Fabris, Passon, Sell, Lepre, 


3 Cosolo I (19° s.t. Perco), Imperatore, Cosolo II, Blason, Feresin, Anut, 


‘n STOCK: Barichievich, Vicini, Muiesan, Savron, De Laurentis, 
Ù Prelaz, Di Benedetto, Gerin (14° s.t. Furlan), Rados, Punis, Coslovich (32* 


1 P.k Debernardi). 


ARBITRO: Andreozzi di Tolmezzo. 


TURRIACO — Sei reti e 
molto bel gioco in un pomerig- 
‘gio nebbioso che ha visto i 
(Padroni di casa prevalere sul- 
(1a Stock 

cronaca înizia all’11° con 
Un atterramento în area di 
Blason lasciato correre. Dieci 
minuti più tardi, prima rete di 
Fr €resin che, dopo una mano- 


vra' corale, si presentava in 


| Ufea'elasciava partire untiro 


Che ingannava il portiere 
Ospite 

Dopo una decina dî minuti 

i predominio dei rossi, l'I- 
sonzo si fa nuovamente mi- 
naccioso e sfiora per due vol- 
te.la. marcatura, prima con 
Lepre e quindi con un tiro del 
solito Feresin deviato da un 
difensore a fil di palo. La ri- 
presa inizia conta Stock nuo- 


»wamente alla ricerca-del-pa- 


reggio, ma è subito trafitta 
dalla mezz’ala isontina in 
contropiede, che si ripete po- 
co dopo direttamente su puni- 
gione. 

Un gioco incisivo degli ospi- 
ti, che però si infrange negli 
scogli difensivi isontini, fa da 
preludio alla quarta marca- 
tura che arriva puntualmente 
con. Blason, il quale, partito 
da lontano e dribblati un paio 
di avversari, batte con un bel- 
lissimo diagonale l’estremo 
difensore in uscita. 

Alla mezz'ora i triestini ri- 
ducono lo svantaggio con 
‘Prelaz che, in sospetto fuori- 
gioco, batte di testa Bonomolo 
e quasi allo scadere concludo- 
no le segnature con il numero 
14, Debernardì su assist rav- 
vicinato. di Rados. 


Claudio Soranze 


2-2 Mu 


MARCATORI: nel p.t. al 6° su calcio‘di rigore Degano, al 10' su calcio 
di rigore Potasso, al 14' Degano; nel s.t. al 41° Busatto. 

MUGGESANA: Paniconi, Oliosi, Legovich, Vichi, Lovrecich, Busat- 
to, Perlangeli, Verbich, Dilic (dal 29’ s.t. Lodi :M.), Potasso, Chelleri. 

CORMONESE: Cecot, Grion, Montina, Canesin, Cattarin, Persoglia, 
Degano, Bregant (dal l’ s.t. Sacchett), Ceglia, Petruz, Tabai. 


ARBITRO: Casiraghi di Monza. 


Quando tutto lasciava pre- 
vedere una possibile vittoria 
della Cormonese sulla Mugge- 
sana, che stava portando in 
porto a quattro minuti dal 
termine, la squadra isontina 
veniva pescata in fallo, ‘un 
paio di metri fuori dell’area di 
Tigore; centro di Chelleri, e, 
Busatto al centro dell’area 
che metteva la palla nel sacco 
con giustezza: niente da fare 
‘per Cecot. Per la Muggesana 
era il sospiratissimo 2-2. 

Se questo «fotofinish» pre- 
mia la generosità e l’ardore 
della Muggesana che per l’in- 
tera ripresa ha letteralmente 
gettato — come suol dirsi — il 
cuore oltre l'ostacolo non di 
meno non può cancellare î 
meriti della Cormonese che 
giocando a fisarmonica (tutti 
avanti e tutti indietro a secon- 
da dell’esigenza del match) 
ha offerto scampoli di gioco 
autentico. 

Contro una squadra del ge- 
nere, chiaro che la partita 
dovesse essere in salita per la 


4-2 |Ronchi-Fortitudo 


Muggesana. Perché la Mugge- 
sana portava palla con tanta, 
troppa gente. Nonostante le 
intuizioni geniali di Busatto e 
«la calma olimpica di Lovre- 
cich il solo che tentava (e con 
buoni risultati, tutto somma- 
to), il lancio lungo. 

Nei primi 45’, la partita era 
un festival rossogrigio, e dopo. 
6° la Cortmonese passava in 
vantaggio su.calcio di rigore 
con Degano; Muggesana co- 
me annichilita, ma su un’in- 
cursione verdearancio c’è 
stato un fallo di mano di Per- 
soglia în piena area. Il diret- 
tore di gara decretava la 
massima punizione che Po- 
tasso trasformava. 

Il tempo per digerire il pa- 
teggio e la Cormonese va an- 
cora in vantaggio con Degano 


il quale al centro dell’area . 


con un preciso pallonetto sor- 
‘prende Paniconi fuori dei pa- 
li. Quindi la ripresa di marca 
verdearancio fino alla fine. 


Livio Carboni 


MARCATORI: nel p.t. al 3' Sniderich; nel s.t. al 30° Fontanot. 

RONCHI: Zuppicchini, Sniderich, Furlan, Zeleznich, Brandolin, 
Monassi, Tonel, Fragiacomo, Peressin, Donda, Longo. 

FORTITUDO: Blasina, Romano, Sala, Castellana, Razen, Pintus, 
Braico, Predonzani, Fontanot, Prestifilippo, Cristoforo (Ciacchi), 

ARBITRO: Frasin di Marano Lagunare. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— Un risultato equo per due 
compagini che hanno profuso 
‘ogni loro risorsa per consegui- 
re un obiettivo utile anche se 
all'elevato agonismo non ha 
fatto riscontro un pari livello 
tecnico. 

Il Ronchi ha dominato i due 
estremi della gara lasciando 
passivamente l’iniziativa agli 
‘ospiti nel restante arco di gio- 
co. Il gol al 3° di Sniderich — 
controllo su un calcio piazza- 
to di Donda e malizioso tiro 
che trovava Blasina imprepa- 
rato — smontava alquanto 
l’impegno della Fortitudo che 
subiva con affanno i successi- 
vi affondo dei ronchesi. | * 

Poi gradatamente l’undici 
di Muggia ritrovava le fila del- 
la sua organizzazione; Presti- 
filippo spaziando da destra a 
sinistra dava il ritmo. con una 
continuità ammirevole e.al.30” 


Fontanot concretizzava il pa- 
ri che aleggiava nell’aria: do- 
po una serie di rimpalli il 
pallone gli arrivava sul destro 
e sul potente diagonale la por- 
ta del Ronchi capitolava. 

Gli ospiti continuavano a 
macinare sempre un discreto 
gioco all'insegna dell'anticipo 
e della freschezza fisica e ver- 
so il 40’ della ripresa su un 
calcio di punizione dal limite 
ci voleva tutto Zuppicchini 
per impedire. ìl raddoppio. 

Cresceva in finale il Ronchi 
e a due minuti dalla fine Lon- 
go dopo aver fatto tutto da 
solo da posizione centrale ti- 
rava debolmente consenten- 
do il facile disbrigo di Blasina. 
L'occasione faceva il paio a 
quella descritta prima di ma- 
trice muggesana che suggella- 
va come si è detto l’equità del 
risultato. 

G.G. 


ggesana-Cormonese 2-2 |Gradese-Edile Adriatica 


MARCATORI: nel p.t. al 23' Pobega; nel s.t. all’11’ Tolloi, al 37° 


Pobega. . 


EDILE ADRIATICA: Ianza, Stagni, Mihich, Marini, Tercovich, 
Zucca, Scherli, Ramani, Pobega, Punis, Smrekar (21’ s.t. Città). 
GRADESE: Chiusso, Polo, Corazza, Pozzetto, Marchesan, Patruno 
(42’ s.t. Bruni), Pinatti, Padovan, Toso, Degrassi, Tolloi (21’ s.t. Frausin). 
ARBITRO: Zanette di Castions di Zoppola. 


GRADO — Ennesimo passo 
falso della Gradese che pro-. 
prio non ce la fa a tirarsi fuori 
dalla ‘malinconica posizione 
di fanalino di coda in cui si 
vede relegata praticamente 
dall’inizio del campionato. 

Vincitrice di turno è la lan- 
ciatissima Edile Adriatica, 
squadra compatta e smalizia- 
ta, che poco ha concesso ai 
‘padroni da casa, cogliendo un 
importante successo esterno 
si può dire senza troppo fati- 
care. Ilagunari, come al solito 
piuttosto rimaneggiati, non 
hanno lesinato impegno e 
buona volontà, ma senza ave- 
re le idee molto chiare una 
volta giunti nei paraggi dell’a- 
rea di rigore. 

Con gli attenti ed aitanti 
difensori triestini poi non era 
facile trovare varchi per con- 
cludere. Il primo brivido lo dà 
Degrassi al 13’ con un gran 
rasoterra da lontano che sibi- 
la a fil di palo. Il gioco degli 
ospiti non è appariscente, ma 
estremamente redditizio: al 


1-1 [San Canzian-Lucinico 


23° vanno in vantaggio con 
Pobega che si fa trovare abil- 
mente smarcato in area e do- 
po un primo tiro ribattuto da 
Chiusso riesce a scaraventare 
in rete. 

La reazione della Gradese è 
orgogliosa, ma piuttosto ac- 
cademica; raramente Ianza si 
trova in difficoltà. Il momen- 
taneo pareggio, all’11’ della 
ripresa, è frutto occasionale, 
anche se non immeritato, d’u- 
na felice intuizione di Tolloi, 
che indovina l’angolino basso 
con un preciso diagonale al 
volo nell’area intasata di gio- 
catori. 


La partita sembra incana- 
larsi verso un equo pareggio, 
quando al 37’, un po’ a sorpre- 
sa, viene il raddoppio degli 
ospiti. E' ancora Pobega che 
sfrutta freddamente una di- 
strazione della difesa rosso- 
scudata: dopo essersi liberato 
anche del portiere insacca 
nella porta sguarnita. 

Ezio Marocco 


2-0 


MARCATORI: nel p.t. al 81’ Flaborea; nel s.t. al 28’ Stabile. 

LUCINICO; Rigonat, Milotti, Marongiu, Patroni, Castellini, Gher- 
mi, Musa, Favero, Terpin, Pussi, Burelli (Persoglia). 

S. CANZIAN: Basso, Bonazza, Vrech, Boscarol, Melloni, Trevisan, 
Flaborea, Pittaro, Stabile, Ferro, Anzanel. 

ARBITRO: Stefanutti di Udine. 


S. CANZIAN D'ISONZO — 
Convincente affermazione dei 
rossoneri sugli uomini di 
Trentin che hanno combattu- 
to fino allo scadere del tempo 
nella speranza di ridimensio- 
nare il risultato. L'incontro 
giocato da ambo le patti con 
molta volontà è stato interes- 
sante e piacevole e a messo in 
evidenza il gioco più positivo 
e più ben organizzato dei 
padroni di casa che indubbia- 
mente si sono meritati la vit- 
toria. 

Erano gli ospiti per primi 
ad attaccare e Terpin al 5° 
perdeva una buona occasione 
per portare la sua squadra în 
vantaggio. Al 12° anche Fla- 
borea sbagliava clamorosa- 
mente da distanza ravvicina- 
ta l'opportunità di andare a 
rete ma si ripagava dopo una 
decina di minuti sorprenden- 


su cross di Stabile. La partita 
proseguiva poi con azioni al- 
ternate fino allo scadere del 
tempo. 

Nella ripresa si notava un 
maggior impegno da parte 
degli ospiti. Al 9° Stabile, an- 
che oggi molto attivo, in con- 
tropiede si liberava molto be- 
ne della difesa avversaria e 
concludeva con un forte tiro 
che rasentava la traversa. 

Poco dopo Burelli lasciava 
il campo e lo sostituiva Perso- 
glia. Al 28° sempre Stabile su 
azione personale raddoppia- 
va con un forte tiro diagonale 
che Rigonat non tentava nem- 
meno di parare. Al 31° Musa 
aveva l'occasione per accor- 
ciare le distanze ma veniva 
preceduto con tempestività 
dall’attento e bravo Melloni. 
Al 35° Vrech e Favero veniva- 
no espulsi dall'arbitro per re- 
ciproche scorrettezze. G. M. 


Vesna ii 
Baxter 


MARCATORE: nel p.t. al 18° 
Matrici, 

BAXTER: Donadel, Reiter, Co- 
ciancich (40° p.t. Bianco), Castel- 
larin (40’ s.t. Gangi), Poli, Camas- 
Sa, Ravbar, Rainis, Maiorano, Ma- 

ici, Maurel. 

VESNA: Bubnich, Puric, Peri- 
Sutti, Acquavita (10’ p.t. Zucca), 
Pribaz, Vecchio, Bortolotti, Pi- 
Dan, Stare (18° s.t, Russignan), 
Candotti, Doglia. 

È ARBITRO: Campana di Civi- 
le. 


1 Colpo grosso della Baxter in ca- 
Sa del Vesna, matematicamente 


| Rià campione d'inverno. È un risul- 


, quello dell’undici di Fabio 
Volpi, che rida interesse alle vicen- 
de dell’alta classifica del'girone F 
della 2.a categoria, sinora sopito 

0 strapotere della compagine 

Santa Croce. 
ellissima la marcatura che ha 
'eciso l’incontro: un doppio scam- 


‘ bio fra Maiorano e Mafrici, con 
. Clagonale conclusiva di quest'ulti- 


Mo, imparabile per l'incolpevole 
Bubmith, o È 


La, Baxter, tatticamente bene 
impostata, è poi riuscita a mante- 
«Nere il vantaggio sino alla conclu- 

One dell'incontro. Il Vesna ac- 
Campa comunque delle attenuanti 
per Gli infortuni capitati, quasi 
îll'inizio dei due tempi, ad Acqua- 
d ‘a e Pribaz, costretti ad abban- 

‘Onare il terreno di gioco. 


LZ. 


- Campanelle 1 


Con, Re 


Staranzano — 0 


Ma al 5° i 
nico. CATORE: al 5° del p.t. Si 


PSAMPANELLE: Rotta, Grassi, 
2ulpich, Raguso, Stokeli, Sinico, 
Vi ch, Bon, Aversa, Gattinoni, 
c ascotto (s.t. Ribarich), ] 
TARANZANO: Tortolo; Trica- 
%0, Trombone, Piemonte, Sac- 
tchia L., Radicon, Pizzin, 
chia F., Casagrande, Logozzo. 
ARBITRO: Consutti di Gorizia. 


Ki Grazie a una rete nei primi mi- 
uti di gioco il Campanelle supera 

©lassifica lo Staranzano, sinora 
al posto nella graduatoria 


| della seconda categoria. 


Il merito della vittoria va al 


“Rumero sei dei locali, Sinico; che al 


Sapio minuto del primo tempo 
mei AVA su punizione da circa venti 
ti numero uno della forma- 


‘ione ospite. Pochi minuti dopo la 


Biala ‘Gattinoni aveva la possi- 
Ocali Portare a due le reti dei 
Palo: ua la sfera incocciava il 


| dava foglia ripresa lo Staranzano 


fondo alle sue energie tentan- 
ma era jecetere le sorti in parità 
ancora ll Campanelle a rendersi 
le Aversa cOloso con l'indomabi- 
î ‘a, Probabilmente il miglio- 
e atleta ‘in campo, 


GO trattato comunque di una 
tifa che la pioggia caduta 
‘temente nella ripresa non 

ber nulla rovinato. ' 


Da rilevare inoltre È 
dei. Ì che all'inizio 
“ff secondi quarantacinque minu- 


gioco è stato espulso il nume- 


1 del Campanelli 
Ri Der protesto panelle, Gattino- 


Il Vesna piegato dalla Baxter 


0 | Domio 2 
1 | Op. Supercaffè 0 


MARCATORI: nel p.t, al 42° Li- 
van; nel s.t. al 44° Neppi. 

DOMIO: Favento, Montanari, 
Crevatin, Legovich, Cinque, Bar- 
nabà, Livan, Roici, Neppi, Macò- 
ratti, Binetti, 

OP. SUPERCAFFÈ: Carmeli, 
Palermo (s.t. Manzin), Volturno, 
Mezzalira, Lombardo, Degrassi, 
(s.t. Modesti), Milani, Porro, Da- 
gri, Scamperle, Podda. 

ARBITRO: Doz di Trieste, 


Imitando nel gioco e nel risulta- 
to la partita degli azzurri contro 
l'Uruguay, Domio: e Supercaffè 
hanno dato vita a un incontro 
molto ‘spigoloso che ha costretto 
l’arbitro Doz a mandare anzitem- 
po negli spogliatoi Cinque e Car- 
meli: lo stopper, dei padroni di 
casa all’8' del secondo tempo per 
un fallo di reazione sù Milani; il 
numero uno Carmeli dell’Opicina 
‘al 15° della ripresa per frasi irri- 
guardose nei confronti del diretto- 
te di gara, costringendo così lo 
stopper Lombardo ad indossare i 
panni del portiere, 

Nel complesso comunque Îa for- 
mazione di casa ha legittimato il 
successo con una rete per tempo e 
‘sempre negli ultimi minuti di gio- 
co al 42’ Livan dopo un'azione in 
tandem con Neppi e allo scadere 
con lo stesso Neppi che non aveva. 
difficoltà nel battere Lombardo, 
con la difesa ospite tutta sbilan- 
ciata in avanti alla ricerca del 
RAIEBEO: R. M. 


S.Marco 4 
Campi Elisi 1 


MARCATORI: p.t., al 10” Zollia, 
al 12° e al 35° Clementin, al 42° 
Bernabei; s.t. al 10” Balzarini (au- 
torete). 

SANMARCO: Balzarini, Turini, 
Giraldi, Stradi F., Ellini, Rosin, 
Clementin, Zollia (s.t. Stradi P.), 
Visintin (s.t. Pison), Bernabei, 
Pacor. 

CAMPI ELISI: Piselli, Toffoli, 
Bulang, Carmeli, Fantina, Mor- 
gan, Stefani, Petribelich, Ritossa, 
Petagna, Urizzi. 

ARBITRO: non comunicato. 


È bastato il rientro di Zollia; 
concomitante a prestazioni 
ad alto livallo di Clementin, di 
Pacor e del «regista» Berna- 
bei, per trasformare il San 
Marco, che in un solo tempo 
ha fatto un sol boccone dei 
malcapitati ospiti. ] 

Il Campi Elisi, frastotna 
dal perentorio avvio di gara 
dei padroni di casà e poi me- 
nomato per lo stiramento ca- 
pitato a Toffoli, si è — col 
passare dei minuti — rasse- 
gnato al peggio, tentando, 
nella ripresa, il possibile per 
lasciare il campo con un pun- 
teggio onorevole. \ 

In parte c’è riuscito conteri- 
dendo per tutto il secondo 
tempo le folate degli ormai 
soddisfatti ragazzi di Di 
Mauro. 


Z.L 


Zarja 1 
Breg 0 


MARCATORE: nel s.t. Samese 
su rigore, 

ZARJA: Puzzer; Zagar, Greic, 
Samese, Macor, Krismancic, Ra- 
zem.F., Mosetti, Lenarduzzi (dal 
15’ p.t. Razem V.), Dana, Fonda 
(dal 41° s.t. Lupidi), 

BREG: Micor, Tritta, Coloni, 
Dazzara, Dagri, Pinzin, Lovriha, 
Samez, Jez, Perossa (dal 21° s.t. 
Morgan), Sterni, 

ARBITRO; Fradiani di Gorizia. 


Ancora una sconfitta per il Breg 
che così viene risucchiato verso il 
fondo classifica ed altra vittoria 
dello Zarja che continua ad incal- 
zare la capolista Vesna. 

L'incontro si era messo male per 
i padroni di casa per l'uscita, al 15° 
del p.t. di Lenarduzzi per infortu- 
nio e per la scarsa vena dei ragazzi 
di Krismancic, che non riuscivano 
ad impostare azioni incisive. Il 


Breg, d'altra parte, effettuava un * 


gioco di contenimento con veloci 
puntate nella metà campo avver- 
saria, mancando con Sterni, al 25’, 
una favorevole occasione, 

La partita si sbloccava inaspet- 
tatamente al 15° in seguito ad un 
discutibile calcio di rigore a favore 
dello Zarja per un presunto fallo in 
‘area su Fonda. Dopo vivaci prote- 
ste degli ospiti, tirava Samese se- 
gnando. 

Seguiva la decisa ma inutile rea- 
zione degli ospiti. 


Pierpaolo Garofalo 


C.G:S. 1 
Costalunga 2 


MARCATORI: nel p.t. al 25° 
Bussi; nel s.t. al 20” Celigoi (aut.), 
al 34° Tesevich. 

C.G.S.: Del Bello, Sellan, Re- 
bee;, Celigoi, Bisel, Auber, Scabar 
(s.t, Depangher), Tesevich, Abra- 
mi, Righer, Lusetich. 

COSTALUNGA: Mezzavilla, 
Druzina, Doz, Coloni, Tulliani, 
Seiarrone, Bussi, Siriani, Rovatti, 
Giacomin (s.t, Basiaco), Persi. 


Vittoria stentata del Costalunga 
su un giovane C.G.S. che, al di là 
del risultato, conferma le buone 
cose fatte vedere in questa parte di 
campionato. 

Possiamo dire che ha vinto so- 
prattutto l’esperienza dei giallone- 
Ti, abili nel saper sfruttare le occa- 
sioni propizie, ma gli spunti mi- 
gliori sono stati appannaggio della 
compagine risultata alla fine per- 
dente; i ragazzi di Zambon infatti 
possono recitare il «mea culpa» 
per le molte occasioni sprecate dal 
proprio settore avanzato ‘nei mo- 
menti decisivi dell’incontro. 


Il Costalunga comunque ha di- | 
| sputato la sua onesta partita con- 


fermando le doti che tutti sanno, 
‘ma è sempre troppo poco per quel- 
la che doveva essere la mattatrice 
del campionato, una compagine 
nto di nomi da categoria supé- 
jore. 
Questa vittoria rilancia il Costa- 
lunga verso la lotta per la prima. 
ma un autobus perso trop- 
‘po presto renderà comunque diffi- 
cile quest'impresa. G.S 


Kras 0 
Giarizzole 1 


MARCATORE: p.t., al 28’ Sul- 
cich. , 


GIARIZZOLE: Diî Maio, Viezzo- 
li, Putignano, Bencich, Algach; 
Bossi, Belaz, Cattonar, Zagaria 
(22’ s.t. Zacchigna), Sulcich; 
Jenco. 

KRAS: Paulin, Skabar, Segina, 
Milic, Dilic, Puntar, Villalta, Ter- 
con, Ferfoglia, Blasina, Lanza. 

ARBITRO: Harland di Monfal- 
cone, 


Il Kras ha perduto l’imbattibili- 
tà interna proprio all'ultima torna- 
ta del girone di andata, iniziando 
l’anno nuovo alquanto sotto tono, 
con un incontro meno brillante del 
solito. 

Colpa, in parte, anche del Giariz- 
zole, che ha confermato il suo 
buon momento aggiudicandosi un 
incontro stimato a priori alquanto 
difficile. 


La svolta della gara si è avuta al 
28° del p.t. con una saetta di Sul- 
cich che ha trafitto Paulin a fil di 
traversa. Lo svantaggio ha anneb- 
biato ulteriormente le idee ai pa- 
droni di casa, che hanno collezio- 
nato più di un errore in fase di 
conclusione, favorendo in tal mo- 
do il contropiede dei galletti, anco- 
Ta a bersaglio con Zagaria (gol 
annullato) e pericolosamente con 
lo stesso Sulcich, steso in area al 
momento del tiro. 


Li Z. 
Rosandra 0 
Libertas 0 


ROSANDRA: Dapas, Schettini, 
Gulic, Basiacco, Somma, Taddeo, 
‘Kirchmayer, Sodomaco, Cicchese, 
Piccinino, Picchieri (dal 20’ s.t. 
Michelich). 

LIBERTAS: Ulcigrai, Macoratti 
(dal 20*s.t. Cigliani), Mauro, Fran- 
colla, Mottica, Cozman, Lionetti, 
Pugliese, Bretti, Jurincich, Corsi 
(dal 5’ p.t. Felluga). Macoratti. 

ARBITRO: Menon di Gorizia. 


Sembra impossibile ma il Ro- 
sandra sul proprio campo non è 
capace di esprimersi al meglio del- 
le sue possibilità, come invece gli 
tiesce nelle partite esterne. Anche 
Questa volta non è andato oltre al 
risultato di parità, al termine di 
una partita che è sfilata sul binario 
della monotona normalità, senza 
note di rilievo, 

Il risultato finale è senza dubbio 
giusto, in quanto sottolinea nella 
giusta misura i valori delle conten- 
denti. I padroni di casa possono 
imprecare alla malasorte in quan- 
to hanno perso per infortunio Pic- 
chieri, mentre gli ospiti evidente- 
mente hanno giocato per non per- 
dere, e anzi nell'ultima mezz'ora di 
gioco hanno ripetutamente sfiora- 
tola marcatura con Mauro prima è 
con Felluga poi che si vedeva re- 
spingere un gran tiro da un difen- 
sore nei pressi della linea di porta 
avversaria. 

Purtroppo il miraggio del punti- 
cino per la classifica generale pri- 
va gli incontri di quel mordente 
agonistico a discapito del gioco e 
dello spettacolo. Tercs 


Seconda Categoria - Girone E 


Sagrado-Torviscosa 12 
3-1 
0-0 
1-1 
Torriana-Donatello 1-0 
Pro Fiumicello-Pro Romans. 11 
Villesse-Mariano 24 
Jalmicco-Sevegliano 0-1 


Torviscosa 2215 9 4 2 3010 
Medea 2215 861 2312 
Mariano 2015 7 6 2 2913 
Itala S.Marco. . 1815 5 8 1 1714 
Sevegliano 1715 57 31310 
Moraro 1715 4 9 2 1513 
Ruda 1615 4 9 2 1615 
Pro Fiumicello | 1515 133 1 811 
Donatello 1415 384 1416 
Villesse 1415 5 4.5 1015 
Torriana 1315 4 5 6 1114 
Sagrado 1215 3 6 6 1820 
Melisana 1115 4 3 8 1925 
Jalmicco 1115 4 3 8 1123 
Pro Romans 1015 3 4 8 1317 
Torre Tapogliano 815 2 4 9 1332 


Le partite delll‘11.1.1981 


IMoraro-Torviscosa 
Ruda-Sagrado 

Torre Tapogliano-Torriana 
Villesse-Pro Fiumicello 
Mariano-Donatello 
Malisana-Jalmicco 
Medea-Sevegliano 

Itala S. Marco-Pro Romans 


Seconda Calegoria - Girone F 


Vesna-Baxter 0-1 
Costalunga-C.G.S. 21 
Kras-Giarizzole A 0-1 
Domio-Supercaffè 2-0 
Zarja-Breg 10 
‘8. Marco-C.E. Prisco 41 
Rosandra-Libertas  ‘ 0-0 
Campanelle-Staranzano 1-0 
Vesna 2215 94 22513 
Zarja 2015 843179 
Costalunga 1914 8 3 3.2515 
Campanella 1815. 7 4 4 2012 
Rosandra 1814 6 6 2 2014 
Staranzano 1718 5 7.3 2016 
Libertas 1615 4 8 3 1512 
S. Marco 1314 4.5 5 1614 
Kras 131429 3 1011 
CGS. 1214 4 4 6 1819 
Giarizzole 1214 4 4 6 1423 
Breg 1114 43.7.1621 
C.E. Prisco 1115 27 6 1219 
Baxter 1115 217 61220 
O. Supercaffià 1014 2 6 6 1121 
Domio 915 2 5 8 1325 


Le partita del 18.1.1981 
Kras-Baxter 
O. Supercaffè-Vesna 
C.G.S.-Zarja 
Rosandra-San Marco 
Libertas-Breg” 
Costalunga-Campanelle 
Domio-Staranzano 
Giarizzole-C.E, Prisco 


Il CAT. GIRONE F 
| marcatori 


13 reti: Cicchese (Rosandra). 

11 reti: Lenarduzzi (Zarja). 

9 reti: Bussi (Costalunga), Casa- 
grande (Staranzano). 

" reti: Stare (Vesna), Abrami 


(Cgs). 

6 reti: Pugliese (Libertas), Zol- 
lia (San Marco), Gattinoni (Cam- 
panelle). 


1-2 (San Giovanni-Pieris 


21 


MARCATORI: nel s.t. al 10° Lebani, al 38° Ciulin\e al 39° Nicotera. 

SAN GIOVANNI: D'Orlando, Ferluga, Prandi, Maracich, De Belli, 
Romano, Del Negro, Quaia, Lebani, Coronica (1's.t. Marcucci); Nicotera. 

PIERIS: Bonaldo, Grimaldi, Santostefano, Ceschia, Fabris, Sgubin, 
Maloroda (10° s.t. Ciulin), Bala, Clemente, Sabbadin, Sclauzero (23' s.t. È 


Mazzoli), 


ARBITRO: Iseppi di San Vito al Tagliamento, 


Il San Giovanni ha saputo 
vincere una partita dominata 
dai nervi, le quattro espulsio- 
ni per falli ne sono la più 
tangibile testimonianza, con- 
tro un.Pieris presentatosi in 
viale Sanzio con il chiaro în- 
tento di smaltire la rabbia per 
la decisione, salomonica, a 
riguardo ila partita con la 
Muggesana. 

I contrasti non potevano 
nemmeno essere accennati, 
che subito în campo e sugli 
spalti reazioni plateali quan- 
to inutili facevano perdere il 
controllo ai protagonisti di 
questo incontro. 

Per sua fortuna il San Gio- 
vanni ha potuto contare suun 
grande Lebani, insidiosissimo 
sotto porta, e su un generoso 
Nicotera, prezioso in fase di 
interdizione; dal canto. loro 
gli ospiti erano spinti da un 
infaticabile Bala, ieri con la 
fascia di capitano, che ha cor- 
so come un dannato tanto da 
far invidia al miglior Qwett, 
ma nonostante ciò gli avanti 
isontini non hanno saputo 
‘rendersi pericolosi e la rete 
loro è scaturita in maniera 
quantomai fortunosa. 

La cornaca della partita ve- 
de in evidenza il San Giovan. 


Il primo gol del San Giovanni, vittorioso sul campo:di viale 
Sanzio contro il Pieris'per qué a vino. Tiro e. Tete è (Italfoto) 


ni con due conclusioni di poco 
alato di Lebani:cui risponde- 
va bala ben bloccato dal por- 
tiere. Al 21° per atterramento 
di Bala punizione dal limite, 
con Sgubin che invia la palla 
verso il sette, ma D’Orlando è 
ancora bravo a mettere ‘în 
corner. 

Nel secondo tempo le reti: 
al 10’ Lebani riceve al centro 
dell'area, stop al volo e palla 
sotto l’inerocio; al.38’ su mi- 
schia Ciulin indirizzava a 
porta sguarnita una palla 
sporca che si insaccava e un 
minuto dopo un bel passaggio 
in profondità per Nicotera 
che anticipava Bonaldo in 
uscita ed insaccava con un 
rasoterra. 

Alessandro Bourlot 


I CAT. GIRONE B 
| marcatori 


10 reti: Fontanot (Fortitudo), 

9 reti: Cossutti (Corno), 

8 reti: Potasso (Muggesana), De- 
gano (Cormonese). 

6 reti: Del Negro (San Giovan- 
ni), Feresin (Turriaco). 

5 reti; Terpin e Favero (Lucini- 
co), Verbich e Chelleri (Miuggesa- 
na), Nicotera (San Giovanni), Sta- 
bile (San Canzian), Clemente 
(Pieris). 


sa 


xo + 


Prima Categoria - Girone A 


'Union Nogaredo-Maranese 22 
Sangiorgina-Bertiolo 31 
Gemonese-Doria 3-2 
Valvasone-Percoto 10 
| Otcenigo-Valnatisone 11 
Sandanielese-Flumignano: 11 
Cordenonese-Aquileia 2-0 
Spal-Gonars 3-0 


2315 
2015 
2015 
19.15 
1915 
18.15 


2513 
2312 
2112 
1710. 
18.12 
2113 
17.15 16.17 
15.15 1817 


1 
3 
3 
1 
1 
Valnatisone 2 
4 
6 
15.15 4 1719 
5 
8 
7) 
6 
6 
8 
i 


Valvasone 
Doria 
Sandanielese 
Flumignano 
Bertiolo 


14.15 1417 
12.15 16.19 
Percoto 1215 1114 
Maranese 1115 1618 
Union Nogaredo 10.15 1321 
Gonars 1015 1121 
Aquileia 515 11 425 


Le partite del 11.1.1981 


Gemonese-Maranose 
Percoto-Union Nogaredo 
Bertiolo-Orcenigo 
Cordenonese-Sandanielese 
Aquileia-Valnatisone 
‘Sangiorgina-Spal 
Valvasone-Gonars 
Doria-Flumignano 


Prima Categoria - Girone B 


Opicina-Sovrana 22 
Isonzo Turrlaco-Stock 42 
Ronchi-Fortitudo 11 
8. Canzian-Lucinico 20 
Muggesana-Cormonese 22 
S. Giovanni-Pleris 2-1 
Gradese-Edile Adr. 


2115 
20,15 
19.14 
1915 
1715 
1715 
16.14 
1515 
1415 
14 15 
1415 
12.15 
1215 
1115 
915 
815 


8. Giovanni 
Isonzo Turriaco 


I ANUnNWAUIOsLIDUISON 
AUIFOGFONTACWWIDN 


Le partie dell'11.1.1981 


Ronchi-Sovrana 
Lucinico-Opicina 
Stock-Muggesana 
Gradese-San Giovanni 
Edile Adriatica-Cormonese 
Isonzo Turriaco-Mossa 
Fortitudo-Pieris. 


Torneo 
di Natale 


Trieste Ovest 1 
Trieste Est 1 


MARCATORI: nel p.t. al 12? Zio- 
dato, al 28’ Viola. 

TRIESTE OVEST: Crocetti, Be- 
Stiaco (dal s.t. Mattesich), Maco- 
ratti, Schiavon, Molino, Clon, Fel- 
luga, Tremul, Mineo, Ziodato, Pe- 
telin (dal s.t. Sabbadin). 

TRIESTE EST: Somma (dal 24° 
s.t, Canziani), Codarin, Vitello 
(dal 22' s.t. Mihalich), Romano, 
Bassanese, Predonzani, Viola, 
Fontanot, Huez, Boscarol, Barba- 
ro (dal 28’ p.t. Millo). 

ARBITRO: Zidarich di Trieste. 


Nel primo tempo la rappresenta- 
tiva «Ovest» riusciva a mantenere 
‘una leggera superiorità territoriale 
che le permetteva di passare in 
vantaggio al 12’.con un tiro di 
punizione dal limite dell’area tra- 
sformato da Ziodato. 

Seguiva la pronta replica degli 
avversari che ottenevano il.pareg- 
gio al 28' con. Viola.che, in prossi- 
mità della porta avversaria, inter- 
cettava un passaggio e, smarcato- 
sì, realizzava, 


Il calcio minore triestino ha ri- 
‘preso fra sabato e ieri il suo cam- 
mino per aggiornare le classifiche 
con una serie di incontri di recu- 


pero. 
CADETTI 

In testa alla classifica, sempre 
più solo, rimane il Costalunga, 
autentico dominatore di questo 
torneo. 

Classifica: Costalunga p. 22; Edi- 
le Adriatica e Fortitudo 16; Liber- 
tas e Opicina 15; Portuale 12; San 
Marco e Supercaffé 11; Zaule e 
Rosandra 8; Roianese e Stock 5; 


Breg 4. 
ALLIEVI 

Cinque recuperi erano in pro- 
gramma ieri per i due gironi elimi- 
natori di questo campionato. 

Nel girone A il Giarizzole, bat- 
tendo il Portuale, si è inserito al 
secondo posto della classifica ad 
una sola lunghezza dalla capolista 
Fortitudo. Nell’altro girone il 
C.G.S., seppellendo sotto una va- 
langa di 9 gola 0 il Don Bosco, ha 
agganciato in testa l'Olimpia. 

Risultati: Giarizzole-Portuale 2- 
1, San Vito-Campanelle 3-3, 
C.G.S.-Don Bosco 9-0, Kras- 
»Primorje 1-3, Inter Trieste- 
«Primorec 4-4. 

GIOVANISSIMI 

Anche questo campionato aveva 
in calendario alcuni recuperi dei 
molti che dovranno venir disputa- 
ti praticamente per tutto il mese 
di gennaio. Ù 

Nel girone ‘A il Campanelle, su- 
perando anche se a fatica la cene- 
Tentola Breg, ha aumentato il pro- 
prio vantaggio. Nel girone B Trie- 
stina e Olimpia, entrambe vitto- 
riose, comandano sempre il ploto- 
‘ne divise fra loro di un solo punto. 
«Al terzo posto si è inserito il Super- 


{calle che ha battuto il Sant'An-‘ 


drea. 

‘Risultati: Campanelle-Breg 2-1, 
Primorje-Olimpia 1-3, Sant'An- 
drea-Supercaffé 1-3, Triestina- 
Esperia San Giovanni 6-0, Zarja- 
Inter Trieste 0-5. 


ESORDIENTI 

Molti i recuperi in programma 
ieri. Nel girone A, costretta al pa- 
reggio dalla Fortitudo, ha aggan- 
ciato in vetta il Ponziana. Nel 
girone B, fermo il Soncini A, la 
squadra maggiore del Chiarbola 
ha accorciato le distanze battendo 
l'Inter San Sergio e si trova a due 
punti dalla vetta. Cambio della 
guardia in testa al girone C: il 
Giarizzole, vittorioso sul Primorje, 
ha scavalcato il Supercaffé portan- 
dosi al primo posto. 
Risultati: Libertas-Fortitudo 0-0, 
Rosandra-Domio 0-1, Fulgor- 
Esperia San Giovanni B 0-1, Inter 
San Sergio-Chiarbola A 0-2, Breg- 
Muggesana 0-5, Don Bosco-Zaule 
2-3, Giarizzole-Primorje 3-0. 

PULCINI 


Sono stati giocati sabato tre re- | 


cuperi, L'unico incontro che -ri- 
guarda la testa dì una classifica 
era quello fra Domio-Zaule A vinto 
da quest’ultima per 3-0. I viola 
dello Zaule si sono portati al terzo 


posto, dietro al Ponziana e alla 


Muggesana. 

Risultati: Opicina-San Vito 1-4, 
Rosandra-Costalunga 2-1, Domio- 
Zaule A 0-3. 


Coppa Trieste — 

La «Coppa Trieste», un grosso 
giocattolo quasi perfetto che mo- 
bilita settimanalmente oltre cin- 
quecento calciatori suddivisi in 
quarantotto squadre fra quelle di 
serie A, Be C, è giunta alla conclu: 
sione del girone di andata. Al tra- 
guardo d'inverno di questa diciot- 
tesima edizione sono passate per 
prime il Triestina club Alabarda, il 
Montuzza e il Poster buffet Vita, 

Negli ultimi due anni la manife- 
stazione ha notevolmente miglio- 
rato ìl tasso di qualità grazie 
anche ai molti nomi del calcio 
dilettantistico che abbandonata 
l’attività sui campi regolamentari 
sì sono dedicati a quella ricreativa 
‘sui terreni di gioco dalle dimensio- 
Ni ridotte. 


Approfittando della sosta di fine 
d'anno facciamo il punto sui tre 
‘campionati. 


SERIE A 


Il Triestina club Alabarda ha 
accumulato nelle prime tredici 
giornate quattro punti di vantag- 
gio sui campioni in carica della 
Dino caffè. La capolista, unica 
compagine ancora imbattuta, ha 
già posto. una seria ipoteca alla 
Vittoria finale, La terza forza di 
questo torneo è il Gavinel, note- 
volmente rinnovato rispetto alla 
passata edizione. 

Fra i marcatori la palma del. 
migliore spetta ad Uxa (Duke Ma- 
sè) con 26 reti, seguito da Gerry 
Braida del ‘Triestina club Alabar- 
da (22), Paoletti della Venuti co- 
struzioni (20), Rozman del Dino 
caffè (17) e Vidonis dell’Api Aaba 
(15). 

Classifica: Triestina club Ala- 
barda p. 23; Dino caffè 19; Gavinel 
18; Venuti costruzioni e Acli Colo- 
gna 16; Duke Masè 15; Rapid 14; 
Capitolino'19; Italsider e Zoppola- 
ito (12; Acli San Luigi 10; Erre 
‘Norcia e Api ‘Saba 9; Autodiagnosi 
e Utat viaggi Cet:8; C.G.S. 6. 


SERIE B 


In questa categoria tiene banco 
il Montuzza, incontrastato domi- 
natore grazie anche ad una felicis- 
sima partenza. Alle spalle della 
battistrada infuria la bagarre per 
assicurarsi le piazzé d'onore che 
apriranno le porte della serie A, 

"Tra i marcatori, con 32 retì, svet- 
ta Tessaris del Montuzza che pre- 
cede Nardini (bar Garibaldi) con 
23 gol e Rissiani con 20, 

Classifica; Montuzza p.21; Peru- 
gino 19; Bragozzo e Acc. Gemini 
18; Tamaro Style, bar Garibaldi e 
Carr. S.G. 3P 16; Victoria Ingros 
15; Portuale e Burro Giglio 14; San 
Giusto Pisani 13; Rozzol Club 9; 


| Pizzeria Michele 8; Pizzeria Mare- 


chiaro 5; Bar Alessandro e Tecno- 
ferramenta 1. 


SERIE C 
Battaglia grossa per assicurarsii 
primi tre posti che daranno diritto 
‘alla promozione fra i cadetti. La 
squadra guida è il Poster buffet 
Vita con’ due punti di vantaggio 


sullo Sprint Sport e quattro sul- ; 


l'Inter 1904. 
Classifica; Poster buffet Vita p. 


‘24; Sprint sport 22; Inter 1904 20; 


‘Romano 19; Assicurazioni Genera- 
li 17; Buffet Dory 16; Monopolio di 


‘stato, Galileo S.G.T. e Bombonie- 


te Viola 15; Pol. Valmaura 12; Cir- 
colo alpinistico triestino 11; Vo- 
luntas 8; Gretta e bar Danilo 7; 
‘Borgo San Sergio 6; Alabarda 1. 


Terza categoria 


Dopo una settimana di interru- 
zione ha ripreso ieri il suo cammi- 
no il girone N della terza categoria 
dilettanti di calcio per la disputa 
di tre incontri di recupero... 

GIRONE N 

Lo Zaule, battendo il Rabuiese, 
ha allungato ancora il passo por- 
tando a quattro,le lunghezze di 
vantaggio sugli inseguitori e ipote- 
cando il successo finale di questo 


| girone. Le altre due partite si sono 


chiuse in parità. 

Risultati: Zaule-Rabuiese? 2-1, 
Roianese-Chiarbola 2-2, Esperia 
San Giovanni-Edera 0-0. 

Classifica: Zaule p. 18; San Vito 
14; San Sergio 12; Edera, Esperia 
San Giovanni e Grandi Motori 10; 
‘Roianese'9; Sant'Anna 8; Rabuie- 
‘se 7; Chiarbola 6; Union 0. 

Prina N 


Si riunisce stasera 


la commissione campi 

La Commissione impianti del 
Comitato regionale. della Feder- 
calcio si riunirà questa sera alle 
ore 18.30 nella sede di via Filzi n. 8. 
‘All'ordine del giotno figurano i 
seguenti punti: contributo regio- 
nale lavori campi, approvazione 
variante 25, terrapieno di Barcola, 
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IL PICCOLO 


i 


Lunedì, 5 gennaio 1981 | 


11 1980 doveva essere l’anno 
del trionfo olimpico, ma le 
note vicende politiche non so- 
lo hanno offuscato la fiamma 
del tripode, ma hanno anche 
messo în discussione il futuro 
di questo grande avvenimen- 
to mondiale. La nostra parte- 
cipazione all’insegna del Coni 
se da una parte è stata un 
escamotage tutto italiano ha 
rivelato involontariamente 
dall'altra la nostra realtà; da 
una parte lo sport, dall’altra 
lo Stato. Ma l’anno olimpico 
rappresenta per la nostra or- 
ganizzazione sportiva sempre 
una tappa oltremodo impor- 
tante. Dopo i consuntivi ago- 
nistici avvengono le elezioni 
per il rinnovo delle cariche 
federali, secondo una regola 
collaudata che viene definita 
a democrazia funzionale. 
Consigli nazionali, Comitati 
tegionali e provinciali sono 
tutti in fase di rinnovo ed il 
1981 vedra alla ribalta i diri- 
genti che per un altro qua- 
driennio guideranno le sorti 
dello sport; così nelle federa- 
zioni, così nel Coni che dî esse 
ne è la Federazione. 


Coni-federazioni-società 


Il nostro Comitato ha allac- 
ciato negli ultimi tempi una 
fitta rete di rapporti. Si ‘è 
innanzitutto cercato di dare 
una adeguata sistemazione 
alle federazioni che ne erano 
sprovviste oppure non funzio- 
nalmente dotate, così è avve- 
nuto per il tiro a segno, il 
tennis, il tennistavolo, la pal- 
lamano e la Federazione cro- 
nometristi. 

Il Coni è stato particolar- 
mente vicino: alle società. 
Grazie alle maggiori disponi- 
bilità provenienti dal Totocal- 
cio, moltissimi sodalizi hanno 
usufruito di aiuti di un certo 
peso, sia attraverso î premi 
alle società sia attraverso i 
«premi Coni», o con i contri- 
buti ai Cas o ancora con'inter- 
venti straordinari. Possiamo 
ritenere che con queste forme 


Lente d'i 


soldi. 


1980 addio, un anno di sport agli archivi. Lo sport non è fatto 
peraltro soltanto di eclatanti imprese, di roboanti risultati. È 
Stato l’anno di Mennea e della Simeoni, di Euro Roman campio- 

, Nissimo della nostra regione, di tutti quanti hanno sbancato 
Mosca conquistando l'oro e onorando l’ideale sportivo al di 
sopra di tutto, Ma è stato anche un anno sofferto giorno per 
giorno dai dirigenti delle piccole società della provincia triesti- 
na, alle prese con quotidiani problemi di campi, di palestre, di... 


Al presidente provinciale del Coni di Trieste dott. Emilio 
Felluga (nella foto accanto) abbiamo chiesto di svolgere per noi 
la consueta relazione di fine d’anno sullo sport nella provincia 
triestina. E qui pubblichiamo la sua approfondita analisi, dove 
più che citare risultati e record si fanno considerazioni generali, 
si parla dei rapporti Coni - federazioni - società, delle attività © 
promozionali, dell’attività di sostegno, di impianti sportivi fatti 
e non fatti, oltreché dell’attività agonistica, e si conclude con un 
augurio — che facciamo nostro — a tutti gli sportivi triestini. 


li 


siano andati alle società circa 
120 milioni. 

Attraverso le commissioni 
elette in seno agli organi pro- 
vinciali il Coni si è orientato a 
premiare, soprattutto, quei 
sodalizi che poco parlano, ma 
che molto operano, portando 
nella nostra provincia risul- 
tati qualitativi e quantitativi. 


Attività promozionali 


Durante il 1980 è proseguita 
l’opera di diffusione dei centri 
Coni di avviamento allo 
sport. Alla fine dell’anno essi 
ammontavano a sessanta, ri- 
partiti in tutte le specialità. Si 
tratta come in altre occasioni 
accennato, di una iniziativa 
che vuole sostenere e incorag- 
giare quei sodalizi che svolgo- 
no nel loro seno attività pro- 
mozionàle e specialistica. Ac- 
canto al sostegno finanziario, 
il Coni si preoccupa di miglio- 
rare la preparazione qualita- 
tiva dei tecnici — in gran par- 
te giovani — addetti a tali 
centri. Prossimamente verrà, 
infatti, avviato un corso di 
specializzazione che vedrà 
impegnati, professionisti co- 
nosciuti nel campo della me- 
dicina, della preparazione fi- 
sica, della psicologia e dell’a- 
tletica. a 

E° proseguita l’attività nel 
settore dei Giochi della Gio- 
venti; il grosso lavoro svolto 


dalla scuola e dal Coni sta 
rendendo questa manifesta- 
zione sempre più impegnati- 
va. L’aiuto offertoci dalla lo- 
cale Cassa di Risparmio sì è 
rivelato în questi due ultimi 
anni determinante e non solo 
per le iniziative di affianca- 
mento pubblicitario, ma so- 
prattutto per i mezzi finanzia- 
ri offerti alla commissione 
provinciale dei giochi per sov- 
venire scuole, federazioni, so- 
cietà e comuni impegnati nel- 
l'organizzazione. Quest'anno 
i giochi hanno visto î giovani 
în tutte le specialità; a quelle 
tradizionali si sono affianca- 
te, per la prima volta le spe- 
\cialità dello sci nautico e 
degli sport equestri. Accanto 
a questi elementi positivi, una 
eonstatazione negativa: da 
quando i giochi sono stati 
spostati da giugno ad ottobre, 
inostri giovani pur essendo in 
maggioranza nella rappre- 
sentativa regionale, non rie- 
scono a conquistare quel nu- 
mero di medaglie che sembra- 
va diventato, ormai, un patri- 
monio intoccabile. 


Ai primi di dicembre è stata 
insediata la commìssione per 
le attività promozionali. Si 
tratta diunnuovo organismo, 
composto oltre che dai rap- 
‘presentanti del Coni, da quelli 
dei Comuni, della Provincia 
ed Enti di promozione. Essa 


di propone di valorizzare, at- 
traverso ì centri Olimpia, l’at- 
tività polivalente dei giova- 
nissimi, utilizzando la scuola 
o quelle istituzioni, come i no- 
stri ricreatori, che ben si pre- 
stano a sostituire le società 
sportive impegnate in attività 
agonisticamente specializ- 
zate. 


Attività di sostegno 
Da qualche mese è entrata 
în vigore la nuova convenzio- 
ne per le palestre e la piscina, 
stipulata dal Coni con il Co- 
mune e la Provincia di Trie- 
ste. Si tratta di uno strumento 
che in questo primo anno di 
applicazione e di assestamen- 
to fa e farà molto discutere. 
Come più volte ribadito, se 
questo problema fosse stato 
affrontato alcuni anni or so- 
no, anziché essere lasciato în 
balìa di se stesso, oggi non ci 
troveremmo ad affrontare un 
nodo ma a gestire semplice- 
mente il problema tecnico del- 
le assegnazioni. C'ome in altre 
occasioni sostenuto, il Coni si 
è mosso sul piano della più 
coerente legalità, sia nella 
messa a disposizione degli im- 
pianti scolastici sia sulla re- 
munerazione al personale di 
custodia. Ed in ciò, va dato 
atto, ha trovato piena dispo- 
nibilità sia negli Enti locali 
sia nelle autorità scolastiche, 


con le quali il problema è 
stato sviscerato ed avviato a 
soluzione. Per la prima volta 
la Provincia e îl Comune di 
Trieste mettono gratuitamen- 
te a disposizione le palestre 
per î sodalizi praticanti l’atti- 
vità giovanile, gravando gli 
stessi del solo costo di sorve- 
glianza, portato però nei con- 
fini della legalità. IL ruolo del- 
le società sportive trova così 
una nuova valorizzazione. Il 
Conì in questa circostanza 
non sì è fatto portatore di 
lamentele, ma è fattivamente 
intervenuto, contribuendo 
con onerì personali e finan- 
ziari a dare a questo proble- 
ma una svolta. 

Un rammarico. Purtroppo 
molti circoli dopolavoristici si 
vedono estromessi dalle pale- 
stre in questa prima fase, e ciò 
a conferma della vecchia teo- 
ria del lenzuolo corto; ma sia- 
mo convinti che se così non 
avessimo agito avremmo 
strozzato l’attività sportiva 
giovanile e non avremmo di- 
mostrato la necessità pratica 
di realizzare nuovi impianti 
da mettere a disposizione di 
quanti fanno dello sport non 
solo un'attività agonistica ma 
anche ricreativa. Convoche- 
remo fra qualche mese le so- 
cietà sportive iriteressate per 
verificare con esse unitamen- 
te aì rappresentanti federali 
la validità del nostro operato; 
e ciò nel reciproco rispetto tra 
rappresentanti e rappresen- 
tati. La convenzione stipulata 
due annifatra questo comita- 
to e il Consorzio sanitario în 
collaborazione con il Centro 
di medicina dello sport ha 
dimostrato la sua funzionali- 
tà. Dopo un anno di difficile 
avviamento il centro grazie 
adun efficace lavoro organiz- 
zativo, ha sottoposto a visita 
medica quasi settemila giova- 
ni appartenenti alle scuole e 
alle società inserite nei Giochi 
della Gioventù e nei centri di 
avviamento allo sport. Il mo- 
do funzionale con il quale è 


stato da noi risolto il proble-. 


ma della tutela sanitaria peri 
giovanissimi, ha anticipato di 
quasi due anni quella che do- 
vrà essere la soluzione globa- 
le della tutela sanitaria delle 
attività sportive, prevista dal- 
la riforma sanitaria naziona- 
le e resa da poco operativa 
dalla recente legge regionale. 

Fra alcuni giorni uscirà un 
opuscolo contenente la strut- 
tura organizzativa del Conì 
attraverso le federazioni 
sportive e le società. E° questo 
un contributo che il nostro 
comitato vuole offrire a quan- 
ti guardano allo sport, non 
solo per îl suo aspetto di ecla- 
tante : agonismo, ma anche 
per gli interessi che esso su- 
scita e per gli stimoli che esso 
crea. 


Attività agonistica 

La posizione nei rispettivi 
campionati della Cividin, 
dell’Hurlingham, del Tennis 
triestino e dell'Us Triestina 


rappresentano secondo noi la 
situazione di un'annata posi- 
tiva. E’ stato indubbiamente 
l’anno del basket questo 1980, 
ma non dobbiamo dimentica- 
re che gli sport che hanno 
portato il maggior numero di 
titoli e medaglie nei campio- 
nati italiani sono stati il ca- 
nottaggio, la vela e il patti 
naggio artistico e su strada. 

In netta ascesa anche le 
quotazioni dell’atletica, av- 
viata, almeno sembra, ad una 
organizzazione piramidale. Il 
ciclismo, la ginnastica e la 
scherma, non trovano invece 
lo spazio di un tempo e ciò 
malgrado gli sforzi operati 
dai responsabili federali. 
Buio completo invece nella 
pallavolo, dove sotto le ceneri 
di un travolgente hara-kiri 
sono rimasti dirigenti e gioca- 
torì e soprattutto una squa- 
dra che poteva con potenziale 
locale disputare un buon 
campionato di serie A. Alfieri, 


SABATO A BRESSANONE CON FORST-CIVIDIN 


Torna la pallamano 


Siamo già in clima di vigilia: 
sabato sapremo se la Cividin po- 
trà stappare anzitempo lo cham- 
pagne per lo scudetto, oppure do- 
Vrà soffrire sino in fondo per arri- 
vare all'ambita meta. 

‘Alla ripresa dopo la sosta nata- 
lizia il campionato' propone infat- 
ti (con un giorno d'anticipo) la 
sfida di Bressanone tra la capoli- 
Sta e invitta squadra di Lo Duca e 
la sua più agguerrita avversaria, 
quella Forst che ha sostituito il 
Rovereto nel tradizionale duello 
triveneto su cui vive da anni la 
lotta per l'alloro tricolore, 

Il discorso della pallamano trie- 
stina non si esaurisce però parlan- 
do solamente della Cividin; in 
questo ambito vi sono anche delle 
altre realtà che non sono certo da 
trascurare. La Conavi, sodalizio 
dalle risorse limitate ma dalle 


idee molto chiare, si sta guada- 
gnando un posto al sole nel cam- 
pionato cadetto e si ripromette di 
fare sempre meglio, 

La pallamano ha inoltre rag: 
giunto vertici di popolarità note- 
voli anche in campo femminile; 

N ea 


Serie B femminile 


Mode Giovani 16 
Teramo 9 


MODE GIOVANI: Ridolfo, Le- 
dovi, Zogoni (3), Garau, Parovel, 
Degano (6), Possa, Brunetti, Anne- 
se (6), Zacchi, Vanderhan (1), D'A- 
damo. 

TERAMO: Machetti, Sciampa- 
lone, Di Domenico K. (2), Di Dome- 
nico M. (4), Di Matteo, Cerasi (2), 
Cipriani (1), De Flavis, Limoncelli 
R., Limoncelli T, 


ngrandimento sullo sport triestino 


come sempre, le femmine nel 
nuoto, dove però la cronica 
assenza diun nuovo impianto 
più razionale blocca in par- 
tenza gli sforzi che le società 
natatorie, e in particolare 
l’Ustn, stanno producendo. 
La posizione în classifica del- 
la Triestina condiziona i pro- 
fani sulla situazione del cal- 
cio nostrano; ma è indubbio 
che, finché non ci saranno dei 
campi più disponibili e più 
funzionali, la situazione del 
settore dilettantistico e giova- 
nile andrà ad aggravarsi. 

Il rugby e il pugilato sono 


alla ricerca di nuove forme. 
per dare a queste discipline lo È 


slancio che esse avevano sino 
a qualche anno fa. 


Verremmo meno a queste 
nostre considerazioni se con- 
cludessimo questo nostro pa- 
norama dimenticando le me- 
daglie che Roman, negli sport 
equestri, e Vecchiato nel ba- 
sket ci hanno regalato alle 
Olimpiadi di Mosca. 


Impianti sportivi 

Dopo anni di inattività 
Finalmente qualcosa si è mos- 
so. Evidentemente la nuova 
legge che non considera più 
facoltative le spese per lo 
sport nei bilanci degli Enti 
locali sta dando i suoi frutti. I 
Comuni di Duino-Aurisina, 
Monrupino e Muggia sono im- 
pegnati in progetti a caratte- 
re polivalente in grado di sod- 
disfare le necessità delle loro 
comunità. Anche il Comune di 
Trieste sembra muoversi su 
questa strada: il tanto discus- 
so allargamento del palazzo 
dello sport ne è il primo sinto- 
mo, ma perché esso diventi 
qualificante di una nuova li- 
nea sportiva è da augurarsi 
che le promesse per realizza- 
re la nuova piscina, alcune 
palestre e qualche campo di 
calcio sì trasformino in 
realtà. 

Il Coni ha avuto numerosi 
contatti con l’Iacp per dar 
vita nel complesso di Rozzol- 


| 


Ì 
| 


Melara a una serie di piccoli 
ma diversificati impianti 
sportivi per venire incontro 4 
quella grossa collettività che 
si sta colà insediando. Analo- 
ghi contatti sono în corso per 
il complesso di Poggi S. Anna. 
Agli inizi dell'anno ci sono | 
stati degli incontri con l'Am- 
ministrazione provinciale per 


costruire una serie di impian- 
ti base che dovrebbero essere | 
utilizzati in un disegno più | 
ampio, comprensivo cioè del- 
la realizzazione della facoltà 
di medicina dello sport e del 
corso Isef. I proficui rapporti 
esistenti in questo momento 
tra Enti locali e Coni, potreb- 
bero essere la premessa logi 
ca per stipulare nel 1981 una 


quanto fatto con il Comune di 


Roma, sulla realizzazione di |. 


una serie programmata di im- 
pianti base. Una particolare 
menzione meritano gli sforzi 
fatti da alcuni sodalizi privati 
în tale settore e, tra questi, la 
Società triestina della vela e 
la Bor, per l’impianto nautico 
e rispettivamente per la pale- 
stra. 


Considerazioni finali 


Spesso sentiamo parlare di 
riforma dello sport. Ci si spre- 
caasfornare pletorici organi- 
smi che, se realizzati, finiran- 
no per perdere molto del loro 
tempo più per amministrare 
sé stessi che per gestire lo 
sport, mentre la vera riforma 
è una cosa estremamente 
semplice; l'adozione obbliga- 
toria dell'educazione fisico- 
sportiva dalle elementari alle 
superiori, in scuole dotate di 
palestre funzionali, lasciando 
quindi liberi i giovani di occu- 
pare îl loro tempo disponibile 
în attività agonistico-sportive 
gestite dalle società sportive 
adeguatamente aiutate. Lo 
Stato tuteli la salute dei suoi 
cittadini e li lasci liberi di 
occupare il loro tempo ricrea- 
tivo. 


Emilio Felluga 


Tennisti 


cappotto al Firenze 


lanciati: 


E‘ ripreso dopo la sosta natalizia il campionato invernale di tennis a 
squadre di serie «A» maschile e femminile. Nella serie A1 vittorie schiaccianti 
delle squadre di casa. Il Te Monviso ha superato per 3-0.il Due Pini e identico 
risultato hanno conseguito il Garden sullo Junior Rastignano e l'Emmedray 


Palermo sulla Forestale veneta. 


Nel girone «B» il Te Triestino si è confermato al vertice dellà classifica 
vincendo a Firenze per 3-0 sul match ball grazie alla bella vittoria ottenuta da 


Ogden (nella Italfoto) su Zugarelli. 


Nella serie A1 femminile prosegue spedita la marcia del Park Genova che 
ha'sostituito la Porzio e la Thibault con la Vido e la Rosa. Nella A2 maschile da 
segnalare il Banca Tamburino vittorioso sul Bergamo e la vittoria di Ricci Pitti 
sull'americano Barr nel confronto tra Atletico Pesaro e Macomoter Ravenna. 

Ecco i risultati: serie AT maschile girone A: a Grugliasco, Te Monviso-Due 
Pini 3-0; a Roma, Tc Garden-Junior Rastignano 3-0; a Palermo, Emmedray- 
Forestale Veneta 3-0. Girone B: a Firenze, Tc Triestino-Match Ball 3-0; @ 
Genova, Erg Genova-Virtus Fini 2-1; a Milano, Milano-Ufo Vicenza 2-1. 


Li 


La corsa ca 


pestre 


Ilfascino della corsa campestre continua sempre a portare a questo tipo di 
gare un buon numero di partecipanti. Il campionato provinciale che si è svolto 
ieri a Basovizza è stato infatti caratterizzato dalla presenza di molti atleti 
nonostante le numerose defezioni dovute a un'epidemia influenzale. 

Assenti i favoriti Baruffo e Prosch, nella gara riservata alla categoria 
seniores, abbiamo assistito a un bellissimo duello tra Schirinzi, Romano e De 
Franco, Il tutto si è risolto con la meritata vittoria di Romano sul più quotato 


atleta del Cus De Franco. 


Nella categoria juniores, scontata vittoria di Roberto Segulia che non ha 
faticato molto per vincere. Giorgio Butinar ha dominato da campione la 
categoria allievi dando un distacco di quasi un minuto al pur bravo Miani: 

Dopo le gare Fidal si sono svolte quelle riservate alla categoria amatori; 
una considerazione a questo proposito: il' numero dei partecipanti è stato 
notevolmente superiore che nelle gare federali. Un successo, dunque, per lo 
sport non strettamente riservato agli specialisti. 

Questi i risultati. Allievi: 1) Butinar Giorgio (Marathon) 13'23"8; 2)Miani 
(Csi Prev.); 3) Gregori (Adria); 4) Briganti (Csi Prev.); 5) Potocco (Csi Prev.); 6) 
Vianello (Csi Prev.); 7)Tolessi (Marathon); 8) Cureddu (Altopiano); 9) Di Biagio 


(Csi Prev. 


; 10) Altin (Altopiano); 11) Vatta (Altopiano); 12) Gei (Marathon). 


Juniores: 1) Segulia Roberto (Cividin Csi) 22'16”3; 2) Fonda (Marathon); 3) 
Pignatelli (Marathon); 4) Gregorich (San Giacomo); 5) Dovera (San Giacomo); 
6) Bembi (Marathon); 7) Barbariol (Cividin Csi); 8) Chiarelli (San Giacomo). 

Seniores: 1) Romano Fulvio (Marathon) 31°18%; 2) De Franco (Cus); 3) 
Schirinzi (Cividin); 4) Rien (Marathon); 5) Licata (Marathon); 6) Felluga 


(Altopiano). 


Butinar, Martellana. 


Nella foto il gruppo allievi del Marathon Club. Da sinistra: Fonda, Licata, 


SBAGLIA AMBROSIANA IN FASE DI LANCIO NEL PREMIO DELLA BEFANA 


er Akron d’Ausa 


Cavalli sotto la pioggia a 
partire dalla quinta corsa a 
Montebello, e di conseguenza 
anche i puledri protagonisti 
del Premio della Befana (non 
si è presentata Artegna che 
non aveva soddisfatto in 
sgambatura) si sono portati 
in pista mentre sfogava l’ac- 
quazzone. 

Akron d’Ausa e Ambrosia- 
na favoriti nettissimi sulle la- 
vagne hanno ancora una vol- 
ta rinviato il confronto diret- 
to. L’altra volta era mancato 
Akron in fase d’avvio, stavol- 
ta la....cortesia è stata ricam- 
biata dalla femmina che si è 
sfasata aricor prima. dello 
stacco della macchina è 0v- 
viamente, non riuscendo a@ 
prendere la giusta cammina- 
ta, ha fatto anzitempo ritorno 
în scuderia. Praticamente la 
corsa almeno dal punto di 
vista agonistico, è terminata 
a quel punto essendo scattato 


I risultati 


PREMIO DELLA NEVE (m 
1660); 1) Kiowa (B. Nogara), 2) 
Luciano di Como, 3) Ibrasca, 9 


‘part. Tempo al km 1.231. Tot.: 71; 


42, 18, 14 (145). PREMIO DEL GE- 
LO (m1660): 1) Azetada (F. Mescal- 
chin), 2) Antilla d’Ausa, 3) Atto- 
peu. 8 part, Tempo al km 
1.24.9.PREMIO DELLA BORA (m 
1660): 1) Zoccolo di Jesolo (P. Leo- 
ni, 2) Robelli, 3) Acquarello. 11 
part, Tempo al km 1,22. Tot.: 69; 


‘17, 73, 48 (473) 144. Duplice dell’ac- 


coppiata (1.a e 3,a corsa); 594.830. 
per 500 lire. PREMIO DEL FRED- 
DO (m 2080): 1) Little (S. D’Ange- 
lo), 2) Nocret. 6 part. Tempo al km 
125.7. Tot.: 29; 15, 19 (71) 177. 
PREMIO DEI GHIACCIOLI (m 
1660): 1) Poldo di Caorle (C. de 
Zuccoli), 2) Paronar, 3) Vispes. 12 
part. Tempo al km 1.23.5. Tot.: 
143; 104, 20, 18 (532) 1264. PREMIO 
DELLA BEFANA (m 1660): 1) Ak- 
ron d’Ausa (G, Bragaloni), 2) Abile 
Red, 3) Abesada Jet. 7 part. Tempo 
al km 1,23.4. Tot.: 24; 16, 27, 16 
(182) 1203. PREMIO DELLA BRI. 
NA (m 1660): 1) Gallareta (C. Schi- 
pani), 2) Redoro, 3) Neisiang. 10 
‘part. Tempo al km 1,24, Tot.; 151; 
24, 17, 24(126) 490. Duplice dell’ac- 
coppiata (5.a e 7.a corsa): 1.095.250 
per 500 lire. PREMIO DI GEN. 
NAIO (m 1660): 1), Agognato (P. 
Bezzecchi), 2) Rabacal. 6 part. 
Tempo al im 1.23. Tot.: 33; 22, 25 
(137) 624. 


7 
di getto al comando Akron 
d’Ausa, seguito poi sulla cur- 
va da Abile Red che riusciva a 
scavalcare Abesada Jet. Poi 
nell'ordine venivano Apoteo- 
si, Antoniazzi e Aganoor per 
un ordine che non doveva più 
mutare se si accettua la rottu- 
ra di Antoniazzi sull'ultima 
curva e il vano tentativo di. 
Abesada Jet di avvicinare 
Abile Red nella dirittura con- 
clusiva. 

Akron d'Ausa ha messo 
dunque tutti gli avversari in 
riga con percorso decisivo 
che non ha consentito scampo 
ai suoi inseguitori. Sulla pista 
che stava inzuppandosi d’ac- 
qua, l'allievo di Gino Bragalo- 
ni. ha sfornato un più che 
indicativo 1.23.4, mentre alle 
sue spalle ognuno ha pensato 
di salvaguardare la propria 
posizione, tanto che Abile 
Red, dopo essersi dimostrato 
..Qbile in fase di lancio, lo è 
stato anche negli ultimi metri 
quando una convinta Abesa- 


«Passeggiata» 


da Jet per un attimo è riuscita 
ad avvicinarlo. Apoteosi dal 
canto suo ha compiuto il suo 
dovere occupando l’ultima 
piazza sfuggendo al tentativo 
di Aganoor. 

*** 


Per Kiowa percorso sempli- 
ce una volta conquistato il 
comando al via, e vittoria net- 
tissima della 4 anni di Nogara 
che ha lasciato addietro Lu- 
ciano dì Como e la favoritissi- 
ma Ibrasca, mentre, eccetto 
Dorusca, buona quarta, gli 
altrì deludevano anzichenò. 

Fra î 3 anni, Azetada ha 
confermato di essere in chia- 
ra ascesa bissando il recente 
successo dopo aver scavalca- 
to Antilla d'Ausa, che rimane- 
va seconda su Attopeu, a me- 
tà percorso, 


Favoriti a tavoletta nella 
fase iniziale del Premio della 
Bora con inevitabile declino 
conclusivo. Bolscioi e Araldo 
hanno fatto un quarto alé alé, 
poi è intervenuto Campione 
che però all'epilogo aveva 
anch'esso ben poco da dire. 
Tempista invece si è dimo- 
strato Zoccolo di Iesolo che 
Paolo Leoni ha portato avanti 
al passaggio per dare il colpo 
di grazia ad Araldo ai 350 
finali e per staccarsi in dirit- 
tura netto vincitore su Robelli 
e Acquarello. Per i bocciati 
Araldo e Bolscioi si può dire 
che la gran fretta è stata cat- 
tiva consigliera nella circo- 
stanza. 

{ Nella gentlemen, fila india- 
na con Nocret battistrada si- 
no in retta d’arrivo e poi pie- 


gato allo spunto da Little, da 
Salvo D’Angelo impiegato 
nella scia del figlio di Safe 
Mission che sì salvava di poco 
da Elettrica nel finale. 
Nell'handicap, il vecchio 
Poldo. di Caorle dopo aver 
ceduto il bastone del coman- 
do a Paronar se lo ...riprende- 
va in retta d'arrivo dove face- 
va valere l'allungo superiore 
al figlio di Roviasca avvicina- 
to questi sul palo da Vispes, 
mentre Pindabella conclude- 
va quarta. È 
Gallareta subito al coman- 
do, «gelava» la corsa Totip 
ammassando il gruppo alle 
sue spalle, mentre Innario 


cercava vanamente di farsi 
luce all’esterno cedendo sul- 
l’ultima curva dove Gallareta 
allungava per. conservare 
netto margine, con Schipani, 
nei confronti di Redoro e Nei- 
siang che l'avevano seguita 
dal via. 

Infine fra buoni anziani, as- 
solo di Agognato, scattato in 
testa sull’errore di Bark e poi 
în grado di reggere senza dif- 
ficoltà un tentativo di Chianti 
nell’ultimo mezzo giro. Chian- 
ti mollava in dirittura, e al 
seguito di Agognato con buo- 
na progressione finiva Ra- 
bacal. 

Mario Germani 


MALGRADO LE INFELICI CONDIZIONI ATMOSFERICHE 


Una «regata nel freddo» 


Malgrado le avverse condi- 
zioni atmosferiche, freddo 
‘pungente e una forte umidità, 
ben 34 appassionati si sono 
dati appuntamento nelle ac- 
que: barcolane per la prima 
edizione della Regata del 
Freddo. Un modo simpatico 
per festeggiare l’arrivo. del 
nuovo anno e un'occasione 
per rimettere in attività le 
attrezzature degli scafi. 

La Regata del Freddo ha 
tenuto a battesimo anche la. 
nuova Stazza Open, suggerita 
dalla Fiv, con la collaborazio- 
ne fattiva del noto Luciano 
Giacomi (presente in giuria): 
in pratica gli yacht sono ora 


Si è ripreso a giocare nei massi- 
mi tornei di hockey su pista dopo 
la sosta natalizia e il turno di gare 
(il quarto per la precisione) è sta- 
to chiarificatore sia in «A» che in 
«B». 

Nella massima serie Atro e 
Akai, la prima dimostrando di 
avere raggiunto maturità neces- 
saria e la seconda avendo comple- 
tato i ranghi con l'arrivo del por- 
toghese Leste, hanno vinto netta- 
mente, confermando entrambe il 
loro ruolo di out-sider. 

Risultati della quarta giornata 
della serie «A»: Calcobel Folloni- 
ca - Novara Irge 5-2; Forte dei 
Marmi - Goriziana 2-5; Giovinazzo 
- Trissino Enneerre 3-2; Bonomi 
Lodi - Laverda Breganze 3-2; Mon- 
za - Seregno 8-1; Pordenone - Ford 
Bassano 4-1; Corradini - Viareggio 
73. 


Classifica: Corradini e Folloni- 
ca punti 7; Monza 6; Goriziana, 
Giovinazzo e Bonomi Lodi 5; For- 
te dei Marmi, Seregno e Bassano 
Ford 4; Pordenone 3; Laverda Bre- 
ganze, Viareggio e Trissino 2; No- 


vara 0. 
ae 


Nel girone Nord-Est della serie 
cadetta tre squadre, Marzotto, 
Triestina e Thiene, hanno vinto 
ancora e conducono la classifica 
con ampio vantaggio, legittiman- 
do le ambizioni di poule- 
promozione. 

La Triestina, pur priva di Fla. 
vio Schinaia appiedato per tre 
giornate, ha surclassato il Pa- 
gnucco, affinando le armi in vista 
del big-match di Valdagno, in pro- 
gramma sabato. I rossoalabardati 
sono apparsi in forma ma la gara 


è stata troppo facile per essere 
considerata un test qualificante. 
Il Ferroviario, che nelle ultime 
settimane ha ospitato sportiva- 
mente gli allenamenti della Trie- 
stina in viale Miramare, ha cedu- 
to con onore a Thiene, Positivo è. 
stato il rientro di Ramani, che ha 
portato il suo consueto contributo 
di combattività in un reparto, 
l'attacco, che finora si era retto 
Sull’estro di Galli e Vigoriti. Il 
calendario propone ora ai bianco- 
celesti di Spessot una fase carat- 
terizzata da incontri alla portata 
dei ferrovieri, che li potrebbero 
rilanciare in classifica. 

La classifica della serie «B»; 
Marzotto punti 8, Triestina e 
‘Thiene 6, Ferroviario e Pagnucco 
Pn 2, Monfalcone Smail 0. 


U. S. 


suddivisi in sole tre categorie, 
con rating, che vanno: per la 
prima da 15,1 a 17,5, per la 
seconda da 17,6 a 19,9 e perla 


RUGBY AMICHEVOLE 


Quadrifoglio 14 
Benetton 36 


QUADRIFOGLIO: Miccoli, Ros- 
si, G. Metz, M. Pagani, F. Metz, 
Battig, E. Mogorovich, Nicotera, 
Candotti, Daus, Gregori, Alten- 
burger, Cuccagna, Riosa, Cociani. 

BENETTON TV: Morgan, Buf- 
fon, Pavin, Romboletto, Ganga, 
Colusso, Zazzeron, Cavinato, Fel- 
letti, Benetton, Carraro, Tiveron, 
Grosso, Dotto, Carpanese. 


Incontro amichevole di grande 
richiamo sul campo di San Luigi. I 
Tugger triestini si sono misurati 
con gli under 23 delBenetton che 
tuttavia schierava parecchi gioca- 
tori che hanno già giocato nella 
massima serie. Tra essi Rombolet- 
to, Cavinato, Benetton, Carraro e 
Dotto sono apparsi i meglio predi- 
sposti. La gara ha vissuto momen- 
ti di grande spettacolo e‘ verde- 
blù, pur palesemente inferiori dal 
punto di vista tecnico e del collet- 
tivo, non hanno affatto sfigurato 
nel confronto con i più quotati 
‘avversari. 

In svantaggio per 12-0 al termine 
della prima frazione di gioco, nel 
finale di partita, il Quadrifoglio è 
riuscito a concretizzare la propria 
manovra offensiva con tre prege- 
voli mete (autori G. Metz, Battig e 
M. Pagani) la seconda delle quali 
trasformata da Giorgio Metz. Do- 
‘menica con Quadrifoglio-Romana 
riprende il campionato. 


F. D. 


terza oltre 20. 

A causa della quasi assolu- 
ta mancanza di vento la giu- 
ria si è visto costretta ad 
annullare il' terzo ‘tato ‘del 
triangolo, che aveva come 
vertici Barcola, Muggia e Gri- 
gnano. Al termine di questa 
estemporanea fatica ha ta- 
gliato per primo il traguardo, 
in tempo reale, Bilbao di Bo- 
nin con Bertocchi alla barra, 
alle sue spalle uno splendido 
Marutea di Rovis e al terzo il 
sempre valido Tremendo di 
Crivellaro; nove i ritirati. 


E mancato perciò solamen- 
te il vento a fare da cornice a 
questa manifestazione, che 
rappresenta un valido esem- 
pio di dinamismo e capacità 
da parte della società barco- 
lana. 


Enzo Distefano 


Classifica finale (in.tempo com- 
pensato). I cat.: 1) Carola Spina 
(Svbg); 2) Gulliver Valente (Svbg); 
.3) Arcobaleno Prinz (Svbg); 4) 
Stranudo Apollonio (Stv); 5) Grog 
Grigio (Svbg); 6) Silvestro Castro 
(Svbg); 7)Von Krapfen Novak 
(Svbg); 8) Gagliola Toich (Stsm); 9) 
Maxim Pelco (Stsm). 

Il cat.: 1) Tremendo Crivellaro 
(Svbg); 2) Dolce Follia Bisia (Stv); 
3) Tramontese Molinari (Svbg); 4) 
‘Orion Portuese (Svbg); 5) Sagrinte 
nent Sartori (Svbg); 6) Kaiki Sofia- 
nopulo (Svbg); 7) Birba II Bandelli 
(Svbg). - 

III cat.: 1) Bilbao Bonin(Shpj); 
2) Marutea Rovis (Stv); 3) W.D.L. 
Gulich (Svbg); 4) Mousse: Chersi 
(Svbg); 5) Business Vascotto 
(Cvm); 6) Lalella Beltrame (Cvm); 
"l) Garbin III Cossutta (Svbg); 8) 
Khamsin Bacchia (Svbg); 9) Old 
Snoopy Tracanelli (Stsm). 


Basket femminile: se 


gnano il passo le triestine 


SERIE A2 


Ledisan 67 
Morwen Pisa 63 


LEDISAN: Tamagnini 11, Fa- 
bris 17, Lovisoni 24, De Paulis 2, 
Sandri 2, Zanussi 11; non entrate: 
De Colle, Baron, Valerio e Bidin. 


MORWEN PISA: Di Prete 10, , 


Fantozzi 16, Sordi 3, Micheli 2, 
Guerrini 19, Puccini 2, Campani 5, 
Dell’Innocenti 4, Angiolini non 
‘entrata, Marinelli 2. 

ARBITRI: De Biasi di Pesaro e 
Mariani di Porto San Giorgio. 

NOTE: uscite per cinque falli: 
Sandri e Fantozzi. 


CODROIPO — La Ledisan dove- 
va assolutamente vincere questo 
incontro con il Morwen di Pisa in 
quanto le toscane erano, prima di 
questa partita, appaiate in classifi- 
ca con le friulane. 

Presi subito 10 punti la Ledisan 
ha mantenuto il vantaggio, con- 
cludendo la prima frazione di gio- 
co sul punteggio di 37-26, grazie 
soprattutto alle solite Fabris, Lo- 
visoni e Tamagnini. 

Secondo tempo meno brillante, 
forse per la stanchezza delle gioca- 
trici, con la Ledisan che ammini- 
stra saggiamente il vantaggio 
chiudendo la partita sul 67-63. 

Michele Lo Cicero 


———t— 
SERIE B 


Ricard Brescia 72 
Bolzano 58 


SERIE B 


Bottegone Ts Ly] 
Hesperia Treviso 51 


BOTTEGONE DELLA PELLIC- 
CIA: Russo, Zumin 2, Amadei, 
"Tracanelli, Lagatolla 20, Vecchiet 
20, Bais 3, Giordano 6, Tognon 5, 
Benvenuto 2. A 

HESPERIA: Carella, Secchieri, 
Dal Pozzo, Pieri 1, Minchillo 12, 
Trevisan, Tiveron 9, Bettin 16, 
Faibo 13, Zambon. 

ARBITRI: Visentin di Bosco 
Mesona e Faenza di Bologna. 

NOTE: tiri liberi: Bottegone 9 
su 24, Hesperia 9 su 21. 


Niente paura, la poule A2 era già 
conquistata da tempo perle ragaz 
ze del Bottegone della pelliccia. 
Mala sconfitta di ieri sera, dopo gli 
innumerevoli campanelli d’allar- 
me in precedenza suonati, assume 
la melodia della pesante campana, 
che non batte, per carità, rintocchi 
a morto, ma avverte le ragazze di 
Zovatto che non è più tempo di 
scherzi o di esperimenti. Tra meno. 
di un mese:sì giocherà per l’A2, e 
con una squadra in siffatte condi- 
zioni l’obiettivo promozione divie- 
ne davvero difficile da ipotizzare. 

Le attenuanti sono tante: man- 
cava la Biasi, la Tracanelli era 
priva di allenamenti da più di una 
settimana, anche la Bais non ave- 
va trascorso un tranquillo e sano 
fine anno; in più la Santin era di 
nuovo costretta a starsene in pan- 
china, unitamente all’Amadei. Di 
fronte ad una simile «cassa mala- 
ti», l’Hesperia non ha fatto altro 
che raccogliere i due punti gentil- 


mente concessile. 

Accadeva infatti che i difetti 
‘emersi nel Bottegone nella prima 
parte del campionato giungessero 
al pettine senza appello. Niente di 
clamoroso od evidente, ma la 
squadra dell’anno scorso era un’al- 
tra cosa. Più tranquilla, più sicura 
( e non si venga a dire che le 
avversarie ora sono più valide...), 
giocava a memoria un basket più 
veloce e. preciso. 

‘Tempo. per rimediare, magari 
poco, ce n'è ancora. Basterebbe 
qualche rientro, un po’ di fiducia 
in più e, ammettiamolo, anche un 
Pizzico di fortuna che sinora è 


mancata. 
Paolo Condò 


SERIE B 


Zolu 38 
S.G.T, 37 


ZOLU: Meneghini 10, Martini 2, 
Scaldaferro 6, Gonzo 3, Vignozzi #7, 
Alba, Dainese 6, Carta, Toffano 2. 

S.G.T.: Lopaz 7, Del Fabbro 6, 
Bartolini 7, Maier 3, Disiacco 4, 
Degan 4, Naria 6, Tognon. 

ARBITRI: Mangiacotti M. e 
Mangiacotti A. di Milano, 


BREGANZE — Zolu Breganze e 
Ginnastica Triestina hanno dato 
Vita ad una partita valida ma ago- 
Nisticamente non bella, se si guar- 
da soprattutto il risultato. 

Da una parte le triestine per 
confermare il primato dî capocias- 
sifica dall’altra le ragazze dello 
Zolu per dimostrare di essere in 
ripresa. » 

Il risultato finale 38-37 per lo 


Zolu basta per dimostrare quanto 
sia stata dura la battaglia tra le 
due squadre. La S.G.T. dopo aver 
chiuso in svantaggio il primo tem- 
po di sette punti, ha tentato il 
tutto per tutto ma è stata chiusa 
inesorabilmente nella morsa difen- 
‘siva dello Zolu, 
M.P. 


SERIE € 


Alfa Leasing 60 
U.S. Torre 56 


ALFA LEASING: Frisan 2, Cri- 
‘spino 6, Nascè 4, Fantini 9, Mauro 
5, Fantuzzi, Galli, Moras 3, Del 
Frari 23, Marinai 8. 

U.S. Torre: Saviane 13, Pizzina- 
to 2, Maretto 3, D'Alessio 2, Sitaro 
5, Bissoli 2, Benettollo 15, Ta- 
schetti 4, Marchioro 8. 

‘Tiri liberi Alfa Leasing 14 su 30 
Torre 8 su 22. 


PORDENONE — Meritato ritor- 
no alla vittoria dell'Alfa Leasing, 
che sul suo terreno ha avuto ragio- 
‘ne del Torre Padova in virtù di un 
maggior impegno, e soprattutto di 
‘una maggior voglia di vincere. 

La gara è stata molto equilibra- 
ta e, si è viaggiatò punto a punto 
sino ai minuti finali nei quali la 
grande vena del pivot Del Frari è 
stata determinante. La lunga por- 
denonese con un 10 su 14 al tiro nel 
secondo tempo, ha da sola deciso 
le sorti dell'incontro. 

Più che mai fondate, dopo que- 
sta vittoria, le speranze dell'Alfa 
Leasing di qualificarsi per la tanto 
‘agognata. poule B. 

l'audio Fontanelli 


Altiniana se B1 
Oece PN 56 


ALTINIANA: Antonini 20, Bal- 
do 7, Gatto 4, Cattarin, Battaggia, 
Zanon, Gardinal 15, Bonatto, Pa- 
van 10, Pavanello. 

OECE: Ferrara P. 16, Claretti 5, 
Pez, Mazzotta, Crovato, De Martin 
16, Suter, Pivetta 18, Raiteri, Fer- 
rara A, 6. 


RONCADE — Lo scontro tra le 
due capoliste Altiniana e Oece è 
andato (secondo. pronostico)  al- 
l’Oece Pordenone. Nonostante la 
magistrale prova difensiva dell’Al- 
tiniana, le pordenonesi hanno sa- 
Puto far valere la loro superiore 
classe individuale nei momenti 
cruciali dell'incontro, aggiudican- 
dosi la gara nell’arroventato fi- 
nale, 


C.F. 
Eurocar Ud 54 
Cus Trieste 43 


EUROCAR: Caggiula 11, D'Or- 
lando 6, Cecconi, Marcuzzi, Vica- 
rio 4, Zunnui, Ietri 11, Del Fabbro 
9, Marini 3, Comelli 10. (AIl. Bian- 
chini). 

CUS TRIESTE: Pavatich 12, 
Lonzar 9, Torelli 6, Tabor4, Friso- 
lini 5, Fragiacomo 2, Sora, Zarat- 
tinì, De Sanctis 5. (All. Fragia- 
como). 


Le udinesi dell’Eurocar con que- 
sta vittoria nel derby regionale 
hanno messo una seria ipoteca 
sull'’ammissione alla poule finale 
per la serie B. 


PALLAVOLO SERIE B FEMM. Ì 


OMA Zanardo n 
Pallavolo Schio 13 


(15-11, 11-15, 10-15, 10-15) 

OMA ZANARDO; Sacchi, Ama: 
dei, Prestifilippo, Pasqua, Silve- 
ra, Aiello, Fantasia, Tudor, De- 
non, Armanini, Berri, 

PALLAVOLO SCHIO: Brunello, 
Busato, Ruaro, Nardon; Magnago, 
Barattoni, Dazzi, Cazzola, Cen- 
ghele, 

ARBITRI: Santangelo di Mode- | 
na e Pontoni di Udine, 


Dopo un primo set nettamente a 
favore dell’Oma, le salesiane si 
sono disunite regalando allo Schio 
due punti molto importanti; causa i 
principale della sconfitta casalin- Il 
ga la mancanza di penetrazione in i 
prima linea, acuita dall'assenza 
della Prestifilippo e la crescente 
Spinta offensiva delle venete. 


Bor Intereuropa | 1 
Mogliano Veneto: ‘3 


(15-10, 8-15, 7-15, 7-15) 

BOR INTEREUROPA: Bolcina, 
Debenjak, Rauber, Kus, Maver E., j 
Maver L., Zergol, Ficur, 0° 

MOGLIANO VENETO: Casarin, 
Fiacchi, Chionotto, Jorich, Scar: | 
pa, Vanin, Casarin. TOMO | 

ARBITRI: Ruoso di Pordenone j 
e Sarteri di Gorizia, © è 


SERIE B MASCHILE 
Olimpia Bergamo-Bor Trieste.3-0 

SERIE B FEMMINILE pE; 
Don Bosco Pa.-Sokol Aurisina 3-0 


È 
convenzione, a somiglianza di | x 
| 
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NULLA DA FARE PER L’HURLINGHAM A BOLOGNA CON LA I&B 


Interrotta la serie dei «leoni» 


I & B - Hurlingham 105-92 (46-42) 


1 & B BOLOGNA: Dal Pian 2, Bertolotti 23, Balugani 1, Jordan 22, 
(Ferro 11, Anconetani 6, Di Nallo 8, Starks 32; n.e. Maguolo e Tardini. 
HURLINGHAM: Lawrence 22, Ritossa 14, Baiguera 6, Scolini, 


Meneghel 8, Pecchi, Laurel 40, Mina 2; n.e. Ciuch e Jacuzzo. 


© pe, la magia neroverde, a Bo- 
\logna, la città delle due torri; 
Jordan e Starks battono 
"volto più umano. Ce l’avrebbe 


® de che a Trieste ha sconfitto 
© la Sinudyne? Questo è forse il 


«monianza. Bisogna, però, 


«l’Hurlingham. 


ARBITRI: Vitolo e Duranti di Pisa. 

NOTE: tiri liberi: I & B 18 su 31; Hurlingham 12 su 15; usciti per 
cinque falli: Laurel 1944” del s.t.; tecnico a Mina 9’40” del s.t; per gioco 
falloso; spettatori 4.000. 

DAL NOSTRO INVIATO 
BOLOGNA — Si interrom- 


Al tutto si. aggiunge una 
gara ancora opaca di Mina, e 
una prestazione di Lawrence 
che ha riproposto le iniziali 
inesperienze. 


Inizio a fasi alterne. Comin- 
cia molto bene Mina in difesa 
che stoppa il primo tiro a 
Bertolotti ed evita altre due 
conclusioni bolognesi (6-4 per 
ì neroverdi dopo 3°). Poi sba- 
glia incredibilmente da sotto 
Lawrence, Laurel sbaglia la 
conclusione e perde successi- 
vamente palla in attacco: 10-6 
per la I&B dopo 4. 

Meneghel (entrato a sosti 
tuire Lawrence, cui però 
lascia subito il posto Mina) e 
Lawrence portano il risultato 
in parità (14-14), Laurel lo spo- 
Sta in vantaggio dei neroverdi 
ma replicano prontamente i 
bolognesi. Le squadre fino a 
questo punto giocano con- 


l’Hurlingham e ne danno un 


fatta, ieri, la squadra nerover- 


dubbio più suggestivo che 
sorge spontaneo dopo I&B- 
Hurlingham. Ieri comunque, 
il complesso: bolognese è 
apparso, come fu a Trieste, 
Veramente inarrivabile per 


Jordan e Starks, con Berto- 
lotti complemento di lusso, 
hanno dominato in modo 
‘pressoché assoluto sotto i 
tabelloni dimostrandosi anco- 
Ta una volta coppia perfetta- 
mente integrata, uno stru- 
mento da battaglia difficil- 
mente arginabile. Le fortifica- 
zioni lombardiane. di collau- 


tratte, schierate a zona, a rit- | 


mo blando (26-26 a 12’30”). 
Accelera quindi il ritmo delle 
conclusioni la I&B che in tre 
minuti e mezzo segna dieci 
punti contro i soli quattro dei 
neroverdi: 38-30 al 15’. Strin- 
gono i denti i neroverdì e in 
finale, trascinati dai centri di 
Ritossa e Laurel dimezzano il 
«gap», riducendolo ad accet- 
tabilissimi quattro punti. 

Ma è l’inizio della ripresa 
che stronca i neroverdi. Se- 
gnano Bertolotti, Starks, Di 
Nallo e Jordan approfittando 
di ampie smagliature difensi- 
ve della zona per niente ag- 
gressiva dei leoni e mentre 
Lawrence ancora incredibil- 
mente sbaglia da sotto, Lau- 
Tel piazza due punti e sbaglia 
la conclusione successiva, 
perdendo poco dopo palla in 
attacco. n 

Due minuti di deconcentra- 
zione, parziale di 2-8 per i 
heroverdì, 54-44 il punteggio, 
che non sarà più rimesso in 
discussione. Lombardi schie- 
Ta a uomo ed ora l’Hurlin- 
gham ribatte colpo su colpo, 
ma la frittata è già fatta. Dal 
6° (63-54) entrano poi ancora 
in crisi i neroverdì che non 


riescono a reggere il ritmo 
canestri dei padroni di casa, 
più fluidi nella manovra, più 
disinvolti, che ora sentono la 
partita in pugno. 

Sbaglia ancora da sotto 
Lawrence; Meneghel e Laurel 
commettono quarto fallo cer- 
cando di arginare le incursio- 
ni petroniane, sbaglia due vol- 
te Mina e pure si becca l’enne- 
simo tecnico per proteste: al- 
tro parziale bolognese di 12-5, 
15-59 all’11’. Ancora fasi alter- 
ne, con Laurel che due volte si 
fa cogliere in infrazione di 
passi. Poi al 14° cinque punti 
di Laurel e Lawrence riaccen- 
dono le speranze portando il 
puntaggio a 87-76: solo 11 lun- 
&hezze di scarto. 

Lombardi chiama il pres- 
sing, ma i bolognesi hanno già 
alzato la guardia; continuano 
peraltro a sballare le conclu- 
sioni i neroverdì e s'infrange 


così ogni possibilità di rimon- 


ta. I restanti minuti sono de- 
dicati al sollucchero della pla- 
tea e si rivede in questa fase il 
Laurel superstar — «top sco- 
rer» al termine — che si becca 
l'applauso del deliziato pub- 
blico bolognese. 
Piero Trebiciani 


PROVA D’ORGOGLIO DELLA SQUADRA ISONTINA CHE RITORNA AL SUCCESSO CONTRO I SENESI 


Il Tai Ginseng affonda l’Antonini 


GORIZIA — Dopo la parti- 
ta con l’Antonini il Tai Gin- 
seng almeno non si sente più 
tanto solo sul fondo della 
classifica. La vittoria sui to- 
scani nel confronto tra le ulti- 
me della classenon è stato un 
regalo lasciato nella calza dei 
goriziani dalla Befana; i due 
punti, la squadra di Bensa e 
Krainer se li è ben meritata, 
anche se prima ‘di averli in 
tasca. ha ‘ancora una .volta 
fatto soffrire V’incredibile al 
suo pubblico, che già temeva 
di dover assistere ad un altro 
finale del tipo di quello con- 
clusosi male, sette giorni fa 
contro la Grimaldi. 

Di quella partita, in effetti, 
l’incontro con i toscani, com- 
plessivamente mediocre, ad 
immagine e somiglianza delle 
due squadre in campo ha ri- 
petuto la falsariga; dopo aver 
accumulato un grosso van- 
taggio nella prima parte del 
confronto (13 punti alla fine 
del p.t. che erano addirittura 
18 al 18’) la formazione gori- 
ziana ha sperperato tutto nel- 
la ripresa facendosi raggiun- 
gere a quattro minuti dal ter- 
mine sul 78-78, 

Stavolta però il Tai Gin- 


Tai Ginseng - Antonini 88-84 (53-40) 
TAI GINSENG: Valentinsig 12, Turel 6, Pondexter 16, Premier 6, 
Ardessi 17, Pieric 2, Hayes 29; n.e.: Puntin, Antonucci e Campestrini. 
ANTONINI: Quercia 24, Franceschini 10, Tassi 19, Ceccherini, 
Kramer 17, Batton 21, Giustarini 2; n.e.: Neri, Daviddi e Bacci. 
ARBITRI: Cagnazzo e Forcina di Roma. 
NOTE: tiri liberi: Tai Ginseng 12 su 17, Abtonini 8 su 9; usicito per 


cinque falli Tassi all8 del s.t, 
seng non ha perso la testa ed 
è riuscito dopo un nuovo 
allungo a mantenere il con- 
trollo della situazione. Nel Tai 
Ginseng Steve Hayes (3 su 6 
da fuori, 11 su 14 da sotto, 11 
rimbalzi difensivi e 7 offensi- 
vi) l'ha fatta da assoluto pro- 
tagonista soprattutto quando 
i compagni hanno saputo ser- 
virlo bene nell’area di cane- 
stro. = 

La formazione di Cardaioli 
ha alternato contro i gorizia- 
ni ogni tipo di zona (dalla 
1-3-1 alla 2-3 alla 3-2) prima di 
passare definitivamente alla 
difesa individuale e al pres- 
sing che sono risultate le più 
efficaci ed hanno contribuito 
non poco a determinare la 
rimonta di toscani nella ri- 
presa. 

I goriziani invece, pur con- 
sapevoli di lasciare in questo 
modo molto più spazio del 


data efficacia hanno dovuto 


così cedere di fronte alla forza 
d'urto dei due «colored» bolo- 
gmesi, i quali, tra l’altro, han- 
no.gravato di falli i neroverdi 


E l’inusitato elevatissimo 


| | punteggio ne è buona testi- 


BASK 
__A2 


ET 


‘anche dire che in questa Bolo- 
Bna proibita ai neroverdì, 
l’Hurlingham ha combattuto 
Sì ma non è sembrata riuscire 
ad esprimersi con la medesi- 
‘ma concentrazione che fu alla 
base della quaterna di vittorie 


consecutive! La squadra trie: 
stina ci è sembrata, anzi, qua- 
si gravata dalla responsabili- 
tà del suo record. In effetti 
l'iniziale piega contratta, e 


«Nervosa della gara è durata 


‘finché i bolognesi, superato 
un breve timore reverenziale, 
sî sono accorti che il catenac- 
cio neroverde lasciava ampie 
possibilità di penetrazione. 
iSolo il temuto «cecchino» 
Ferro è stato imbavagliato 
nel primo tempo, nel quale è 
Timasto a bocca asciutta fin 
da essere sostituito da Di Nal- 
lo che invece, a sorpresa, ha 
mitragliato implacabile dalla 


«lunga distanza. Un’Hurlin- 


gham dunque nettamente do- 
minata dai rimbalzisti avver- 
sari (anche ieri l'assenza del- 
l’infortunato Tonut ha fatto 


i. Sentire il suo peso) e gravata 


di falli nel tentativo di argina- 
Te lo strapotere di Jordan, 
Starks e Bertolotti, non pote- 
Va'compiere il miracolo a Bo- 


_logna dove ha riassunto inve- 
ce una dimensione più conso- 


ha alla sua vera caratura. 

‘Il debito di centimetri si 
paga, questa è la logica del 
basket, e la grinta, gli accorgi- 
‘menti tattici possono sopperi- 
Te alle carenze strutturali 
quando tutto funziona al mas- 
Simo. Ieri invece l’Hurlin: 
gham ha giocato solo una par- 
tita discreta, e questo, per 
Vincere, non le è sufficiente. 
Superata nettamente nei rim- 
balzi, 48 contro 38, anche le 
percentuali di realizzazione 
del 17 ‘su 28 di Laurel (gran 


. Parte maturata però a gara 
decisa) dell’8 su 17 di Lawren- 
\ Ce, del 7 su 12 di Ritossa, del 3 


‘su 6 di Baiguera, poco compe- 


‘tono con il 10 su 14 di Berto- 


‘lotti, il 12 su 18 di Starks, il 10 


‘Su 19 di Jordan. 


| Squibb 


Tai Ginseg 


Sn 


Stern - Rodrigo 82-85 (44-35). 
d.t.s. (75-75) 


STERN: Momentè 6, Perin 2, Marella 10, Lasi 4, Dalla Costa 17, Serra 
15, Sambin 4, Fantin 24; n.e.: Daniele e Galli. 

RODRIGO: Marzoli 10, Di Masso 10, Arrigoni 2, D'Ottavio 12, Rossi 
3, Harrys 28, Allen 20; n.e.: Galloreto, Borlenghi e De Gregorio. 


ARBITRI: Dal Fiume e Rotondo di Bologna. 
NOTE - Tiri liberi: Stern 14 su 21, Rodrigo 7 su 13; usciti per cinque 
falli: D'Ottavio al 18’ e Marzoli al'20° del s.t. Fantin e Moment al 1° del 


supplementare. 


PORDENONE — «Meglio di 
così non potevamo fare». Con 
queste poche, ma veritiere pa- 
role il tecnico Pellanera ha 
commentato la sconfitta della 
sua squadra contro il Rodri- 
go. In effetti la prova dei por- 
denonesi è stata oltremodo 
generosa. Alle già note defe- 
zioni di Wilber e Lister, la 
Stern ha dovuto accusare an- 
che l’infortunio a Momentè e 
le precarie: condizioni di Fan- 
tin e Serra (Scusate se è 
poco), colti da attacchi febbri- 
li poche ore prima della par- 
tita. - È 

Ciononostante la Stern è 

riuscità a restare in partita 
per tutto l'arco della gara, 
anzi nella prima frazione ha 
perfino a tratti dominato gli 
ospiti, sotpresi da tanta grin- 
ta e determinazione. Ha vinto 
il Rodrigo, dicevamo, ma sì 
potrebbe dire che la partita 
l'ha vinta Harris. Nella secon- 
da frazione la funambolica 
ala di colore è stata di una 
precisione mostruosa al tiro, 
(10suti)e da solo ha riporta- 
to in gara la sua squadra. 

La Stern era partita benis- 
simo: difendendosi a. uomo 
aveva ben limitato Harris con 
Sambin e Allen con Marella. 
In attacco Serra e Fantinnon 
‘sembravano risentire delle lo- 
ro precarie condizioni fisiche 
e mettevano più volte alla 
frusta la difesa ospite. Poi, 
conil passare dei minutie con 
l’uscita dî Sambin per falli, il 
Rodrigo ha cominciato a ma- 
cinare il suo gioco riportan- 
dosi sotto. A questo punto 
esplodeva Dalla Costa ché 


|. Bancoroma 


ì Pintinox-Sinudyne 
| Bancoroma-Squibb 


con un parziale di 5 su 5 


ricacciava indietro gli avver- 
sari. La prima frazione si 
chiudeva comunque:con il Ro- 
drigo in rimonta. Poggiando 
su Allen il Rodrigo recupera- 
va diversi palloni in attacco e 
chiudeva il primo tempo sotto 
di nove punti. 


Nella ripresa l’incontro 
cambiava volto. I pordenone- 
si a causa dei falli e per le 
precarie condizioni dei suoi 
atleti di punta, cambiavano 
difesa e schierandosi a zona 
consentivano agli esterni del 
Rodrigo di tirare con più 
libertà. Harris cominciava a 
centrare la retina con preci- 
sione impressionante ben imi- 
tato da Di Masso, che nella 
circostanza (alquanto insoli- 
ta per lui), centrava due cane- 
stri da sette metri. Il vantag- 
gio della Stern diminuiva ve- 
locemente, nonostante la buo- 
na, vena di Fantin e Dalla 
Costa, e al 10° era Allen che 
impattava le sorti della gara. 


Da quel momento in poi la 
partita viaggiava punto ‘a 
punto, ma la maggior preci 
sione al tiro degli ospiti face- 
va temere il peggio. Pellanera 


Marcatori 


Al: Morse 564, Pondexter 506, 
Laurel 504, Starks 493, Jordan 484, 
Silvester 460, Kiffin 456, Griffin 
433, Sojourner 428, Guercia 418, 
Villalta 413, Hicks 404, Benevelli 
401, Bertolotti 400. 


A 2: Malagoli 636, Dalipagic 634, 
Grochowalsky 626, Jura 594, Men- 
gelt 572, Meely 543, Howard 531, 
Walter 521, Gibson 514, Mayes 501, 
Brown 458, Haywood 448, Gilardi 
447, Crow 441 


Tinunciava alla comoda zona 
e, nel tentativo di limitare 
Harris, ordinava nuovamente 
i marcamento individuale, ri- 
Schiando Sambin, con quat- 
tro falli, su Harris. La mossa 
si rivelava azzeccata e la 
Stern nonostante le brutte 
‘percentuali al tiro riusciva a 
stare in partita. 

In questa fase gli ospiti get- 
tavano al vento più volte la 
possibilità di operare il break, 
consentendo alla Stern di re- 

‘ cuperare preziosi palloni che 
però non venivano conve- 
nientemente sfruttati. Negli 
ultimi minuti la partita cre- 
sceva di tono ed era la «ba- 
garre» a farla da padrona. 

Il Rodrigo si affida esclusi: 
vamente ai due americani e la 
coppia: di colore riusciva a 


FERMATI I FRIULANI DALLA CAPOLISTA CARRERA 


al supplementare 


portare la squadra di Chieti 
în vantaggio di quattro punti. 
Ma prima Marella riduceva le 
distanze e Serra poi impatta- 
va la constesa. Si giungeva 
così all’ultimo minuto di gio- 
co. Gli ospiti con una conclu- 
sione di Harris (da almeno 
otto metri) sì portavano in 
vantaggio e, dopo alcune fasi 
concitate, la palla era della 
Stern che a 30 secondi dal 
termine decideva di andare 
all'ultimo tiro nel tentativo di 
disputare i supplementari, 
Fantin trovava. uno sprazzo 
digran classe econuna magi- 
strale sospensione ravvicina- 
ta rimandava l'esito della ga- 
ra ai tempi supplementari, 


Nell'overtime è pordenonesi 
accusavano oltremodo.la fati- 


Sconfitta la Tropic 


Carrera — Tropic 93-88 (50-36) 
CARRERA: Carraro 10, Haywood 32, Della Fiori 18, Dalipagic 19, 
Grattoni 10, Gracis, Serafini 2, Gorghetto 2; n.e. Soro e Bianchini. 
TROPIC: Cummings 10, Cagnazzo 10, Walter 24, Fabbricatore 16, 
Delle Vedove 4, Luzzi Conti 6, Savio 18; n.e. Bianchini, Gobbo, Salvador. 
ARBITRI: Di Lella e Rosi di Roma. È 
NOTE: tiri liberi Carrera 19 su 25, Tropic 8 su 16: usciti ‘per cinque 
falli nel s.t. al 18411” Cummings (78-88). al 1835" Grattoni (91-80). 


VENEZIA — Pur senza met- 
tere mai in forse la vittoria dei 
veneziani, la Tropic ha brava- 
‘mente impegnato a fondo la 
capolista Carrera, che in tutta 
la gara ha faticato a tenere a 
distanza di sicurezza gli av- 
versari. Sul tabellone il quin- 
tetto lagunare ha costante- 
mente. guidato ma, appunto, 
mai con un margine di van- 
taggio abbastanza consi- 
stente. 


La zona mista degli udinesi 
ha messo in difficoltà i grana- 
ta che hanno potuto. avvalersi 
‘ancora una volta dell'ottimo 
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I RISULTATI 


| Tai Ginseng-Antonini 

Turisanda-Recoaro 118-97 
(Billy-Grimaldi 83.89 

1& B Bologna-Hurlingham 105-92 
‘Ferrarelle-Scavolini 84-89 
67-78 
80.94 


Le partite del 7.1.1981 


Pintinox-Bancoroma 
Sinudyne-I & B Bologna 
Hurlingham:Billy 


88-84 


Squibb-Tai Ginseng 


Se tu. sei un uomo 
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.| Carrera 


Brindisi 
Superga 
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Stern 
Rodrigo 
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I RISULTATI 


Liberti-Eldorado 
Brindisi-Honky Jeans 
Fabia -Latte Matese 
Magnadyne-Mecap 
Stern-Rodrigo 
Sacramora-Supertga 
Carrera-Tropie 


Le partite del 7.1,1981 


Eldorado-Acqua Fabia 
Honky Jeans-Carrera 
Superga-Liberti 
Tropic-Magnadyne 
Rodrigo-Mecap 

Latte Matese-Brindisi 
Sacramora-Stern 


MUGGIA - VIA DANTE 5 - TELEFONO 271363 
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e Aria di vacanze 


e di sport. 


e È tempo di visitarci! 


momento che sta attraversan- 
do l’asso americano Hay- 
wood, mentre invece Dalipa- 
gic. ha confermato anche in 
questa occasione di trovarsi 
in un momento difficile. 

A fianco di Haywood bene 
sono andati Della Fiori e Gor- 
ghetto il quale ha messo il 
bavaglio a Walter, in difesa, 
proprio nel momento in cui il 
fuoriclasse ospite stava cen- 
trando a ripetizione il cane- 
stro lagunare: La Tropic, co- 
me si è detto, ha giocato una 
gara più che onesta. Nel pri- 
mo tempo il suo distacco dal- 
la Carrera si è aggirato sui 6-8 


‘ punti che soltanto all’inter- 


vallo sono diventati 14. In 
questa prima fase di gara i 
‘migliori sono apparsi Walter e 
Fabbricatore: quest’ultimo, 
tutto sommato, è anche risul- 


| tato il più continuo nel rendi- 


“mento. 

Nella ripresa la Carrera sì è 
nuovamente distaccata sul 
tabellone fino a un vantaggio 
massimo di 16 lunghezze al 3’ 
(60-44), Poi l'ottimo risveglio 
di Savio, assieme a una buona 
ripresa di Cummings ‘e a una 
temporanea esplosione di 


SERIE Cl 


Lido Venezia 76 
Codroipo 11 


LIDO: Lovadina 9, Ballarin 6, 

Bartolozzi 29, Costantini 11, Ce- 
ron 17, Boem 2, Vassallo 2, Ha- 
glich, Covelli; n.e.: Stefanutti. 
. CODROIPO: Cecco 12, Moretti 
*16, Riccardi 2, Vignando 16, Domi- 
nutti 2, Morettuzzo 16, Alberini 7, 
Mentana, Del Giudice, 

ARBITRI: Picone e De Vito di 
Rimini. : 

VENEZIA -- Il fanalino di coda 
Codroipo, per poco, non ha dato 
un grosso dispiacere al quintetto 
lidense, che nell'occasione si gio- 
cava i punti della sicurezza per 
‘arrivare tra le prime quattro in 
classifica e conseguentemente 
conquistare la certezza della per- 
manenza in serie C. 

Al 5° della ripresa, infatti, gli 
ospiti erano avanti di 11 lunghezze 
(52-41) e soltanto grazie ad un 
notevole serrate i padroni di casa 
sono riusciti a ribaltare il risultato, 
che anche al riposo li vedeva sotto 
di un punto. Tra gli ospiti i miglio- 
ti sono apparsi Vignando e Moret- 
tuzzo, mentre il Lido — che ha 
incontrato notevoli difficoltà a 
superare la zona mista difensiva 
degli avversari — ha avuto in Bar- 


‘ tolozzi e Costantini le sue pedine 


migliori. 
5 G. B. 


dovuto ai tiri dalla distanza 
di Quercia (7 su 16 da fuori) e 
di Batton (7 su 14) hanno 
difeso per tutto l’incontro con 
la zona 3-2, un dispositivo tat- 
tico rivelatosi molto positivo 
soprattutto quando Pieric ha 
sostituito il meno mobile Pre- 
mier a partire dal 9’ del p.t. Le 
due squadre sono state molto 
avare nei cambi utilizzando 
ciascuna sette uomini a testa. 
Nel Tai Ginseng, oltre ad 
Hayes, in ottima evidenza Ar- 
dessi (6 su 12) e Valentinsig. 

Da parte sua l’Antonini ha 
fatto vedere veramente poco: 
ha giocato nei primi minuti 
con. una lentezza veramente 
esasperante che ha facilitato 
îl compito dei goriziani ap- 
parsi molto più dinamici. 
Kramer (8 su 11) è venuto 
fuori solo nella ripresa svol- 
gendo comunque assieme a 
Batton (10 su 18 in totale) un 
buon lavoro sui rimbalzi di- 
fensivi. 

Una spanna su tutti Quer- 


lare Franceschini affidando 
la bacchetta della regia al più 
giovane ma meno esperto 
Ceccherini. pe liser 

Il parziale di 20-4 consegui- 
to dai giocatori dice tutto del 
felice momento del Tai Gin- 
seng che è andeto al riposo 
con tredici punti di margine. 


La squadra biancoceleste 
ha tenuto ancora il ritmo per 
altri cinque minuti; poi, di 
fronte all’incalzare del pres- 
sing avversario, si è disunita. 
Nelle file goriziane è incomin- 
ciato a serpeggiare il nervosi- 
smo soprattutto quando Pon- 
dexter, che era apparso abba- 


stanza preciso nel primo tem- 
po ha sbagliato sei tiri uno di 
seguito all’altro, 


Suun suo passaggio errato, 
poi, al 15° Kramer ha dato la 
palla per il contropiede a Tas- 
si che ha siglato il ricongiun- 
gimento (78-78); un provvi- 
denziale canestro di Premier, 
rientrato al posto di Pieric e 
uno fortunoso di Pondexter 
hanno però subito rilanciato 
il Tai Ginseng, che dopo aver 
messo a segno due tiri liberi 
con Ardessi (84-79) ha poi sa- 
puto contenere molto bene il 
serrate degli ospiti, î 

Giancarlo Bulfoni 


Serie A 1 
Turisanda - Recoaro 118-97 (60-43) 


TURISANDA: Meneghin 16, Mottini 30, Mentasti 4, Bassett 18, 
Morse 26, Zanatta 12, Salvaneschi 6, Bergonzoni 6; n.e,: Guidotti e Rossi. 

RECOARO: Dal Seno 5, Solfrizzi, Cordella 14, Griffin 26, Hackett 27, 
Andreani 6, Bosio 19: n.e.: Abbondanza, Matassini e Vallicelli. 

ARBITRI: Grotti Di Pineto e Pelisari di Roseto degli Abruzzi. 


Billy - Grimaldi 83-89 (39-42) 
BILLY: Boselli D. 18, Boselli F. 12, Biaggi, D'Antoni 20, Cerioni 3, 
Mossali 1, Gallinari 2, Ferracini 18, Gianelli.9; n.e.: Battisti. 
GRIMALDI: Della Valle 1, Mandelli 6, Brumatti 34, Benatti 2, 


cia, che però ha ceduto alla 
distanza, anche perché 
meglio marcato mentre Fran- 
ceschini, bravo nell’ordinare 
la squadra, non ha saputo 
darle quel maggior impulso 
che sarebbe occorso. L’incon- 


Williams 12, Marietta 16, Wansley 18; n.e.: Franzin, Fioretti e Sacchetti. 
ARBITRI: Teofili e Pinto di Roma. 


Ferrarelle - Scavolini 84-89 (42-49) 


FERRARELLE: De Stasio 2, Brunamonti 15, Olivieri 2, Sanesi 12, 
Kiffin 16, Blasetti, Danzi 9; Sojourner 28;-n.e.: Colantoni e Di Fazi, 
SCAVOLINI: Magnifico 13, Benevelli 14, Terenzi Rob. 2, Boule 19, 
Holland 17, Silvester 24; n.e.: Procaccini, Maggiotto.e Terenzi Rod, 


ca, în difesa si aprivano lar- 
ghi spazi che permettevano 
agli ospiti di tirare con più 
tranquillità. L'attacco della 
Stern perdeva lucidità e i por- 
denonesi non riuscivano a 
controbattere i decisivi centri 
di Arrigoni e di Di Masso. 


tro è stato în perfetto equili- 
brio per tutti i primi undici 
minuti, ma già in questo 
periodo il Tai Ginseng ha da- 
to a vedere di essere maggior- 
mente in palla dei suoi avver- 
sari. 

La formazione biancocele- 


Claudio Fontanelli. 


(olmi ue ine 
PRONTI A 
Arbitri di mercoledì 
A2: Eldorado-Acqua Fabia: Pin- 
to e Teofili di Roma; Honky Wear- 
Carrera: Cagnazzo e Bianchi di 
Roma; Superga-Liberti: Martolini 
e Fiorito di Roma; Tropic- 
Magnadyne: Dal Fiume e Maurizzi 
di Bologna; Rodrigo-Mecap: Mon- 
tella e Pallonetto di Napoli; Latte 
Matese-Brindisi: Maggiore dî Ro- 
mae Bartolini di Grosseto; Sacra- 
mora-Stern: Rosi di Roma e Grot- 
ti di Pineto. 


ste ha prodotto il suo allungo 
al 13’ subito dopo che Car- 
daioli con una mossa che non 
si è ben capita ha richiamato 
in panchina il playmaker tito- 


Walster ha. rimesso in discus- 
sione il risultato, dato che al 
10’ le due squadre erano di- 
staccate di sole 7 lunghezze 
(71-64), 

A questo punto Zorzi im- 
metteva nel quintetto l’otti- 
mo Gorghetto che riusciva a 
neutralizzare la mitraglia 
Walter. Così i lagunari ripren- 
devano fiato e nuovo vantag- 
gio, terminando vittoriosi no- 
nostante tre canestri consecu- 
tivi infilati nell'ultimo minuto 
dai friulani. 

Gigi Bevilacqua 


Ardessi 


(erano in 9). 


ARBITRI: Paronelli di Varese e Casamassima di Cantù. 


Pintinox - Sinudyne 67-73 (34-36) 
PINTINOX: Motta G., Marusic 8, Garrett 20; Palumbo 12, Fossati, 
Motta S., Solfrini 2, Costa 6, Spillare 19; n.e.: Magistrini. 
SINUDYNE: Caglieris 15, Valenti, Villalta 6, Marquinho 6, Generali 
12, MceMillian 19, Bonamico 24; n.e.: Porto, Martini e Cantaressi, 
ARBITRI: Baldini di Firenze € Bartolini di Grosseto. 


Bancoroma - Squibb 80-94 (39-48) 


BANCOROMA: Rossetti 2, Selvaggi 10, Davis 17, Polesello 16, 
Tomassi, Bini 7, Hicks 21, Castellano 7; n.e,: Arte e Prosperi, 


SQUIBB CANTU”: Innocentin 24, Cattin 


lowers 8, Tombolato 2, 


Marzorati 17, Boswell 20, Bariviera 17%; ne. Cappelletti, Mascolo e 


i Serie A2 
Liberti - Eldorado 65-64 (35-37) 


LIBERTI: Pressaccop 4, Mosley 20, Scheffler 8, Riva 12, Ermano 6, 
Oeser 6, Bechini 9; n.e.: Zin Vazzoler e Cervellin. ; 

ELDORADO; Sbarra 8, Panella, De Angelis 4, Gibson 21, Malachin 
21, Vitali, Meely 4, Jannone 6; n.e.: Menichetti e Gavoni. 

ARBITRI: Garibotti di Chiavari e Marchis di Torino. 


Brindisi - Honky 92-79 (52-38) 
BRINDISI: Fischietto 2, Torda 9, Labate, Spinosa 8, Pedrotti, 
Howard 24, Yonakor 14, Malagoli 35; n.e. Cavaliere e Colonello. 
HONKY: Casanova 8, Sonaglia 4, Paleari 6, Giombini 4, Crow 22, 
Gelsomini 8, Beal 27; n.e.: Gambelli, Servadio e Nunzi. 
ARBITRI: Filippone e Fiorito di Roma. | 


Acqua Fabia - Matese 89-77 (52-40) 
ACQUA FABIA: Malovic7, Masini 4, Rodà 6, Lorenzon 8, Gilardì 34, 
Carraria 4, Gualco 14, Wolf 12: n.e.: Cardarelli e Massacci, 
LATTE MATESE: Lazzari 11, Biodni 6, Simeoli 2, Ricci 9; Di Lella 6, 
Mengelt 23, Toone 20; n.e.: Dose, Citro e Tusco. 
ARBITRI: Maurizzi e Graziani di Bologna. 


Magnadyne - Mecap 81-75 (38-30) 

MAGNADYNE: Diana 5, Grochowalsky 30, Bianchi 20, Marisi 6, 
Darnell 16, Grasselli 4; n.e,: Patrizi, Filoni, Giauro e Brigi. 

MECAP: Caffaggi, Iellini 12, Moore 9, Mayes 32, Crippa 3, Caludio 8,, 
Rizzi 3, Quaglia 8; ne.: Zanello e Cafarelli. 

ARBITRI: Gorlato di Udine e Zanon di Venezia. 


Sacramora - Superga 78-80 (46-45) 


Fumagalli. 


SACRAMORA: Beshore 11, 


Zampolini 14, Borghese 12, Dordei, 


Vecchiato 19, Riva 10, Branson 12; n.e. Fiorucci, Giusti e Paci, 


SUPERG. 
Arrigoni 8; n, 
ARBIT) 


Forti 14, Colombo 8, Brown 23, Magro, Jura 27, Serra, 
Lanza, Volpato e Fusaro. VA 
? Ciocca e Spotti di Milano. 


C1: Servolana travolta a Vicenza 


| Elmitex Vicenza 102 
Servolana 78 


ELMITEX: De Nicolao 12, Sal- 
mistraro 2, Zavaresco 10, D'Alba 
6, Dalla Chiara 16, Costanzi 2, 
Bortoli, Merlini 24, Mascellaro 30. 


SERVOLANA; Dudine 16, Comi- 
ci 12, Ceccotti 17, Cumbat 4, Scu- 
lin 4, Zorzin, Dalla Costa 8, Giac- 
ca 17, Tonut. 


ARBITRI: Sala di Lecco e Ma- 
scheroni di Albizzate. 


NOTE: tiri liberi Elmitex 14 su 
21, Servolana 6 su 13, Uscito per 5 
falli Giacca. 


VICENZA — Ha resistito sola- 
mente un tempo la Servolana nel- 
l’incontro che l’ha vista opposta ai 
vicentini dell’Elmitex. Dopo aver 
chiuso infatti il primo tempo in 
svantaggio di due punti (44-42) i 
triestini hanno: clamorosamente 
ceduto nella seconda parte dell’in- 
contro, subendo un passivo deci» 
samente inusuale. 


I triestini hanno fatto i conti con 
la rabbia dell'Elmitex, che sta di- 
speratamente cercando di aggan- 
ciare il passaggio alla poule pro- 
mozione, un traguardo che si va 
allontanando sempre più, nono- 
stante la prodezza con la Servola- 
na, a causa dei risultati contempo- 
ranei dell'Autopiù Padova. 


L'incontro è stato inizialmente 
‘appannaggio del quintetto di casa, 
che però non è mai riuscito a 
scrollarsi di dosso gli avversari, E* 
successo anche che all'ultimo mi- 
nuto di gara del primo tempo gli 
ospiti riuscissero a passare in van- 
taggio per 42-40. Un ultimo sussul- 
to dei locali chiudeva però il tem- 
po sul 44-42, 


Musica diversa nella ripresa con 
i biancorossi che hanno gradata- 
mente aumentato il vantaggio ar- 
rivando al 32° sul 70-60. Il finale è 
stato tutto vicentino ed il punteg- 
gio (102-78) dice chiaramente che 
non c'è stata più storia. Tra i locali 
‘da elogiare Merlini, Mascellari e 
‘De Nicolao. Tra gli ospiti in evi- 
denza Dudine, (Comici, e Ceccotti. 


Giovanni Priante 


. Pt 
Gico Treviso 94 
Elcrom Monfalcone 80 

GICO-TREVISO: Bocchi 20, Piu- 
bello 13, Dei Rossi 7, Corrò 15, 
Frezza 6, Barbon 14, Carretta 6, 
Chinellato #, Gregori 4, Pin 2. 

ELCROM MONFALCONE: Ba- 
nello 17, Soranzo 20, Russi 3, Bac- 
chelli 12, Stoppari 15, Travan 4; 
Tanzariello, Cicciarella 7, Noni- 
no, Benussi 2. 

ARBITRI: Bianchin di Brescia 
e Ligabue di Milano. 


TREVISO — Tra due squadre 
che a questa prima fase di campio- 
nato non hanno più niente da 
chiedere (la Gico è già infatti in 
poule B, l’Elerom in quella per non 
retrocedere) era logico attendersi 
‘una partita senza grosse emozioni. 
Così è stato. I padroni di casa 
‘hanno condotto praticamente dal- 
l’inizio alla fine, pur senza brillare 
granché, a 

‘Tra gli uomini di Paschini, che a 
‘Treviso ha portato anche un paio 
diragazzini di belle speranze, note 
di merito soprattutto per i soliti 
tiratori Soranzo, Banello e Stop- 
pari. Il parziale di 12-0 a favore dei 
trevigiani, dopo due minuti di gio- 
co, ha però stroncato qualsiasi 
velleità di vittoria finale per i giu- 
liani. 


Prando Prandi 


Autopiù Virtus 87 
Canella S. Donà 67 


AUTOPIÙ: Grassin, Munaron 
10, Cesaro 2, Fluet 2, Menin 14, 
Negri 17, Migliore 4, Eritale 20, 
Vianello 18. 

CANELLA: Zorzi 15, Anese, Vi- 
centini 6, De Luca, Corò 28, Moret- 
to, Montino, Coppo 8, David 2, 
Bertlado 8, 

ARBITRI: Sotgiu e Fortunati. 


PADOVA — L'Autopiù Virtus 
ha colto un significativo successo 
nel turno casalingo battendo la 
‘capolista Canella S. Donà per 87- 
687. Una vittoria che sul cammino 
del quintetto padovano ha il suo 
peso in vista della qualificazione 
alla seconda fase del. campionato 
di serie C1 per la quale la Canella 
S. Donà invece è già qualificata. 


SERIE C2 
Alabarda 75 
Favaro Mestre 70 


ALABARDA: Floridan 10, Giani 
8, Pieri 23, Palombita 1, Del Ben 8, 
Giraldi 2, Falconetti 19, Tofful, 
Zarotti 4, Rossi, 

FAVARO: Di Tonno 10, Giugie 
6, Matra 13, Carlin 16, Bergamo 
12, De Stefani 6, Prete, Brusò 6, 
Vettorello 1. 

ARBITRI: Monici e Grazio di 
Treviso, 

NOTE: tiri liberi Alabarda 15 su 
23, Favaro 20 su 35. 


L'Alabarda è finalmente ritotna- 
ta al successo e l’ha fatto nel 
‘momento giusto. Se pure ormai 
ininfluenti nel discorso poule pro- 
‘mozione, il cui ultimo autobus era 
già passato da un pezzo, i due 
punti servono agli alabardati per 
‘superare quel complesso d’inferio- 
rità che aleggiava sempre più 
pesante sulle teste dei giovani di 
Martini. Due punti da investire, 
quindi, due punti da sfruttare co- 
me pietra di base su cui innalzare 
‘una difficile ma possibile corsa 
alla salvezza, nella seconda parte, 
ormai imminente, del torneo. 

‘Poco da dire sull’incontro di ieri, 
che l’Alabarda ha vinto penando 
non poco malgrado la vena non, 
certo felice dei mestrini. In eviden- 
za si sono messi stavolta Falconet- 
ti, autore dei canestri da lunga 
gittata nei momenti topici, Pieri, 
che ha diretto con illuminata saga- 
cia e Del Ben, agile ed imperioso 
sotto canestro nelle occasioni in 
cui è stato impiegato. 


P.C. 


TOLLOI CESCUTTI 


Ceramiche 
Arredamento bagno 


CERVIGNANO - TEL. 0431 - 2477/2478 


SERIE D 


Jesolo 69 
Inter 1904 70 


JESOLO: Dalla Francesca 6, 
Pars 6, Scapolan 20, Cedrelli 10, 
Marangon 4, Longhin 2, Iovinelli 
6, Rossetto 12, Padovani 3, 
Zorzan, Ù 

INTER 1904: Micol 5, Palisca 14, 
Pascon 11, Parigi 29, Florean 4, 
Crevatin 6, Zumin, Kozmann 1. 

ARBITRI: Contin e Bruni di 
Padova. 


Ford Palmanova 82 
Sagrado 68 


FORD PALMANOVA: Cuglic 6, 

Candotto 12, Puiatti 4, Vanelli, 
Cecconi 14, Savio 18, Patrocino R0, 
Pallavisini 4, Monis 4, Adamo. 
\ SAGRADO; Scaramella 3, Mia- 
ni 2, Perazzaz 8, Casagrande 14, 
Delli Santi 16, Kristiancic II 5, 
Ballarini, Podgornik 8, Pintar 7; 
Brambilla 5. 

ARBITRI: Tommasi e Gilleri di 
Trieste. 


Eurocar 
39 


Mobilcasa 


EUROCAR: Orlandi 2, Turello 
9, Manzano 4, Zunna, Bettarini 20, 
Romanello 6, Floreancig 10, Ber- 
zanti, Zaggia 16, Vanin 14, 

MOBILCASA: Femia 6, Sclause- 
ro 8, Capello, Boschin 4, Drius 8, 
Meden, 2, Marini 9, Iadarola 2, 
Cociancig, Nadale, 

ARBITRI: Rocco e Piovan di 
Treviso. 
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IL PREMIO. L’ambitissima «Copa de or» 
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«NO, TU NON PASSI!». Forster usa tutti i mezzi per bloccare Ramon Diaz (Tel. Upi) TEDESCHI AL SETTIMO CIELO. Hrubesch fo les sì contendono un pallone. Osserva Hansi Muller (Tel.Upi). Sto 
Tan: 


URUGUAY AMARO. Antognoni non è bastato (Tel. Ap). «ADESSO VEDI CHE DOLORI». Un Gentile inviperito minaccia il diretto avversario, l'attaccante Vietorino (Tel. Upi) LA FRITTATA E' PROPRIO FATTA! Pruzzo si dispera dopo il raddoppio uruguayano (Tel. Ap) biol 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL PICCOLO 


| STRASFERITI PER «RAGIONI DI SICUREZZA» | TRE DIPLOMATICI RIFUGIATI NEL MINISTERO DEGLI ESTERI 


i 


TEHERAN — Ahmad Azizi, 
Incaricato della questione de- 
Bli ostaggi americani presso 
(\\&Nfficio del primo ministro 
Taniano, ha dichiarato all’a- 
i Enzia «Pars» che il governo 
| . Paniano ha disposto «per mo- 
| |\MVi di sicurezza» il trasferi 
| ‘ Mento dei tre ostaggi che ri- 
| ‘ Siédevano al ministero degli 
*€steri in una residenza più 
| ®APpropriata. Si tratta dell’ex 
caricato d’affari Usa, Bruce 
@ingen e dei diplomatici Mi- 
Chael Howland e Victor Tom- 


fd Seth, che il 4 novembre 1979, 


‘Quando l'ambasciata ameri- 


1. Canaria Teheran venne attac- 


ita ed occupata da un grup- 
Po di estremisti islamici, si 
trovavano fuori della sede di- 
Dlomatica. 

I tre si rifugiarono nel mini- 
Stero degli esteri e da allora 
erano stati confinati in una 
Sala al quarto piano dell’edifi- 
cio, sotto stretta sorveglianza. 

Nel dare notizia del trasferi- 
mento l’agenzia iraniana 
«Pars» ha riferito soltanto che 
l tre diplomatici sono stati 
Spostati «in una sede più 
appropriata». A differenza de- 
Eli altri 49 ostaggi, che in 14 
Mesi di prigionia hanno avuto 
contatti con non iraniani solo 
a Natale ed a Pasqua, Lain- 
gen, Howland e Tomseth rice- 

AVevano visite regolari da par- 

“te di rappresentanti dell'am- 

asciata svizzera a Teheran. 

5 ‘incaricato d'affari svizze- 
| tofîn Iran, Flavio Meroni, non 
‘hafinora ricevuto assicurazio- 
LE che le visite potranno con- 

iuare nella nuova sede in 

i tre diplomatici sono stati 
trasferiti. Dopo il fallito blitz 
americano nel deserto di Ta- 
bas il 25 aprile scorso, gli «stu- 

. denti islamici» che occupava- 
No l'ambasciata Usa dissero 
di aver trasferito i 49 ostaggi 
Inloro custodia in «luoghi più 
Sicuri», Non è chiaro se Lain- 
gen, Tomseth e Howland sia- 
No stati adesso riuniti agli 
altri ostaggi. 

Îl trasferimento è avvenuto 
mentre sono in corso a Tehe- 
| .ranconsultazioni fra i dirigen- 
ti iraniani e i tre membri della 
delegazione algerina che fun- 
| ge da intermediario con la 
Casa Bianca nelle trattative 
per la liberazione degli ostag- 
la tre giorni gli ambascia- 


‘stimgton, Abdelkarim Ghe- 


\vernatore della banca cen- 
‘trale di Algeri, Mohammad 
‘Seghir Mostefa, stanno illu- 


| te da Washington alle ultime 
Tichieste iraniane. Per libera- 
Te gli ostaggi Teheran ha chie- 
Sto che gli Usa depositino «ga- 
Tanzie» per oltre 24 miliardi di 
dollari. 


Frenata nell'Urss 


» l'emigrazione di ebrei 
E 


‘vere le norme d’emigrazio- 
‘me di cittadini ebrei, e nel 1980 
numero di ebrei usciti dal- 
‘*Urss per nuove residenze al- 
‘estero è diminuito del 60 per 
‘Cento rispetto all'anno prece- 
dente. | 
«Nel 1979 erano usciti dalla 
| Russia 51.320 ebrei, diretti per 
la‘maggior parte negli Stati 
Uniti e in Israele; nel 1980 il 
Numero di ebrei russi emigrati 
è stato di 21.471. 
. A iniziare dal maggio 1979 
le autorità sovietiche hanno 
Tiehiesto a chi desiderava an- 
| darsene, di specificare la rela- 
Zione di parentela esistente 
Con la persona presso la quale 
parenti si recavano all’e- 
Stero, 


Prossimo processo 


a due dissidenti estoni 


STOCCOLMA — Fonti 
Sstoni in esilio hanno riferito 
Che due dissidenti estoni sa- 
Tanno processati per attività 
anti-sovietica. I due sono il 
Quarantenne Mart Niklus, 
|. biblogo che lavora come inse- 
| Bnate di lingua, e Juri Kukk, 
Noto attivista del movimento 
dei diritti dell’uomo, licenzia- 
lo dalla cattedra di chimica 
All'università di Tartu, 

Quello di oggi sembra esse- 
Te il primo di ùuna serie di 
brocessi contro dissidenti. ar- 
testati in Estonia e Unione 
Sovietica negli ultimi tempi. 
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‘algerini a Teheran è Wa- 


Strando le controproposte fat- ‘ 


Difficoltà interne pe 


TEHERAN — Prosegue la 
polemica tra il Presidente ira- 
niano Abolhassan Bani Sadr, 
ed il leader sciita, ayatollah 
Mohammad Montazeri, sulla 
condotta delle operazioni mi- 
litari contro l’Irag. Montazeri, 
che era stato indicato come 
probabile successore del- 
l'ayatollah supremo Ruollah 
Khomeini, aveva aspramente 
criticato giovedì scorso l’iner- 
zia degli alti comandi militari, 
che da tempo promettono 
un'offensiva per respingere 
gli iracheni che fin dai primi 
giorni di guerra hanno invaso 
parte della provincia irania- 
na del Khuzistan, ma di fatto 
non impediscono all’esercito 
«delregime ateo di Bagdad di 
continuare il massacro del 
nostro popolo senza difesa». 

Dopo l’inizio della guerra 
con l’Irag, Khomeini ha inve- 
stito di pieni poteri un comita- 
to di nove persone, il «Consi 
glio supremo della difesa», 
capeggiato da Bani Sadr. Il 
Presidente iraniano ha più 
volte promesso una controf- 
fensiva su larga scala che di 


fatto non sì è ancora iniziata. 
«Ciò di cui abbiamo bisogno 
— ha detto Montazeri — è una 
azione concreta, prima che 
sia troppo tardi» ed ha invita- 


TUO 1ù . 
Kissinger: c'è spazio 
per azioni militari 
GERUSALEMME — Se- 
condo il «Maariv», l’ex se- 
gretario di stato, Henry 
Kissinger, durante i collo- 
qui avuti col ministro de- 
sli esteri israeliano Yitz- 
hak Shamir, avrebbe af- 
fermato: «Se la situazione 
in Iran dovesse peggiora- 
re e gli ostaggi dovessero 
essere processati, c’è spa- 
zio per un'azione milita- 
re». Invitato a confermare 
tale afferamzione, ha os- 
servato che è «immorale 
tenere gli ostaggi in stato 
di detenzione per 15 me- 
si». «Sarebbe inaccettabi- 
le per il popolo americano 
— ha aggiunto — se essi 
dovessero essere proces- 
sati». 


to i religiosi del Khuzistan a 
tiferire la situazione diretta- 
mente a Khomeini, 


Bani Sadr ha risposto invi- 
tando Montazeri a recarsi di 
persona nel Khuzistan per 
rendersi conto della situazio- 
ne. Radio Teheran ha riferito 
questa mattina la replica di 
Montazeri in cui il religioso 
sostiene di avere «attendibili 
fonti di informazione» sugli 
avvenimenti bellici e ribadi- 
sce che continuare a parlare 
di offensive senza poi agire 
«significa non avere riguardo 
per il morale delle forze ar- 
mate». 

In una intervista pubblica- 
ta giorni addietro dal suo 
giornale, Bani Sadr aveva 
detto: «Se si deve combattere 
il nemico che ci sta di fronte 
ed avere contemporaneamen- 
te un ambiente ostile interno, 
allora questa guerra toglie îl 
fiato e diventa mortale. Vor- 
rei che il popolo sapesse che 
sto svolgendo un lavoro diffi- 
cilissimo in un ambiente vele- 
nosissimo». Mentre Banì Sadr 
dedica i suoi sforzi a riorga- 


Cifre di 100 giorni di guerra 


BEIRUT — Il quotidiano iracheno «Al- 
Gomhuriya», controllato dal governo di Bag- 
dad, afferma nella sua edizione odierna che.le 
perdite iraniane nei primi cento giorni di 
guerra tra i due stati del Golfo Persico am- 
montano a 8413 caduti e 964 prigionieri. Non è 
noto, dice il giornale, il numero dei feriti. 
Inoltre, citando fonti governative e militari, 
il' giornale afferma che l’Iran ha perduto nello 
stesso periodo 558 aerei, 147 unità navali di 
superficie, 1089 carri armati, 1270 carri blin- 
dati per trasporto truppe e autocarri, 115 
lanciamissili e 44 stazioni radar. 

Nel corso dello stesso periodo le truppe 
irachene avrebbero distrutto o.irrimediabil- 
mente danneggiato 70 oleodotti e depositi di 
petrolio. Il giornale non dice quali siano state 
le perdite irachene, ma afferma che le truppe 
irachene hanno occupato sette città iraniane, 


Secondo l’Istituto internazionale di studi 
strategici che ha sede a Londra, l’Iran dispo- 
neva prima di questa guerra di 450 aerei da 
combattimento, 50 unità navali di superficie 
e 1985 carri armati di vario tipo. 

Radio Teheran, dal canto suo, ha annuncia- 
to che nei primi cento giorni di guerra tra 
Iran e Iraq, le forze iraniane hanno completa- 
mente distrutto l’industria petrolifera del 
paese nemico, uccidendo o ferendo circa 20 
mila soldati iracheni. Inoltre, 215 «MiG» e 
«Tupolev» di fabbricazione sovietica in dota- 
zione all’aeronautica militare irachena sono 
Stati distrutti, assieme ad una trentina di 
elicotteri. Radio Teheran afferma che il 90 
per cento della capacità operativa irachena è 
andata distrutta nel primo periodo bellico. 
La marina irachena ha perduto una trentina 
di torpediniere. 


Via da Teheran gli ultimi ostaggi 


r Bani Sadr 


nizzare le forze armate decì- 
mate dalle «purghe islami- 
che», da qualche tempo î bol- 
lettini militari iraniani riferi- 
scono soprattutto dì azioni dì 
guerra condotte dai miliziani 
inquadrati nel corpo dei 
«guardiani della rivoluzio- 
ne», che sono sotto il controllo 
del clero integralista. 

Radio Teheran ha dato am- 
pio risalto ad un'operazione 
deî «Pasdaran» in cui sareb- 
bero stati distrutti 20 carri 
armati iracheni nella zona di 
Elam ed ‘all'abbattimento di 
un elicottero, sempre ad ope- 
ra dei miliziani. Nei bollettini 
non si fa cenno ad alcuna 
azione dell’esercito regolare. 


NAVE IN PORTORICO 


«Carla C.»: sciopera 
l'equipaggio 


SAN JUAN DI PORTORI- 
CO —1330 membri dell’equi- 
paggio del trasantlantico ita- 
liano «Carla C.», della compa- 
gnia «Linea C», sono entrati 
sabato pomeriggio in sciopero 
a San Juan di Portorico. 

Secondo un portavoce della 
compagnia, lo sciopero rien- 
tra nel quadro di una più 
vasta azione sindacale riguar- 
dante tutte le navi della «Li- 
nea C», a seguito del fallimen- 
to di trattative sindacali in 
Italia. 

Il portavoce ha parimenti 
indicato che tutti i passeggeri 


sono stati imbarcati su altre 


navi. 

Xl porto di base della «Carla 

€.» è San Juan di Portorico, 
da dove effettua crociere nei 
Caraibi. 
HI INCENDIO — A causa di 
una stufa a legna difettosa un 
incendio ha danneggiato se- 
riamente il monastero di Kou- 
tloumoussiu, uno dei venti 
monasteri che formano la re- 
pubblica autonoma monasti- 
ca del Monte Atos nella Gre- 
cia settentrionale. 


Bomba contro Chanel a Parigi 


PARIGI — Una violenta 
esplosione di origine crimi- 
nale è avvenuta all’alba di 
ieri nell'edificio della Maison , 
Chanel, la celebre casa di mo- 
da francese, causando danni 
materiali ma nessuna vitti- 
ma. Solo il guardiano nottur- 
no è rimasto leggermente 
ferito, L'attentato, avvenuto 
a pochi metri dal ministero 
della giustizia, è stato riven- 
dicato dal «Gruppo di libera- 
zione armata» del diparti- 
mento d’oltremare frances 
della Guadalupa. 3 


La «boutique» della casa, 
situata nella centralissima 
rue Cambon, a due passi, co- 
me detto, dal ministero della 
giustizia (che ha subito a sua 
volta danni, ma solo leggeri), 
è stata danneggiata in modo 
molto grave ed il suo guar- 
diano è rimasto leggermente 
ferito, > 


ARIA DI FRONDA AL SENATO USA ALLA VIGILIA DELL'INSEDIAMENTO DI REAGAN 


Brzezinski esclude la disponibilità della Casa Bianca a una «caccia alle streghe» 


WASHINGTON — Ci sono 
echi delle dispute dell’era del 
Watergate nella pubblica di- 
scussione fra la Casa\Bianca 
e il Congresso degli Stati Uni- 
ti sulla questione dell'accesso 
ai documenti confidenziali. 
La polemica si è accesa nel- 
l’imminenza dell'apertura del 
nuovo Congresso, che si riuni- 
sce oggi, in veste più conser- 
vatrice del precedente, pròn- 
to a lavorare con Ronald Rea- 
gan, che entrerà alla Casa 
Bianca il 20 gennaio, sui piani 
del governo per far fronte ai 
pressanti problemi economici 
e internazionali. 

Può darsi però che qualche 
nube offuschi la «luna di mie- 
le» che per tradizione esiste 
fra il Congresso e il nuovo 
Presidente, ancor prima del- 


l’insediamento di Reagan. La 
delegazione del generale in 
congedo Alexander Haig, ex 
comandante della Nato e se- 
gretario generale della Casa 
Bianca di Richard Niron 
scossa dal Watergate, a segre- 
tario di stato ha sconcertato 
molti senatori democratici. 
Inoltre la scelta di James 
Watt quale ministro degli în- 
terni, una carica che implica 
la sorveglianza dell'ammini- 
strazione di oltre duecento 
milioni di ettari di terre dema- 
niali, ha suscitato indignazio- 
ne fra i gruppi ecologici. Le 
udienze senatoriali per la 
conferma di Haig, di Watt e 
degli altri personaggi desi- 
gnati da Reagan per il suo 
gabinetto si terranno prima 
dell’insediamento del nuovo 


Presidente. Nonostante la 
controversia sulle nomine di 
Haig e di Watt si prevede nei 
circoli di Washington che en- 
trambi saranno confermati 
dalle commissioni del Senato. 


Intanto la procedura ha da- 
to origine alla discussione fra 
la Casa Bianca: e il Congres- 
so. Zbigniew Brzezinki, consi- 
gliere per la sicurezza nazio- 
nale del presidente uscente 
Jimmy Carter, ha sollevato la 
questione del «privilegio ese- 
cutivo». Breezinski ha dichia- 
rato che i tentativi del Senato 
di riesaminare il ruolo soste- 
nuto dal generale Aleranider 
Haig durante lo scandalo Wa- 
tergate potrebbero trasfor- 
marsi inuna «caccia alle stre- 
ghe», in un «supershow scan- 
dalistico» con cui la Casa 


SELENA 


Van Nuys— Questi enormi silos, alti circa 30 metri, rappresen- 


tano le nuove strutture di una fabbrica di birra della.Califor- 
nia che intende espandere la produzione 


PRESSO PARIGI 


Francia: accuse di razzismo 
ad amministrazioni comuniste 


PARIGI — «Pc razzista» 
«Pc fascista» questi i cartelli 
apparsi a Vitry, una cittadina 
presso Parigi per protestare 
contro il Partito comunista 
francese, accusato di discri- 
minazione razziale e violenze 
contro gli immigrati stranieri. 
L'appello alla cittadinanza 
per manifestare contro il Pef 
era stato lanciato da una doz- 
Zina di organizzazioni di sini- 
stra e dagli stessi sindacati 
operai, 

All'origine della protesta 
sono due episodi: lo sgombe- 
To, con l’impiego di bulldozer, 
il 24 dicembre scorso, di 318 
malesi operai di una fabbrica 
di Vitry, e la chiusura e lo 


. sgombero di tre hotels di Ba- 


gnolet (cittadina a Nord di 
Parigi) abitati prevalente- 
mente da algerini. 


Tutti e due i comuni dove 
sono avvenuti gli episodi han- 
no una municipalità a mag- 
gioranza comunista. Da parte 
sua, il partito si difende affer- 
mando che le due operazioni 
sono state dettate da «senso 
umanitario», per evitare che 
gli immigrati vivessero nei 
ghetti; ma la stampa, anche 
di sinistra, risponde afferman- 
do che, a parte ogni conside- 
razione di diritto, è stato per 
lo meno disumano compiere 
le due operazioni di «pulizia» 
la notte di Narale e il giorno di 
Capodanno. 


Altra tesi sostenuta dal Pef 
a sua discolpa è quella dell’ec- 
cessivo concentramento di 


LE VITTIME SONO UN FRANCESE, UN AMERICANO E UN ESPONENTE PROGRESSISTA LOCALE 


A San Salvador tre uomini assassinati 
da armati che irrompono in un albergo 


SAN SALVADOR — Il lus- 
suoso hotel Sheraton, che sor- 
ge in uno dei quartieri resi- 
denziali di questa capitale, è 
stato teatro dell’assassinio di 
un cittadino francese e di uno 
nordamericano, collaboratori 
della commissione peri diritti 
umani del Salvador, e del pre- 
sidente dell'importante Isti- 
tuto di trasformazione agra- 
ria, utilizzato dal governo per 
attuare la riforma agraria. 

Uomini armati sono entrati 
l’altra sera nello Sheraton, do- 
ve hanno sorpreso Michael 
Beterhammer, di nazionalità 
francese, David Bearlnan, 
nordamericano, e Rodolfo 
Vieira, un esponente progres- 
sista, che dirigeva l’Istituto di 
trasformazione agraria dal 
‘momento del colpo di stato 
dell’ottobre 1979 contro il gen. 


Carlos Humberto Romero. 

Tra i giornalisti, dove con- 
tava numerosi amici, Eieira 
era noto per essere un segua- 
ce ed un collaboratore del col. 
Adolfo Majano, il leader dei 
militari progressisti, estro- 
‘messo in dicembre dalla giun- 
ta di governo e che oggi vive 
nella clandestinità nel Sal- 
vador. 

Gili sconosciuti che hanno 
fatto irruzione nello Sheraton 
hanno fatto fuoco a bruciape- 
lo contro i tre uomini, ucci- 
dendoli, e poi sono riusciti a. 
dileguarsi. 

Vieira era già stato oggetto 


di un attentato cinque mesi 


fa, quando un gruppo di uomi- 
ni armati aveva cercato di 
sequestrarlo mentre usciva 
dalla sede dell’Union comu- 
nal campesina di cui era il 


massimo dirigente. 

L'assassinio di queste tre 
persone ha causato viva im- 
pressione tra i numerosi gior- 
nalisti stranieri convenuti in 
questi giorni nel Salvador, in 
seguito alle voci sulla possibi- 
lità di un’importante offensi- 
va della guerriglia. Î 
. Intanto almeno 10 persone 
sono morte sabato nel Salva- 
dor in scontri tra forze gover- 
native e guerriglieri di sini- 
stra. 

Secondo la polizia, sei per- 
sone sono rimaste uccise in 
scontri avvenuti dopo che 
gruppi di sinistra avevano 
cercato di bloccare il traffico 
da e perla capitale, ostruendo 
le principali arterie con auto- 
mezzi pesanti. Altre quattro 
persone sono morte in scontri 
all'interno del paese. 


\ 


operai nelle città con ammini- 
strazioni di sinistra. 

Queste considerazioni ven- 
gono respinte dagli altri parti- 
ti e dalle autorità centrali, e i 
giornali rispondono al Pef af- 
fermando che è del tutto logi- 
co che gli operai si raggruppi- 
no in «municipalità operaie» e 
soprattutto che si installino il 
più vicino possibile al loro 
compatrioti in Francia, 

«L'affaire Vitry» sta facendo 
molto scalpore, anche perché 
è ancora viva l’eco degli 
attentati antisemiti e soprat- 
tutto di quello contro la sina- 
goga di via Copernico a Parigi 
(tre morti), mentre la stampa 
del Sud non dimentica quelle 
che vengono definite le «bru- 
talità della polizia» contro i 
nordafricani di Marsiglia, ba- 
stonati e feriti nello scorso 
novembre durante una pacifi- 
ca manifestazione. 

Anche a Vitry i mezzi messi 
in atto dalla forza pubblica 
per sgomberare le baracche 
sono stati di una brutalità e 
violenza che molti giornali 
hanno definito «di tipo nazi- 
sta», e non sembrano giustifi- 
cati dal comportamento re- 
missivo e spaventato delle fa- 
miglie degli operai. 


George Oldfield, l’ufficiale 
di polizia dello Yorkshire che 
ha diretto le indagini sin dal- 
l’inizio, si è limitato a confer- 
mare che effettivamente un 
uomo arrestato per un altro 
caso è sotto interrogatorio per 
i delitti dello squartatore. 


a LS PONI SSR 


MI ISRAELE — Una cruciale 
sessione del governo è stata 
annullata ieri. Il premier Me- 
nachem Begin ha rimesso ad 
una commissione di studi nu- 
merose e scottanti questioni 
all’ordine del giorno, tra le 
quali probabili dimissioni del 
ministro del tesoro Ygael 
Hurvitz e un controverso li- 
cenziamento del capo della 
polizia, Herzl Shafir. 


LR 


BM PORTOGALLO — Il pri- 
mo ministro incaricato Fran- 
cisco Pinto Balsemao, 44 an- 
ni, ha completato la lista del 
nuovo governo portoghese 
che con ogni probabilità pre- 
sterà giuramento nelle mani 
del Presidente della repubbli- 
ca giovedì prossimo, 


AGNELLI AVREBBE TRASCORSO ALCUNE ORE AL NORFOLK 


Nairobi: si seguirebbe 
anche una pista italiana 


NAIROBI — Fonti attendi- 


bili di Nairobi affermano che» 


l’uomo in possesso di passa- 
porto maltese ricercato in re- 
lazione all’attentato che nella 
notte del 31 dicembre ha cau- 
sato 15 morti (un ragazzo bel- 


ga è morto sabato scorso in | 


seguito alle ferite) e decine di 
feriti nell’albergo Norfolk di 
Nairobi, avrebbe lasciato il 
Kenya per l’Arabia Saudita. 
L'uomo sarebbe salito a bor- 
do di un aereo della compa- 
gnia di bandiera kenyota di- 
Tetto a Gedda nel pomeriggio 
di mercoledì, cioè diverse ore 
prima che esplodesse la bom- 
ba al Norfolk hotel. 

Secondo le fonti in questio- 
ne, il passaporto maltese che 
l’uomo ha presentato in alber- 
go per riservare la stanza nu- 
mero sette dove è stata poi 
collocata la bomba, era inte- 
stato ad un certo Mohammed 
Akila. Al momento di riserva- 
re la stanza l’uomo aveva par- 
ticolarmente insistito perché 
la camera desse sulla facciata, 
cioè fosse sovrastante il risto- 
rante, 


a 


ESITO D'UN SONDAGGIO 


Sempre più favorevoli 


i francesi alla ghigliottina 


PARIGI — Mai come oggi i 
sostenitori della pena di mor- 
te in Francia hanno avuto 
‘una prevalenza numerica così 
marcata sugli abolizionisti. 
Lo dimostrano i risultati del 
tradizionale sondaggio di fine 
anno, eseguito dall'Istituto 
Sofres sul problema del man- 
tenimento 0 dell’abolizione 
della pena capitale, che «Le 
Journal du Dimanche» pub- 
blica. 


Il 63 per cento degli interro- | 


gati s'è dichiarato favorevole 
al mantenimento della pena 
di morte in Francia (erano 
poco più del 40 per cento dieci 
anni fa), mentre solo il 31 per 
cento (quasi il 50 nel 1980) 
vuole che la ghigliottina sia 
abolita. 


Forse catturato 
lo squartatore 
dello Yorkshire 


LEEDS — Il feroce assassi- 
no che da anni terrorizza lo 
Yorkshire, meritandosi il sini- 
stro appellativo de «lo squar- 
tatore», potrebbe essere in- 
cappato nelle maglie della 
giustizia. Gli investigatori che 
danno la caccia allo spietato 
Killer stanno infatti «tor- 
chiando» un sospetto nel qua- 
dro delle indagini. 


DURE ACCUSE SUL «QUOTIDIANO DEL POPOLO» 


Pechino: il Cremlino 
ora punta al Pakistan 


PECHINO — Il «Quotidia- 
no del popolo» accusa l’Unio- 
ne Sovietica di preparare, do- 
po l'occupazione dell’Afgha- 
Nistan una nuova iniziativa 
verso il Sud per raggiungere 
l'Oceano Indiano facendo del 
Pakistan il suo prossimo 
obiettivo. Analogamente alla 
campagna propagandistica 
che ha preceduto l'invasione 
dell'Afghanistan — scrive il 
giornale — la stampa sovieti- 
ca mette in circolazione noti- 
zie di «una collusione militare 
segreta» tra la Cina e il Paki- 
stan, collusione che «minac- 
cerebbe la sicurezza dell'India 
e metterebbe in pericolo la 
pace e la stabilità nell'Asia 
meridionale e nell'Oceano In- 
diano», 

Il giornale denuncia le noti- 
zie della stampa sovietica su 
una presenza militare cinese 
in Pakistan come «voci di si- 
gnificato» e afferma che la 
Cina «non ha mai avuto un 
solo soldato o una base mili- 
tare in un paese straniero». 
Dopo aver affermato che la 
propaganda offre all'Unione 
Sovietica un pretesto per en- 
trare nel Pakistan il giornale 
così conclude: «È ovvio che il 
Pakistan è stato scelto come 
il prossimo obiettivo della pe- 


netrazione verso il Sud del 
Cremlino. L'Unione Sovietica 
non soltanto ha ammassato 
truppe in prossimità della 
frontiera fra Afghanistan e 
Pakistan ma ha anche incita- 
to elementi secessionisti al- 
l'interno del Pakistan a creare 
disordini». 


Missili egiziani 
ai ribelli afghani 

IL CAIRO — L'Egitto ha 
deciso di aumentare i suoi 
‘aiuti al movimento afghano di 
resistenza antisovietica, for- 
nendo ai ribelli missili e bom- 
be anticarro, I giornali «Al 
Ahram» e «Al Akhbar» scrivo- 
no che la decisione è stata 
presa durante la visita di una 
delegazione di ribelli afehani 
— in questi giorni al Cairo — 
ad una fabbrica di materiali 
bellici. N 

I giornali non hanno preci- 
sato il tipo di missili che ver- 
ranno forniti ai ribelli afghani, 
ma si ritiene che si tratti dei 
missili anticarro «Swingfire», 
che l'Egitto produce su licen- 
za inglese. Si ritiene anche 
che l'Egitto sia in grado di 
costruire il missile sovietico 
«Sagger». 


Intanto, il «Nairobi Times» 
scrive che la polizia del Kenya 
seguirebbe anche una «pista 
italiana», starebbe cioé cer- 
cando di accertare se l’atten- 
tato potesse essere diretto 
contro il presidente della Fiat 
Giovanni Agnelli: una pista 
che l'ambasciata ha definito 
«poco verosimile». 


L'avvocato Agnelli aveva 
trascorso alcune ore, nell’al- 
bergo Norfolk nella notte tra 
il 26,e il 27 dicembre, per una 
sosta imprevista a Nairobi, 
ma al momento dell'attentato 
era già ripartito dal Kenya. 

La sosta a Nairobi è stata 
infatti causata da un guasto 
meccanico all’aereo. della 
Fiat. Il pilota, Ferdinando Bi- 
gnardi (morto nell’incendio) 
era rimasto nella capitale del 
Kenya mentre il presidente 
della Fiat era ripartito dal 
paese con altro aereo. Succes- 
sivamente — scrive ancora il 
«Nairobi Times» — un tecnico 
francese si era recato a Nairo- 
bi per riparare il guasto: an- 
che egli figura tra le vittime 
dell'attentato nella notte di 
Capodanno. 

Oltre alla «pista italiana» — 
prosegue il giornale — la poli- 
zia kenyota considera tuttora 
valida l’ipotesi di un attenta- 
to tedesco-palestinese, men- 
tre sembra per il momento 
esclusa quella di un attentato 
di origine kenyota. 

Sei anni fa il paese era stato 
teatro di un'ondata di atten- 
tati generalmente attribuiti a 
lotte di potere tra gruppi riva- 
li. Alcuni osservatori — con- 
clude il giornale — non esclu- 
dono tuttavia che l'attentato 
al Norfolk hotel rientri in un 
tentativo di racket. x 

Intanto, un portavoce della 
polizia ha comunicato che 
‘una delle persone rimaste feri- 
te nell'attentato, un ragazzo 


belga di 11 anni, è morto in. 


ospedale. La polizia ha anche 
indicato che non è stata anco- 
ra in grado di identificare tre 
delle vittime, 

Brigitte Schultz e Thomas 
Reuter, i due tedeschi rimessi 
in libertà da Israele e chiama- 
ti indirettamente in causa per 
l'attentato al Norfolk, hanno 
respinto ogni illazione, 


Bianca non intende avere 
nulla a che fare. 

In altre ‘parole Brzezinski 
ha totalmente respinto una 
richiesta del senatore Clai- 
borne Pell (democratico del 
Rhode Island) interessato a 
cercare negli archivi della 
Casa Bianca incisioni su na- 
stro e altro materiale che po- 
trebbe essere usato durante le 
imminenti udienze della com- 
missione esteri del Senato per 
la conferma di Haig a segre- 
tario di stato. «La Casa Bian- 
canon è un deposito per cac- 
ce alle streghe» ha detto Brze- 
zinski ai giornalisti pòco pri- 
ma di un'intervista televisiva 
a Washington. 

Si prevede, comunque, chei 
senatori della commissione 
esteri interrogheranno minu- 
ziosamente Haiîg sul suo ruolo 
alla Casa Bianca, e inoltre 
sulla posizione in merito agli 
ascolti telefonici di funzionari 
governativi e di giornalisti nel 
1969 e al principio degli anni 
Settanta e suì bombardamen- 
ti in Cambogia durante la 
guerra del Vietnam. Dato che 
Reagan non ha esperienza in 
fatto di affari internazionali 
le vedute di Haig in politica 
estera assumono maggiore 
importanza, e si pensa che 
saranno oggetto di particola- 
re ‘attenzione da parte dei se- 
natori nelle udienze teletra- 
smesse. 


Suì rapporti con Mosca i 
‘punti di vista di Haig seguono 
in generale la linea rigida di 
Reagan, ma i suoi punti di 
vista sugli altri problemi mon- 
diali sono pressoché ignoti. 


t 


Il 3 gennaio è mancato ai 
propri cari 


Giovanni Sedmak 


Ne danno il triste annuncio la 
RIE GISELLA, figli e parenti: 
uti. 


I funerali si svolgeranno mar- 
tedì alle 14.30 partendo da San- 
ta Croce 221. 


Trieste, 5 gennaio 1981: 
i 
VETTE DI IS TTTITIEIT S TI 
Nel terzo anniversario della 
scomparsa di È 


Giuseppina Kurz 


Ved. Zumin 
(5.1.1978) i 
i figli, il genero ed il nipote con 
la moglie La ricordano con im- 
mutato affetto. 

Una S. Messa in suffragio ver- 
rà celebrata il 6 gennaio alle ore 
16.30 presso l’asilo Speranza 
(via Petronio 26). : 

Trieste, 5 gennaio: 1981 
Lon rr 

ANNIVERSARIO 


Nel primo anniversario della 
scomparsa del 


PROF. DOTT. 1 
Gino Cardinali 


la moglie ed i figli Lo ricordano 
con immenso rimpianto. 

Una Santa Messa verrà cele- 
brata il giorno 9 alle ore 18 nella 
Chiesa di Barcola. 

Trieste, 5 gennaio 1981 
SRITEREDILI CVA STIZISAZIO TRAMA 

X ANNIVERSARIO 


Vincenzo Longarolli 


La moglie, la figlia, il genero 
Lo ricordami con affetto. 


* Trieste, 5 gennaio 1981 


Avviso importante | 


le necrologie 


\ si ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 


presso gli sportelli Publikompass di Galleria 
Tergesteo 11 e di via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 


IL PICCOLO 


Lunedì, 5 gennaio 1981 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario $.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 —- GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 - MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 - RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron' 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 — BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 - SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
mi per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro ché desiderano ri- 
manere ignoti ai lettorì pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell'avviso la frase: Scrivere 
‘a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade; oltre un rimborso di 
lire 600 per le, spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
edi incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti 0 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 

B Lire 400 per parola | 

ABILE referenziata prestaservi- 

zi cercano cogniugi mattino 


ore combinarsi. Telefonare 
173511. 39B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 

Lire 150 per parola 

DIPLOMATO buona conoscen- 

za lingua tedesca con espe- 

tienza amministrativo conta- 


bile offresi, telefonare al 
752201. 14935.C 


FUOCHISTA patentato offresi, 
tel. 55503. 8150 


GIOVANE militesente patente 
B offresi qualsiasi lavoro tel. 
1822765 dopole 14. 14869 C 


IMPIEGATA 18.enne diplomata 
addetta spedizioni onesta vo- 
lonterosa dattilografia steno- 
grafia buona conoscenza in- 
glese tedesco bella presenza 
con referenze offresi telefonare 
569708. 14863 C 


kolimann 


{ OFFRESI fattorino mezza età 
tel. 55503 


È È 6112C 
PATENTE A auto propria offre- 
si come magazziniere o fattori 
no o portinaio in Gorizia. Tel. 
0481-335886. GO2C 
30 ENNE bella presenza offresi 
impiegata o cassiera. Tel, 
224457. 520 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc Lire 400 per parola 


A.A.A. STUFE kerosene metano 
Sa pulisce ripara. 
‘el. 744100. 15150 CC 
A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura battiscopa posa 
Bezzi. Tel. 768606. 56 CC 
'A.A. ROLE’ riparazioni verni- 
ciatura cambio cinghie tel. 
‘734588-815442. 95CC 
A.A, SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 
‘appartamenti cantine soffitte 
eseguiamo smontaggio mon- 
taggio mobili traslochiamo. 
Telefonare 757376. 147 CC 
A. ARTIGIANO ripara sostitui- 
sce rolé tende alla veneziana e 
verticali. Tel. 762494. —34CC 
A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni posa 
plastica. moquettes Gaspari 
155868-724092 Gambini 27 A. 
145 CC 
ANTENNA Canale Cinque, Te- 
lebarbara, altre emittenti pri- 
vate specializzati colori instal- 
lano minimo costo preventivi 
gratuiti 763545. 100 CC 
ANTENNE Rai e private radio- 
riparazioni valvole transistori 
radioregistratori televisori ra- 
soi. Settefontane 1 telefonare 
7141317. 53 CC 


FINESTRE ANTIBORA 
in alluminio. eee Verande 
isolanti fabbrica veneta in- 
Stalla in Trieste con proprio 
personale specializzato 

DELTA-Via Zanetti 1, Tel. 733373 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
Lire 400 per parola 


A.A.A, TECNICO di laboratorio 
cerca gabinetto analisi clini- 
che. I candidati devono essere 
in possesso dei seguenti requi- 
siti: diploma abilitativo espe: 
rienza di almeno un anno ma- 
turata nel campo specifico 
massima serietà disponibilità 
ed immediata Assunzione 
contrattuale. Indirizzare eurri- 
culum a Publikompass casset- 
ta 3. A:34100. 35D 

A. LA D.G.0, per ampliamento 
organico assume personale di- 
namico a tempo pieno o part- 
time, Presentarsi lunedì ditta 
Scrarscia via Pascoli n. 18 ore 
10-12 16-19. 89 

CERCASI operaio installatore 
bandaio, Tel. 728211 via Bra- 
mante 12. 15145 D 

CERCASI per lavoro organizza- 
to nell'ambito delle reti televi- 
siye private n. 4 ambosessi 
18/35.enni. Si garantisce fisso 
mensile premi e incentivi, per 
informazioni Hotel Duchi 
d'Aosta giorno 5 ore 9-12 e 
15-18.sig. Putelli. 1112D 

CERCASI personale per distri- 
buzione omaggi ubblicitari. 
Rivolgersi ufficio Publivox via 
Roma 30 Trieste orario 9-12. 


APPARTAMENTI E LOGALI 
Offerte 
i Lire 400 per parola 


AFFITTASI ELI RAEO 
ammobiliato Altipiano per 
breve periodo. Telefonare 
231741 9-12. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
‘Richieste 
È 1 Lire 400 per parola 


CERCASI affitto ARDA RUI O 
libero o ammobiliato per cop- 
pia massima serietà. Tel. 
274504. 14846 L 

CONIUGI senza figli cercano af- 
fitto appartamento camera 
cameretta cucina servizi tel. 
813005. 6/12 L 

GIOVANE Coppi cerca appar- 
tamento in affitto. Tel, 771617. 

14836 L 

IMPIEGATO statale cerca in 
affitto qualsiasi appartamen- 
to. Tel. 943618. 14911L 

SOCIETA’ cerca affitto due tre 

‘ stanze centrali anche in abbi- 
namento altro studio. proffe- 
sonale. Tel. 943100. 14940L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 400 per parola 


MCGREGOR vende martedì tv 
color vari lampadari camera 
da letto ece. Corso Italia 126 
Gorizia tel. 32327. 913 M 

VENDESI banco frigo vetrina 
Simonit (lunghezza 1,10) adat- 
to per macelleria trattoria pa- 
sticceria ecc. e lavatazzine. 
Tel. 822498, 


COMMERCIALI 
(0) Lire 400 per parola 


A. MONETE di qualsiasi genere 
acquisto pagando bene, telefo- 
no 631230 chiamare dopo 

145, 15031 O 

ACQUISTANSI ORO ARGEN- 
TO disimpegno polizze orefì- 
ceria Blasi CORSO ITALIA 28 
primo piano. 144460 

PULITE da soli montoni camo- 
sci ecc. con «Preben» droghe- 
Tia «Renato» Battisti 24 «Be- 
nedetti» Saba 14 a Gorizia 
«Trinco» c.so Italia 136, 1540 


DARWIL acquista ORO 


anche rottami pagando a lire 
11.150 al gr. secondo titolo. 
Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza San 
Antonio Nuovo 4, Il piano: 


Anche questa volta Coin conviene, perchè ti offre 
la possibilità di scegliere fra tanti capi d'abbigliamento 
in pelle per uomo della collezione inverno 80/81 

con lo sconto del 20% dal 27/12/80 al 171/81. 


Effettuata comunicazione ai comuni competenti ex lege n.80 del 19.3.1980 


ALIMENTARI 
00 è Lire 400 per parola 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca offerte valide fino a sa- 
bato 17 gennaio: vino Sergio 
Tombacco, Merlot Tocai Ca- 
bernet 12 g a 590 10,5 g a 490 
provvista sugo De Rica 790 
extra vergine De Santis a 2850 
oliva a 2450 punch da litro al 
thum mandarino arancio a 
2.950 presso le bottiglierie di 
via Canova 9 via Commerciale 
27 via Pagliaricci 2 oppure 
direttamente a casa vostra te- 
lefonando ai n. 569602-793661- 
418762. 55 00 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 


Rees benissimo auti da demo- 
lire ritirandoli sul posto. Br 


821378. 


A.A. ATTENZIONE: Autovettu- 
Ye usate con garanzia paga- 
mento senza acconto senza 
cambiali senza scadenze fisse 
senza ipoteca fino a 60 mesi: 
Fiat 131 1.6 79, Fiat 127 3P 74 
Fiat Panda 45 80 Fiat 238 74 
Fiat 131 16 S 5 marce 75 
Giulietta 1,679 Fiat 128 coupé 
1.1 SL 74 Mini 120 De Tomaso 


‘7 Renault 5 TS 76 Alfasud 5 


marce 79 Mini 90 SL 80 Golf 
GTI 78 BMW 320 78 BMW 316 
‘16 Golf Cabriolet 80 Golf GTI 
5 marce 79 Renault GTL 5 

orte 79 GS Pallas 1220 78 

‘ange Rover 77. Autoccasioni 
VE Romagna 6 tel. 61126 Trie- 
ste. 


15038Q 


A.A. VISITATECI presso gli au- 
tosaloni Fiat Fabio Severo 65 
tel. 54089 e via di Prosecco 237 
tel. 61550 Opicina troverete la 
VS. autovettura nuova o tra 
un vasto assortimento di usati 
Paguimeno 36 mesi senza cam- 

iali e senza anticipo occasio- 
ni garantite: 126 75 127 71-73 
128 rally 1974 131 130077 900 
‘promiscuo 75 900 T furgone 76 
132 GLS 1600 75 gas BMW 316 
78 BMW 520 74 Alfetta Gt 1800 


Scegli subito per scegliere meglio. 


"75 Alfetta 1.875 Alfasud 75 Gt 
Junior 1600 73 A112 Abarth 70 
HP 79 Mini 90 L 75-76 Mini De 
Tomaso 80 e altre SUCC a Q 
AFFARE Fiat 242 18 diesel km 
36.000. Tel. 569328-414389. 58 Q 
ALFA ROMEO ZANARDO RI. 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via de Bosco 20 tel. 796348 
valutando al massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove e 
Usate con massime rateazioni 
senza cambiali permutiamo 
usato per usato ALFA RO- 
MEO Alfetta 2000 77 Alfetta 
1.811.678 impianto gas Alfetta 
1800 74 Giulietta 1,6 1.3 78 
Giulietta 1,3 77 Giulia Super 
1300 73 ALFASUD NUOVA 
SUPER 5M 1200 80 OCCA- 
SIONE KM 800 Alfasud Super 
5M 1200 79 FIAT 132 2000. 77 
automatica 131 diesel 2500 80 
Supermirafiori 1300 78 127 900 
80 12675 LANCIA Beta coupé 
2000 79 Delta 1300.80 INNO- 
CENTI Mini 120 SL 77 RE- 
NAULT 14 GTL 79 SIMCA 
Talbot Horizon GLS 1300 79 
BMW 733 I 79 SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 MESI 
VISITATECI! 155Q 
ALFASUD Super 5 marce 1978 
uniproprietario vende Dino 
Conti, Severo 124 573173. 5/1Q 
AUTOBIANCHI A112 Elegant 
1978 16.000 km vende Dino 
Conti Severo 124. 5/1Q 
AUTOCCASIONI Carli 500 126 
127 128 coupé 124 125 131 132 
A112 R4R 6 238 furgone 1750 
"150 pullmino via B. Casale 7 
tel. 826084. 4790Q 
AUTOROTOR cone. Saab viale 
Sanzio 11 tutti i modelli Saab 
Turbo 1981 pronta Consegna So 


AUTOROTOR cone. Opel viale 
Sanzio Il: nuova Kadett 
Ascona. benzina e diesel Re- 
kord Manta 3 porte tutte 

ronta consegna, 4Q 

AUTOROR viale Sanzio 11 tel. 
51400 autovetture d'occasione 
Fiat 127 Special Fiat 131 Spe- 
cial Ford Escort familiare 
Lancia Fulvia coupé Talbot 
Horizon SX automatica Rit- 
mo 65 CL 78 Renault 16 im- 
PERO gas 72 moto Honda 500. 

‘our. 84Q 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


GLI AVVISI ECONOMICI 


AUTOROTOR viale Sanzio 11 
tel. 51400 autovetture d’occa- 
sione: Rekord diesel 78 Asco- 
na73 Kadett 76 Manta 1.671. 


84Q 
CITROEN CX Pallas 1978 con- 
dizionatore vende Dino Conti 
Severo 124, 573173. 5/1Q 
CITROEN GS 1220 Break 1978 
ottimo stato vende Dino Conti 
Severo 124, 5/1Q 
“DA amatore ad amatore vendesi 
Daimler Jaguar 2.5 8 V 1964 
interni cuoio e legno. Buone 
condizioni, Tel. 942306. 156Q 
DISPONGO nuove da immatri- 
colare: Fiat Ritmo 65 CL 131 
1300 Super versione estero La- 
da 1300 Polonez 1500'a prezzi 
di assoluta convenienza. Per- 
mute facilitazioni Strada di 
Fiume 19 Autoagenzia. 108@ 
F. ZAGARIA concessionaria 
Renault p.zza Sansovino, n. 6 
tel. 1725390 vende automobili 
usate tutte le marche paga- 
mento dilazionato fino 40 
mensilità. 8/12Q 
FIAT 132 berlina 1977 perfetta 
vende Dino Conti Severo 124. 


51.Q 
FIAT Ritmo 65 CL 1979 metal. 
lizzata uniproprietario vende 
Dino Conti Severo 124 573173. 
FORD Fiesta 1100 L 1978 perfet. 
tissima vende Dino Conti Se- 
vero 124. , 5/1Q 
FORD Taunus, 1300 GL 1977 
27.000 km gommato nuovo 
ruote in lega metallizzato ven- 
de Dino Conti Severo 124 
573173, 5/19 
FORD Transit 79 pullmino 9 
posti vendesi. Tel. 2310 32, 


6/12 Q 
GIULIETTA ‘1300 1978 metalliz- 
zata impianto gas gommata 
nuovo vende Dino Conti Seve- 
ro 124573173. 5/1Q 
GOLF Cabriolet 1100 dicembre 
"9 14.000 km perfettissimo 
vende Dinoconti Severo 124, 
LADA Niva il prestigioso fuori- 
strada in arrivo fra giorni pic- 
colo contingente prenotatela 
per tempo. Vendita assistenza 
ricambi originali Autosalone 
Fiegl Strada di Fiume 19 tel. 
‘7166880. 


l 108Q 

MINI De Tomaso S dicembre 79 
stupendo 15.000 km vende Di- 
noconti Seyero 124. 5/1Q 


OCCASIONI A1121128 A111 Ful- 
via coupé Beta berlina Mi 
Moke Ford Taunus familiare 
Transit diesel camper Giulia 
1300 Golf 1100. Permute facili- 
tazioni Strada di Fiume 19 
‘autoagenzia. 108Q 

PANDA già arrivata pronta con- 
segna cedo contratto sconto. 
Telefonare 729320. 90Q 

RENAULT 5 TS 1978 perfetto 
vende Dino Conti Severo 124, 


51 Q 

VENDO Ducati Pantah 500 1 
anno di vita L. 2.500.000 trat- 
tabili. Telefonare 0481/33956 
dalle 18 in poi. I 915Q 
VOLKSWAGEN Passat 1600 
1979 24.000 km vende Dino 
Conti Severo 124. 5/1Q 
VOLKSWAGEN Scirocco GTI 
1977 metallizzato vende Dino 
Conti Severo 124. 573173. 5/1Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


A.G, ABBIGLIAMENTO bam- 
bino centralissimo cedesi. 
ADRIA, Mazzini 30 tel. 68758. 

- 509 R 

A.G. ARTICOLI sportivi prezzo 
interessante cedesi. ADRIA 
Mazzini 30 tel. 68758. S5119R 

A.G. BAR analcolico cedesi. 
ADRIA Mazzini 30 tel. 68758. 

5119 R 

A.G. BOTTIGLIERIA avvia. 
mento trentennale cedesi, 
ADRIA Mazzini 30 tel. 68758. 

5119 R 

A.G. FRUTTA verdura rionale 
cedesi 7.000.000, ADRIA Maz- 
zini 30 tel. 68758. 5119R 

A.G. LATTERIA caffé avviatis- 
sima cedesi. ADRIA Mazzini 
30.68758. 5119R 

A.G. VUOI CEDERE la tua atti- 
vità? Noi tì aiutiamo. ADRIA 
Mazzini 30.68758. ——14947R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Sì Lire 400 per parola 


ACIT tel. 68810 ROZZOL ven- 
desi soggiorno due stanze ser- 
Vizi comfort. 14734S 

ACIT tel. 68810 vendesi VIA 
ROMAGNA locale libero e 
due box occupati per investi- 
mento. 147348 


PER IL GIORNO SUCCESSIVO SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 12 


DOPO TALE ORARIO E SINO ALLE ORE 17, SU RICHIESTA DEL CLIENTE, 
GLI ANNUNCI VERRANNO PUBBLICATI, CON CARATTERI NERETTO, NEL- 
LA RUBRICA «AVVISI URGENTI», APPLICANDO LA TARIFFA PREVISTA. 


KK publikfompass 


Galleria Tergesteo 11 


Via L. Elnaudî 3/b « Trieste 


B@untsanos 


ACIT tel. 68810 terreno con pro- 
getto approvato mq 2000 alto- 
piano vendesi. 14734S 


ACIT OCCUPATI varie gran- 
dezze vendonsi zone: PIAZZA 
VICO, VIA ROSSETTI, VIA 
GIULIA, GHIRLANDAIO, 
VECELLIO, VIA GALLERIA. 
Mutui approvati. * 147345 


ACIT IMMOBILIARE ADE- 
RENTE COLLEGIO MEDIA- 
TORI DI TRIESTE tel. 68810 - 
VIA S. LAZZARO 3 vende vil- 
lini SISTIANA - VISOGLIA- 
NO complesso VILLAGGIO 
VERDE sugo, soggiorno 3 
stanze doppi servizi taverna 
garage giardini mutui appro- 
vati visione progetti plastico 
ns. uffici, 14734 S 

ACIT tel. 68810 corso costruzio- 
ne varie grandezze mutui ap- 
provati 70% zone: ROZZOL - 
S. GIOVANNI - SERVOLA - 
ORTO BOTANICO - OPICI. 
NA tutti comfort. Visione pro- 

etti ns. uffici. 147345 

ACIT tel. 68810 VIA GIULIA 
libero 2-3 stanze cucina servi- 
zi. 147345 

ACIT_ tel. 68810 BESENGHI 
vendesi villa con due apparta- 
menti e giardino proprio. 

14734 S 

ACIT tel. 68810 IPPODROMO 
Ultimo ‘piano soggiorno due 
stanze cucina NO, servizi 
tutti comforts vendesi. 14734 S 

ACIT tel. 68810 casetta ristrut- 
turata S. GIACOMO vendesi 
soggiorno salotto due stanze 
stanzetta bagno. 14734S 

ACIT tel. 68810 S, GIOVANNI 
casetta da ristrutturare 6 vani 
terreno 300 mq vendesi. 14734 s 

ACIT tel. 68810'vendesi ultimo 
piano VIA GINNASTICA sog- 
giorno due stanze cucina ser- 
Vizi tutti comfort. 14734 S 

AGENZIA CASA MIA vende 
Opicina in palazzina seminuo- 
vo spazioso stanza cucina sog- 
giorno all'americana bagno 
terrazza giardino condominia- 
le comfort. XXX Ottobre 3 
68858-794286. - 1535 

AGENZIA CASA MIA vende 2 
stanze stanzino cucina we 
doccia sottoterrazza Capitoli- 
na vista favolosa. XXX Otto- 
bre 3 68858-794286. © 


1538 


APPARTAMENTI zona S. Gia- 
como camera cameretta cuci- 
na liberi vendonsi. Altro ca- 
mera soggiorno cucinino via 
Revoltella vendesi. Tel. 
"193090. v T.A, 13385 

GEOM. SBISÀ studio immobi- 
liare Ippodromo 14 vende 
OPICINA residenziale villa 
d'epoca salone grandioso ca- 
minetto cinque camere servizi 
scantinato RRCSRE bellissimo 
terreno 2700 mq 260.000.000. 
Tel. 942494. 14933 S 

GEOM. SBISÀ studio PERCIO, 
mo 14 vende Lazzaretto lungo- 
mare villa salone caminetto 
tre camere cucina servizi/va- 
stissima terrazza porticato 
terreno 1800 mq. Tel. 942494, 

% 14933 S 

GEOM, SBISÀ studio Ippodro- 
mo 14 vende Carso panorami- 
co bellissimo terreno agricolo 
3700 mq con progetto appro- 
vato semplice costruzione 
‘agricola eventuale uso estivo. 
Tel. 942494, 14933 S 

GRADISCA d’Isonzo vendesi 
garage 32 mq consegna luglio 
1981. Telefonare 0481/69098- 
99954, 40/58 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PERUGINO prontingresso 3 
stanze cucina bagno poggioli 
centralnafta ascensore ufficio 
S. Lazzaro 10. Tel. 61712. 77S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
SANSOVINO locali liberi oc- 
cupati mq 110-90 adatti nego- 
zio magazzino ufficio S. Lazza- 
ro 10. Tel. 61712. 778 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
SANZIO (paraggi) perfette 
condizioni 3 stanze cucinetta 
bagno: poggiolo centralnafta 
ascensore ufficio S. Lazzaro 10 
tel. 61712. 775 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona GHIRLANDAIO soleg- 
giato 3 stanze cucina bagno 2 
poggioli autoriscaldamento 
Ufficio S. Lazzaro. Tel. stria: Ò 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ATTICO S. GIOVANNI salon- 
cino .:3 stanze cucina bagno 
poggioli centralnafta ascenso- 
re ufficio S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 778 


MARIANO del Friuli vendesi 
terreno fronte strada statale 
Trieste-Udine. Telefonare 
0481/69098-99954, 40/55 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende negozio 40 mq uso 
studio-ufficio. 41807. 10885 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Ronchi panorami- 
co ultimo piano tre letti gara- 
ge. 41807. 11155 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Cervignano via Ve- 
spuccinuovi appartamenti 2-3 
letto cantina garage. Mutuo e 
contributo regionale. Ufficio 
vendite in cantiere ogni pome- 
riggio sabato escluso. 41807. 

1115 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Ronchi apparta- 
mento 2 letto soggiorno cuci- 
na cucinino bagno ripostiglio 
40.000.000 occasione. 41807. 

1115 S 

OCCASIONE via Piccardi ven- 
desi secondo piano camere ca- 
meretta poggiolo con tutti 
comfort. Tel. 793090. 14175 

PRIVATO compera apparta- 
mento 2 stanze cucina bagno. 
Telefonare 768744. 718 

SALITA DI ZUGNANO N. 15/1 
VENDONSI APPARTAMEN- 
TI E ATTICI PRONTIN- 
GRESSO .1-2 STANZE. SA- 
LONCINO SERVIZI TER- 
RAZZE OGNI COMFORTS 
MODERNO CANTINE PO- 
STI AUTO. 50% MUTUO 
VENTENNALE GIÀ CON- 
CESSO. POSSIBILITÀ 
MUTUO REGIONALE. VEN- 
DONSI DIRETTAMENTE 
SENZA PROVVIGIONE. VI- 
SITE SUL POSTO GIOR- 
NALMENTE ANCHE SABA- 
'TO E DOMENICA ORE 10-13. 
INFORMAZIONI ESPERIA 
TEL, 750777. 14722 S 

STRADA DI FIUME MONTE. 
BELLO IMPRESA CANA. 
RUTTO prontentrata vendesi 
in palazzina recente soggiorno 
due stanze servizi posto ma- 
china, Tel. 69131-60251.14901S 

STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA INITERMEDIARI 
IMPRESA CANARUTTO ini- 
zia prenotazioni secondo lotto 
Splendida vista parco rifinitu- 
Te accurate appartamenti va- 
rie dimensioni garage portici 
mansarde e giardini privati. 
Tel. 69131-60251. 14902 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
iniziativa tennistica zona alto- 

iano con relativi servizi. Gal- 
ina 4 tel. 730344. 51058 

VESTA IMMOBILIARE vende 
terreni non edificabili di varie 
grandezze zona Sistiana- 
Borgo Grotta Gigante- 
Sgonico. Gallina 4 tel. 730344, 

5105 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero lussuoso 
zona alta Università su due 

iani panoramico 3 stanze sa- 
lone cucina doppi servizi ter- 
razza riscaldamento ascenso- 
re. Gallina 4 tel. 730344, 5105S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
Villini in costruzione Sistiana 
panoramici unifamiliari 3 
stanze cucina doppi servizi ta- 
Verna garage giardino. Gallina 
4, tel. 730344. 5105 S 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 500 per parola 
SCIARE Falcade-Caviola affit- 


tasi appartamenti settimane 
bianche, Tel. 0437/50348. 349T 


DIVERSI 
V Lire 500 per parola 
OFFRONSI traduzioni da in tut- 
te le lingue hostesses pubbli 


che relazioni indossatrici. Tel. 
2111. 98V 


ORARIO FERROVIARIO 


CI 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 


CATANIA - SIRACUSA - PALER- | 
MO - MILANO - TORINO - GE- | 


NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 
Venezia S.L, 
Milano - Genova - Brignole 
(via V.,, Mestre)* 


4.25 D 
R 

6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
R 
D 


5.50 


(via Venezia S,L.)* 
Portogruaro (1) (2) 
Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no {via V. Mestre - Milano, 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); le Il cl. Zagabria + 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì 6.6:26.9) - cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (lune- 
di, giovedì e sabato 5.6 
27.9) 5 

8.02 Ex Venezia S.L. 


6.22 
6.42 


8,50 R_ Venezia S.L. - Roma (*), 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 

10.14 L_ Portogruaro 


12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania- 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette le. Il cl Palermo 
- Catania - Reggio C.) 

13.23 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L_ Portogruaro 

14.30 Ex Venezia S.L. 

17.12 R.V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole {*) 

17,18 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.35 L Venezia S.L. 

18.05 L Portogruaro 

19.08 Ex Simploni Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19:23 L. Portogruaro 

20.28 D Venezia S.L. 

22:10 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette l e ll cl. Trieste - 
Genova) 

22.20 Ex V, Mestre - Bologna - Roma 

È (WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI 


Venezia S.L. 

Portogruaro (2) 

Portogruaro 

Marsiglia : Ventimiglia - 

Genova - Torino - Milano - 

V. Mestre (cuccette.Il cl, e 

WLAB Genova - Trieste; 

cuccette. | e Il ci. Torino - 

Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L 

10.01 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mest 
(cuccette 1 e .Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.25 Ex Lecce - Barini Bologna 

Venezia S.L. (WLA e cuccet- 

te li ci, Lecce - Trieste) 

Ginevra - Zurigo - Domo- 

dossola - Milano P.G. - V. 

Mestre {circola nei giorni di 

sabato 28.6-2.8) - (cuccette 


2.17 
6.12 
710 
7.26 


orro 


10.40 E 


x 


Il cl.. Ginevra - Trieste) 
13.05 D Venezia S.L. 
14.27 D Milano C. - Venezia S.L. 
15.22 D. Venezia S.L. 


17.05 Ex Palermo - Siracusa - Cata 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette | e Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste @ Catania - Trieste) 


17,52 D Torino - Milano - Venezia 
SL, 

18.42 R. Firenze - Bologna - Venezia 
SER 


19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica 5.6- 
28.9 cuccette Il cl. Venezia - 
Istanbul, Venezia - Skopje, 
Venezia - Belgrado e Vene- 
zia - Atene (escluso giovedì 
e domenica 5.6-28.9) 


19.20 L. Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20,49 R_Roma - V. Mestre (*) 

21.20 R_ Genova Brignole - Milano, 
(via. Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 7.6- 
27.9) 


(*) Solo l.cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 2 al 14.6,, dal 15.9.al 23.12, dal 6.1 
al: 16.4 e dal 22.4 al 30.5. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circolansi giorni di vener- 
dì (1.6-24,9) e nei giorni di mercoledì 
e venerdì (dal 25,9) 


(4). Non circola nei giorni di sabato 
(1,6-25.9) e nei giorni di giovedì e 
sabato (dal 26.9) 


AUTOMOBILISTI 


MAGGIORE PRUDENZA 


Pel 


